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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


senza pietà dall'Italia. Non ha mai La Padania, 16 luglio, pag. 5 
chiesto o manifestato Ndr: Al Sahri non aveva interpreti. Qual 

con gesti una volontà di asilo politico», è il gesto per chiedere asilo politico? 


Caccia aperta ai giudici di Berlusconi 

1. Passa la legge dell’impunità perpetua. 2. Ispettori mettono a soqquadro la Procura di Milano 
1 Tutti i rapporti, invece che al ministero, vengono inviati a «Il Giornale» di Berlusconi 
4. Ipm che hanno osato accusare il premier e Previti indicati come i colpevoli da perseguire 


Grazia a Sofri 


D’Alema: «Perché 


il premier non si muove?» 
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Pasquale Cascella 


ROM A «La questione della conces- 
sionedi una grazia, ad Adriano So¬ 
fri comeachiunquealtro, non do¬ 
vrebbe mai diventare terreno di 
esercitazioni, scambi e strumenta¬ 
lizzazioni politiche. 0, peggio an¬ 
cora, di demagogia. Sono sempre 
sgradevoli lepolemichesullevicen- 
deumane. Ma in questo caso...» A 
indurre Massimo D'Alema a rom¬ 
pere il silenzio che si era imposto, 
un po' per lo scrupolo di non mi¬ 
schiare il proprio ruolo politico 
con il rapporto di amicizia con il 
detenuto di Pisa, ma soprattutto in 
segno di rispetto per la delicata de- 
cisionechegravasul presi dente del¬ 
la Repubblica, è stata la sortita del 
ministro leghista Roberto Castelli. 

A Castdii vengono i brividi. 

La scandalizza che il mini¬ 


stro protesti di essere pressa¬ 
to a liberare «un raffinato in¬ 
tellettuale» mentre «un pove¬ 
ro cristo che non ha studiato 
deve rimanere in galera»? 
«Credo che tutto si possa dire 
di Adriano Sofri tranne che sia un 
privilegiato. È un uomo che, pur 
avendone avuto l'occasione, non è 
fuggito a cercare riparo. Non è da 
tutti presentarsi sul portone del car¬ 
cere, dopo aver già provato la priva¬ 
zione della libertà, una volta che la 
sentenza è diventata definitiva. So¬ 
fri lo ha fatto, affrontando la segre¬ 
gazione con dignità e continuando 
adifendersi in ogni sede giurisdizio¬ 
nale a cui legittimamente poteva 
far ricorso». 

SEGUE A PAGINA 5 


L’Italia 

Capovolta 

Antonio Padellaro 

L i imputato libero e i pm in galera. Il mondo alla 
rovescia di certi film visionari, il sogno proibito 
di ogni galeotto, l'incubo di ogni cittadino rispettoso 
delle leggi adesso può diventare realtà. L'imputato è 
Silvio Berlusconi protetto, probabilmente per sempre, 
dalla legge sulla immunità-impunità. I Ida Boccassini e 
Gherardo Colombo sono i pm di M ilano, sottoposti a 
inchiestaministeriale. A rischiodi provvedimenti disci¬ 
plinari. Con possibili conseguenze penali. L'indagineai 
loro danni porta la firma del Guardasigilli Castelli, 
capo leghista tra i più devoti al presidente padrone. 

SEGUE A PAGINA 29 


M ILANO «Sono venuti meno al dove 
redi correttezza e di lealecollabora- 
zionecon organi istituzionali ehan- 
no compromesso il prestigio dell'or¬ 
dine giudiziario». È questa la scon¬ 
certante accusa che gli ispettori del 
ministro Castelli muovono nei con¬ 
fronti di IIda Boccassini eGherardo 
Colombo, pm del processo 
Imi-Sir-Lodo Mondadori, che da 
accusatori diventano cosi accusati. 
Un ribaltamento di ruoli che viene 
salutato con ovvio favoree proposi¬ 
ti vendicativi da Cesare Previti, con¬ 
dannato percorruzioneeco-impu- 
tato di Silvio Berlusconi. Dure le 
critichedei magistrati edeH’opposi- 
zione. Anna Finocchiaro, Ds: «Le 
conclusioni degli ispettori sono ille¬ 
gittime». 
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GLI ARTICOLI A PAGINA 4 


Nessuno vuole più Tremonti 

Tanti no al Dpef, il ministro ritira la trovata sui mutui e minaccia 




Iraq: Bush accusa la Cia che accusa Bush 


Soldati americani soccorrono un ferito a Baghdad Foto Dario Lopez-Miiis/Ap MAROLO e REZZO A PAGINA 13 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un coro di no al Dpef Tremonti: 
sindacati, commercianti, regioni, im¬ 
prenditori. M aancheall'interno del go¬ 
verno - riunitosi ieri notte - le critiche 
sono forti. Al punto che sarebbe scom¬ 
parsa la proposta di incenti vare i consu¬ 
mi attraverso l'ipoteca delle case. Tre¬ 
monti ha minacciato di dimettersi e 
Alemanno gli ha risposto: «Fai pure...». 

ALLE PAGINE 6 e 7 


Calcio 


La giustizia sportiva 
ricaccia il Catania 
in serie C 
Tifosi in rivolta 

NOVELLA A PAGINA 20 


Governo 


Bossi 

IL 

Boss 

Nicola Tranfaglia 

N el caldo torrido di questa 
strana estate, archiviata la 
provvisoria "verifica” contenuta 
nel magico foglietto berlusconia- 
no, vengono al pettine i nodi delle 
riforme istituzionali destinati a di¬ 
videre ancora una volta leduecom- 
ponenti ideologiche della coalizio¬ 
ne di centrodestra che, giunta a 
quasi metà del percorso, si aggira 
ancora alla ricerca di risultati tangi¬ 
bili da mostrare agli elettori. 

La parola d’ordine che è al centro 
della disputa è una parola inglese 
che per gli italiani significa assai 
poco ma che la Lega agita come il 
toccasana della rivoluzione liberi¬ 
sta. Si tratta della cosiddetta 
"devolution" per cui Bossi invoca 
a torto il precedente della Scozia, 
senza rendersi neppure conto di 
quanto la nostra situazionesia lon¬ 
tana da quei lidi edi comein quel¬ 
la terra la devoluzione sia applica¬ 
ta. 


SEGUE A PAGINA 29 

Economia 

Finanziaria 
da Monte 
dei Pegni 

Enzo Costa 


G iovani coppi e esortate a ipo¬ 
tecare la casa per acquistare 
un frigorifero; anziani vedovi solle¬ 
citati a cedere l'appartamento in nu¬ 
da proprietà a un fondo immobilia¬ 
re per folleggiare in bassa stagione 
alla pensione "M ariuccia" di Cese¬ 
natico; ragazze madri incentivate 
ad affittare il bebé per farsi una pel¬ 
liccia in visone sintetico. Due di 
questi tre indirizzi governativi di 
politica economica erano veri (nel¬ 
la nottata però il ministro Tremon¬ 
ti è stato costretto a mettere un fre¬ 
no alla sua devastante fantasia). 
Uno - il terzo - no, ma solo nel 
senso che non è stato ancora vara¬ 
to: di questo (s)passo celo trovere¬ 
mo nel Dpef del 2004, che è facile 
prefigurare all'insegna del più rigo¬ 
roso continuismo con quello di 
quest'anno. 

SEGUE A PAGINA 29 



La legge 
dell'Impunità 
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Luoghi di sosta 


Dacci Oggi la nostra Pizza Quotidiana 


Giuseppe Montesano 

L a prima volta è chi usa, la sa¬ 
racinesca calata, nessun se¬ 
gno di vita. C’èsolo la scritta stin¬ 
ta in alto sulla porta, incisa su una 
targa di marmo edipintadi rosso: 
PIZZERIA CARMINIELLO. 

Fissiamo indispettiti l'insegna 
buia. A quest’ora Corso Secondi- 
gliano èancora percorso da colon¬ 
ne di traffico, le automobili sono 
parcheggiate sui marciapiedi in di- 
vietodi sosta e le vetri ne di articoli 
sportivi e elettronica luccicano in¬ 
vitanti. Siamo alla periferia di Na¬ 
poli, a un paio di chilometri dalla 
calata Capodichino e a pochissi¬ 
ma distanza dal carcere circonda¬ 
riale. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Un sol uomo 

M amma mia che impressione vedere l'aula della Camera così vuo¬ 
ta e triste comece l’ha mostrata ieri pomeriggio Raitre ! Andava¬ 
no in onda le interrogazioni a risposta urgente e a rispondere sulle più 
vitali questioni (per lo più ambientali) era il ministro Giovanardi, che ne 
sapeva sicuramente meno degli interroganti. Con l'aggravante del buro- 
crateseedella cattiva coscienza di un governo che non sta facendo niente 
per risolvere i problemi del Paese, ma è impegnatissimo a sistemare un 
altro tassello degli infiniti interessi del premier. Infatti ieri mattina alla 
radio si poteva sentire quanto fosse affollata, invece, la seduta del Senato 
per la famigerata legge Gasparri sulle telecomunicazioni. Di nuovo la 
maggioranza si è generosamente mobilitata in difesa degli interessi mate 
riali del boss. Prima gli ha levato di torno quei fastidiosi magistrati, oggi 
mira addirittura ad accrescergli il monopolio dei media, giudicato incosti- 
tuzionaleda Ciampi, dal garanteCheli edagli editori della carta stampata. 
Ma come si può credere alla buona fede di un Giovanardi, quando si 
vedono questi cosiddetti moderati schierati come un sol uomo in difesa 
degli esclusivi interessi di un uomo solo (e oltretutto sempre lo stesso)? 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,Oi Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 17 luglio 2003 


Natalia Lombardo 


ROM A Due espressioni usatedai senato¬ 
ri del centrosinistra rendono l'idea sulla 
riforma del sistema televisivo che sta 
passando al Senato: «Si legalizza l’illega- 
lità» è il commento del diessino Anto¬ 
nello Falomi (che aggiunge, «prendi i 
soldi e scappa», a proposito della grossa 
fetta pubblicitaria per Mediaset); più 
sarcastica la battuta di M ichele Lauria, 
della M argherita: «A M ediaset il filetto, 
all'Udc solo le frattaglie», Questo per¬ 
ché ieri la maggioranza è arrivata a un 
accordo con l'U de e ha votato compat¬ 
ta l'articolo 15, 


La Fieg: le barriere 
antitrust ora non 
esistono più, e il Senato 
condona le violazioni delle 
Tv. L’Fnsi: è una pagina nera 
nella storia dell’informazione 


Mediaset accusa: stravolgete i 
fatti... In cambio del suo voto, 
l’Udc non cede sulla 
scadenza anticipata del Cda 
Rai, il 28 febbraio 
2008 


Pubblicità, ora non c’è più limite 

Sf Forza Italia incassa, Mediaset la difende. L Vdc fa slÈare al 2008 la possibilità che i padroni di Tv comprino giornali 


Fissa il limite del¬ 
la raccolta pubbli¬ 
citaria per ogni 
soggetto al 20 per 
cento del le risorse 
contenutene! «pa¬ 
niere» del Sic, il si¬ 
stema integrato 
delle comunica¬ 
zioni, 
dalla voci 
sparate (tv, radio, 
internet, canone 
Rai, cinema, libri anche scolastici, pro¬ 
mozioni di società, affissioni, beni, ser¬ 
vizi e altro), alzando così il tetto del 
20%. Solo per Telecom il limite è al 
10%, La maggioranza è arrivata a un 
patto, mediato dal ministro Gasparri: 
i'Udc ha mollato le battaglie annuncia¬ 
te, ha incassato il rinvio fino al 2008 
della possibilità per i proprietari di tele- 
visionedi acquistaregiornali (èpossi bi¬ 
le subito il contrario), ma ha ceduto 
senza sforzi sugli altri fronti: via il divie¬ 
to di televenditealletv nazionali; elimi¬ 
nato il divieto per le reti nazionali di 
acquisire pubblicità sotto i 260mila eu¬ 
ro; ritirato l'emendamento che affidava 
all'Antitrust il compito di stabilire il li¬ 
mite massimo di raccolta pubblicitaria 
per le concessionarie che appartengono 
a uno stesso operatore (vedi Publitalia), 
L'Udc ha fatto marcia indietro su 
tutti i punti che potevano nuocere al¬ 
l'impero mediatico di Berlusconi, in 
cambio di un controllo sulla Rai, in 
vista delle Europee: non cede, infatti 
sullascadenzadel Cda Rai il 28febbraio 
2004, nonostante questo stia quasi por¬ 
tando alledimissioni del l'attuale consi¬ 
glio di VialeM azzini, Lucia Annunziata 
in testa, Dell'attuale situazione, infatti 


Dal Presidente 
della Camera 

G entile direttore, 

leggo nel sommario 
che correda l'articolo di 
oggi dell'Unità "Destra unita 
per il benservito al cda Rai” 
che "il Presidente della Came¬ 
ra non sopporta più né la presi¬ 
dente né il direttore generale" 
Non voglio entrare nel me¬ 
rito delle autonome scelte che 
il Senato farà sulla leggedi rias¬ 
setto del sistema radiotelevisi¬ 
vo perché non è di mia compe¬ 
tenza ma, semmai, riguarda il 
dibattito aperto fra leforzepo¬ 
litiche. 

Ciò che mi preme sottoli¬ 
neare è la stima nei confronti 
della presidente Lucia Annun¬ 
ziata e degli altri consiglieri di 
amministrazione della Rai che 
ho nominato d’intesa con il 
presidente del Senato M arcel- 
lo Pera. 

Pier Ferdinando Casini 



I ministro delle telecomunicazioni Gasparri 


la presidente Rai ne ha parlato ieri al 
telefono con Rai FI olding (azionista Rai 
di proprietà del Tesoro). «U n atto dovu¬ 
to parlare con l'editore», dicono dalla 
presidenza, dato il clima surriscaldato 
fra i consiglieri, Annunziata comunque 
tiene il punto: resta fin che ci sono le 
condizioni per una presidenza di garan¬ 
zia, A protestare non sono stati solo i 
consiglieri Rumi eVeneziani, ma anche 
i più vicini a Forza Italia, come Petroni 
elostesso Alberoni. «Sul datarsi decide 
remo alla fine dell’iter della legge», ha 
detto in serata veneziani, «siamo perso¬ 
neserie, non vogliamo essere trasci nati 
in giochi di cialtroneria», nédiserteran- 
no il Cdadi martedì prossimo, Difficile 
però che i «professori » possano accetta¬ 
re la mediazioneche la maggioranza sta 
studiando: FI avrebbe proposto di rino¬ 
minare l'attuale Cda in quello di nove 
membri che prevede la legge (dei quali 
nella fase transitoria al digitalesette no¬ 
minati dalla Commissionedi Vigilanza, 
il presidente e un altro dal Tesoro). In 
cerca di accordo al Senato l'articolo 20, 
lo «scoglio Rai», sarà preso di petto sta¬ 
mattina. L'Udc al suo emendamento 
non rinuncia: «Lo voteremo anche da 
soli», annuncia D'Onofrio, ma sull'in¬ 


sieme dei criteri di nomina il sì ècerto. 

Gasparri ieri ha incassava il «succes- 
so»del voto, enunciando grande «plura¬ 
lismo nel sistema tv con l'avvento del 
digitale nel 2006», E per il presente, do- 
v'è il pluralismo, sequesta leggeconsoli- 
da il duopolio Rai- M ediaset? «Il terzo 
polo già c'è», assicura Gasparri, eseLa7 
è stata soffocata sul nascere dipende 
«dai soldi, le tv si fanno con i soldi». 
Insomma, il pluralismo si garantisce ai 
Paperon dé Paperoni, che in Italia so¬ 
no anche a Palazzo Chigi... «Con il Sic 
M ediaset può espandersi ancora», com¬ 
menta Falomi, «questa legge penalizza 
l'editoria. È scandalosa, rafforza l’impe¬ 
ro mediatico del 
premier ed è un 
pericolo per la li¬ 
bertà d'informa¬ 
zione». Lauria ac¬ 
cusa Gasparri di 
«strabismo politi¬ 
co», favorendo 
«gli interessi di 
Berlusconi» con 
una legge«incosti- 
tuzionaleechevi- 
ola le norme anti¬ 
trust». «La mag¬ 
gioranza è compatta solo quando sono 
in ballo gli interessi del premier, La leg¬ 
ge è opposta al messaggio di Ciampi», 
dice Gavino Angius, capogruppo Ds. 

Duro il commento della Federazio¬ 
ne degli editori, nonostante il rinvio al 
2008: «È un grave colpo al pluralismo 
informativo, sacrificato sull'altare della 
più intransigente difesa degli interessi 
di un solo operatore», è il commento 
del presidente Luca Corderò di M onte 
zemolo. Che aggiunge: il Senato ha 
«praticamente adottato un condono 
delleviolazioni di leggecommessedalla 
tv nazionale, eliminando la norma che 
consentiva di perseguirle». Serventi 
Longhi, segretario della Federazionedel- 
la Stampa parla di «pagina nera per il 
sistema dell'informazione», confidan¬ 
do in una modifica nel ritorno alla Ca¬ 
mera (che forse slitterà a settembre), A 
difendere la legge ci pensa di nuovo 
Mediaset («l'azienda-partito», ironizza 
l'Usigrai) che replica a Fieg e Fnsi in 
una lettera aperta: «I professionisti del¬ 
la disinformazione non stravolgano i 
fatti», per Mediaset non ci sarebbero 
vantaggi pubblicitari. Nel frattempo 
hanno querelato Giovanni Valentini ol¬ 
tre a «Repubblica». 


Il caso 


Veneziani non vuole il fratello di Prodi da Fazio. Il Cda approva 


Silvia Garambois 


G li ascoiti vanno sempre 
più giù, i conti fanno sof¬ 
frire, l'autunno si prean¬ 
nuncia nero, con una contro-pro¬ 
grammazione fragili na- fragilina 
allearmateM ediaset. E mentreil 
ddl Gasparri vola nel dibattito al 
Senato con il suo carico di lacci e 
laccioli per la Rai, il consiglio 
d'amministrazione di vi ale M az¬ 
zini corre finalmente ai ripari. 
Come? Con un anatema: vade 
retro Prodi! Sembra una battuta, 
e invece al settimo piano del pa¬ 
lazzo di vetro, nel caldo torrido 
di metà luglio (in quelle stanze, 
nonostante l'aria condizionata, il 
sole batte a picco), il Cda della 
Rai ha approvato la proposta del 
consigliereM arcello Veneziani di 
vietare il video ai congiunti stret¬ 
ti di personaggi pubblici, una ve¬ 
ra moratoria contro il nepoti¬ 
smo. Bloccato l'accesso alla Rai 
di fratelli, sorelle, zii enipoti, mo¬ 
gli e mariti? La moratoria, in re¬ 
altà, a viale Mazzini è subito sta¬ 
ta ribattezzata "normativa scac¬ 
ci a-P rodi". La nuova 
"raccomandazione" Rai è desti¬ 
nata alta storia per la sua vitti¬ 
ma predestinata, ovvero Franco 
Prodi, ordinario di Fisica dell'At¬ 
mosfera, direttore ddl'lsac Cnr, 
considerato uno dei maggiori 
esperti in Europa nel settore, so¬ 
prattutto fratello di Romano e 
inopinatamente annunciato co¬ 
me ospite il prossimo autunno di 
"M eteo" di Fabio Fazio. N essuno 
faccia ombra al premier durante 
il semestre (neanche i fratelli)! 
Più che la censura è il ridicolo a 
dare scandalo. Stuoli di figli di 
personaggi pubblici - politici, ma- 


Su proposta del 
consigliere di area An 
il consiglio di viale 
Mazzini approva una 
norma che esclude 
i parenti 



gli uomini del Cda Rai 


Consiglieri “senza garanzia” 
tra rabbia e delusione 

Sbalorditi, allibiti, delusi. In una parola: arrabbiati. E 
pronti ad alzarsi dal le poltrone, Questa gli umori sui volti 
dei consiglieri di amministrazione della Rai, quando si 
sono resi conto che la maggioranza di centrodestra stava 
studiando un patto per dare loro il benservito, M artedì i 
consiglieri Rai hanno annunciato un «gesto estremo» e 
immediato; ieri le dimissioni sono diventate «un'opzio¬ 
ne», dice M arcello Veneziani a nome di tutti, Aspettano 
che finisca l'iter della legge, quindi si presume l'approva¬ 
zione definitiva alla Camera, che forse non sarà a fine 
luglio, Di sicuro pensano a qualcosa di platealeper «moti¬ 
vare» le eventuali dimissioni. Una bella denuncia pubbli¬ 
ca di fronte alla stampa italiana estranierà, sul fatto chela 
politica ha «rimesso le mani» sulla Rai, sullo «scandalo» 
di un presidente del Consiglio e proprietario della tv 
concorrente che «sfascia» quella pubblica. 

Se Rumi, storico cattolico, è il più deluso, Veneziani, 
l'Intellettuale della Destra, èfurioso. Il sociologo France¬ 
sco Alberoni non era presente al Cdadi martedì, nel quale 
i tre consigi ieri si sono rigirati tra le mani il foglietto con 
la scadenza che I’Udc vuole imprimere valido fino al 28 
febbraio 2004. M aèd'accordo anchelui, così comeAnge 
lo M aria Petroni, che più degli altri ha le mani in pasta in 
Forza Italia, M a lo sconcete avrebbe coinvolto anche i 
revisori di conti e i sindaci, al settimo piano di Viale 
Mazzini. Il di rettore geneale, Flavio Cattaneo, èammuto- 
lito. M a visto che è un uomo che «fa e non parla», ha 
preso il toro per le corna ed è andato dal capogruppo dei 
senatori centristi, Francesco D'Onofrio: «Che succede? 
M i volete fare fuori?». M a no... nulla di pesonale, si 


sbraccia l'udiccino più imprevedibile, «chi l'ha detto che 
se decade il consiglio se ne vada anche il Dg». La legge 
attuale «E poi, se lavorano bene i consiglieri possono 
anche essere ri nomi nati», placagli animi D'Onofrio. Che 
subito fa i conti e progetta un Cda con l'opposizione a 
«panino», come le notizie: «Sono nove?Tre alla maggio¬ 
ranza, tre all'opposizione, due al governo». 

Lucia Annunziata dagli Usa video controlla la situa¬ 
zione. Certo è «più difficile tenerla seduta sulla poltrona 
di VialeM azzini chetarla dimettere», scherza qualcuno in 
Rai. Resterà finché si sente presidente di garanzia, ha 
detto. I quattro consiglieri, più che sentirsi di garanzia, 
sentono di avere perso le garanzie avute dai referenti 
politici per convincerli ad accettare, La delusione è estesa 
anche ai presidenti delle Camere. Certo se Pieferdinando 
Casini conferma la stima verso la presidenzaei consiglie¬ 
ri, nell'animo di Rumi brucia lo strappo che I'Udc possa 
mirarea un rinnovo del Cda. Ma Casini gli ha affidato la 
poco gli Archivi della Repubblica, un gesto di stima, Una 
cosa è certa, dicono a Viale Mazzini: I'Udc prima delle 
Europee vuole avere un maggiore controllo sulla Rai, a 
cominciare dal direttore generale, Negli ambienti Rai c'è 
chi si stupisce delle reazioni: ma non lo sapevano di essere 
«a tempo» con la nuova legge? Sì, ma credevano di avere 
la «garanzia»dei dueanni di mandatoci awiareil digita¬ 
le e la privatizzazione. Certezza che sembra fosse legata 
alla presidenza M ieli più chea quella Annunziata. E certo 
la delusione dei centristi nasce dalle scarse prove di «ga¬ 
ranzia» di questo Cda, già quando la presidente si è trova- 
ta in minoranza e ha ingoiato il rospo sul Dg, imposto da 
Tremonti, poi uno dei round sul caso Santoro. I consiglie¬ 
ri non parlano. Rumi si limita a smentire Dagospia: «Non 
ho scritto io l'editoriale dell’Osservatore Romano, non 
parlerei mai di me come "personalità di rilievo”». Sul sito 
di D'Agostino compare il nome di Ferruccio de Bortoli 
per la presidenza Rai. Non solo gossip, potrebbe essere il 
«nuovo M ieli», Che ne pensa Berlusconi? 

n.l. 



L'Angolo di Pionati 


J 


Il Dpef ancora nessuno lo co¬ 
nosce bene. La leggeGaspar- 
ri èfatta su misura per Berlu¬ 
sconi. M a Francesco Pionati, 
vicedirettore del Tgl e colla 
boratoredel settimanale«Pa- 
norama», di proprietà del presidente del Consi¬ 
glio, parte: «Sia sul Dpef sia sul riordino del 
sistema radiotelevisivo, lo schema si ripete: la 
maggioranza si ricompatta, l'opposizione attac¬ 
ca. Solo propaganda, replica Forza Italia, in una 
situazione economica internazionale certo non 


rosea, stiamo facendo il mas¬ 
simo sforzo per tutelare le 
fasce deboli e aiutare la ripre¬ 
sa. Per questo la Lega insiste 
per il no a qualunque inter¬ 
vento sulle pensioni, mentre 
An eUdc, che pure esprimono riserve, concen¬ 
trano sulla Finanziaria di fineanno, le proposte 
di modifica. Lo scontro fra i Poli, in forma an¬ 
che più accesa, si ripete anchesulla legge all'esa¬ 
me del Senato per la riorganizzazione e la rifor¬ 
ma del sistema radiotelevisivo». 


L’opposizione attacca 
ma è solo propaganda 


nagerdi primissimo piano- han¬ 
no scelto il mesti ere di giornalista 
o quello della tv, e affollano gli 
organici della Rai. Tra loro c'è 
persino chi ha avuto il posto con 
concorso! E chi si è fatto tutta la 
gavetta (echi più prosaicamente 
ha avuto spintarelle o spintoni). 


Che faranno ora? Che farà la di¬ 
rettrice delle Testate Regionali, 
Angela Bottiglione, sorella del mi¬ 
nistro Rocco? Che farà Bianca 
Berlinguer conduttrice del Tg3 
delle 19 e nipote di Giovanni, ex 
leader del "correntone" Ds? C'è 
chi mette in dubbio persino la 


liceità per Francesco Pionati, no¬ 
tista politico del Tgl e figlio di un 
noto sindaco di Avellino... Ma se 
qualunque magistrato rendereb¬ 
be loro giustizia, comesi compor¬ 
teranno i direttori della Rai con i 
collaboratori? Continueranno a 
chiamarli anche se parenti di gen¬ 
te famosa ? Che farà M illy C ari uc¬ 
ci, vedette di Rai uno, che trasci¬ 
na il peso di una sorella onorevo¬ 
le come Gabriella, deputato di 
Forza Italia? E Daniela Rosati, 
autrice e conduttrice su Rai Uno 
di "Tuttobenessere" ex moglie di 
Adriano Galli ani, vicepresidente 
del M ilan e presidente della L ega 
Calcio? E Barbara Palombelli, 
moglie di Francesco Rutelli potrà 
ancora partecipare a "Porta Por¬ 
ta” di Bruno Vespa? E ancora 
Paola Ferrari, giornalista e con¬ 
duttrice di "Fole Position" mo- 
gliedi M arco DeBenedetti? Vene 
ziani si è reso conto di essersi cac¬ 
ciato in un bel ginepraio, e ieri è 
corso ai ripari: ovviamente - ha 
spiegato - gli interni sono estra¬ 
nei al gioco dell'estate, che non è 
retroattivo. E chi è già stato sotto 
contratto alla Rai, per un'ora o 
una stagione, può continuare ad 
esserlo. 

In pratica confessa: il problema è 
e resta soltanto Prodi...«L'unico 
modo per sgombrare il dubbio di 
una volontà censoria di M arcello 
Veneziani e del Cda della Rai nei 
confronti del Professor Franco 
Prodi, annunciato metereologo 
nel nuovo programma di Fabio 
Fazio su Rai 3, è quello di vedere 
a settembre regolarmente in vi¬ 
deo il Professor Prodi. Tutto il 
resto è chiacchiera», dice il re¬ 
sponsabile Comunicazione della 
Segreteria nazionale dei Ds, 
Gianni Cuperlo. 

Viene da chiedersi 
che cosa ne sarà di 
tutti gli altri 
Lo stesso Veneziani 
esclude che valga per 
il passato 



Lo spartito eia musica sono sempregli stessi: la maggioranza 
è granitica sia sul Dpef sia sulla legge Gasparri, che darà alle 
reti berlusconianepiù pubblicità e la possibilità di ampliare il 
suo impero mediatico. C'èancheun angolo di ilarità: mentre 
i sindacati lamentano di non esserestati consultati edi trovar¬ 
si la pappa fatta, il Tgl annuncia che "il premier rilancia la 
concertazione e invita gli italiani a prepararsi per la ripresa". 
Comeun "mister" nell'Intervallo ai giocatori: ragazzi, il primo 
tempo abbiamo beccato quattro gol, prepariamoci per la 
ripresa. Si crogiola il Tgl anchefra gli ispettori di Castelli, che 
bollano la Boccassini e Colombo per aver "compromesso 
l'onore giudiziario". Misteriosissimo il Castelli: "Solo rilievi 
tecnici". Non si fida nemmeno dei suoi ispettori, spediti su 
richiesta di Previti? 


Jg2 


miglior "racconto" di questo Dpef ancora fantomatico vie¬ 
ne dal servizio di Stefania Conti, che mette in evidenza lo 
scetticismo dei sindacati, tutti e tre, con Pezzotta lanciatissi- 
mo. "Per il governo - dice Stefania Conti - è stato un giorno 
lungo e difficile". 11 seguito sarà anche peggio quando, a furia 
di tirarlo a destra e a manca, il Dpef tremontiano resterà 
qualche pagina di nulla. Copertina sul Po in seccaaBrescello: 
non mancava Fernandel-Don Camillo sul vecchio Po in piena 
nel "M ondo Piccolo" di Guareschi. 


Alleanza Nazionale "annuncia importanti modifiche", i sinda¬ 
cati sono critici, i commercianti preoccupati, la Confindu- 
stria insoddisfatta. Questa la cornice dove il Tg3 incastra 
questo Dpef. Dal servizio di Giuseppina Paterniti, una cosa si 
capisce con chiarezza: il Dpef è gommoso, duttile e - come 
sempre accade - ognuno tenterà di stiracchiarlo dalla sua 
parte. L'idea di indebitare gli italiani con i "mutui agevolati" 
per farli poi consumare non ha riscosso alcun successo, tran¬ 
ne l’applauso (scontato) degli economisti tremontiani. Un’al¬ 
tra pagina è per gli ispettori di Castelli. Dicono che IIda 
Boccassini e Gherardo Colombo hanno nascosto a chi di 
dovere il famoso fascicolo 9520. Riccardo Chartroux anticipa: 
subiranno una qualche sanzione? Per ora, la sanzione sta tutta 
nell'esultanza di Previti. 
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Marco Travaglio 


MILANO Come sarebbe andata a finire 
l'ennesima ispezione ministerialestraor- 
dinaria anti-pool, era scontato prim'an- 
cora che partisse. L'unico dubbio ri¬ 
guardava il giornale prescelto per fare il 
botto con la consueta fuga di notizie, 
Alla fine ha vinto il Giornale, com'era 
giusto, trattandosi dell'houseorgan del 
presidente del Consiglio, che è al con¬ 
tempo il mandanteeil beneficiario (in¬ 
sieme a Previti) dell'operazione, Ieri il 
quotidiano titolava compiaciuto, in pri¬ 
ma pagina, a caratteri di scatola: «Dos¬ 
sier contro la Boc- 



II Giornale pubblica 
la relazione degli 
ispettori sul fascicolo 9520/95 
Che accusa Colombo e 
Boccassini, Pm dei processi 
Lodo-Imi-Sme 


Oggi si pronuncerà il Csm 
Prosegue la guerra mediatico 
politica scatenata da via 
Arenula per ottenere V impunità 
di Previti, DelPUtri 
e i sodali del premier 


cassini. La relazio¬ 
ne degli ispettori 
sul misterioso fa¬ 
scicolo del proces¬ 
so a Previti e Ber¬ 
lusconi. Le viola¬ 
zioni dei pm: in¬ 
dagini senza auto¬ 
rizzazione, reati 
prescritti, docu¬ 
menti nascosti». 

Uno scoop straor¬ 
dinario, poi con¬ 
fermato nel pome¬ 
riggio dalla agen¬ 
zie, Poi, in serata, 
la stravagante e i n- 
comprensibile 
mezza smentita 
del ministro della 
Giustizia Roberto 
Castelli: «Nessu¬ 
na valutazione, 
nessuna censura 
sulle attività della 
procura. Solo rilie¬ 
vi tecnici». 

Cominciamo 
dalla fine e dicia¬ 
mo subito che ve 
rosimilmente an¬ 
chequesta ispezio¬ 
ne, essendo fonda- 
ta sul nulla, finirà 
nel nulla. Come 
le altre che l'han¬ 
no preceduta: 
quella di Biondi 
nel 1994 e quella 
di Mancuso nel 
1995. Il ministro 
Castelli prenderà 
le conclusioni dei 
suoi 007 e, molto 
probabilmente, le 
trasformerà in un 
capo di incolpa¬ 
zione, per chiede¬ 
re al Pg della Cas¬ 
sazione di spedire Gherardo Colombo, 
IIda Boccassini davanti al Csm, sotto 
procedimento disciplinare, L'accusa è 
addirittura quella di esser «venuti me 
no al dovere di correttezza e di leale 
collaborazione con organi istituziona¬ 
li» (cioècon gl'ispettori medesimi, op¬ 
ponendo il segreto investigativo al ten¬ 
tativo di ficcanasare nel fascicolo 
9520/95) e di avere «compromesso il 
prestigio dell'ordine giudiziario». «As¬ 
solti» invece dagli ispettori il procurato¬ 
re reggente Ferdinando Vitiello e l'ag¬ 
giunto Corrado Carnevali, lacui manca¬ 
ta vigilanza - scrivono sempre gli emis¬ 
sari del Guardasigilli - potrebbe deriva¬ 
re dalla straripante «personalità di Co¬ 
lombo e Boccassini». Intanto (ma ci 
vorranno mesi) il Csm valuterà - come 
chiedono a gran voce i membri laici 
della Cdl - se trasferire d'ufficio, cioè 
lontano da M ilano, i due pm per «in¬ 
compatibilità ambientale». Prevedibile 
che anche questa volta i suonatori fini¬ 
scano suonati, con una sonora archivia¬ 
zione, sul tipo di quelle che chiusero 
ingloriosamente i 14 procedimenti di¬ 
sciplinari avviati dai ministri Mancuso 
eFIickei 64fascicoli penali aperti dalla 
Procura di Brescia contro gli uomini 
del Pool fra il 1994 e il 1998. 

L’altolà della Cassazione 

Il problema è tutto qui: poteva la Procu- 
radi M ilano opporreil segreto sul fasci¬ 
colo 9520/95, negandone la visione agli 
ispettori (come già alle difese Previti e 
Berlusconi)? Anche su questo il Csm si 
pronuncerà, forsegià oggi, in sesta com¬ 
missione, comelo sollecita afarela Pro¬ 
cura mi lanese da quando è partita l'ispe¬ 
zione più irrituale (secondo Anna Fi- 
nocchiaro, Ds) della storia italiana: due 
imputati chiedono di dare un'occhiata 
a un fascicolo contro ignoti (dunque, a 
loro estraneo), tribunale e procura ri¬ 
spondono picche: i dueimputati, essen¬ 
do al governo, attivano il loro ministro, 
che sguinzaglia i suoi ispettori perché 
ottengano ciò che ai due imputati è 
stato negato. La risposta del Csm è lega¬ 
ta all'interpretazione dell'articolo 415 
del Codicedi procedura penalesui fasci- 
col i contro i gnoti. A ncora u n mese fa, i I 


Finocchiaro: 
gli ispettori del 
Guardasigilli 
hanno svolto un 
illegittimo mandato 
politico 


Ora sotto accusa è la Boccassini 

Salvato Berlusconi si rovesciano le parti. Gli ispettori di Castelli: quel fascicolo andava consegnato. Previti: comincia la mia battaglia 



Violante rieletto 

capogruppo 

dei Ds alla Camera 

Luciano Violante è stato 
riconfermato capogruppo dei Ds 
alla Camera con 85 voti a favore, 
11 in più rispetto all' dazione del 
31 maggio dd 2001. H anno 
votato 131 deputati, i voti 
contrari sono stati 17, le 
astensioni 24. L'assemblea di 
metà legislatura si è aperta con 
una rdazionedi Violente che ha 
ripresentato la propria 
candidatura, eia discussione è 
stata condusa da Piero Fassino. 

A inizio legislatura Violante 
aveva ottenuto 74 voti, per M ussi 
votarono 58 deputati. 

Ieri il correntoneha dato 
indicazione di astensione. I 
deputati che fanno riferimento al 
correntonesono 36: sommando le 
24 astensioni, i 17 voti contrari, 
le tre schede bianche e le due 
nulle si arriva a 46... dichiaranoi 
parlamentari ddla minoranza 
Ds 


■■l’intervista 

Pop In Flirti 


Carlo Fucci 

segretario Anm 


Tocca al Giudice per le indagini preliminari contestare indagini illegittime dei Pm 

«Gli ispettori del ministro 
potrebbero aver sconfinato» 


Ninni Andriolo 


ROMA «Quel tipo di incolpazione potreb¬ 
be rappresentare uno sconfinamento del 
potere ispettivo del ministero nel campo 
dell'attività giudiziaria - commenta il se¬ 
gretario dell'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati, Carlo Fucci - Se il problema, co¬ 
me sembra, dovesse riguardare una ri¬ 
chiesta di proroga delle indagini, questa 
potrebbe essere stata caratterizzata da 
un'errore nella trascrizione di un nume¬ 
ro di fascicolo. Cosa possi bile trattandosi 
di processi complessi come quelli che ri¬ 
guardano Sme e Imi Sir...». 

Tutto si ridurrebbe alla classica svi¬ 
sta, nella sostanza? 

Probabilmente sì. L'errore potrebbe 
aver convinto gli ispettori che la procura 
di Milano ha compiuto atti d’indagine 
inutilizzabili, perchésvolti oltre i termini 
concessi dalla legge. Il fatto èchequalsia- 
si incongruenza nell’azioned'indaginede- 
veessere rilevata dall’attività di controllo 
del Gip. In questo caso, nella sostanza, 
l'attività degli ispettori èsfociatanel cam¬ 
po dell’ iniziativa giudiziaria vera e pro¬ 
pria. Dovrà essereil Giudice per le indagi¬ 
ni preliminari, infatti, a rilevare la inuti¬ 
lizzabilità degli atti, nel caso in cui questi 
fossero stati compiuti oltre i termini pre¬ 
visti e in mancanza di proroga. 

Mala proroga delleindagini era sta¬ 


ta richiesta o no dalla procura di 

Milano? 

Probabilmente gli ispettori partono 
dal presupposto che sono state compiute 
delleindagini fuori termine, o senza l'au- 
torizzazionedel Gip alla proroga. Seque- 
sta premessa fosse esatta è chiaro che ci 
troveremmo di fronte ad indagini inuti¬ 
lizzabili. M a una versione dei fatti diversa 
vorrebbe che il pm chiese regolarmente 
la proroga, evidentemente con un'erro¬ 
nea trascrizione di numero di fascicolo, e 
che il Gip la concesse. In questo caso ci 
troveremmo di fronte ad atti regolarmen¬ 
te utilizzabili cheavrebbero legittimato il 
rifiuto della procura di fornire notizie, o 
di fornirle parziali, sul fascicolo proces¬ 
suale. La contestazione dell'ispettorato, 
nella sostanza, verrebbe meno... 

L'onorevole Taormina opta già per 

Il ministero può, 
naturalmente, inviare 
ispezioni. Ma è singolare 
la concentrazione 
di iniziative dirette verso la 
Procura di Milano 
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la tesi colpevolista etorna a chiede¬ 
re l'arresto dei magistrati di Mila¬ 
no... 

Una battuta ormai consueta e poco 
divertente. Non fondata in diritto. Sulle 
parole dell'onorevole Taormina non è il 
caso di indugiare. 

L'onorevole Previti sostiene che gli 
ispettori del ministero di Giustizia 
hanno provato le illegalità compiu¬ 
te contro di lui. Lei èd'accordo? 

L'onorevole Previti ha il diritto di di¬ 
fendersi, ma non sappiamo sec’ècollega- 
mento tra il fatto oggetto della contesta- 
zionedegli ispettori ei fatti già in dibatti¬ 
mento. Comunque, bisogna innanzitutto 
accertarsi se l'interpretazione sulla base 
della quale gli ispettori effettuano i rilievi 
riportati dalla stampa sia esatta. Fin quan¬ 
do non ci sarà questa certezza non si può 
affermare alcuna responsabilità dei magi¬ 
strati di M ilano. 

Secondo lei l'attività degli ispettori 
era legittima? 

Il potere d’ispezione rientra nelle pre¬ 
rogative del ministero di Giustizia. Cer¬ 
to, la stranezza della particolare concen¬ 
trazione di iniziative ispettive che riguar¬ 
dano gli uffici giudiziari milanesi balza 
agli occhi. Questo, non dimentichiamo¬ 
lo, èun momento particolarmentedelica- 
to per via dei processi che si stanno cele¬ 
brano proprio a M ilano. Non posso fare 
a meno di rilevare questa strana coinci¬ 


denzatemporale. Dall’ispezione si è pas¬ 
sati poi all'inchiesta sul fascicolo 9520. A 
qualcosa di specifico e di mirato che non 
rientra nell'ordinario. 

E che mira ad intralciare! processi? 

I poteri di ispezione devono necessa¬ 
riamente incontrare un limite, non deb¬ 
bono intralciare l'esercizio dell'attività 
gi u d i zi ari a. Se c’è d a tu tei are I a ri servatez- 
zadi un’inchiesta è evidente che la fuoriu¬ 
scita di determinate notizie non sia op¬ 
portuna. E il fatto che un magistrato vo- 
gliadifenderequesto principio non signi¬ 
fica chequel magistrato violi i suoi dove¬ 
ri di lealtà. L'ipotesi di incolpazione dei 
pm di M ilano sarebbe teoricamente con- 
d ivi si bile se fosse esatta la censura di inu¬ 
tilizzabilità degli atti acquisiti durante le 
indagini. Il problema è che qui probabil¬ 
mente bisognadiscuteresequegli atti so¬ 
no o no inutilizzabili. Bisogna accertare 
la realtà delle contestazioni mosse ai ma¬ 
gistrati della Procura di M ilano. Le con¬ 
clusioni degli ispettori potrebbero risulta¬ 
re opinabili. 

L'Anm prenderà posizione a difesa 

dei magistrati milanesi? 

Credo sia il caso di conoscere meglio 
la relazione prima di prendere una posi¬ 
zione precisa. Anche in questa occasione, 
in ogni caso, l’Associazione non consenti¬ 
rà attacchi ingiustificati contro chi cerca 
di fare al meglio il proprio dovere di giu¬ 
di ce o di pm. 
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donne 


Un appello a Ciampi per salvare 
la Commissione Pari Opportunità 


ROMA Un appello a Ciampi come estremo ten¬ 
tativo di «salvare» la Commissione nazionale 
per la Parità. A lanciarlo èia stessa Commissio¬ 
ne, guidata da M arina Piazza, che per ora conti¬ 
nua a lavorare. «I limiti posti all'azione del 
Comitato che dovrebbe sostituirci, ci fanno te¬ 
mere» ha affermato la presidente, ripercorren¬ 
do i tanti traguardi raggiunti dalla Commissio¬ 


ne nei suoi 20 anni di attività, ma anche indi¬ 
cando il lungo cammino ancora da fare: «Sia¬ 
mo- ha ricordato - il Paeseapiù basso tasso di 
rappresentanza femminile in Parlamento. E 
non solo in politica ledonnelatitano. Allafem- 
minilizzazionedel mercato del lavoro non cor¬ 
risponde infatti - ha aggiunto- unafemminiliz- 
zazione ai livelli decisionali. Serve un salto di 


qualitàelo svuotamento messo in atto dal mini¬ 
stro Prestigiacomo non aiuta certo a farlo». 
Qualchesperanzadi bl occare l'operazi one- P re- 
stigiacomo rimane. «Alcunemodificheal decre¬ 
to potrebbero essere fatte» accenna Marina 
Piazza, riferendosi alla lettera riservata scritta al 
Capo dello Stato. E Ciampi potrebbe sempre 
rifiutaredi firmare il decreto contestato. 

Nonostante l'aria di smobilitazione, la 
Commissione ha presentato ufficialmente al 
ministro Prestigiacomo ealleforze parIamenta¬ 
ri una proposta di legge per introdurrei! princi¬ 
pio di parità nella leggeelettoraleeuropea, affin¬ 
ché in ogni lista lecandidature siano formatein 
numero uguale da donne e uomini, in ordine 
alternato, e qualora ciò non sia previsto le liste 


vengano dichiarate irricevibili. «A legislazione 
vigente - ha spiegato il professor Tommaso 
Edoardo Frosini, uno dei redattori del testo - 
ciò rappresenta il massimo del potenziale anti¬ 
discriminatorio e di garanzia della parità di 
accesso alla carica di parlamentare europeo. E 
ciò al fi ne di superare il deficit democratico che 
colloca l'Italia ultima tra gli attuali 15 Paesi 
membri». 

Nel frattempo un'assemblea di donne par¬ 
lamentari, bipartisan, ha proposto la creazione 
di una «bicamerale», o di una commissione 
parlamentare ad hoc, che si occupi di pari op¬ 
portunità. Unadelegazionedi deputatesi reche¬ 
rà «al più presto» dal Presidente della Camera, 
Pier Ferdinando Casini, per porre la questione 


23 giugno, laVII sezionedella Cassazio¬ 
ne, respingendo un'istanza di rimessio- 
nedi Giovanni Acamporaper il proces¬ 
so Imi-Sir/M ondadori, ha dato ragione 
ai giudici milanesi etorto a Berlusconi, 
Previti e ispettori. Mettendo nero su 
bianco che la condotta seguita a M ilano 
risponde all'«uniforme indirizzo giuri¬ 
sprudenziale» della Cassazione. Che 
prevede quanto segue. 

Segreto o non segreto? 

Quando un sospettato viene iscritto sul 
registro degli indagati, cominciano ade¬ 
correre i termini di indagine, che non 
possono superare i 6 mesi salvo proro¬ 
ghe del gip (non 
più di tre, per un 
massimo di 2 an¬ 
ni), Ma la regola 
non vale per i fa¬ 
scicoli contro 
ignoti, dovesi ipo¬ 
tizza un reato ma 
si attende di capi¬ 
re chi l'ha com¬ 
messo: in questo 
caso, basta chiede¬ 
re al gip una sola 
proroga, dopo i 
primi sei mesi, dopodichési può proce¬ 
dere a oltranza, almeno finché non scat¬ 
ta l'iscrizione di qualcuno, o finché la 
prescrizionedi tutti i reati non chiude il 
caso, La linea Previti-ispettori sostiene 
un'interpretazione restrittiva: anche i fa¬ 
scicoli contro ignoti sarebbero soggetti 
a prorogheobbligatorieogni sei mesi, e 
dopo 2 anni andrebbero chiusi con le 
richiestedi rinvio a giudizio odi archi¬ 
viazione. M a - ricorda la Suprema Cor¬ 
te - questa linea si fonda su una sola 
sentenza, del 13 gennaio di quest'anno, 
del tutto «isolata», che non fa testo: 
anche perché arriva otto anni dopo l'av¬ 
vio del fascicolo della discordia. E la 
fiaba del lupo edeH'agnello non si appli¬ 
ca (ancora)alla giustizia. 

Il fascicolo della discordia 

Il 9520 nasce nel 1995 dalla dichiarazio¬ 
ni di Stefania Ariosto. Si arricchisce vi a 
via di migliaia di carte fra verbali di 
interrogatorio, relazioni di poliziagiudi¬ 
ziaria edocumenti bancari. Nel settem¬ 
bre 1995, quando emergono i primi ri¬ 
scontri alle notizie di reato, le persone 
interessate vengono iscrittene! registro 
e, alla scadenza dei termini di indagine, 
nell'autunno del '97, vienechiesto il rin¬ 
vio a giudizio di Berlusconi, Previti & 
C. «stralciandoli» dal faldone-madre 
(con relativi atti) e dando vita ai proce¬ 
dimenti Mondadori, Sme-Ariosto e 
Imi-Sir. Per molte altre posizioni, si at¬ 
tendono ancora le risposte alle rogato¬ 
rie bancarie, dunque si indaga contro 
ignoti. Senza limiti di tempo, E con 
l'esigenza di segretezza assoluta. Perciò 
gli imputati e gl'ispettori non possono 
ficcare il naso nel fascicolo: riguarda 
altri e gli accertamenti sono ancora in 
corso. 

La soluzione finale 

Ieri i parlamentari interessati - di riffao 
di raffa- allaquestioneerano, compren¬ 
sibilmente, scatenati. Previti su tutti: 
«La mia battaglia comincia oggi». Poi, a 
ruota, i discepoli di più stretta osservan¬ 
za: Nitto Palma, Carlo Taormina, M i- 
cheleSaponara (che è pure il suo avvo¬ 
cato), M a le loro speranze di ribaltare 
davanti al Csm le decisioni dei giudici 
milanesi, con il consueto uso giudizia¬ 
rio della politica, sono infinitesimali. 
Perché allora questo ennesimo assalto 
alladiligenza?Lo scopo ètriplice: giudi¬ 
ziario, mediatico e politico. Giudiziario 
per premere sul Pg di Milano Mario 
Blandini, che presto dovrà decidere se 
avocare a sé il fascicolo 9520 oppure 
lasciarlo ai legittimi titolari, Mediatico 
e politico per preparare il terreno, nell' 
opinione pubblicaein Parlamento, alla 
soluzionefinale in programma per set¬ 
tembre: quella che dovrà salvare a ogni 
costo Previti dalla sentenza Sme (ma 
anche DelPUtri, il cui processo per ma¬ 
fia sta per concludersi a Palermo). Al¬ 
meno quattro le nuove, possibili difese 
impunitarie da alzare: riforma dei ter¬ 
mini di prescrizione, attenuanti generi¬ 
che obbligatorie (emendamento Pepe, 
per ora stoppato da Lega e An), legge 
costituzionale per ri pristi nare dell'auto¬ 
rizzazione a procedere o, più probabil¬ 
mente, per estendere il Lodo M accal¬ 
co a tutti i 950 parlamentari. Per far 
digeri re queste nuove oscenità ad allea¬ 
ti ed elettori (oltrechéai settori più «dia¬ 
loganti» dell'opposizione) occorre un 
bombardamento a tappeto ininterrot¬ 
to, per ribaltare definitivamente i ruoli 
agli occhi della gente. Le guardie devo¬ 
no diventare ladri e i ladri guardie. Se 
passa l'idea che Colombo e Boccassini 
disonorano la Giustizia, mentre Berlu¬ 
sconi, Previti, Squillante& C. la nobili¬ 
tano, tutto poi diventa possibile. 


Vitiello: è motivata la 
ragione per cui il 
fascicolo non è stato 
consegnato dai Pm 
Su cui non ho motivi 
di sospetto 
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Massimo Franchi 


La ragazza è sorridente. La scritta 
dice: "È nata a Teheran, ama un ita¬ 
liano, va pazza per Alex Britti, vive e 
lavora a Pisa da 5 anni. Sarebbe orgo¬ 
gliosa di votare italiano”. Il bimbo 
asiatico ha una mano sulla bocca. "È 
nato in Italia, va a scuola con i nostri 
figli, tifa per Totti, adora la pizza. 
Perchédomani non dovrebbe votare 
italiano?". M essi da parte gusti musi¬ 
cali e calcistici dei protagonisti, la 
campagna pubblicitaria lanciata ieri 
dai Democratici di sinistra sul dirit¬ 
to di voto agli 





In Italia da anni 
ma senza diritti 
Da oggi 
nelle Feste dell’Unità 
si raccolgono le firme 
per la petizione 





Vannino Chiti: «Partiamo 
dagli Statuti regionali» 

Livia Turco: «Arriveremo al 
Parlamento europeo» 
L’esperienza dei 
comuni dove si vota già 


«Anche gli immigrati devono votare» 

Ds, campagna per la partecipazione alle amministrative. «Pago le tasse, amo Totti, perché sono escluso dalle elezioni?» 


immigrati per le 
elezioni ammini¬ 
strative è effica¬ 
ce. M ostra i volti 
di personeche la¬ 
vorano in Italia 
da anni, ma che, 
a differenza di 
quanto accadreb¬ 
be loro nella stra¬ 
grande maggio¬ 
ranza dei paesi 
europei, non go¬ 
dono del diritto di voto. Denuncia la 
situazione di tutti i bambini con ge¬ 
nitori stranieri che affollano le no¬ 
stre scuole, costretti ad attendere di 
aver compiuto diciotto anni per ave¬ 
re la cittadinanza italiana. 

Daoggi intutteleFestedel'Uni- 
tà sarà possibile firmare la petizione 
popolare per riconoscere la parteci¬ 
pazione al voto agli immigrati, per 
istituire la cittadinanza europea di 
residenza e per riformare la legge ita¬ 
liana sulla cittadinanza. «Il nostro 
obiettivo - spiega Livia Turco - è 
quello di raccogliere un milione di 
firme per poi portarleal Parlamento 
italiano ea quello europeo. Questa è 
una battaglia di civiltà che riguarda 
il futuro del nostro paese, la portia¬ 
mo avanti con molta convinzione». 

Come previsto in un disegno di leg¬ 
ge già presentato nel 2001, si chiede 
l'elettorato attivo nelle elezioni loca¬ 
li per i cittadini stranieri che risiedo¬ 
no in Italia da cinque anni. In più si 
propone la cittadinanza europea di 
residenza e il voto nelleelezioni euro¬ 
pee per chi è nel nostro continente 
da 5 anni, come chiede un emenda¬ 
mento presentato dall'europarla- 
mentare Ds Elena Paciotti. Per ulti¬ 
mo, i Ds propongono di riformare 
la legge sulla cittadinanza del 1991. 

«È una legge penalizzante- continua 
l'ex ministro per la Solidarietà socia¬ 
le- in cui ciòchecontaèil legamedi 
sangue. Crediamo che sia necessario 
voltare pagina rispetto al modo in 
cui si parla di immigrazionein Italia. 

Basta con l'equazione immigrazione 
uguale sbarchi, clandestini e sanato¬ 
rie. È un fenomeno che sta cambian¬ 
do il paesein cui viviamo con i matri¬ 
moni misti, i figli di seconda genera¬ 
zione, la scuola con la crescita tumul¬ 
tuosa del numero di bambini stranie¬ 
ri. La politica non può trovarsi spiaz¬ 
zata da questo cambiamento a cui il 
governo non dà un minimo di atten¬ 
zione e delega a Comuni e volonta¬ 
riato la gestione del problema». 

E molti sono i Comuni italiani 
che stanno portando avanti esperien¬ 
ze di Consulte degli stranieri, veri e 
propri parlamentini votati dagli im¬ 
migrati. Non a caso quasi tutteque- 

■■l’intervista 

Ali Baba Faye 

Consulta immigrati 



Una fila di 
extracomunitari 
all’esterno di una 
questure italiane 
per la 

presentazione 
delle richieste 
di permesso 
di soggiorno 
Ciro Fusco/Ansa 


viaggio di un condannato a morte 
nell'Italia della Bossi-Fini 


«I I sospetto cheAI Sahri non fosse solo vivo e vegeto ma stesse in carcerea Damasco per 
sua espressa volontà in attesa di un'amnistia per reati di terrorismo era già ipotizzabile 
da domenica, quando in un'intervista rilasciata proprio all'Unità dalla ambasciatrice 
italiana in Siria, Laura M irachian, si diceva appunto questo. Che cosa è successo allora? 

Il gruppo familiare si riano, contrariamente al percorso indicato nei biglietti non si 
è imbarcato per Casablanca e ha volutamente interrotto il viaggio, alle ore 13 dello 
stesso giorno (23 novembre 2002, ndr). Al Shari e la sua famiglia hanno dichiarato di 
non essere in possesso né dei biglietti, né dei passaporti (...) Al primo controllo di 
polizia - secondo la ricostruzione di Mantovano - i sei hanno esibito passaporti e 
documenti che, per precauzione, la poliziadi frontiera ha fotocopiato. (...) Nei confron¬ 
ti dei componenti della famiglia siriana veniva quindi adottato un provvedimento di 
respingimento in Giordania, paese di provenienza, da effettuarsi con volo Alitalia, in 
partenza il 26 novembre, diretto ad Amman, da dove erano giunti. Essi però hanno 
rifiutato tale imbarco ( ...) gli uffici della polizia di frontiera hanno organizzato allora un 
servizio di scorta per il rimpatrio nel Paese d'origine della famiglia, che è avvenuto il 
successivo 28 novembre» 

LIBERO, 16 luglio, pag. 4 

NDR. Il giornale trascura un particolare. Sul siriano Al Sahri, rimandato in Siria dopo 
cinque giorni di detenzione illegale all'aeroporto di M al pensa, sotto scorta di polizia, e che 
adesso ( caso unico al mondo) sta in carcere «per sua espressa volontà» pende una condanna 
a morte. I trattati europei eleleggi italiane vietano l'estradizione di persone condannate a 
mortein Paesi cheprevedono talepena. Mai funzionari dell’aeroporto (su ordinedi chi?) 
hanno obbedito alla Bossi-Fini, la legge-scandalo cheisola l'Italia dal mondo ovile perché 
rende impossibile ai rifugiati di richièdereiI diritto d’asilo. 


©seDtKi 


EUROPA 


I 


SVIZZERA Dal 1849 il cantone di Neuchatel dopo IO anni di 
residenza voto alle Comunali; il cantone Jura allo stesso modo dal 
1979 alle Comunali e cantonali 

IRLANDA Dal 1963 dopo 6 mesi di residenza voto per le elezioni 
Comunali 

SVEZIA Dal 1975 dopo 3 anni di residenza voto per le Comunali, 
Regionali e referendum 

DANIMARCA Dal 1981 dopo 3 anni di residenza voto per le 
Comunali e Provinciali 

ISLANDA Dal 1981 dopo 2 anni di residenza voto amministrativo 
solo agli stranieri dell’area scandinava 

NORVEGIA Dal 1982 dopo 3 anni di residenza voto per le elezioni 
Comunali e Provinciali 

SPAGNA Dal 1985 voto per Comunali previa reciprocità nel paese 
di origine. Dal 1999 è stata superata reciprocità ma manca legge 
attuativa 

OLANDA Dal 1985 dopo 5 anni di residenza voto per le Comunali 

PORTOGALLO Dal 1997 dopo 3 anni di residenza e previa 
reciprocità nel paese d’origine voto per tutte le elezioni locali 

GRAN BRETAGNA Voto a tutte le elezioni a cittadini del 
Commonwealth e di Irlanda e Pakistan 

GERMANIA Dal 1999 disegno di legge in esame per diritto elezioni 


ste esperienze sono in regioni guida¬ 
te dal centro sinistra. L'esperienza 
più avanzataèquelladi Modena,do¬ 
ve presidente e vice della Consulta 
stranieri da giugno hanno un getto¬ 
ne di presenza uguale a tutti gli altri 
consiglieri comunali. Per restare in 
Emilia-Romagna, anche Ravenna e 
Rimini hanno leloroConsulte, men¬ 
tre è proprio di qualche giorno fa la 
proposta del presidente della Regio¬ 
ne Toscana, Claudio Martini, di 
estendere agii immigrati il diritto di 
voto alle Regionali. 

«È necessario - insiste Turco - 
passaredalla politica della paura alla 
politica della 
convivenza, noi 
proponiamo un 
patto di diritti e 
doveri tra stra¬ 
nieri e cittadini 
italiani: un mes¬ 
saggio di speran¬ 
za, fiducia e an¬ 
che serenità al¬ 
l’Italia. La parte¬ 
cipazione politi¬ 
ca è principio 
per eccellenza 
che sancisce un valore e dà pari di¬ 
gnità. Nelleesperienzelocali già por¬ 
tate avanti èemerso che gli immigra¬ 
ti chiamati a partecipare sono più 
responsabili, diritti ma anche doveri 
dunque. Solo così potremo avere 
una democrazia inclusiva, non mon¬ 
ca come quella che abbiamo ora». 
Copiando magari dallaSpagna di de 
stra di Aznar, dove gli immigrati vo¬ 
tano per tutte delezioni amministra¬ 
tive e il grado di coesione sociale è 
molto più alto. L'ex ministro che ha 
dato il nome assieme a Napolitano 
alla oramai rimpianta legge sull’im¬ 
migrazione, aveva già tentato, pro¬ 
prio con un articolo di quella legge, 
di introdurrei! diritto di voto per le 
elezioni amministrative, ma un po’ 
il fuoco di sbarramento della Lega, 
un po' il rischio cheil provvedimen¬ 
to rischiassedi essere incostituziona¬ 
le, la fecero desistere, stralciando l’ar¬ 
ticolo. Così il disegno di legge pre¬ 
sentato il primo agosto 2001 dalla 
stessa Tureo con Violante, M ontec- 
chi e Soda è una "proposta di legge 
costituzionale", con annesso iter più 
lungo e complesso. 

«Già nella mia dichiarazione di 
voto sulla modifica costituzionale 
per il voto degli italiani all’estero - 
ricorda Vannino Chiti, coordinatore 
segreteria Ds- avevo ricordato la ne¬ 
cessità di dare questo diritto agli im¬ 
migrati in Italia e anche Tremonti 
riconobbe che il problema esisteva. 
In più credo che come accaduto in 
Toscana, gli Statuti regionali posso¬ 
no essere l'occasione per dare più 
rilevanza al tema efaredeH’immigra- 
zione una potente molla propulsiva 
di cambiamento e sviluppo come in 
tutti i paesi moderni, cosacheda noi 
non accadea causa della Bossi Fini». 

A questo proposito al Festival na¬ 
zionale dei migranti che si è aperto 
ieri sera agli ex Mercati generali a 
Roma, c’è un muro che ricorda il 
mare con su scritto "No alla fortezza 
Europa” e sarà lanciato un concorso 
di scultura per il "monumento al 
naufrago migrante», per ricordare 
tutti quelli cheil diritto di voto l'han¬ 
no perso su una carretta in viaggio 
verso il nostro paese. 


È nel nostro Paese da ventanni, ma per Alì la cittadinanza italiana è un miraggio. «L’integrazione non è solo aprire un negozio etnico» 

«Ma l’Italia non ha ancora deciso cosa fare di noi» 


ROMA «lo vengo dal Senegai eil mio 
paese ha un’immigrazione da altri 
paesi africani e un numero di rifu¬ 
giati molto più alto dell'Italia. Il sen¬ 
so di questa festa èquello di comin¬ 
ciare a riflettere realmente, non nei 
salotti televisivi, su un problema dei 
nostri tempi che riguarda tutto il 
mondo. Pensare e iniziare ad agire 
politicamente, mostrando realtà e 
proponendo il diritto di voto per 
noi immigrati». Ali Baba Faye è il 
responsabileConsulta immigrati ri- 
battezzata "Fratelli d’Italia" (150 
componenti di cui il 40 per cento 
immigrati, più parlamentari, ammi¬ 
nistratori, esponenti del mondo del¬ 
la cultura edel volontariato) eorga- 
nizzatoredella seconda Festa nazio¬ 
nale dei migranti in programma a 
Roma agli ex Mercati generali da 
ieri fino a domenica. 

Ali, lei è in Italia da vent'anni. 

Comeècambiato il nostro pa¬ 
ese per uno straniero? 

«Nel 1983 sono arrivato per studia¬ 
re e nei nostri confronti c'era soprat¬ 
tutto curiosità. Mi chiedevano 
quanti eravamo in famiglia o quan¬ 
te mogli avevo. Fino al 1986, legge 
Donat Cattin, non c’era una norma 
che permetteva agli immigrati di la¬ 
vorare. Poi nei primi anni novanta 
l'immigrazione è aumentata e si è 
iniziato a parlarne. E la Lega ha ini¬ 
ziato a creare ostilità, paura nei no¬ 
stri confronti. La tendenza èandata 
peggiorando anche a causa dei me¬ 


dia che parlavano solo di clandesti¬ 
ni enon dei duemilioni emezzo di 
lavoratori regolari». 

Poi è arrivata la Bossi Fini... 
«Il bilancio è catastrofi co. I clande¬ 
stini sono aumentati ma era chiaro 
in partenza. Se tu chiudi i canali 
d'ingresso regolari non può che au¬ 
mentare il numero di persone che 
tenta di entrare illegalmente». 


Mail grado di integrazione de¬ 
gli immigrati in Italia in que¬ 
sti anni è aumentato? 

«Bisogna vedere cosa intendiamo 
per integrazione, èuna parola ambi¬ 
gua. Se guardiamo al numero di ne¬ 
gozi etnici, sicuramente sì. Nelle 
grandi metropoli la dimensione 
multietnica è assodata, si vive fian¬ 
co a fianco. Ma a me interessa di 


più la parola interculturalità, che ri¬ 
guarda più la qualità dei rapporti. E 
a questo riguardo l'Italia e la sua 
classe politica, a differenza del resto 
d’Europa, non ha ancora deciso co¬ 
sa vuole fare dei propri immigrati. 
È tutto affidato al laissez taire, al 
mercato. Chi riesce ad entrare nel 
sistema economico da solo è il ben¬ 
venuto, ma non c’è una scelta politi¬ 


ca». 

E qui arriva la vostra propo¬ 
sta di diritto di voto. 

«Rappresenta un salto di qualità im¬ 
portante. Forti di sondaggi e ricer¬ 
che che dimostrano un consenso 
crescentee maggioritario fra gli ita¬ 
liani è il momento giusto per rilan¬ 
ciare questa proposta. In più la Co¬ 
stituzione europea è una occasione 


per affrontare il tema e Elena Paciot¬ 
ti ha proposto un emendamento 
che preveda il diritto di voto per gli 
immigrati anche per il Parlamento 
europeo. Le esperienze locali in Ita¬ 
lia sono state spesso positive, anche 
se con le elezioni delle Consulte per 
immigrati in alcuni casi si rischia la 
balcanizzazionepolitica, con una li¬ 
sta per ogni paeseo al massimo per 


credo religioso». 

Anche sul diritto di cittadi¬ 
nanza noi italiani siamo mol¬ 
to indietro. 

«Siamo rimasti fra i pochi ad avere 
una legge basata sul sangue. Si arri¬ 
va al paradosso che un australiano 
che non parla una parola d'italiano 
enon èmai venuto nel nostro paese 
ha il passaporto solo perché ha un 
bisnonno italiano, mentreio cheso- 
no qua da vent'anni, parlo benissi¬ 
mo l'italiano e pago le tasse, non 
l'ho. Oppure un bambino che nasce 
qua ma è figlio di immigrati deve 
aspettarei diciotto anni peraverela 
cittadinanza». 

Alla festa si parlerà di tutto 
questo? 

«Sì e consiglio a tutti di venire a 
vedere la mostra fotografica 
"M acaroni e vu’ compra" che par¬ 
tendo dalla storia degli emigrati ita¬ 
liani nelle miniere del Belgio e della 
Francia e del razzismo che hanno 
subito, come i cartelli "Vietato en¬ 
tratagli italiani", arriva a creare un 
un parallelo con lasituazionedi noi 
immigrati in Italia, descrivendo le 
situazioni simili chevivono i lavora¬ 
tori del le conceri e del Veneto. Sono 
immagini bellissime, di alta qualità 
fotografica chefanno riflettere. Spe¬ 
riamo che la visita alla mostra porti 
lepersone indecisea fi rmarela peti¬ 
zione per il diritto di voto e la nuo¬ 
va legge di cittadinanza». 

m.fr. 


Il velivolo è precipitato pochi minuti dopo aver decollato dall’aeroporto di Sigonella. Il pilota aveva segnalato via radio un incendio a bordo 

Cade un elicottero, muoiono 4 militari americani 


Maura Gualco 


ROMA Sono quasi lecinquedel pomeriggio 
quando nellecampagnedi Ramaccain pro¬ 
vincia di Catania un pilota americano a 
bordo di un elicottero militare statuniten¬ 
se, insieme ad altri tre soldati d'otreocea- 
no, decolla dall'aeroporto di Signonella. 

La squadra deve effettuare un addestra¬ 
mento "per procedure Par", riferiscono 
fonti anonime a Sigonella. In altre parole, 
il pi Iota deve addestrarsi ad effettuare ma¬ 
novre seguendo le istruzioni del radarista, 
simulando nebbia o strumentazione di 
bordo fuori uso. E decide di farlo su un 
SH53 «Sea Dragon» dello Squadrone di 
supporto logistico cheappartieneallaflot- 


ta Usa nel M editerraneo, di stanza a Sigo¬ 
nella. Il velivolo si dirige in direzione di 
Gela (Caltanissetta). Sono passati pochi 
minuti e dieci chilometri da quando l'eli¬ 
cottero si è alzato, ma qualcosa non va. 
Non ci mettono molto tempo i militari a 
capi re che il motoreèin fiamme e a contat¬ 
tare subito la base. «Fuoco a bordo. Fuoco 
a bordo», riescono a dire via radio ai col le¬ 
ghi a terra, quando all'altezza delle campa¬ 
gne di Ramacca in provincia di Catania, il 
velivolo precipita. L'elicottero, un velivolo 
da trasporto a otto pale, si schianta sul lato 
nord di un invaso per l'irrigazione in con¬ 
trada Andolina a circa un chilometro e 
mezzo da un distributore di benzina sulla 
strada provinciale. 

NeH'impatto l'elicottero prendeimme- 


diatamente fuoco. Scatta l'allarmeesul luo¬ 
go accorrono vigili del fuoco americani 
giunti da Sigonella, che transennano tutta 
l'area, e vigili del fuoco civili giunti da 
Catania. Le fiamme vengono rapidamente 
domate ma lo spettacolo che appare ai lo¬ 
ro occhi è raccapricciante: quattro corpi 
carbonizzati. 

Le informazioni da parte dei militari 
americani non sono molte: l'elicottero, un 
M H 53 Black stallion Sea Dragon, apparte¬ 
neva allo squadrone della Nas (Naval air 
station) di Sigonella di supporto logistico 
alla flotta Usa nel M editerraneo. A bordo 
c'erano due piloti e due membri dell’equi¬ 
paggio. Il comando della base Usa non 
intendefornirei nomi dellevittimein atte 
sa che vengano comunicati ai familiari. Le 


cause dell'incidente, al momento ancora 
sconosciute, saranno oggetto di un'inchie 
sta da parte degli stessi militari americani. 

E in una nota inviata al comandante 
del 41/mo Stormo dell'Aeronautica italia¬ 
na di stanza Sigonella, il presidente della 
Provincia Raffaele Lombardo chiede di ri- 
volgereal comandantedella basedella M a- 
rina statunitense il cordoglio della comuni¬ 
tà ricordando la morte, avvenuta di recen¬ 
te, di tre carabi ni eri, schiantatisi con il loro 
elicottero nel Siracusano. «Ora questa nuo¬ 
va tragedia - afferma Lombardo - colpisce 
non solo i familiari delle vittime e i colle¬ 
ghi americani ma anche la comunità cata- 
nese che negli anni ne ha apprezzato la 
professionalità e lo spirito di collaborazio¬ 
ne». 
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Segue dalla prima 

Un atteggiamento che si 
può considerare un po' in¬ 
tellettualoide... 

«E allora?Sono altri i privile¬ 
giati, basti pensare a certi perso¬ 
naggi che, pur condannati, non 
mettono nemmeno piede in car¬ 
cere. È che nel nostro paese va 
in carcere solo la povera gente. 
E Adriano Sofri, perché intellet¬ 
tuale». 

Non perché contrappone 
la propria innocenza alla 
condanna definitiva? 

«Già, Sofri 
si è proclama¬ 
to innocente e 
ha continuato 
a contestare le 
sentenze di 
condanna, an¬ 
che a costo di 
non godere di 
quei benefici 
che dopo 7 an¬ 
ni di carcere, 
pure gli spetta¬ 
vano, come la 
semi li berta. 

Ha rinunciato 
a quello, per af¬ 
fermare un al¬ 
tro diritto, in 
una vicenda 
giudiziaria as¬ 
sai complessa 
e tormentata. 

M a sarebbe 
uno strano pa¬ 
ese, il nostro, 
se si dovesse ri¬ 
tenere che chi 
si proclama in¬ 
nocente debba 
soffri re in car¬ 
cere di più di 
chi si dichiara 
colpevole solo 
per ottenere 
sconti di pena 
o remissioni 
di condanne». 

Ma lei cre¬ 
de Sofri in¬ 
nocente? 

«Il proble¬ 
ma non èque- 
sto...». 

È un mo¬ 
do per evi¬ 
tare che i suoi sentimenti 
di amicizia per Sofri faccia¬ 
no velo al giudizio politi¬ 
co? 

«N o, non ho esitazione a di¬ 
re che, per come lo conosco io, 
Sofri ha una personalità talmen¬ 
te fortechenon avrebbedifficol- 
tà, se si sentisse colpevole di ciò 
chegli si è addebitato, di ricono¬ 
scere la colpa e l’errore persona¬ 
li. Con la stessa onestà intdlet- 
tualecon cui ha ammesso le pro¬ 
prie responsabilità di carattere 
politico e morale per il contesto 
in cui si materializzò l'assassi¬ 
nio del commissario Calabresi». 
Sulla vicenda rischia di gra¬ 
vare la questione, anche se 
simbolica, del giudizio sul 
rapporto con quella gene¬ 
razione, oltre che su quel 
periodo storico? 

«Sarebbe sbagliato conside¬ 
rare la grazia come un atto di 
pacificazionecon una generazio¬ 
ne di cui pure Sofri rischia di 
pagare ed espiare, e lui solo, gli 
errori. 11 giudizio politico sull'er¬ 
rore della violenza e dell'estre¬ 
mismo di quegli anni è dato, ed 
è condiviso dallo stesso Sofri al 
di là delle responsabilità indivi¬ 
duali negate. Se quella genera- 
zioneabbia commesso solo erro¬ 
ri è giudizio che personalmente 
posso ritenere ingeneroso ma 
ormai rimesso alla valutazione 
storica. Né ha senso stare lì a 
sottilizzare sulla condanna di 
una persona per un reato co- 
munquecommesso decenni pri¬ 
ma, perché se è vero che quan¬ 
do la giustizia intervienecon un 
ritardo così enorme colpisce 
un'altra persona, è anche vero 
che dal punto di vista giuridico 
è la stessa persona a portarsi ap¬ 
presso la responsabilità di reati 
che non conoscono prescrizio¬ 
ne. A differenza di certi altri». 
Quale ritiene essere, allo¬ 
ra, la vera questione? 

«Una volta che la sentenza 
sulle responsabilità personali di 
Sofri è diventata definitiva, non 
si tratta più di definirne l'inno¬ 
cenza o la colpevolezza. La que- 


Sarebbe sbagliato 
considerare la grazia 
come un atto di 
pacificazione con 
quella generazione o 
un giudizio 



Non è da tutti 
presentarsi sul 
portone del carcere, una volta 
che la sentenza è diventata 
definitiva, e affrontare con 
dignità 7 anni di segregazione 


Sarebbe uno strano paese se si 
dovesse ritenere che chi si 
proclama innocente debba 
soffrire di più rispetto a chi si 
dichiara colpevole 
solo per avere sconti 


«Sofii privilegiato? No, detenuto esemplare» 

D’Alema: un premier non si limita a firmare appelli, perché non interviene sul suo ministro? 



Adriano Sofri, detenuto nel carcere di Pisa 


stioneèse merita un atto di de 
menza una persona che ha ri¬ 
spettato la giurisdizione, ha pa¬ 
gato e scontato una parte ddla 
sua pena, ha am pi amente di mo¬ 
strato con la sua condotta - co¬ 
medire: esemplare?- di non es¬ 
sere un soggetto soci al mente pe 


ricoloso, anzi...». 

Anzi, cosa? 

«Sa, l'ultima volta che sono 
andato a trovare Sofri nel carce 
redi Pisa ho avuto modo di os¬ 
servare il rapporto che ha con 
gli altri detenuti, soprattutto 
con quei ragazzi che si suole de 


finiresbandati,con gli immigra¬ 
ti senza più radici: considerano 
Sofri una sorta di guida, che li 
incoraggia a tornare su qudla 
che si suole definire la retta via, 
a ritrovare un equilibrio e, so¬ 
prattutto, la speranza e la fidu¬ 
cia nd futuro». 


E però Sofri ha anche gui¬ 
dato alcune proteste dei 
carcerati. 

«Vero, ma sempre sul piano 
ddla protesta civile, facendo ar- 
gineaogni tentazionedi violen¬ 
za. Se si vuole, è una metafora 
dd suo percorso politico e per¬ 


Fabio Muzzi/Ansa 


sonale. Non se setaccio un pia¬ 
cere ad Adriano, ma non ho esi¬ 
tazione a dire che anche questa 
sorta di collaborazione con lo 
Stato merita attenzione nd caso 
in specie ddla grazia». 

Cosa pensa delle ipotesi di 
scambi politici, tra la gra- 


r> 


la lettera 


«Dignità e speranza 
per i carcerati» 


A I ministro di Grazia egiustizia eil 
>> I ministero di Grazia egiustizia as¬ 
sumono rispettivamente la denominazio¬ 
ne di ministro della Giustizia e ministero 
della Giustizia»: eoa redta l’articolo 16, 
Capolll, del decreto legislativo n. 300 del 
30 luglio 1999 di riforma dél'organizza- 
zionedé Governo. Dall'agosto di quattro 
anni fa, insomma, in Italia la giustizia 
risulta privata della grazia. Nel nome. 
Nei fatti, pur se sporadicamente qualche 
grazia viene ancora concessa, è da molto 
più tempo diesi èscelto di rinunciare alle 
possibilità di temperamento delle durezze 
die la giustizia può comportare. 

Una giustizia senza grazia, una giu¬ 
stizia che non sa essere all'occorrenza in¬ 
dulgente, fadlmente può arrivare a mu¬ 
tarsi nel suo contrario. E tale è in effetti la 
realtà delle carceri italiane una situazio¬ 
ne generalizzata di ingiustizia e inaviltà. 

Da oltreun decennio essa ègradual- 
mente e inesorabilmente peggiorata, ano 
agli attuali livéli di totale deterioramen¬ 
to: condizioni di vita rese intollerabili da 
un sovraffollamento senza precedenti, con 
oltre56.000redus per 41.000 posti; cresd- 
ta di suiddi, gesti di autolesionismo, ma¬ 
lattie un'assistenza sanitaria letteralmen¬ 
te a pezzi, poiché privata del 35% delle 
risorse finanziarie negli ultimi 3 anni; ca¬ 
renze di personale e conseguentemente 
gravedisagio di tutti gli operatori peniten¬ 
ziari; misure alternative alla detenzione 
scarsamenteutilizzate leggi e regolamen¬ 
ti disapplicati. 

Uno stato di cose tanto conosduto 
quanto rimosso. A frontedé quale l'attua¬ 
le governo, analogamente a quelli prece 
denti, persegue nei fatti la politica dello 
struzzo, vale a dire una pressoché totale 
disattenzione alla somma stratificata di 
problemi che gravano su chi vive e su 
quanti lavorano nàie carceri. 

Ancheper questa drammaticasitua- 
zioneeper tali motivi, la concessione dd¬ 
la grazia ad Adriano Sofri risulterebbe, 
oltre che un fatto di giustizia sostanziale, 
una opportunità politica e culturale per 
ri pensare e rivedere le modalità ei luoghi 


di esecuzione delle pene nd nostro Paese 

La libertà per Adriano Sofri costitui¬ 
rebbe un fatto di giustizia non già per le 
sue indubbie qualità umane ed intdlet- 
tuali, ma perché nel suo caso, in modo 
forse più evidente e simbolico di altri, la 
pena assume solo il volto e la valenza 
della ritorsione. E seia pena è fine a se 
stessa, se non promuove cambiamento e 
non offre speranza, perde ogni parvenza 
di giustizia e ogni legittimazione anche 
nel senso enei sentimenti comuni. 

La detenzione di Adriano Sofri oggi 
è ingiusta e occorre porvi rimedio. Era 
possibile farlo anche nella scorsa legislatu¬ 
ra. È diventato doveroso farlo in questa. 
Per quello stesso senso di umanità che 
trasparedalla posizione della famiglia Ca¬ 
labresi. Per un investimento di civiltà. 

Laconcessionedella libertà ad Adria¬ 
no Sofri, che auspichiamo con forza, può 
e deve aprire un percorsi. Perché è vero 
checondizioni di ingiustizia edi invivibili¬ 
tà riguardano la vita della generalità dei 
redusi, alle cui sofferenze anche occorre 
dareuna risposta umana ecivile. 

Una risposta vera, non certo quella 
deirindultino": una misura che l'iter 
parlamentare ha talmente svuotato di 
ogni efficacia da non essere stata votata 
alla Camera neppure dal suo ideatore e 
primo proponente Una misura che, sa 
pure fosse definitivamente approvata dal 
Senato, non farà uscire dal carcere un 
solo detenuto in più di quanti già oggi 
possono fruire delle misure alternative 
Dunque, si tratta non di un atto di de 
menza bensì di un'inutile e crudele beffa, 
peraltro suscettibile di ingenerare illusio¬ 
ni e aspettative che inevi tabilmen te sfoce 
ranno poi in nuova e pericolosa dispera¬ 
zione. 

C 'è bisogno invece di risposte vere e 
piene, urgenti e lungimiranti. Per Sofri e 
per i carcerati tutti. Per rendere libertà al 
primo edignità e speranza ai secondi. Per 
ridare un volto credibile alla giustizia e 
per restituirle, nei fatti se non nel nome 
un po' di grazia euna maggoreumanità. 

Sergio Segio e Sergio Cusani 




me viva 


S’eaiWte ! 


zia a Sofri e quella all’ex 
ufficiale nazista Eich 
Priebke responsabile del¬ 
l'eccidio delle Fosse Ardea- 
tine, suggerito dall'avvoca¬ 
to Carlo Taormina? 
«Questa, sì, sarebbe una for¬ 
zatura, strumentale se non an¬ 
cheoffensiva nd confronti delle 
prerogati ve del capo ddlo Stato. 
La grazia, non lo si dimentichi, 
è un atto individuale, che si 
compie valutando il comporta¬ 
mento e la stessa personalità di 
chi subisce una pena; non può 
essere un negoziato extragiudi¬ 
ziario o uno 
scambio con 
contropartite 
politiche. Ed è 
solo per il ri¬ 
spetto al presi¬ 
dente ddla Re¬ 
pubblica che 
non aggiungo 
altro». 

Sempre 
che la ri¬ 
chiesta di 
grazia arri¬ 
vi al presi¬ 
dente del¬ 
la Repub¬ 
blica. È da 
un anno 
che resta 
chiusa nei 
cassetti 
del mini¬ 
stero della 
Giustizia. 
Possibile 
che il ca¬ 
po del go¬ 
verno si 
esponga a 
favore del¬ 
la conces¬ 
sione del¬ 
la grazia 
e, poi, non 
accada 
nulla? 
«C'è da 
chiedersi se Sil¬ 
vio Berlusconi 
fa sul serio o 
per scherzo. 11 
presidente dd 
Consiglio non 
firma appdli, 
ma assicura 
l’indirizzo e la funzionalità dd 
governo. M a, a maggior ragione 
secondividela richiesta che vie¬ 
ne da tanta parte ddla cultura, 
della politica e ddla società, 
non si capisce cosa aspetti a chie¬ 
dere al ministro Castdii di defi¬ 
nire la pratica e procedere por¬ 
tandola all'attenzione dd capo 
ddlo Stato». 

Non c'è da esercitare un 
potere, ma un dovere isti¬ 
tuzionale? 

«Esattamente, È il capo dd¬ 
lo Stato che deve pronunciarsi, 
ed è bene che possa farlo con 
cognizione di causa e in piena 
serenità». 

Le giro una osservazione 
maligna: perché non l'ha 
fatto il centrosinistra, 
quando era al governo? 

«Proprio per rispetto ddla 
scdta, la più difficile compiuta 
da Sofri, di ricorrere contro la 
magistratura italiana in sede 
d'appello europeo. In qud qua¬ 
dro, sottoporrelaquestionedd- 
la grazia al capo ddlo Stato sa¬ 
rebbe parso un intervento di 
merito, come per una sorta di 
quarto grado di giudizio. Non 
era possibile, fino a quando la 
battaglia politica e giudizi aria di 
Sofri non fosse conclusa. Ora lo 
è, e niente esime che la questio- 
nesia messa all'ordinedd gior¬ 
no e affrontata». 

Nemmeno i sentimenti del¬ 
la famiglia Calabresi? 
«Ecco, che l'istanza di grazia 
non siavissutadallafamigliadd 
commissario Calabresi come 
una ferita, è l'unica preoccupa¬ 
zione che condivido profonda¬ 
mente. È giusta la premura dd 
presidente Ciampi nd cercare 
un rapporto positivo con la ve¬ 
dova e i figli. Lo meritano non 
solo i sentimenti di dolore ma 
anche per qudli di giustizia che 
la famiglia ha coltivato in tutti 
questi anni. E, mi permetto di 
sottolineare, lo stesso comporta¬ 
mento mostrato in questi giorni 
è un esempio di grande dignità 
evalore». 

Pasquale Cascella 


il cd per ricordare uno dei più grandi artisti della musica cubana Condivido 


in edicola 


sabato 19 luglio 


E l’Unità H 


profondamente la 
preoccupazione di 
non ferire la famiglia 
del commissario 
Calabresi 


euro in piu 
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Felicia Masocco 


ROMA II presidente del Consiglio e 
ben undici ministri per diresostanzial- 
mentenulla. Com'era nelle previsioni 
è stato un appuntamento pro-forma 
quello di ieri tra il governo e i rappre¬ 
sentanti di trentaci nque organizzazi o- 
ni, sindacati e imprese i quali lascian¬ 
do Palazzo Chigi non hanno nascosto 
una corale delusione mista alla preoc¬ 
cupazione per quanto appreso non 
dal governo, ma dai media. «Nesap¬ 
piamo quanto ieri», hanno lamentato 
i sindacati, «non ci hanno detto nul¬ 
la». Del Docu¬ 
mento di pro- 


Berlusconi e undici 
ministri faccia a 
faccia con i rappresentanti 
delle organizzazioni di 
categoria. Ma è stato solo un 
appuntamento formale 


Il premier rinvia la 
concertazione alla Finanziaria: 
la faremo insieme 
D’Amato chiede 
«una riforma vigorosa» 
sulle pensioni 


grammazione 
economica e fi¬ 
nanziaria (Dpef) 
che doveva esse¬ 
re illustrato alle 
parti sociali di 
nuovo si è appre¬ 
so solo una cifra, 
ovvero il 2% di 
crescita del Pii 
prevista per il 
prossimo anno, 
per il resto è stato ripetuto che la ma¬ 
novra sarà di 16 miliardi, e che le 
risorse saranno reperite un terzo con 
riforme strutturali, due terzi con mi¬ 
sure una tantum. Nulla sull'inflazio¬ 
ne programmata, nulla sulle pensio¬ 
ni, nellasui contratti del pubblico im¬ 
piego, nulla sullo sviluppo, l'innova¬ 
zione, la ricerca, la scuola, la sanità. 
Mentre fuori dal tavolo, anticipazio- 
nedopo anticipazione, i tagli alla spe¬ 
sa socialesi facevano sempre più con¬ 
creti. Così a poche ore dal varo del 
documento l'intero mondo della pro- 
duzioneedel lavoro è stato intrattenu¬ 
to dal le parole di T remonti eBerlusco- 
ni senza nessuna traccia scritta del 
Dpef. «È un incontro chesi commen¬ 
tata da solo», ha sintetizzato il leader 
Cisl Savino Pezzotta accusando l'ese¬ 
cutivo di essersi posto «fuori la politi¬ 
ca dei redditi del Patto del ‘93». 

La concertazione per ora negata è 
solo rinviata alla Finanziaria, questo 
ha promesso il premier, «prepariamo- 
la insieme» ha detto Berlusconi, «nel¬ 
la coesionesociale» ha aggiunto il mi¬ 
nistro Tremonti. E l'ultima bozza del 
Dpef che circolava ieri dedicava il suo 
preambolo al «dialogo sociale»: sarà 
in occasionedella manovra economi¬ 
ca che sindacati e imprese potranno 
dire la loro non in uno ma in più 
tavoli per leriformestrutturali, weifa- 
re, sviluppo, Sud che dovrebbero 
aprirsi in settembre. Ma Cgil, Cisl e 
Uil cheieri non hanno nascosto «delu¬ 
sione», «i nsoddisfazione» e «preoccu¬ 
pazione» si guardano bene dal sotto¬ 
scrivere impegni a scatola chiusa. 
Aspettano di vedere le carte e fino ad 
allora sospendono il giudizio sul Dpef 


«Preoccupati e delusi», i sindacati dicono no 

A Palazzo Chigi incontro sul nulla. E Billè parla di documento asciutto come il Po 


esui piani «dialoganti» dell'esecutivo. 

I tavoli di settore («intensi» nella 
definizionedel premier) non piaccio¬ 
no alla Cisl che ne vorrebbe uno solo 


e a Palazzo Chigi, e preoccupano la 
Cgil, per il leader Guglielmo Epifani 
dietro di essi si potrebbe celarsi «un 
trucco per scaricare sul sindacato re¬ 


sponsabilità che sono solo del gover¬ 
no». Metaforico, comesempre, il nu¬ 
mero uno di Confcommercio, Sergio 
Billè, che si aspettava un po' più di 


slancio in chiave consumi: «Il Dpef è 
un documento asciutto come il Po», 
per Billé e per il collega di Confeser- 
centi M arco Venturi «una bolla di sa¬ 


pone dentro cui c'era poco da comu¬ 
nicare», e se per la Confagricoltori «è 
stato ignorato il Patto per l'Italia», per 
Giuliano Poletti presidentedi Legaco- 



Savino Pezzotta, Guglielmo Epifani e Luigi Angeletti, ieri a Palazzo Chigi al termine dell’incontro tra governo e parti sociali sul Dpef 


Photorola/Ansa 


op «il Dpef è ancora in alto mare». 

Berlusconi ei ministri (assenti Fi¬ 
ni eButtiglione) non hanno fatto rife¬ 
rimento alle pensioni né ai contratti 
del pubblico impiego, due fronti ro¬ 
venti per il rapporto con i sindacati 
cheieri hanno ripetuto che «di rifor¬ 
ma della previdenza non ne parla 
nemmeno». «Ancheseil governo non 
ci ha fornito il testo del Dpef salta agli 
occhi un punto di grande gravità, una 
riduzionestrutturaledi riduzionedd- 
la spesa sociale», per il leader della 
Cgil Guglielmo Epifani chesi è detto 
«insoddisfatto e preoccupato». In 
qualsiasi modo strutturata, una ridu- 
zionedi questo ti¬ 
po «per noi è 
inaccettabile». 
Sono queste., 
d'altra parte, «po- 
litichefigliedi er¬ 
rori che il gover¬ 
no ha commesso 
in questi due an¬ 
ni. Ci vorrebbe al 
contrario una po¬ 
litica economica 
di altro seme e di 
altro respiro». 
Ugual mente Pezzotta: «Non siamo di¬ 
sponibili a scambi che vedano una 
riduzione della spesa sociale, che sia 
previdenziale o di altro tipo», e il se¬ 
gretario generaledella U il Luigi Ange¬ 
letti : «Bisogna farla finita con la mito¬ 
logia delle riforme strutturali quale 
condizione per reperire risorse per fi¬ 
nanziare lo sviluppo. La riforma delle 
pensioni l'abbiamo già fatta». Quanto 
all'incontro per Angeletti è stato «in¬ 
classificabile». Di diverso avviso la 
Confindustria: quello delle pensioni 
«è un argomento che aleggia da tem¬ 
po» per il presidenteAntonio D’Ama¬ 
to, il Dpef deve contenere indicazioni 
più precise e comunque per gli indu¬ 
striali «la riforma va fatta con rigore 
con l'obiettivo di pagare le pensioni 
alle generazioni future e recuperare 
gli sprechi» e la Finanziaria che verrà 
deve essere «di svolta» per D'Amato. 
Sui contratti pubblici infine, nessuna 
parola definitiva dal governo il che ha 
riacceso il nervosismo dei sindacati 
pronti alla mobilitazione: «Dopo 18 
mesi osi risolvelaquestioneocomin¬ 
ciamo a fare iniziative più larghe di 
quanto fatto finora», ha detto Pezzot¬ 
ta; «Abbiamo chiesto lumi e posto la 
questionecon forza ma non èarrivata 
nessuna risposta», ha ribadito Epifa¬ 
ni. 

Nei prossimi giorni il Dpef sarà al 
vaglio delle confederazioni: oggi del 
direttivo Cgil, martedì dell’esecutivo 
Cisl edellasegreteria Uil. E nonostan¬ 
te! sindacati concordino nelle valuta¬ 
zioni di fondo sulle linee di politica 
economica, è certo le faranno cono¬ 
scere al governo ognuno per proprio 
conto. 


l’intervista Dall’esecutivo chiacchiere, condoni, tagli e molta ipocrisia per rinviare a domani quello che non si è in grado di governare oggi 

pierujigiBersatM Tanta finanza creativa che non semina nulla 


Responsabile economico Ds 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Altretre notti così e arriva la 
ripresa». È tranchant Pier Luigi Bersa- 
ni sui numeri del Dpef. «In una not¬ 
te il Pii è aumentato, magicamente, 
dello 0,2%», spiega. Quello della cre¬ 
scita non è l'unico buco nero. Anzi. 
«È un documento fatto di chiacchie¬ 
re, condoni e tagli - aggiunge il re¬ 
sponsabile economico della Quercia 
- Per di più con una buona dose di 
ipocrisia: si diceenon si dice». E non 
solo: i fronti sono ancora tutti anco¬ 
ra molto stretti, sia sul fronte sociale 
che su quello politico. «Ci aspettia¬ 
mo un Dpef aperto, senza nessuna 
misura conclusiva». 

Tremoliti ha annunciato che 
ci aspetta una Finanziaria non 
di raccolta, ma di semina. Si 
può definire così una manovra 
con IO miliardi di una tan¬ 
tum? 

«In realtà abbiamo un annuncio 
vago e indeterminato, ma che fa già 
intravedere l’equilibrio delle scelte. 
Due terzi di finanza creativa che ri¬ 
manda a domani quello che non si 
affronta oggi, e un terzo di tagli su 
settori sensibili come sanità e enti 
locali, oltreagli incentivi alleimprese 
trasformati in mutui». 

Quindi i mutui alleimpresesa- 
rebbero nel capitolo struttura¬ 
le, non nella finanza creativa? 
«lo li metto lì, perché la trasfor- 
mazioneèin realtà una decurtazione 
netta del l'intervento. Non cambiase¬ 
lo le regole del gioco, ma trasferirà 
meno risorse, in particolare al Sud. 
Forse, poi ci sono anche le pensioni. 
La frase bizantina che hanno scritto 
può lasciareintendereanche eventua¬ 
li misure a proposito delle pensioni. 
N on vedo cosa possa seminare que¬ 
sta Finanziaria». 

11 ministro dice che le riforme 
strutturali servono poi allo svi¬ 
luppo futuro. 

«Continuo a non capirequalesia 


la semina. Gli interventi strutturali 
devono essere pari allo 0,5% del Pii, 
come chiede l’Ue. Questa ricerca 
wiene attorno ai titoli che elencavo 
prima. È chiaro chei prestiti in mu¬ 
tui hanno carattere permanente e 


strutturale, così come pensioni esani- 
tà. M a cosa può nascere da questi 
"semi"?ll contenimento di queste vo¬ 
ci non genera sviluppo. Anzi, penso 
chesiano interventi che hanno carat¬ 
teredepressivo. Il problema vero è il 


solito. Loro hanno messo la finanza 
pubblico in squilibrio. Il deficit/Pil 
viaggia attorno al 3% e l'avanzo pri¬ 
mario si riduce. In più, le entrate 
fiscali tendono a ridursi al netto dei 
condoni. Tutti questi andamenti di 


squilibrio vengono compensati facen¬ 
do "surf", cioè cavalcando di onda in 
onda in attesa del 2006». 

Sulle pensioni, per la verità, il 
documento è cauto. 

«Qui c'è l’ipocrisia di chi dice e 


le reazioni 


MILANO «È una barzelletta, una 
copertina vuota». Il leader della 
Margherita Francesco Rutelli ha 
cosi commentato il Dpef presenta¬ 
to dal Governo. «Avevano pro¬ 
messo in campagna elettorale che 
avrebbero ridotto la pressione fi¬ 
scale di 14 punti - ha spiegato - 
poi ci hanno detto che ne avrebbe¬ 
ro tolto uno all 1 anno, ora invece 
ladiminuzionesaràdi 0,4punti». 
M a Rutelli ha attaccato tutti i due 
anni di governo Berlusconi: «So¬ 
no state sbagliatetutte le previsio¬ 
ni, ed èun ottimismo stolido, per¬ 
chè chi governa con serietà deve 
dire la verità. In questo modo il 
Governo non ha portato il Paese 
a uno stop-and-go, ma a uno 
stop dietro I* altro. L 1 Italia sta 
perdendo competitività da tutti i 
punti di vista e i dati sull 1 export 
sono drammatici». 

Enrico Letta, responsabile 
economico della Margherita, ha 
bocciato il Dpef come documen¬ 
to «di un governo cheèil primo a 
non credere alla sua durata», e 
che «ricorda quelli di antichi go¬ 
verni balneari». 

Secondo Letta il Dpef è sba¬ 
gliato «soprattutto sul lato delle 


non dice. Sulle una tantum non sap¬ 
piamo nulla. Da dove verranno que¬ 
sti 10 miliardi? Da quale condono? 
Di cosasi sta parlando? Da quali car- 
tolarizzazioni? Davvero dalla Consip 
si pensa di ottenere due miliardi di 


entrate», perchè «si basa per 
dueterzi sulle'una tantum 1 , che 
l'Uee la Banca d'Italia avevano 
perentoriamente chiesto al go¬ 
verno di non applicare più». 
«Dopo aver condonato - ha pro¬ 
seguito - tutti gli evasori fiscali, 
a questo punto resta solo il con¬ 
dono edilizio comefonte più en¬ 
trate. Il condono più odioso». 

«0 ramai Tremonti ci ha abi¬ 
tuato a una politica economica 
costruita su un canovaccio che 
viene continuamente rimaneg¬ 
giato in un carosello ininterrot¬ 
to di numeri e di previsioni». 
Lo ha affermato il socialista Ro¬ 
berto Villetti, vicepresidentedel- 
la commissione Bilancio della 
Camera. U n Tremonti «giocolie¬ 
re», che «continua a tagliare ri¬ 
sorse ai servizi e alle pensioni, 
confermando gli sconti ei con¬ 
doni agli abusivi». È stata netta 
la bocciatura dei Verdi al Dpef 
che«comeal solito, toglieai po¬ 
veri e all'ambiente per condona¬ 
re ai ricchi». «Dove sono - si è 
chiesto il presidenteAlfonso Pe¬ 
coraro Scanio - le risorse per 
l'acqua, l'energia e per le opere 
davvero indispensabili?».. 


euro?Chiaro che gli interlocutori so¬ 
ciali sono ostili, visto che il Dpef è 
solo un grande punto interrogativo. 
Qui sotto c'èancheuna manovra fur¬ 
besca». 

Quale? 

«Tremonti in uesto Dpef tace at¬ 
torno ad alcuni temi, come infra¬ 
strutture, ricerca e innovazione, per- 
chèintendegiocarseli sul tavolo Con- 
findustria-sindacati, i quali dovrebbe¬ 
ro accettare questo tavolo mentre a 
lato qualcuno decidesu pensioni, sa¬ 
nità, enti locali, incentivi alleimpre¬ 
se. Credo che questa furbizia abbia le 
gambe corte». 

Si prefigura uno scambio: pen¬ 
sioni in cambio di sviluppo. 

«Ma è uno scambio totalmente 
verbale. In realtà in questo scambio 
c'è solo un prendere e non c'è niente 
da dare. Credo che le forze sociali 
non si metteranno in questo film 
qui». 

Come vede questi tavoli, defi¬ 
niti all'incontro con le parti so¬ 
ciali «intensi»? 

«Francamentenon vedo un futu¬ 
ro per questa partita. Oltre al fatto 
chenon c'ènientedascambi are, que¬ 
sta impostazione del Dpef è apparsa 
come una specie di presa in giro del 
dialogo sociale, una caricatura. I sin¬ 
dacati hanno osservato che non c’è 
rispetto delle regole del '93. Mai pro¬ 
blemi non sono solo quelli delleforze 
sociali. Penso che anche le forze poli- 
tichedi maggioranza sono di frontea 
scelte inafferrabili, che non garanti¬ 
scono nulla. È anche vero che prima 
di andare in vacanza questa maggio¬ 
ranza deve votare un qualsiasi pezo 
di carta per dimostrare che il Paese 
ha un governo. Quindi credo che si 
appresteranno ad accompagnare l'ap¬ 
provazione del documento con altri 
esercizi verbali, tipo risoluzioni in cui 
ciascuno metterà i suoi aggettivi. La¬ 
sciando così aperta la partita e spo¬ 
stando tutto verso la Finanziaria, con 
la speranza che qualcuno aiuti poi a 
trovare la "quadra" a settembre. 
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Intervista all’ex Guardasigilli Filippo Mancuso 

«Una maggioranza di comici» 

Il lavoro, il Dpef, la crisi 
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ROM A La parola magica è «nuovo patto 
sociale». Grazieaquestaformulagli alle¬ 
ati di governo sono riusciti a trovare un 
brandello di intesa: quanto basta per riu¬ 
scire a varare il Dpef senza affrontare 
l'ennesimo scontro, dando il via libera 
anche ai contratti del pubblico impiego. 
Il documento, ampiamente corretto dai 
ministri Rocco ButtiglioneeGianni Ale¬ 
manno, è arrivato così nella tarda serata 
di ieri al consiglio dei ministri in nottur¬ 
na, pronto per il varo. Il ministro della 
Funzione Pubblica, Luigi Mazzella, al 
termine della riunione ha annunciato 
cheestenderà anche agli impiegati pub¬ 
blici l'aumento delle risorse disponibili 
dello 0,99% già ac¬ 
cordato ai dipen¬ 
denti ministeriali, 
del parastato edel- 
la scuola. 

Missione 
compiuta, per 
ora. Mai nodi po¬ 
litici sono tutti rin¬ 
viati all’autunno 
con la Finanzia¬ 
ria. Oggi il testo ar¬ 
riverà in Parla¬ 
mento, Il mini¬ 
stro dell'Economia sarà udito alla com¬ 
missione Bilancio del Senato martedì 
prossimo, 

11 cammino non è stato affatto faci¬ 
le: dopo il tour deforce con gli alleati di 
maggioranza Giulio Tremonti ha dovu¬ 
to affrontare le parti sociali. Valea dire, 
una raffica di bocciature. Qui si ètirata 
fuori la carta del dialogo sociale, giacché 
le carte vere nessuno le ha viste Silvio 
Berlusconi invitaGiulioTremonti a«in- 
tensi tavoli di confronto»con Confindu- 
stria e sindacati su welfare, Mezzogior¬ 
no e sviluppo, Chiaro che si vuolesfon- 
dare su sanità e pensioni. Non solo. Si 
vuoleanche mettere sulla bilanciai! wel¬ 
fare come contrappeso allo sviluppo, 
Un aut-aut non da poco per le forze 
sindacali. Lo «scambio» nascosto sta tut¬ 
to in un duetto che ci sarebbe stato al 
tavolo tra Guglielmo Epifani e Antonio 
D'Amato. «Se volete pagare lo sviluppo 
con le pensioni, il sindacato non ci sta», 
avrebbe detto il leader Cgil, «Come vor¬ 
resti finanziare allora il patto per lo svi¬ 
luppo che hai firmato con noi?», è stata 



Riunione notturna 
per il varo del Dpef 
Con un colpo di magia 
alzate le previsioni 
di crescita per il 2004: 
dall’ 1,8 al 2 per cento 


Tregua nella Casa delle 
libertà, lo scontro è rinviato a 
settembre quando si discuterà 
di Finanziaria. Tremonti dà il 
via libera ai contratti 
del pubblico impiego 


Esecutivo in contusione: marcia indietro sui mutui casa 

La maggioranza lacerata trova un ’intesa solo sulVipotesi di un «movo patto sociale» 


larispostadel presi dente degli industria¬ 
li. 11 quale è uscito dall'incontro per nul¬ 
la preoccupato, Nessun accenno a quel¬ 
la voce chedava gli incentivi alle impre¬ 
setrasformati in mutui. «Non ce l'han¬ 
no detto - rivela - altrimenti avremmo 
protestato». In serata una indiscrerzio- 
ne ha rivelato che quella voce era stata 
cancellata mnella paziente opera di ri¬ 
scrittura che ha impegnato i ITesoro per 
l'intera giornata. 

Un altro capitolo sarebbe scompar¬ 
so dal testo finale: quello sui mutui casa 
da rifinanziare per favorire i consumi, 
Anche qui la bocciatura è arrivata, net¬ 
ta, dal presidente di Confcommercio 
Sergio Bilie c'è da scommettere che la 
correzione non è stata dettata dai malu¬ 
mori dei commercianti. Visti i giudizi 
pervenuti anche dagli esperti del settore 
(banchieri in primis) evidentemete 
l'Economia ha pensato benedi soprasse¬ 
dere Quanto alla partita contratti dei 
dipendenti pubblici, il documento non 
ne fa cenno. Per An la questione non 
sarebbe grave, rivelano fonti vicine al 



Giulio Tremonti e Silvio Berlusconi ieri a Palazzo Chigi durante l'incontro sul Dpef 


Plinio Lepri/Ap 


vicepremier Gianfranco Fini. «Quei sol¬ 
di li consideriamo sottintesi - dicono le 
voci - Il patto è stato firmato, è chiaro 
che va rispettato». 

Dunque, ricapitolando, il testo arri¬ 
vato al consiglio è stato ampiamente 
emendato, senza contare l'aggiunta sul¬ 
lo sviluppo voluta dagli alleati. Restano, 
nero su bianco, i riferimenti a previden¬ 
za e soprattutto sanità, dove si prevedo¬ 
no forti tagli alla spesa, Molto probabil¬ 
mente, quindi, si varerà un documento 
«aperto», suscettibile di ulteriori varia¬ 
zioni fino alla prossima finanziaria, 

Confermata l'entità della manovra 
per il 2004 di 17 miliardi di euro. In 
particolare, 5,5 mld arriveranno da mi¬ 
sure strutturali di contenimento della 
spesa corrente per circa 5,5 miliardi di 
euro e misure una tantum per circa 10 
miliardi di euro. L'economia italiana ere 
scerà quest'anno dello 0,8%, con un'in¬ 
flazione attesa al 2,4%. L'anno prossi¬ 
mo magicamenteil Pii arriva al 2%, con¬ 
tro I' 1,8 annunciato l'altro ieri. Il tasso 
di crescita dell'occupazione sarà pari al¬ 


lo 0,6%, mentre quel lo di disoccupazio¬ 
ne all'8,8%. Sempre per il 2003 l'indebi¬ 
tamento netto della pubblica ammini¬ 
strazione si dovrebbe collocare al 2,3%. 
Tuttavia l'obiettivo per il 2004 e per gli 
anni successivi è di ridurre l'indebita¬ 
mento strutturale di 0,5% all'anno. Per 
conseguire questo risultato nel 2004 è 
necessaria una riduzione del disavanzo 
all'1,8% del Pii, considerato che altri¬ 
menti il disavanzo tendenziale raggiun¬ 
gerebbe il 3,1%. 

La pressionefiscale, al netto del get¬ 
tito derivante dalle misure una tantum 
degli anni precedenti è prevista ridursi 
nel 2004 di oltre mezzo punto percen¬ 
tuale e, successiva¬ 
mente, mantener¬ 
si nel seguente tri¬ 
ennio su un valo¬ 
re medio del 
40,6%. Quanto al¬ 
le una tantum, il 
governo conta di 
operare una loro 
riduzioneprogres¬ 
siva sostituendole 
con misure strut¬ 
turali che'interes¬ 
seranno principal¬ 
mente i settori della previdenza e della 
sanità, gli acquisti di beni e servizi da 
partedella pubblica amministrazioneei 
sussidi alle imprese. Per il Mezzogiorno 
si prevedono tre pilastri su cui si dovreb¬ 
be fondare lo sviluppo: accelerazione 
della spesa in conto capitale per infra¬ 
strutturemateriali eimmateriali; raffor¬ 
zamento istituzionale e miglioramento 
della qualità dei progetti e dei servizi. 
Inoltre nel periodo 2004-2007 il contri¬ 
buto diretto alla crescita del Pii prove 
niente da investimenti pubblici eprivati 
sarebbe elevato, e pari a circa 1,8% me 
dio annuo. Nelle pagine del documen¬ 
to, infine, Tremonti riapre il fronte con 
Antonio Fazio, il testo prevede, infatti, 
la creazione di un'autorità che tuteli il 
risparmio Per il governo, infatti, l'attua¬ 
le frammentazione delle competenze e 
le modalità del loro esercizio militano a 
favore della riconduzione dei relativi po¬ 
teri ad un'unica autorità preposta alla 
tutela del risparmiò. Nel documento si 
fa riferimento poi al caso Cirio. Come 
dire: la guerra continua. b. dig. 


E Tremonti sbottò: allora mi dimetto 

Durante il vertice dell’altra notte il ministro travolto dalle critiche. Alemanno: «Vuoi andare? Accomodati» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Giulio Tremonti non dimenti¬ 
cherà tanto facilmente il suo terzo 
Dpef del secondo governo Berlusco¬ 
ni. Se non altro perché proprio que¬ 
sto appuntamento, giunto nel fulgo¬ 
re del semestre di presidenza Ue, 
avrebbe potuto segnare il suo addio 
allacoalizionedi governo. Parecheil 
titolare dell'Economia abbia minac¬ 
ciato di andarsene, di lasciare quella 
scrivania «che è l’unica cosa che lo 
Stato non dovrebbe mai vendere» 
(parolesue) quando gli alleati hanno 
puntato i piedi sulla stesura del testo. 
La scena dev'essere stata degna di un 
film ad alta tensione. Un thriller poli¬ 
tico-finanziario degno della H ollywo- 
od degli anni d'oro. Il ministro sedu¬ 
to al tavolo del suo studio con Gianni 
Alemanno eM ario Baldassarri davan¬ 
ti alui. Fuori la notteawolgeil palaz- 
zonedi Via Venti Settembre: ^lancet¬ 
te deH'orologio avanzano e si avvici¬ 
na l'incontro con leforzesociali. «Se 
davvero volete questo me ne vado», 
avrebbe detto. E Alemanno, placido: 
«Sedawero vuoi andartene, accomo¬ 
dati». Poi gli angoli si sono smussati. 
M a ad avere la meglio - per ora - 
sono stati gli uomini di An. Così, 
Dpef modificato, con un sostanzioso 
capitolo (40 pagine) aggiunto in mat¬ 
tinata e rivisto per l'intera giornata di 
ieri dal ministro del Tesoro. 

M a andiamo con ordine. Tutto è 
iniziato quando i colleghi ministri 
mercoledì sera sono stati costretti a 
presentare il documento alle Regioni, 
visto che il titolare deH'Economia era 
al suo primo Ecofin da presidente. 
Ebbene, la rabbiatra gli esponenti del 
governo deve aver superato quella de 
gli stessi rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. Per i ministri nel testo non c’era 
neanche un euro. Meglio: quello che 


Pietro Lunardi, Letizia M oratti e Lu¬ 
cio Stanca si sono ritrovati tra le ma¬ 
ni era mezzo Dpef: cioè i tagli per 
rispettarei parametri europei. E l'al¬ 
tra parte? Le risorse per attuare i pro¬ 
grammi tanto propagandati con elet¬ 
tori e telespettatori? Niente di niente. 
A quanto pare dai diversi dicasteri 

intervista 


erano giunte sul tavolo del «guardia¬ 
no dei conti» richiesteper 20 miliardi 
di euro. Troppo, certo. Con il Pii che 
arranca e il deficit che sale, sarebbe 
da pazzi avviare un programma di 
spese di quella portata. M a è anche 
vero - argomentano i ministri - che 
sarebbe stata auspicabile almeno una 


selezione, magari un'indicazione. Ti¬ 
po: 20 miliardi no, ma 10 sì. Oppure 
solo 5. Invece nel documento non 
c'era proprio nulla. E non c'era verso 
di far aggiungere anche una sola vo¬ 
ce. AddiritturaTremonti era intenzio¬ 
nato ad allegare al «primo pezzo» di 
Dpef le ri chieste dei ministri, così co¬ 


me erano pervenute, senza nessuna 
analisi e nessun lavoro di selezione, 
ma con un preambolo chiaro: non 
fanno parte del documento. 

Insomma, guerra aperta. Così è 
iniziata l'opera di mediazionedi Roc¬ 
co Butti glione, Alemanno e Baldassar¬ 
ri. Il ministro per lePolitichecomuni- 


tarie avrebbe solo dato l'avvìo alla 
partita, che all'inizio sembrava tutta 
in salita. Il primo incontro si ètenuto 
mercoledì sera intorno alle 10,30, 
con Tremonti appena sbarcato da 
Bruxelles. «Vedi Rocco, ce lo chiede 
l'Europa, da qui non possiamo muo¬ 
verci», avrebbe detto. «Puoi anche 


non indicare in dettaglio lemisureda 
adottare - Butti glione di rimando - 
Rinunciamo ad una seconda parte 
sullo sviluppo. M a nella prima deve 
esserci un percorso ben delineato, 
che lasci immaginacele linee di inter¬ 
vento». Così è nata la proposta del 
nuovo «patto sociale». 

Buttigliene da solo non ce l'ha 
fatta. Non solo perché aveva poco 
tempo a disposizione. 11 fatto è che a 
quanto pareTremonti deve aver per¬ 
so davvero la calma. Quasi un replay 
della litefuribondafattacon Fini nel¬ 
l'ultimo consiglio dei ministri sui con¬ 
tratti per il pubblico impiego. Così, il 
titolare delle politiche comunitarie 
ha preferito non insistere, quantome¬ 
no per lasciare aperta la strada della 
mediazione. Ha lasciato il tavolo do¬ 
po il primo incontro, visto che aveva 
un impegno all’estero. Così il campo 
è rimasto ad Alemanno e Baldassarri. 

I duehannoduellato perunanot¬ 
te intera: poi la capitolazione di Tre 
monti. 11 quale, per la verità, si aspet¬ 
tava un'aggiunta di poche pagi ne. In¬ 
vece, di primo mattino, sono arrivate 
in Via Venti Settembre 40 pagine da 
inserirenel Dpef. Il testo è stato scrit¬ 
to a sei mani, dal viceministro del¬ 
l'Economia, il titolare delle politiche 
agricole e Gianfranco Polillo, capo 
del dipartimento economico di Palaz¬ 
zo Chigi. A quanto pare è stato que¬ 
st'ultimo a sedersi alla tastiera del 
computer e a digitare, fisicamente, 
l'aggiunta. 

U n preambolo cheta riferimento 
al dialogo sociale su welfare, M ezzo- 
giorno e sviluppo, e una parte finale 
(più corposa) che approfondisce le 
politiche sociali. Pare che il Tesoro 
Labbia «limato» per l'intera giornata, 
sostituendo alcune parole, tagliando 
altre parti. Solo attorno alle 21 di ieri 
era tutto pronto per il consiglio dei 
ministri. 


Venturi (Confesercenti): non è con i trucchi 
che si rilanciano i consumi delle famiglie 


Vittorio Locatelli 


MILAN0 «È una bolla di sapone». 11 presiden¬ 
te della Confesercenti, Marco Venturi, non 
usa mezzi termini per definire il Dpef. 

Che impressione ha del documento 
di Programmazione? 

«L’ho definito una bolla di sapone per¬ 
ché obiettivamente ci è stato detto molto 
poco. Una cosa vuota. Ci sono stati dati 
alcuni dati essenziali economici e ci è stato 
detto che due terzi saranno di una tantum. 
Non servono "trucchi", ma atti concreti che 
creano condizioni positive per le famiglie e 
le imprese. Questo modo di procrastinare i 


problemi, non di affrontarli e risolverli non 
porta da nessuna parte. L'altra cosa è che 
non va bene il metodo, perché nel Patto per 
l'Italia avevamo concordato e firmato chea 
ridosso del Dpef, e quindi della manovra 
economica, si sarebbe aperta una sessionedi 
confronto tra governo e parti sociali. Invece 
ci siamo trovati di fronte ad un incontro 
molto «leggero»equindi il nostro giudizio è 
stato che al "nulla" non possiamo risponde¬ 
re con delle valutazioni». 

Un incontro per dirvi che vi faranno 
avere il documento? 

«Lo motivano così: il Dpef di fatto sono 
due numeri, il Pii e l'indebitamento, il resto 
è materia della Legge Finanziaria. È evidente 


chesu questo confronto hanno pesato i pro¬ 
blemi interni alla maggioranza. L'impressio¬ 
ne netta è stata che la maggioranza non pote¬ 
va aprire un confronto con le parti sociali 
prima di riuscire a definire una posizione 
comune interna al governo». 

Ma vi è stato possibile esprimere le 
vostre idee? 

«Siamo intervenuti, abbiamo fatto degli 
accenni a quello che sono le nostre aspettati¬ 
ve. Certamente non era un confronto, abbia¬ 
mo buttato lì del le cose che non credo abbia¬ 
no grandi prospettive, perché non avevamo 
nulla con cui misurarci. Abbiamo per esem¬ 
pio detto che bisogna completare la riforma 
fiscale, intervenire sull'lva per il turismo, 
sull’lrap soprattutto per la parte relativa al¬ 
l’occupazione, parlato di acqua ed energia 
come temi da affrontare con rapidità. Siamo 
coscienti che non siamo in tempi di vacche 
grasse e grandi cose magari non si possono 
fare. M a non ci si può aspettare da noi le 
lodi del fiume arido». 

Mail confronto vero e proprio quan¬ 


do partirà? 

«Dovrebbe partire dopo il varo del 
Dpef, stasera (ieri ndr) c'è il consiglio dei 
ministri e spero che il documento ci sia, 
vedremo. Comunque non c'èalcun calenda¬ 
rio di incontri fissati. Dopo i primi interven¬ 
ti perplessi delle parti sociali lo stesso Berlsu- 
sconi ha detto che si aprirà il confronto do¬ 
po il varo. M acomunquecon la formula dei 
confronti settoriali, che può essere utile per 
affrontare i problemi specifici, ma è negati¬ 
va perché escluderebbe una valutazione più 
generale e politica del Dpef. Maanche negli 
incontri settoriali non ci limiteremo a parla¬ 
re di commercio, turismo e servizi: parlere¬ 
mo dell’economia nel suo complesso, della 
necessità di rilanciarla, del fatto chesecondo 
le nostre previsioni la pressionefiscalerimar- 
rà al 41,8 per cento nel 2004 come già previ¬ 
sto nel 2003. Il governo parla di una riduzio¬ 
ne dello 0,5 ma io sono scettico. C’è abbon¬ 
dante materia di preoccupazione da parte 
nostra, perché eventuali aggiustamenti posi¬ 
tivi sarebbero compensati da altri negativi». 
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Il presidente della Repubblica ha incontrato Simitis. Per Frattini il caso tedesco non ci sarebbe mai stato. Schulz si scusa con l’Italia 

Ciampi: l’Europa c’è, gli Usa lo ricordino 

II capo dello Stato crìtica atteggiamenti di subordinazione. «Con la Germania, caso chiuso» 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


ATENE M ancano pochi giorni, Ber¬ 
lusconi sta per volare da Bush, e 
Ciampi corre ai ripari. Come 
può. Cerca di evitare che il viag¬ 
gio Oltreoceano si trasformi in un 
reverente e poco dignitoso inchi¬ 
no. Bisogna, invece, lanciare un 
messaggio autorevole all'alleato 
americano. Un messaggio politi¬ 
co. L'America «deve prendere at¬ 
to» dell'esistenza di un nuovo sog¬ 
getto unitario, l'Unione europea. 
Lo dirà con questa determinazio¬ 
ne il premier italiano aH'«amico» 
di Washington?Il capo dello Sta¬ 
to alla sua maniera mette agli atti, 
al secondo giorno della visita di 
Stato ad Atene, una specie di me¬ 
morandum che vorrebbe correg¬ 
gere la tendenza del presidente 
del Consiglio adedinarelapresen¬ 
za italiana sulla scena internazio¬ 
nale in chiave quasi esclusiva di 
primato di fedeltà agli Stati uniti. 
Sarebbe più che sbagliato, perico¬ 
loso. Specieadesso che stiamo cal¬ 
cando i primi passi della guida 
semestrale italiana dell'Unioneeu- 
ropea. 

E così Ciampi lancia un dupli¬ 
ce monito: è vero che il rapporto 
transatlantico èessenziale, ma oc¬ 
corre realizzare tale legame in un 


contesto europeo, nel processo di 
integrazioneedi unità politica del 
continente. In altre parole: «Un 1 
Europa più coesa potrà essere un 
alleato più importante degli Stati 
Uniti d'America», e d'altro canto 
gli Usa «devono prendere atto che 
esisteormai una realtà, che si chia¬ 
ma Unioneeuropea». Prendereat- 
to. Un rapporto, insomma, di pa¬ 
ri dignità, mentre- giusto ieri l'al¬ 
tro - lo stesso Ciampi ricordava la 
propria amarezza nel constatare 
nei mesi della guerra quanto in 
basso fosse caduta l'autorevolezza 
delTEuropa, proprio in coinciden¬ 
za con unafasedi dilaniantecon¬ 
trapposizione inter-europea. 

Unione, dunque. Unionepoli¬ 
tica. Non semplice area comune 
economica e di sicurezza, comesi 
vorrebbe imporre dall'altra spon- 


La preoccupazione 
principale: che ci si 
schieri con l’Unione 
europea a parole, 
ma per remar contro 
nei fatti 




da, confidando in qualche, più o 
meno esplicita, complicità da par¬ 
te di tendenze euroscettiche che 
compiono l'ultimo cambio di pel¬ 
le. La preoccupazione principale- 
eCiampi in questo viaggio in Gre 
eia in proposito è stato chiaro - è, 
infatti, che ci si schieri a parole 
per l'Unione, per remare contro 
nei fatti. Ha messo in guardia, per¬ 
ciò, dai retropensieri, dalle «riser¬ 
ve mentali». E a palazzo Chigi de 
ve essere fischiato qualche orec¬ 
chio, seal secondo giorno di visita 
ad Atene, al fianco di Ciampi, ol¬ 
tre al sottosegretario Antonione, 
giungeva un trafelato ministro 
Frattini, prodigo di rassicurazioni 
- in conferenza stampa congiunta 
con il suo collega Papandreu - cir¬ 
ca gli intenti positivi della presi¬ 
denza italiana. Proprio i greci ci 
hanno preceduto, infatti, nell'in¬ 
combenza, con compostezza ed ef¬ 
ficienza (Ciampi ne aveva elogia¬ 
to martedì «visione e saggezza»), 
ma chedire dell'avvio berlusconia- 
no del semestre, degli show, delle 
scuse, di questa specie di incu¬ 
bo... 

Proprio ieri si consumava l'ul¬ 
timo atto dé teatrino diplomati¬ 
co con la Germania: ora ètoccato 
al famoso eurodeputato Schulz 
(che aveva ultimamente dato del 
«razzista» al nostro governo) scu¬ 


sarsi con noi. Bene. M a non sono 
diventati troppi questi incidenti 
diplomatici? Perché questa pole¬ 
mica con la Germania, a chi gio¬ 
va, signor ministro? M acché, Frat¬ 
tini nega tutto, anche l'innegabile: 
«Non ci sono state polemiche»... 
o forse sì, ci sono state, ma il fatto 
è che «sono state create», create? 
«non leabbiamo volute noi». 

Ciampi un'ora dopo - forse 
non è a conoscenza delle stupefa¬ 
centi affermazioni del ministro, 
oppurevuol correggerlo - davanti 
ai cronisti fa capire che per lui 
l'incidente con la Germania (che 
nei giorni passati aveva definito 
«doloroso») èdietro lenostrespal- 
le. «Ritengo che con la Germania 
tutto sia stato definitivamente 
chiarito nei giorni scorsi. Oggi 
non vedo né problemi né difficol- 


II «doloroso» 
incidente con 
la Germania è chiuso 
Ora per il Quirinale 
non ci sono più 
difficoltà 



tà». Più che una constatazione, 
suona come un sofferto auspicio. 
E si sa quanto egli stesso si sia 
prodigato personalmente per met¬ 
tere assieme i cocci dei rapporti 
italo-tedeschi, mandati in frantu¬ 
mi a Strasburgo da Berlusconi. 

Meglio, dunque, portare il di¬ 
scorso su un tema di prospettiva, 
come l'avvenire detl'euroecono- 
mia. Ai giornalisti il presidente fa 
capire che bisogna tener in qual¬ 
che modo conto delle critiche ve¬ 
nute d a partefranceseal cosiddet¬ 
to Patto di stabilità, e che hanno 
segnato martedì la prima riunio¬ 
ne dell'Ecofin a presidenza italia¬ 
na. Però Ciampi ricorda come il 
Patto originariamente non recas¬ 
se nella sua intestazione solo lo 
scopo della «stabilità», econtenes- 
seanche l'esplicita e parallela fina¬ 
lità della «crescita». Patto di stabi¬ 
lità e crescita, si chiama. È giusto, 
tuttavia, non illudersi di limitare 
gli interventi allegrandi infrastrut- 
ture(lineaTremonti), maoccorre 
affrontare il nodo della «competi¬ 
tivitàeuropea». Servono «iniziati¬ 
ve più intense e più unitarie dell' 
Europa nella ricerca applicata, 
con investimenti pubblici e priva¬ 
ti nei settori innovativi, a comin¬ 
ciare dalle reti informatiche. E at¬ 
tenti alla formazione, insomma: 
ai giovani». 


«La missione del correntone non è finita» 


Gloria Buffo, della sinistra Ds che ha votato Mussi: spezzettare le nostre forze è un errore politico 


il gruppo 14 luglio 

«Vogliamo costruire 
una nuova sinistra» 

ROMA «Costruire una nuova sinistra nel partito», È la parola d'ordi¬ 
ne di quegli esponenti del correntone che si sono dissociati dalla 
minoranza Dsall'atto dell'elezionedi Mussi a nuovo coordinatore I 
quattro - Altiero Grandi, Piero Di Siena, Giorgio Mele, e Paolo 
Brutti - hanno illustrato in una conferenza stampa insieme al senato¬ 
re Flammia le ragioni della loro non partecipazione al voto eil loro 
impegno futuro, Ni ente conte sui numeri, equanto al nome «Grup¬ 
po del 14 Luglio», è soltanto provvisorio. E chiariscono: con Sociali¬ 
smo 2000, l'area che fa capo a Cesare Salvi uscito anche lui dal 
correntone, «c'è convergenza di idee e opinioni, ma per ora non 
confluiamo». 

Intanto 15 componenti della direzione romana della Quercia in 
una lettera aperta a Salvi scrivono che l'uscita di Socialismo 2000 
pone problemi di metodo «perché non c'è stata una discussione 
dentro l'associazione» e di merito perché il «ruolo positivo svolto 
dalla minoranza» hacontribuito alla vittoriaelettoraledelleammini- 
strative. I firmatari ritengono che quello che è stato costruito in due 
anni non possa essere disperso anzi, occorre rilanciare l'esperienza 
del correntone a partire dai territori. «Per questo - scrivono - conti¬ 
nueremo a operare in tutte le sedi per costruire uno schieramento 


unitario» contro la destra e «per affermare le ragioni del socialismo 
in Italia e in Europa» 

Nella conferenza stampa osserva Di Siena: «Mussi sostiene di 
non capire le ragioni della nostra differnziazione. Ricostruiamole, 
allora». Sottolinea l’«attacco forsennato» nel correntone verso i pro¬ 
motori del referendum sull'art,18, le differenze di impostazione 
politica sul dopoguerra in Iraq, le «diversità di posizioni sul lavoro e 
quellesulleriformeistituzionali ed elettorale». M a anche «differenze 
profonde su come costruire la coalizione, per noi non si deve far 
perno sull'Ulivo» bensì creare «una nuova alleanza del centrosinistra 
fondata su un patto tra partiti e movi menti». In breve: «Unacoalizio- 
nedi centrosinistra che superi l'esperienza dell'Ulivo con forze pari¬ 
tarie». Secondo Di Siena poi «il correntone è diventato unaTorredi 
Babele». 

Tutte «questioni fondamentali - dicono i cinque - che richiedo¬ 
no una discussione aperta e approfondita». La loro funzione sarà 
«provocare una discussione politica. Siamo aperti al confronto e al 
contributo di tutti, Ciò vale per il correntone, per i Ds, per tutta la 
sinistra». Obiettivo: «Realizzare quelle convergenze a sinistra che 
spostino l'asse politico e programmatico del centrosinistra, È questa, 
per noi la via migliore per rafforzare sia il centrosinistra che i 
rapporti non solo all'interno dei Ds, ma in tutta la sinistra, con Pdci, 
Verdi, Re». Paolo Brutti: «Riprendiamo per intero la nostra autono¬ 
mia», Giorgio M eie: «Non sono d'accordo con la sinistra moderata 
che si è riunita da Blair, è proprio quella che ha perso le elezioni». 
Quanto al dissenso sul nuovo coordinatore: «N essuna lotta di potere 
sui nomi, ma un confronto sui contenuti che si è interrotto». 

f. fan. 



Gloria Buffo 


Federica Fantozzi 


ROMA «Ho fatto parte del gruppo 
fondatore della sinistra Ds e sono 
convinta della validità dell’operazio- 
necorrentone:ci ha dato forza e uni¬ 
tà. Oggi tornare indietro sarebbe un 
errore politico». Gloria Buffo è una 
degli esponenti del correntone Ds 
che non ha polemizzato sulla nomi¬ 
na di Fabio M ussi a nuovo coordina¬ 
tore della minoranza della Quercia 
né tantomeno è uscita dalla compo¬ 
nente. 

Negli ultimi giorni il corrento¬ 
ne ha registrato due dissiden¬ 
ze: parte di Socialismo 2000 eil 
gruppo 14 Luglio. Era inevita¬ 
bile? 

«Credo che spezzettare le nostre 
forze sia un errore politico, a meno 
che ci siano differenze strategiche. 
Ma io non le vedo nésulla guerra, né 
sulle questioni economico-sociali, né 
sui temi della democrazia. Ci sono 
punti di discussione aperti, come 
sempre, ma non impediscono di agi¬ 
re. Noi non siamo un centro studi, e 
per agire ci siamo dovuti dare un co- 
ordinamento. Dobbiamo essere più 
uniti possibile: tornare alla geografia 
spezzettata è un passo indietro. Spero 
che ci ripensino». 

Mele, Di Siena, Brutti eGrandi 
vogliono superare l'esperienza 
dell'Ulivo per una coalizione 
con Re e IdV aperta ai movi¬ 
menti. Questa è una differen¬ 
za? 


«No. Nel correntone siamo tutti 
d'accordo per un’alleanza di tutti i 
partiti dell’opposizione e da movi¬ 
menti interessati. Non c'è un prima 
per l’Ulivo e un dopo per Re. Infatti 
abbiamo proposto tavoli programma¬ 


tici con pari dignità per tutte le forze 
politiche. Del resto quando ci si siede 
a un tavolo, lo si fa tutti insieme». 

C’è ancora - e qual è - un ruolo 
per la sinistra diessina? 

«In questi due anni il correntone 


hafatto molto: ha vivacizzato l'oppo¬ 
sizione, riaperto il tema che compito 
della sinistra ètrasformaree non solo 
andare al governo, ha posto la que¬ 
stione che la sinistra del 2000 deve 
fondarsi sul no alla guerra. In questo 

sotto la Quercia 


modo ha conquistato il 34% dei voti 
congressuali, molta simpatia nel po¬ 
polo Ds e il dialogo con i movimenti. 
Ma questa missione non è finita. I 
nostri elettori ci chiedono un contri¬ 
buto critico sulla globalizzazione e 


proposte sulla precarizzazione del la¬ 
voro». 

Questi i temi su cui farete senti¬ 
re la vostra voce? 

«N on soltanto questi. La destra è 
in difficoltà ma pericolosa. Solo oggi 


(ieri, ndr) Castelli minaccia i pm di 
Milano, Mediaset querela Repubbli¬ 
ca, al Senato spingono per la legge 
Gasparri, e molti Tg tacciono sul ruo¬ 
lo italiano nellefalse provea sostegno 
della guerra. Il correntone - ma chia¬ 
miamolo con il suo vero nome: "la 
sinistra dei Ds” - si pone l'obiettivo 
di un’opposizione più forte. Ad esem¬ 
pio, bisogna pretendere una commis¬ 
sione d'inchiesta sulle armi di distru¬ 
zione di massa. Quanto al Dpef non 
bisogna correggere bensì proporre 
un altro impianto. Poi faremo propo¬ 
ste su fisco, casa, lavoro». 

Fin qui bastano i partiti. L'ap¬ 
porto dei movimenti in cosa si 
concretizzerà? 

«Nelle proposte già fatte, nell'in¬ 
terlocuzione sul programma e nella 
mobilitazione. Poi sarebbe importan¬ 
te se ci fosse un altro 14 settembre (la 
manifestazione dell'anno scorso gui¬ 
data da Nanni Moretti a San Giovan¬ 
ni, ndr). La sinistra devecostruireun 
profilo più coraggioso su temi quali 
precariato, democrazia, redistri buzio- 
nedella ricchezza. Si può direqualco- 
sadi più avanzato rispetto ai caminet¬ 
ti di Blair». 

M ussi esorta a preparare il ter¬ 
reno per il ritorno di Prodi. Co¬ 
me? 

«Prodi è importante, ma io non 
credo all'uomo della provvidenza. Il 
programmava preparato con i tavoli 
aperti a tutte leforze, perché potrem¬ 
mo trovarci a votare presto. Se la crisi 
della destra si conferma, andranno 
chieste le elezioni». 


L’ultimo giro di valzer rafforza Fassino 


S otto la Quercia qualcosa è 
più chiaro, mentre molto 
altro èsempremeno distri¬ 
cabile. Fassino, a quasi due an¬ 
ni dalla sua investitura, è più 
solido alla guida del partito. Si è 
messo alle spalle ingombranti 
eredità politi che (la sconfitta al¬ 
le eieioni e la guerra interna ai 
Ds) e tutele non richieste. Ha 
elaborato un modello di com¬ 
portamento autonomo, dialo¬ 
gando con tutti: da Moretti a 
Cofferati. E può ben dire che i 
Ds, con lui atirare, hanno inter¬ 
rotto la discesa, vinto eieioni 
amministrative, trovato il pun¬ 
to di equilibrio sul referendum 
per l'articolo 18, e affermato 
inequivocabilmente chi ha la 


leadership nell’Ulivo. 

Fassino è più forte anche per 
un altro motivo. LaQuercia, do¬ 
po il brusco risveglio del 2001, 
si è strutturata in maggioranza 
e minoranza, più nettamente 

Il segretario si è 
messo alle spalle la 
sconfitta nel 2001 e 
tutoraggi non richiesti 
invertendo il trend del 
partito 


r> 


che in passato. Nella minoran¬ 
za sono confluiti alcuni, ma 
non tutti, che erano alla guida 
del partito prima del naufragio 
elettorale. Accanto a loro la sini¬ 
stra storica, Cesare Salvi eBasso- 
lino. Nella maggioranza c'è 
D'Alema(per mesi indicato co¬ 
me l'unico responsabile della 
sconfitta, ma aveva lasciato pre¬ 
sidenza del Consiglio e attività 
diretta nel partito un anno pri¬ 
ma del botto elettorale), sono 
entrati i liberal di Morando eil 
grosso del corpo riformista a 
cui fanno capo Violante, An- 
giuseNapolitano. Oggi il segre¬ 
tario, dopo scontri, incompren¬ 
sioni, rigidità reciprochefino al¬ 
la recente Convenzione pro- 


Fabio Luppino 

grammatica, in cui lo stesso Fas¬ 
sino arrivò ad un aut aut verso 
chi intendeva ri sponderea rego¬ 
le diverse da quelle del partito 
(aut aut respinto dalla minoran¬ 
za con argomentazioni politi¬ 
che), si trova ad avere un fitto 
dialogo con la minoranza, o me¬ 
glio con parte di essa, anche se 
nessuno si azzarda a parlare di 
ritorno dell'unità del partito. 

È più forte Fassino perché in 
questa fase la minoranza sta fi¬ 
nendo per parcellizzarsi in tan¬ 
te piccole minoranze. M a davve¬ 
ro la causa scatenante è stata la 
nomina di Fabio Mussi, qual¬ 
che giorno fa, al posto di Gio¬ 
vanni Berlinguer? Una parte 
del correntone ha preso a prete¬ 


sto la procedura per esprimere 
un dissenso politico forse cova¬ 
to a lungo (se è per questo la 
parte di correntone che fa capo 
a M ussi, M elandri e Folena dal 
18giugno in poi hachiesto con¬ 
to alla si ni strae a Sai vi dell'erro¬ 
re nel posizionarsi a favore del 
referendum suN'articolo 18). 
Sicché: SalvKSocialismo 2000) 
è uscito dal correntone non vo¬ 
tando l'elezione di Mussi, una 
parte, la maggioranza, della sini¬ 
stra Ds ha votato M ussi, un'al¬ 
tra no. Divisa nell'urna, la sini¬ 
stra storica si è ora divisa di fat¬ 
to: è nato il gruppo 14 luglio 
che fa capo a Mele, Di Siena, 
Paolo Brutti e Grandi. Che si 
separano di fatto da Bandoli, 


Buffo e Fumagalli. Sono anche 
loro fuori dal correntone. La mi¬ 
noranza, tutta insieme, rappre¬ 
sentava il 34% del partito. Ora 
le minoranze della minoranza 
sezionano ampiamente questa 

Nel correntone la 
discriminante è stata 
il referendum 
sull’articolo 18 
Da allora si è aperto il 
confronto 


r> 


cifra. Insomma M ussi, così co¬ 
me stanno le cose, rappresenta 
forse il 30% della minoranza. 
Le motivazioni sono tutte poi iti- 
che su, comesi dice, la prospet¬ 
tiva, i contenuti, gli approdi. A 
leggerle bene le differenze non 
sembrano così sostanziali. I 
quattro del 14 luglio (a volte le 
date ispirano i comportamen¬ 
ti...) hanno detto ieri che voglio¬ 
no andare oltre l'Ulivo, legare 
di più il partito ai movimenti. 
M ussi non ha detto cose molto 
diverse e soprattutto non ha in¬ 
terpretato il suo ruolo rigida¬ 
mente. 

Tutti devono ammettere che il 
legamecon i movimenti fa par- 
tedei lavori in corso di Fassino. 
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Non piove, il livello si abbassa, l’allarme cresce lungo la Pianura Padana: tutti i guasti prodotti dalla siccità e dalrincuria 

Il Po, tradito dagli uomini e dall’acqua 

L estate nera del grande fiume: bloccata la navigazione, barche in secco, inquinamento a mille 





s $ è 




r Hfe 



545 » ' 




» v F' v/ 


i 

i iWK" > 


1 — S >' 

id'r’ - - m . 


fV-à' 1 


■ '■ V | <■* 

1 f ri yr 

, 3 ÉH 0 




Jf-*— xii 
. .£ *•’ ■ W 


I ponte della Beccha sul Po 


Ferretti/Ansa 


summit a Parma 


L’aiuto arriverà 
dai bacini alpini 


PARMA A salvare il Po malato, in attesa 
della pioggia, sarà l'acqua che scende dalle 
Alpi e che è imbrigliata nei bacini idroelet¬ 
trici montani: quando quegli invasi, «i rubi¬ 
netti», verranno aperti, la grande «vasca», il 
Po, potrà finalmente riempirsi e bagnarsi, 
Di tre milioni di metri cubi di acqua, tanta 
quanta neserveogni giorno per lesue«pic- 
cole» necessità di fiume più lungo d'Italia. 
La soluzionetecnica per far fronte alla sicci¬ 
tà che sta gettando in ginocchio l'agricoltu¬ 
ra del nord (e ora anche del centro), ri¬ 
schiando di bloccare le centrali elettriche 
sul Po, è arrivata al termine del vertice che 
si ètenuto a Parma nella sede dell'Autorità 
del Bacino del Po. Una soluzione «indivi¬ 
duata» che ancora non è operativa: per 
quella serve l'assenso di tutte le parti in 
causa. M ichele Presbitero, segretario gene- 
raledeH'Autoritàdi bacino del Po si èaugu- 
rato di poter «arrivaread una determinazio¬ 
ne» entro la fine della settimana. La situa¬ 
zione attuale del Po, hanno spiegato Berto- 
laso, responsabile della protezione civile, e 


Presbitero, «èdi poco sotto quei tremilioni 
di metri cubi d'acqua al giorno che dobbia¬ 
mo garantire: restare su questo valore ci 
permetterebbe di superare la situazione di 
crisi fino a fine mese». Fortunatamente, ha 
aggiunto, «abbiamo delle riserve, gli invasi 
montani, che hanno abbastanza acqua. So¬ 
no la nostra ultima e più preziosa risorsa, 
altri menti la situazi one sarebbe stata dram¬ 
matica». Utilizzando una metafora, il re 
sponsabiledella ProtezioneCivileha spiega¬ 
to cosa accadrà tecnicamentedi qui a qual¬ 
che giorno se sarà confermato l'ok da parte 
di tutti. I «rubinetti», gli invasi montani - 
una ci nquanti na ci rea sul l'arco alpino - ver¬ 
ranno aperti e l'acqua defluirà nei «lavandi¬ 
ni», cioè nei grandi laghi che sono a monte 
del Po. Spetterà a Presbitero, promosso a 
questa ennesima "cabina di regia” tra o vari 
enti interessati, decidere, quali rubinetti 
aprire. Dai laghi, l'acquafinirà negli affluen¬ 
ti del Po. I tremilioni di metri cubi d'acqua 
serviranno innanzitutto, come prevede an¬ 
che la legge, per le necessità idro-potabili, 
poi per l'agricoltura e per ali mentare le cen¬ 
trali elettriche. Il prolungarsi della siccità, 
infatti, sta cominciando a creare qualche 
problema anche per l'acqua potabile. Una 
preoccupazione grossa arriva dalla provin¬ 
cia di Ferrara, il chesignifica 800mila perso¬ 
ne, perchè l'acquedotto pesca acqua dal Po 
e già ora è in difficoltà. 


dall’inviato Oreste Pivetta 


CREMONA Ho visto cose che voi uma¬ 
ni... ad esempi topi da quaranta centi- 
metri con I e zam pette al Tari a eia pan¬ 
cia rosea tesa come un tamburo avve¬ 
lenati dall'acqua di un fiumiciattolo 
chelento lento arranca, verdedi muf¬ 
fe, fino al Po, nella campagna piacenti¬ 
na. È la siccità checoncentrai veleni e 
scopre il peggio dell'Italia padana, as¬ 
setata e bollente come un deserto, un 
altro mondo cheriemergedi rottami, 
carcasse, battelli sgangherati, rama¬ 
glie, resti di lavori, anche liquami e 
veleni. Il Po migliora verso il fondo, 
da Guastalla in poi, ma fin qui, nel 
tratto lombardo e attorno a Piacenza, 
il grado dell'inquinamento è stimato 
"molto alto". 

Scendendo sotto il Ponte della 
Becca, un pontelungo un chilometro, 
sottile tanto da lasciare spazio solo a 
duecarreggiate, un pontedi ferro con 
le targhe e lo stemma sabaudo, che 
ricordano ancora a un capo all’altro 
la data dell'inaugurazione, 1918, si 
cammina tra le dune e lingue sottili 
d'acqua, scorgendo le basi massicce 
in calcestruzzo dei piloni. Il Pontedel- 
la Becca è la porta del grande fiume, 
dove il Po diventa Po grazie all’acqua 
del Ticino. Il Ticino ancorasi muove, 
basso ma non inerte, il Po è fermo, 
piatto, sotto di quattro metri rispetto 
al suo livello medio, lebarchedel por¬ 
ti cciolo nell'ansa del Centro nautico 
amici del Po toccano il fondo, sotto 
una luce bianca. La sabbia imbianca 
tutto: anche gli alberi attorno e le ve¬ 
rande dei ristoranti, regolarmente 
chiusi. Una pompa ingoia acqua dal 
centro della corrente, per riversarla in 
una pozza: dicono che è per salvare il 
pesce. 

Uno striscione annuncia «Acqua 
sicurezza benessere». Se non siamo 
nel deserto sembra comunque di at- 
traversarnei confini. Sono confini rea¬ 
li: secondo un'indagine dell'Arpa del¬ 
l’Emilia Romagna (azienda regionale 
prevenzione e ambiente) il ventidue 
per cento della pianura padana è or¬ 
mai desertificata (con sostanza organi¬ 
ca inferioreall'uno percento), il venti- 


sei per cento è a rischio. La causa è 
l'eccessivo sfruttamento agricolo ezo- 
otenico. 

Il Po non è un fiume di città. Ol¬ 
tre a Torino non ne vede davvero al¬ 
tre. Le città se ne tengono alla larga, 
per timore delle sue intemperanze. 
Comunque, se non lo si attraversa, 
dalla strada non lo si vede quasi mai: 
se non ci sono chilometri di campa¬ 
gna efilari d'alberi, ci sono gli argini 
in mezzo, alzati anno dopo anno nei 
secoli per difendersi dalle inondazio¬ 
ni. Il Po non è l'autostrada. La vita 
della pianura corre più a nord più a 
sud: dove abitano sedici milioni di 
personeesei milioni lavorano in quel¬ 
l'infinità teoria di fabbriche, magazzi¬ 


ni, aziende agricolecheseguono alcu¬ 
ne linee, Milano-Pavia, Milano-Cre 
mona, Pavia-Piacenza-Cremona, così 
fino al delta, a Rovigo e Ferrara. 

Seguendo queste strade, malgra¬ 
do siccità e caldo, trentaquattro gradi 
a mezzogiorno e umidità, tutto va 
avanti comeprima: funzionano lefab- 
briche, sono aperti i supermercati, le 
macchine si lucidano sotto i rulli dei 
lavaggi. Come se il Po e la sua sete 
non esistessero. Persino i campi sem¬ 
brano verdissimi, campi di mais e di 
ortaggi e di bietole, inaffiati dagli 
spruzzi artificiali: verdissimi agli oc¬ 
chi di chi ha appena lasciato alle spal¬ 
le tanto cemento. 

A Cremona, sotto il Duomo, si 


tiene il mercato. Qui si sente la diffe¬ 
renza, in mezzo a chi fa la spesa. Però 
un negoziantedi piazza della Pace rifà 
a suo modo i conti dell'lstat: «I prezzi 
alti lo sono già da un po' di tempo. 
N on è un problema di pioggia. Tutta 
la frutta estiva (pesche albicocche e 
ciliegie si è subito stabilizzata verso 
l'alto». I n un altro negozio ci comuni¬ 
cano che angurie e meloni sono in 
calo. 

Per rivedere il Po si può scegliere 
Isola Serafini, dove l'Enel pesca acqua 
per la sua centrale. N e scende poca, a 
cascatene dalle paratie alzate. Da un 
ponte, oltre una cava di sabbia, sul 
filo verdastro del fiume, si drizzano i 
parallelepipedi ei tralicci dellacentra- 


leatomica. Caorso èfamoso per que¬ 
sta storia. Adesso è un paese silenzio¬ 
so, con il municipio nella palazzo-tor¬ 
re medioevale, il vecchio cinema Vox 
in piazza, in perfetto stile fasci sta, ab¬ 
bandonato da anni. La centrale è cin¬ 
tata, tutto filo spinato eguardiearma- 
tealleporte. Anni fasi entravaequasi 
la si toccava. Ormai è un monumento 
al sogno nucleareitaliano, adesso spe¬ 
riamo solo che non faccia male. Il 
paradosso è la nostra povertà d'ener¬ 
gia. Importiamo (quella che viene dal 
nucleare) dalla Francia. Dalla Francia 
importiamo anche paglia efieno. Ep¬ 
pure, dove il frumento è stato ormai 
raccolto esegato, sembra tutta paglia. 

Ci salvano i maiali. Sono una ric¬ 


chezza di questa pianura, che secon¬ 
do i dati ufficiali ne ospiterebbe sei 
milioni. Sei milioni di suini, un eserci¬ 
to, un maredi carne, di odori, di spor¬ 
co. In quei capannoni rasoterra si può 
immaginare la sofferenza delle bestie, 
il caldo senza tregua della bassa senza 
un fiato di vento. Pare che i maiali si 
rotolino nel pantano, perchè il liqui¬ 
do evaporando smorza la calura. I ma¬ 
iali sono intelligenti. 

Lungo il Po è arrivata la prima 
cassa integrazione: centosettanta di¬ 
pendenti della ditta Bacchi di Boretto, 
che fa trasporti lungo il fiume, la ditta 
di Claudio e che fu di Aladino, un 
autentico pioniere, uno che aveva 
scommesso tutto sull'idea che il Po 


potesse diventare una vera autostrada 
d'acqua, come lo sono il Reno o il 
Danubio o il Rodano, dove corrono 
bettoline lunghe quanto un campo di 
calcio. Non è la prima "fermata" per 
le imbarcazioni della Bacchi. Capitò 
anche prima della guerra. «È colpa 
della siccità - spiega adesso Claudio 
Bacchi - ma anchedella cattiva gestio¬ 
ne dell'acqua: in certi punti è ancora 
profonda, in altri non si arriva a ottan¬ 
ta centimetri». E qui si arriva al tradi¬ 
mento degli uomini, ai piani non ri¬ 
spettati, ai progetti non realizzati, alle 
scelte politiche, all'abbandono di que¬ 
sta risorsa, al cemento sugli alberi, al¬ 
la distruzione del verde. Le eterne in¬ 
compiute dell'Italia moderna, cornei 
canali interrotti a metà, gli invasi eie 
conche che dovrebbero frenare l'ac¬ 
qua quando ce n'è troppa (il Po ha 
una portata quattro volte superiore a 
quella del Rodano). 

11 peggio viene più avanti verso il 
delta: il Po non riesce ad arrivare al 
mare e la temperatura dell'acqua fer- 
ma e giallastra si arrampica fino a ven- 
tisei gradi, roba da ammazzare pesci e 
ogni altra popolazionedi mitili. 

Si guarda il cielo, ma il soleannu- 
volato continua a scaldare. Dopo che 
un signore di Felonica Po, Bruno Ti- 
nazzo, è riuscito a realizzare il sogno 
di traversare il fiume a piedi, i casi di 
passerei le naturali si segnalano da una 
parte dall'altra. Non sarebbe un pri¬ 
mato. Uno storico mantovano, tale 
Amadei, scriveva: «Nel 1683 fu tanta 
penuria d'acqua per tutta Italia, che i 
fiumi istessi, e massimamente il Po, si 
passavano a piedi, molti bestiami mo¬ 
rirono per non sapere dove abbeve¬ 
rarsi». Accadde altre volte. 

D opo tutto c'è da temere anche la 
pioggia: sperano che arrivi, ma lenta, 
graduale. Altrimenti sulla terra secca 
scivolerebbe via, troppo veloce, come 
una piena. Alla campagna padanatoc- 
cherà intanto un'altra piaga. Nicola 
Stolfi, responsabile territorio e am¬ 
biente della confederazione agricolto¬ 
ri, ricorda checon il caldo e l'umidità 
si moltiplicano gli insetti ei parassiti, 
tipo peronosfera. Le cavallette sono 
state segnalate per ora solo in Puglia e 
in Sicilia. 


Finanziamenti e posti in Regione. In una nota di uno degli indagati le «cose da discutere con Totò» 

Nuove accuse per Cuffaro 


Sandra Amurri 


ROMA L'inchiesta Ghiaccio nell'am¬ 
bito della quale è stato indagato il 
Presidente della Regione siciliana 
si arricchisce di nuove prove. Pro¬ 
ve documentali, filmati a confer¬ 
ma chegli innumerevoli riferimen¬ 
ti a T otò Cuffaro che emergevano 
nel corso delle conversazioni tra il 
boss di Brancaccio Guttadauro e il 
dottor Domenico M iceli, intercet¬ 
tate grazie alla microspia collocata 
dai Ros a casa del mafioso, non 
erano frutto di millanterie. Il rap¬ 
porto dei Ros, infatti, è composto 
anche da filmati, particolarmente 
preziosi, che testimoniano diversi 
incontri. Tra cui quello, preannun¬ 
ciato durante una conversazione 
ascoltata dai Ros la sera prima a 
casa del boss Guttadauro, avvenu¬ 
to quando Cuffaro era già stato 
eletto Presidente, nella hall del- 
l'Hotel Excelsior di Palermo. Con 
lui c'erano il dottor Miceli e il dot¬ 
tor Greco, cognato del boss Gutta¬ 
dauro già condannato per favoreg¬ 
giamento con l'aggravante mafio- 
sa per aver operato clandestina¬ 
mente in uno studio privato uno 
degli aguzzini di Padre Pugliesi, il 
killer Salvatore Grigoli che era ri¬ 
masto ferito durante una sparato¬ 
ria. 

Male carte prodotte di fronte 
al Tribunale del Riesame, che tra 
qualche giorno dovrà pronunciar¬ 
si in merito alla richiesta di libertà 
avanzata dai difensori del dottor 
M iceli e di Buscami, dai titolari 
dell'inchiesta i sostituti procurato¬ 
ri della DDA di Palermo Nino Di 
M atteo e Gaetano Paci, contengo¬ 
no anche nuovi importanti ele¬ 
menti che testi moni ano comeCo- 
sa Nostra, nella persona del boss 
Guttadauro, ad elezioni avvenute, 
si sentisse legittimata ad entrare 
nella spartizione dei finanziamenti 
in cambio dell'appoggio elettorale 
dimostrato. È quanto emerge chia¬ 
ramente dalle lettere sequestrate 


durante la perquisizione nell'uffi¬ 
cio del dottor Miceli, lettere che 
risalgono al 2002, cioè quando Cuf¬ 
faro era già stato eletto Presidente 
della Regione. Mittente il dottor 
Salvatore Aragona, già condanna¬ 
to definitivamente per mafia, che 
su carta intestata scrive: «Caro 
M immo ti faccio un promemoria 
da discutere ev (eventualmente?) 
con Totò per ev interessi comuni 
per parlaredi finanziamenti in va¬ 
rie zone della Sicilia... » Finanzia¬ 
menti che riguardano attività turi¬ 
stiche, agroalimentari e costruzio¬ 
ni di alberghi. Inoltre nelle lettere 
compaiono segnalazioni di sogget¬ 
ti, la cui identità non è ancora sta¬ 
ta accertata, di cui si chiedeesplici- 
tamente la collocazione nel sotto- 
governo. Una sorta di promemo¬ 
ria ritenuto molto importante dai 
titolari dell’inchiesta in quanto 
comprova l'esistenza di rapporti 
di natura poi iti ca affari sti co- mafi o- 
sa tendenti ad orientare il flusso 
dei finanziamenti pubblici elepro- 
ceduredi assegnazione nel sottogo¬ 
verno della Regione. 11 dottor Ara¬ 
gona, che come da lui spiegato nel 
corso dell’interrogatorio, è stato 
un grande elettore di Cuffaro atti¬ 
vandosi particolarmente in suo fa¬ 
vore, convalidando così quanto 
già emergeva dalle intercettazioni 
avvenute durante la campagna elet¬ 
torale del 2001, comunica al boss 
Guttadauro la necessità di coltiva- 
reil rapporto con M iceli per arriva¬ 
re a Cuffaro. Successivamente nel¬ 
la lettera sequestrata, ricorda al col¬ 
lega M iceli in cosa dovrà consiste¬ 
re la contropartita. M iceli, altra no- 
tizi a fi nora rimasta segreta, duran- 
te l'interrogatorio ha detto che 
Cuffaro era a conoscenza della sua 
frequentazione con il boss Gutta¬ 
dauro e che Totò non gli aveva 
mai consigliato di interromperla. 
Un elemento che contribuisce ad 
aggravare la posizione di Cuffaro, 
che durante il lungo interrogato- 
rio non ha mai fornito chiarimenti 
nel merito di ciò che gli veniva 


contestato ma si è limitato a dire 
che M iceli, Aragona, Greco erano 
medici e li frequentava in quanto 
colleghi, ignorando levicende pro¬ 
cessuali di alcuni elefrequentazio- 
ni di altri. Posizione particolar¬ 
mente debole quella di Cuffaro, 
compromessa anche a proposito 
del la famosa tal pache ha informa¬ 
to Miceli dell’esistenza a casa del 
boss Guttadauro della microspia. 
Ciò perchè Aragona ha detto ai 
magistrati di averlo appreso da M i- 
celi chea sua volta lo aveva saputo 
da ambienti istituzionali facendo 
chiaro riferimento a Cuffaro, e a 
tal proposito la testimonianza di 
un amico resa ai Pm ha conferma¬ 
to la sua versione. 

L'inchiesta, che ha anche pro¬ 
dotto prove pesanti contro M arcel- 
lo Dell'Utri depositate nel dibatti¬ 
mento nell'ambito del processo a 
suo carico ha tutta l'aria di non 
essere una passeggiata per l’intero 
partito di Forza Italia. Durante le 
conversazioni intercettate i mafio¬ 
si, infatti, fanno molto spesso rife¬ 
rimento a Dell’Utri in maniera 
esplicita, come quando Guttadau¬ 
ro nel'99 dicedi lui che è venuto a 
prenderei voti, poi non si è fatto 
più vedere. O ancora, come quan¬ 
do in occasione dell'arresto del 
bossdi V illa Grazia di SantaMaria 
del Gesù Gioacchino Capizzi Gut¬ 
tadauro commenta: «Peccato che 
l'abbiano arrestato perché era quel¬ 
lo checon DeH'Utri ci parlava di¬ 
rettamente». 

E una passeggiata, forse, non 

10 sarà neppure per Cuffaro e per 

11 suo partito, cosi come il Presi- 
dentedella Regione lascia intende¬ 
re attraverso le sue rassicuranti di¬ 
chiarazioni in cui continua a ripe¬ 
tere di essere sereno in quanto ha 
chiarito la sua posizione ai magi¬ 
strati. Lachiavedi svolta ora è rap¬ 
presentata dal dottor Domenico 
Miceli che magari di fronte all'ag- 
gravarsi del la sua posizione proces¬ 
suale potrebbe decidere di scarica¬ 
re colleghi ed amici. 
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«L’inquinamento ambientale e la corruzione vanno ben oltre i comportamenti colpevoli dei singoli». Ieri interrogatorio fiume per Bonomi 

«Commissione d’inchiesta sull’Anas» 


Dopo gli ultimi arresti per appalti truccati e l’avviso di garanzia al leghista Bonomi, i Ds chiedono di indagare sulla società 


Maria Zegarelli 


ROMA L'Arias arranca sballottata co- 
m'èdalla bufera giudiziaria che molti 
speravano sfumata e invece è appena 
all’inizio. Il presidente Alitalia, non¬ 
ché consigliere Anas, il leghista Giu¬ 
seppe Bonomi, ieri è volato a Milano 
per farsi interrogare dai magistrati 
checonducono l'inchiesta su una ga¬ 
ra d'appalto per nove miliardi di lire 
che sarebbe stata «tu rbata». C 'è ri ina¬ 
sto diverse ore nell'ufficio giudizia¬ 
rio, si è trattato di un «interrogatorio 
fiume», comesi dice in questi casi: il 
presidente, per ora, è stato raggiunto 
soltanto da un avviso di garanzia per 
turbativa d’asta. Il suo segretario di 
fiducia, invece, quello che si èportato 
all’ Anas come consulente (6.600 eu¬ 
ro al mese più spese di viaggi e allog¬ 
gio) e poi in Alitalia, Fabio Mangini, 
è finito in carcere. 11 suo legalechiede- 
rà la scarcerazione a causa delle sue 
condizioni di salute. Anche Giuseppe 
Sordi, dirigente amministrativo 
Anas, è stato arrestato. Si dicono in¬ 
nocenti. Vittime di fraintendimenti 
rispetto alla intercettazioni telefoni¬ 
che che gli vengono contestate dai 
pm. 

Di manette, perdoveredi crona¬ 
ca, ne sono scattate già molte in casa 
Anas nei mesi scorsi. U na brutta sto¬ 
ria chesembra rivelare quanto sia an¬ 
cora vitale Tangentopoli. Tanto che 
ha travolto anche la Lega, quella dura 
e pura che chiamava Roma «ladro- 
na» e adesso si scopre anche lei con 
qualche peccato non proprio veniale. 
La storia dell'Anas, invece, è parec¬ 
chio ricca di episodi di assunzioni «so¬ 
spette», appalti truccati e parcelle 
d’oro elargite con grandefacilità. Tan- 
to chela questioneèarrivata in Parla¬ 
mento. I senatori dell'Ulivo ieri han¬ 
no chiesto una commissioned'i nchie- 
sta sulle attività dell'Anas. Dicono: 
«A seguito dei fatti di corruzione che 
hanno interessato l’Anas di Milano 
determinando l'intervento della magi¬ 
stratura con l'arresto di importanti 
dirigenti regionali, del consulente-as¬ 
sistente di un consigliere di ammini- 
strazionedeU'Anasedi rappresentan¬ 



ti delleimprese, chesegueazioni ana¬ 
loghe della magistratura di Palermo, 
Ancona, Catanzaro, Bari, testimo¬ 
nianza di una condizione diffusa di 
illegalità dei comportamenti di diri¬ 
genti e dipendenti dell'Anas a vari 
livelli», è necessario indagare. 

A firmare la richiesta sono stati il 
ds Paolo Brutti, la verde Anna Dona¬ 
ti, Mauro Fabrisdell'Udeur, Renato 
Camburrano della M argherita, Accur¬ 
sio Montalbano e Viserta Cosentini, 
Ds. Spiegano: «Giudichiamo molto 
grave la situazione all'interno del- 

Bufera giudiziaria 
sulla società che 
coinvolge anche 
uomini di Bossi, 
quelli di “Roma 
ladrona” 


l'Anas ove sembra esistere una situa¬ 
zione di inquinamento ambientale, 
di corruzione e di permealibilità al¬ 
l'infiltrazione della criminalità orga¬ 
nizzata che va ben oltre i comporta¬ 
menti colpevoli ed omissivi dei singo¬ 
li». A dire il vero in Parlamento cene 
sono diversedi interrogazioni einter- 
pellanze presentate dai senatori e de¬ 
putati delfopposizione sulle varie vi¬ 
cende che hanno coinvolto l'Ente na¬ 
zionale della strada, comesi chiama 
adesso. Dalle assunzioni di parenti e 
figli di magistrati dellaCortedei Con¬ 
ti, di consulenti dell'Anas, di nomi 
transitati nei vari uffici con segnala¬ 
zioni di raccomandazioni. Di appalti 
poco chiari. 

Il presidente dell'Anas, Vincenzo 
Pozzi, ha detto checon lui si èawiata 
una campagna di trasparenza. I fatti 
giudiziari sembrano smentirlo. Giu¬ 
seppe Bonomi, ex presidente Sea, è 
stato nominato consigliere Anas con 
delega al Nord Est: un incarico gravo¬ 
so, tanto chesi è avvalso della collabo- 
razionedi Fabio Mangini, ex ammini¬ 
stratoredelegato della Compagnia ita¬ 


liana Costruzioni, di Varese, nonché 
socio della stessa. Era lui cheseguivai 
contatti con gli imprenditori del 
Nord Est. E fatalità nel mirino dei 
magistrati èfinita proprio laCic, per¬ 
ché pare che Giuseppe Serra e Fabio 
Mangini si fossero dati un gran da 
fare per far vincere la gara d'appalto 
per la ricostruzione della galleria di 
Maccagno, proprio a quella società. 
Un giro di nomi abbastanza stretto 
per la verità. Giuseppe Bonomi con- 
fermatuttalasuafiduciaal consulen¬ 
te, perché è un uomo efficiente e ha 

Interrogati anche i 
funzionari in manette 
per corruzione: hanno 
tutti respinto le 
accuse: «È solo un 
equivoco» 


continuato a seguire le pratiche an¬ 
che quando è arrivata la nomina Ali¬ 
talia. Paolo Brutti sintetizza con una 
frase: «U navolpea guardia dellegalli- 
ne». Cioè, dice, «Bonomi aveva dele¬ 
gato tutto a Fabio M angini, finito in 
manette. Come è possi bi Ie che i I presi¬ 
dente Alitalia resti al suo posto mal¬ 
grado l'inchiesta in corso?». Fino a 
quando non c'è condanna definitiva 
c'è la presunzione di innocenza. 
Quindi Bonomi resta attaccato al suo 
incarico, l'Anassi limita a sospendere 
il dirigente arrestato. Però nel frat¬ 
tempo licenzia un suo dipendente, 
sindacalista (autoredi diversi esposti 
in procura su presunteirregolarità ne¬ 
gli appalti), presentando una sfilza di 
contestazioni lunghe così. Il dipen¬ 
dente prima di essere licenziato era 
stato «interrogato» dal sindaco del¬ 
l'Anas, il ragioniere Renato Castaldo. 
Già, proprio quello della parcella di 
oltre mezzo miliardo di lire ritenuta 
illegittima dalla Cortedei Conti. Fran¬ 
co Castaldo èstato assunto dall'azien¬ 
da proprio durante l'incarico del pa¬ 
dre Renato. 




Giuseppe 
Bonomi 
con Francesco 
Mengozzi e 
Mario Tassone 
durante 
l'incontro 
sulla vertenza 
degli assistenti 
di volo Alitalia 
Mario De Renzis/ 
Ansa 


Livorno 

Barbone ucciso 
a sprangate 

Dormiva in una baracca dei pescatori nel porto 
mediceo e nemmeno la moglie e le duefiglie, da 
cui si era separato per problemi di 
tossicodipendenza che gli avevano anchefatto 
perdere il lavoro in un'autocarrozzeria, sapevano 
che era diventato un barbone. È stato trovato 
morente martedì notte scorsa verso l'una, molto 
probabilmente ucciso a bastonate dopo una lite, 
A. F., 45 anni. 

Era accanto a una baracca di rimessaggio per i 
pescatori livornesi. Questa da qualche tempo era 
il suo rifugio con due materassi, qualche bottiglia 
e tante siringhe. C'era anche un manico di scopa, 
usato forse da qualcuno per colpirlo 
ripetutamente al corpo e alla testa. 


Applicata una norma del ’44 

Poliziotti provocatori 
immigrati assolti 

Assolti in applicazione di una norma del 1944 che 
riconosce l'attenuante della provocazione da parte 
del pubblico ufficiale. È quanto successo ieri a sei 
extracomunitari arrestati a Roma il 17 maggio 
1998, con le accuse di resistenza e di lesioni a 
pubblico ufficiale, durante gli scontri tra polizia 
ed un centinaio di stranieri che protestavano per 
la mancata concessione del permesso di 
soggiorno. 

Il giudicemonocratico Paola Roja ha accolto la 
tesi degli avvocati Fabio Baglioni e Mario 
Angelelli, secondo la quale gli imputati non erano 
punibili, anche qualora avessero commesso i fatti 
per cui erano accusati, poiché erano stati gli 
agenti ad eccedere con atti al di fuori delle proprie 
funzioni. 

I sei extracomunitari avevano sfilato assieme ad 
altri immigrati, soprattutto bengalesi e pachistani, 
per chiedere il rilascio del permesso di soggiorno 
che, alla luce della sanatoria di quell'anno, 
ritenevano essere di loro spettanza. 
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«A un popolo di dannunziani non si può chioderò 

lo spirito di sacrificio». Piero Gobetti 


Dalla primavera al 25 luglio del 1943 il consenso al regime fascista inesorabilmente si sfalda. Nelle tragiche pieghe 
della guerra si dissolve un progetto politico che aveva avuto l’ambizione d’essere rivoluzionario ed era diventato 
dittatoriale. Dopo tanta retorica inutile e deleteria le parole di Mussolini al Gran Consiglio: “Avete provocato 
la crisi del regime. La seduta è tolta” sono l’epitaffio senza appello per un ventennio votato 
alla rimozione della libertà e della democrazia. 
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ROMA Ci sono voluti sessantanni, poco 
meno della vita media di un individuo. 
Già, mezzo secolo più due lustri per cerca¬ 
re di intravedere un barlume, un lembo, 
un'ombra di giustizia. Tutte le storie di 
tanti civili, decine di migliaia, bambini, 
donne, vecchi nonché militari massacrati 
da nazisti e fascisti, al di fuori di ogni pur 
minima regola di convivenza umana, fini¬ 
rono nell'Armadio della vergogna per ordi¬ 
ne di governanti ancora ignoti. Una vera 
pacchia amnistiale peri tantissimi assassini 
che hanno goduto dei diritti di vita e d’al¬ 
tro di cui avevano privato le loro vittime. 
Molti sono morti per naturali limiti d'età, 
magari rispettati ed onorati da familiari e 
concittadini, portando¬ 
si nella tomba i loro or- 
ri bili segreti. Ma altri 
sono ancora vivi e do¬ 
vranno dar ragione dei 
loro crimini, se si può 
dar ragione di crimini 
non solo cosi bestiali, 
ma anchestupidi, inuti¬ 
li. Sono i responsabili 
diretti, più avanti ne da¬ 
remo i nomi, di tre tra 
le più grandi e terribili 
stragi che hanno insan¬ 
guinato letteralmente il 
nostro paese tra l'otto 
settembre del 1943 al 
25apriledel 1945: Staz- 
zema, la certosa di Far- 
neta, Marzabotto. La 
prima inchiesta, quella 
su Stazzema, si è con- 
clusain questi giorni. Immediatamente do¬ 
po, tra la fine di luglio e i primi di agosto 
sarà il turno della Certosa, in autunno ver¬ 
ranno ultimati gli atti che riguardano Mar¬ 
zabotto. Quindi i processi che dovrebbero 
iniziare entro l'anno. Poi entreremo nei 
dettagli, capitolo per capitolo, ma in genera¬ 
le il lavoro svolto dal procuratore militare 
di La Spezia, M arco De Paolisèstato di una 
difficoltà inaudita. Ha dovuto riprenderete 


S tazzema, ecco i nomi dd sei assas¬ 
sini già identificati e per i quali è 
stato richiesto il rinvio a giudizio 
(peraltri duein corsodi identificazione 
si sta portando avanti un'istruttoria 
suppletiva): 

1) Gerhard Sommer, nato ad Amburgo 
nel 1921, sottotenente, comandantedd- 
la settima compagnia, una delle quat¬ 
tro del 1. battaglione: 

2) GeorgeRauch, (Hondorf, 1921), sot¬ 
totenente, aiutante del capitano 
Galler comandante del secondo batta¬ 
glione del 35. reggimento. 

3) Alfred Schoenemberg (Coblenza 
1921), sergente, settima compagnia. 

4) HorstEggert (Stettino, 1925), capo- 
ral maggiore, ottava compagnia. 

5) Werner Bruss (Saarbrucken 1920), 
sergente, quinta compagnia. 

6) Hénrich Sonntag (Dortmund 
1924), sergente, sesta compagnia. 

Sono stati rinviati a 
giudizio «per aver, 
senza necessità e sen¬ 
za giustificato moti¬ 
vo... causatola morte 
di numerose persone 
verosimilmente 560, 
in prevalenza anzia¬ 
ni, donne e bambini 
- le quali non prende 
vano parte al le opera¬ 
zioni militari, agen¬ 
do con crudeltà e pre I, 
meditazione». Nel 
rapporto giornaliero 
del 13 agosto del Tf 
1944, il comando del¬ 
la 14aArmata (gli ar¬ 
chivi della divisone 
Reichsfurer furono di¬ 
strutti), al numero 
3055/44 geh...sotto il 
titolo «situazionedd- 
le bande», è scritto: 

«Alla fineddleriferi- 
te operazioni contro 
le bande a nord di 
183/43, fatti sitare 
altri quattro depositi 
di munizioni, distrut¬ 
to un impianto di 
grandi cucine e cen¬ 
tro servizio informa¬ 
zioni. Messo al scuro 
i resti di un magazzi¬ 
no vestiario. Altri 
353 ovili sospetti di 
far parte delle bande 
sono stati catturati, 68 dei quali sono 
stati riconosciuti come appartenenti al¬ 
le bande (sono ancora sotto interrogato- 
rio), 209 trasferiti al centro di raccolta 
di Lucca...». 

In un comunicato successivo «IC tage- 
smddung» si va oltre: «Trucidati 270 
banditi. Ridotto in cenere un punto di 
appoggio delle bande...». Il punto di 
appoggio messo a fuoco era la chiesa, 
tra i banditi c'era una bambina di 20 
giorni, Anna Pardi ni, non c'erano depo¬ 
siti di munizioni, mai esistito un im¬ 
pianto di grandi cucine. Quel comuni¬ 
cato fu il primo suggello. Il secondo lo 
mise il 2 ottobre dello stesso anno il 
brigadiere generale inglese H.A.Houn- 
sell, del quarto corpo d’armata: «... è 
dubbio sequesto massacro sia di compe 
tenza della Commissione dei crimini di 
guerra, poi chèla maggioranza degli abi¬ 
tanti del villaggio hanno svolto attività 
partigiana ed hanno trasgredito un'or¬ 
dinanza germanica». Al terzo suggello, 


Ci sono voluti 
sessant’anni per 
sapere la verità ma ora che si 
è potuto aprire T «Armadio 
della vergogna» spuntano 
fuori i responsabili delle stragi 
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Sono i colonnelli della 
Gestapo che ordinarono anche 
gli eccidi alla Certosa di 
Fameta e a Marzabotto. Alcuni 
sono morti, ma altri 
saranno ora processati 


S Anna di Stazzema 
i nazisti assassini 
ora hanno un nome 


fila, dopo moltissimo tempo, di avvenimen¬ 
ti cosi lontani: morte di criminali edi testi¬ 
moni, carte introvabili, in parte di strutte in 
parte rubate, circostanze inverificabili, no¬ 
mi spesso incompleti o sbagliati, continue 
rogatorie internazionali, senza collaborazio¬ 
ne, talvolta, dei magistrati locali, come è 
stato il caso del procuratore capo di Stoc¬ 
carda, Hàusler... Una speciedi difficoltosis¬ 
simo mosaico risolto, con frequenti sposta¬ 


menti a Berlino, Stoccarda, Brema, Fribur- Gii alunni 

go, Amburgo, ecc. da una squadra di carabi- delia scuoia 
nieri bilingueguidatadal tenentecolonnel- di sant’Anna 
lo Roberto D'Elia. Letrestragi di cui parie- di stazzema 
remo, e non solo quelle, furono compiute trucidati 

dalla 16a-SS-Panzer - Grenadier- Division dai nazisti 

Reichsfuhrer, lapredilettadi Heinrich Him- Sotto, militari 
mler che essendo vivo non le aveva potuto, tedeschi fucilano 
però, imporre il suo nome (unica eccezio- degli ostaggi 

ne, la divisione intestata a H ermann Goe- a Marzabotto 




Il colonnello Looss 
era l’anima più nera 
Fu lui a ispirare 
l’assalto all’abbazia 
dove morirono 
dodici certosini 




Il generale Max 
Simon fece pochi 
anni di carcere 
grazie 

all’arcivescovo 
di Colonia 



la storia e i documenti 


«Legavano i prigionieri alle mote degli autocarri» 


Franco Giustolisi 



l'intervista 


Il procuratore militare: l’importante 
è restituire l’onore alle vittime 


Finalmente si chiudono leinchieste 
sulle stragi nazifasciste. Ce n’è volu¬ 
to di tempo da quando, tra il 1994 e 
il 1996, i fascicoli furono dissotter¬ 
rati daM'Armadio della vergogna e 
distribuiti alle varie procuremilita¬ 
ri. 

Risponde Marco De Paolis, 43 anni, 
procuratore militare a La Spezia da poco 
più di un anno. 

«A noi, che abbiamo la competenza 
per la Toscana, l'Emilia, parte della Ligu¬ 
ria e delle M arche, è arrivata circa la metà 
dei 695 fascicoli occultati. C'era e ci sarà 
ancora da ricostruire storie lontanissime 
nel tempo attraverso l'esame della docu¬ 
mentazione, spesso parziale ed incomple¬ 
ta ritrovata negli archivi alleati nonché 
tedeschi e austriaci. Moltissimi dei colpe¬ 
voli sono morti, in particolare coloro che, 
avendo gradi elevati, erano più avanti ne¬ 
gli anni. E sono morti anche molti testi¬ 


moni. Per dirla in poche parole, mi sono 
trovato davanti ad un oceano di carte, 
spesso collegate tra loro, ma di cui è stato 
difficoltosissimo trovare il filo condutto¬ 
re. Per fortuna, grazie al comando genera¬ 
le dei carabinieri, da dicembre sono coa¬ 
diuvato da una squadra di specialisti che 
conoscono tra l'altro perfettamente tede 
sco e inglese». 

Ci saranno delle condanne come è 
avvenuto per i tre unici processi te 
nutisi sinora a Torino e Verona? 

«Spero che il tribunale militare accol¬ 
ga le mie richieste, anche se mi rendo 
conto che in alcuni casi le prove sono 
induttive. M a a 60 anni di distanza, con i 
colpevoli così avanti negli anni, parlare di 
espiazionediventa irrealistico. La cosa più 
importante è che, celebrando questi pro¬ 
cessi, tentiamo di tributare onore alla me- 
moriadellevittimedandoancheun nome 
ai carnefici». 


quello che si voleva definitivo, ci pensò 
uno dei governi die si alternarono in 
Italia dal 1948 in poi nascondendo tut¬ 
ti i fasdcoli riguardanti quei crimini 
nel l'Armadio della vergogna. Furono 
quattro le compagnie, la quinta, la se¬ 
sta, la settima e l'ottava del secondo 
battaglione al comando di Galler (au¬ 
striaco comeReder, morto ottantenne, 
ndla pace ignorante degli uomini, il 21 

Le spie: Josef da 
Meran, ex SS, riuscì a 
infiltrarsi tra 
i partigiani. Ne fece 
deportare 1000,14 li 
fucilò subito 
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marzo dell995 ad Alicante). Circa 200, 
250 uomini: comindarono intorno alle 
7,30 del mattino. Intorno a mezzogior¬ 
no a Sant'Anna, frazione di Stazzema 
c'erano mucchi di cadaveri: uccisi era¬ 
pinati o rapinati e poi uccia. C’erano 
degli italiani tra le SS, per lo meno 16 
in forza alla divisone. Il colonnello 
D'Elia ne ha rintracciati due uno che 
aveva disertato ha detto che erano adi¬ 
biti solo a compiti logittia, l'altro si è 
chiuso nel «non ricordo». Una terza SS, 
(dd secondo battaglione ne sono rima¬ 
sti vivi 25) che però non partecipò a 
qudla strageha testimoniato: «si predi¬ 
sponevano come per dar corso ad una 
battuta di cacda». M a non tutti, come 
potrete leggere, erano assassini. Anzi si 
devericonoscerechela Germania demo¬ 
cratica non ha lesinato spazio, a diffe¬ 
renza ddl'ltalia pottfasdtta, in tv e sui 
giornali, di qud che l'Armadio ddla 
vergogna occultò. Alfred Lohmann, SS 
ddla 16a Rdchsfuhrer, fu gravemente 


ferito prima dd 12 agosto, il giorno 
ddla strage di Stazzema, cui, evidente 
mente, come hanno dimostrato i referti 
ospedalieri, non prese parte. Non sape 
va di qudl'eccidio. Quando gliene fu 
fatto cenno dal giudice tedesco di Bre¬ 
ma, scoppiò in un pianto dirotto: «H o 
sempre maledetto la mia ferita che mi 
tenne in ospedale sino alla fine ddla 
guerra, tra la morte e al vita. Oggi, ora, 
ne sono fdice. ha impedito che facessi 
parte di qudl'orribile massacro». Il suo 
nome va citato, come abbiamo fatto, e 
il suo recapito, Achterdiek, 46, Brema, 
perchéabbia gli onori chemerita. «Pur¬ 
troppo non sono tutti eoa», commenta 
il colonndlo D’Elia. A Norimberga, in 
un interrogatorio per rogatoria, l'ex ca¬ 
pitano Hdnz M uller, comandante dd 
primo battaglioneddla divisione Rdch¬ 
sfuhrer, ha fatto scena muta. Ha detto 
di non ricordare nulla, ha chiesto se 
poteva far arrivare il suo avvocato... 
«Guardi chela èil testimone e non un 


imputato, quindi niente avvocato». Gli 
ha detto il giudice di Friburgo, ammo¬ 
nendolo più di una volta per le sue 
asserite dimenticanza Non sapeva chi 
fosse il colonndlo Hdmut Looss, non 
ricordava chi fosse il comandante ddla 
sua divisone. Alla fine «Il generale Si¬ 
mon? Sì, ora ricordo, era lui il coman¬ 
dante». Ma da cosa fu originato il mas¬ 
sacro? Ci sono versioni diverse. La pri¬ 
ma: l'uccisione di un fasci da, Emanue¬ 
le Bottari, da parte dd partigiani ddla 
Banda Barddloni, brigata IOa bisG ari¬ 
baldi (più cheuna formazioneregolare, 
un'accozzaglia disordinata e disorgani¬ 
ca, aperta ad ogni tipo di infiltrazioni. I 
famigliari ddl'ucciso chiesero ai paesa¬ 
ni aiuto per trasportare la salma e dar¬ 
gli sepoltura. Dapprima ebbero rifiuti, 
poi, per carità cridiana o d'altro tipo, 
l'aiuto fu dato. M a il primo rifiuto non 
era dato digerito ed ecco che qualcuno 
avvertì i tedeschi. Secondo tedimonian- 
zeimmediate, ma non più riconferma¬ 


te dopo la drage qualcuno disse indi¬ 
cando le case salvate dalla furia nazi- 
da: «avete vido? Le persone perbene si 
sono salvate». Però c'era già dato un 
precedente, qualche giorno prima del 
12 a Farnocchia, altra frazione di Staz¬ 
zema: durante una sparatoria erano 
date ferite alcune SS. Il grosso tornò e 
diede fuoco alle case come preludio alla 
prossima drage. U na terza versone, an- 

Riabilitati: «Non 
vedevo la sua faccia, 
ma mi salvò 
facendomi cenno 
di nascondermi sotto 
il materasso 
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ring, responsabile di altri massacri, specie 
al Sud). I suoi quadri, come riporta Carlo 
Gentilesu «Tra Storia e memoria», proveni¬ 
vano dalla famigerata «Totenkopf», i cui 
uomini si erano fatti le ossa, come il mag- 
gioreWalter Reder, responsabile di M arza- 
botto, eil capitano Anton Galler, responsa¬ 
bile di Stazzema, a Dachau e in altri lager. 
Ma l'anima più nera di qudleanimenerissi- 
meera il colonndlo H dmut Looss, respon- 
sabiledd servizio informazioni dd coman¬ 
do di divisione: anche lui ex totenkopf, an¬ 
che lui passato per i campi di sterminio, 
aveva fatto una rapidissima carriera proba¬ 
bilmente anche grazie al fatto di essere un 
sostenitore di Lebensborn, l'operazione 
per la creazione ddla razza ariana con l'in¬ 
crocio presdezionato di fattori e fattrici di 
comprovata purezza. Come uomo Gestapo 
era addetto al settore 4/4A «avversari ideo¬ 
logici», cioè sette, chiese e massoneria. Fu 
lui ad ispirare l’assalto all'abbazia di Farne- 
ta conclusosi con l'assassinio di dodici cer¬ 
tosini. Al processo tenutosi a Bologna nd 
1951 contro Reder, Looss fu dato per mor¬ 
to sul finire della guerra. Non era vero, 
morì indisturbato il 25 novembre del 1988 
a Brema. Comandante ddla Reichsfuhrer, 
dopo aver guidato laTotenkopf, era il gene¬ 
rale M ax Simon poi promosso al comando 
di un corpo d'armata: gli inglesi lo condan¬ 
narono a morte, la sentenza fu tramutata 
in ergastolo, poi ridotta ulteriormente. Fe¬ 
ce pochi anni di carcere, grazie anche alle 
calorose intercessioni dd l'arcivescovo di 
Colonia, cardinale Frings, che lo definiva 
«uomo devoto e pio». In una lettera dd 5 
maggio 1954 al «mixed consultative bo¬ 
ard», il cardinale si indignava: «Come, ave¬ 
te liberato Kessdring, e, lui, Simon perché 
no?l dditti di cui è accusato sono avvenuti 
durante l'inasprimento ddla guerra parti¬ 
giana. Ha 54 anni, un figlio di 17 e la sua 
famiglia vive di assistenza pubblica». Pove¬ 
ro massacratore: morirà a Londra libero, 
nd 1961, magari con l'attribuzione degli 
onori militari. 

4 ' 


che se non è esduso che tutte facessero 
da fragilissimo pretedo, è quella legata 
al mani fedo fatto affiggere dai tedeschi 
a Sant'Anna. Si imponeva lo sgombero 
entro24ore. Quelli ddla Banda Bardd- 
loni ce ne affissero sopra altri in cui si 
dice/a di non rispettare quell'ordine: 
«vi difenderemo noi». Non furono in 
grado di farlo, anche perché tra di loro, 
poco attenti a tante cose, Rudolf Seba- 
diani, maresaallo delle SS, ex Ghetta- 
po, che si faceva chiamare) osef da Me¬ 
rano, d era finto disertore riuscendo ad 
infiltrarsi con edrema facilità nella for¬ 
mazione partigiana. Dopo la drage fu 
vido, lordo di sangue, ad indicare ai 
commilitoni quelli che dovevano essere 
portati a N ozzano, sede della divisone: 
«quedo si, quedo pure, quedo anche, 
quedo no». Ne caricarono sui camion 
dai 700 ai 1000. Durante il tragitto, a 
seguito di un trambudo, Josef da M era¬ 
no ne fece scendere 14, fece piazzare 
una mitragliatrice e 14 anime partiro¬ 
no. Commentò, con il suo italiano gut¬ 
turale «quedo vi serva da esempio». Di 
qua poveri cridi non s conosce esatta¬ 
mente la fine. Alcuni deportati nei la¬ 
ger e, in buona parte lì rimadi, altri 
ucds alla prima occasione come i 160 
assassinati nd territorio di Fivizzano 
per rappresaglia dopo la morte di 16 
SS. Ancora vivi, furono legati con fil di 
ferro agli alberi, ai radiatori, alle ruote 
degli autocarri. Quettealcuneddletan- 
te tedimonianze. Si vedrà leggendole 
quanto fossero ferod e criminali qudle 
SS. M a non tutte erano cosi. Qualcuno, 
anche a rischio ddla propria vita ebbe 
gedi di solidarietà umana. Marisa Ci¬ 
pri ani: «non facevano altro che spara¬ 
re, sparare e rapinare ogni cosa dalle 
taschedd vivi edd morti». Lilia Pardi- 
ni: «Erano in trecon la retina, irricono¬ 
scibili. Mi dissero in italiano, anzi in 
versi li ese «vai al muro con gli altri», lo, 
poi, riusdi a cavarmda...». Ndlo Bo- 
nuccdli: «uno mi disse “come? Anche 
tu qui?". Non capii chi fosse, aveva il 
volto coperto dalla rdiina». Alba Batti- 
ddli: «Qud lo chea dova/a condurre a 
morte, quando rimasesolo, d lasciò an¬ 
dare. Sparò alle pecore». Quinto Cervèt- 
ti: «Non vedevo la sua faccia e non 
capivo cosa dicesse ma mi salvò facen¬ 
domi cenno di nascondermi sotto un 
materasso». Cesira Pardini, che allora 
aveva 17 anni: «Ci radunarono. M aria 
Bonuccdli teneva in braccio il figlio 
Claudio di 4 mesi. Disse al soldato die 
aveva di fronte, uno con la rdina mime 
tica, «abbiate pi età di mio figlio, èleuce 
mico, sta per morire». Qudlo cavò la 
pistola e sparò prima alla madre poi al 
bambino. E fu il turno di mia madre, 
che aveva in braccio Anna, la mia sord¬ 
iina di 20 giorni., mi ferirono ad un 
braccio e ad una gamba... sentii dd 
lamenti, era Anna, ancora in braedo a 
nostra madre, la tirai su, era tutto un 
impatto di latteedi sangue, nd fascia¬ 
tore trovai sette pallottole. M ori pochi 
giorni dopo in ospedale, come l'altra 
mia sordiina, Maria». Genoeffa Mori- 
coni: «Ci salvò un uffidaleo un sottuffi¬ 
ciale. Arrivò che alcune SS mascherate 
con la rdiina avevano già piazzato la 
mitragliatrice davanti a noi. Disse 
"Raus, raus", fece togli ere la mitraglia¬ 
trice e d fece segno di andarcene». 
U n 'altra sopravvissuta: «M i disse in ita¬ 
liano, anzi in toscano: se non ce la fai 
mettitea sedeerimani lì». 

«.continua) 
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ROMA Nientedocumenti, solo un'in¬ 
formativa piuttosto generica e una 
conferma: il falso caso della compra- 
vendita di uranio tra Niger e Iraq è 
stato originato non da uno, ma da 
più dossier disinformanti. Tutto qui. 
Per il resto una difesa d'ufficio degli 
apparati italiani, fatta in maniera pe¬ 
rò così maldestra da esporre ancora 
di più il Sismi alle critiche. Il tutto 
mentre la Procura di Roma si accinge 
a mandare la Digos a prelevare l'inte¬ 
ro fascicolo sulla vicenda deH'uranio, 
attualmente cu¬ 
stodito negli ar- 



II rappresentante 
dell’esecutivo 
non ha fornito né certezze 
né scadenze sulla possibilità 
di consegnare nuovi dossier 
al comitato parlamentare 


Il Copaco potrebbe chiedere 
di avere il fascicolo 
attraverso 
la Procura di Roma 
Enzo Bianco: non è 
una bolla di sapone 


» 


chivi dei servizi 
segreti italiani. 

L'audizione 
del sottosegreta¬ 
rio alla presiden¬ 
za del Consiglio, 

Gianni Letta, è 
stata davvero de 
ludente. Perché 
il governo si è 
presentato a ma¬ 
ni vuote, nei fatti 
impedendo al Comitato parlamenta¬ 
re di controllo di svolgere appieno il 
suo mandato. Così quando il parla¬ 
mentare dei Ds, Giuseppe Caldarola, 
ha chiesto al sottosegretario seequan- 
do i documenti sarebbero arrivati, il 
rappresentante del governo ha rispo¬ 
sto più o meno in questi termini: 
adesso no, in seguito vedremo se si 
creeranno lecondizioni. Il che potreb¬ 
be essere un espediente diplomatico 
per rimandare tutto alle calende gre¬ 
che, o per trasmettere la documenta¬ 
zione fuori tempo massimo, renden¬ 
do così inutile il lavoro del Copaco. 
M a Enzo Bianco, presidente del Co¬ 
mitato, non ci sta: questa vicenda 
non è una bolla di sapone. 

Nel corso deH'audizioneal Comi¬ 
tato di controllo, Letta ha detto so¬ 
stanzialmente due cose: che al mo¬ 
mento non esistevano le condizioni 
per consegnare i documenti. M a che 
comunque questi ultimi erano diver¬ 
si da quelli di cui ancora ieri mattina 
parlavano i giornali italiani, ossia del¬ 
le lettere comprate da un diplomati¬ 
co in servizio presso l'ambasciata del 
N iger a Roma. Rispetto al primo pun¬ 
to, cioè la mancata consegna dei do¬ 
cumenti, il sottosegretario si è gi usti fi - 
cato con il fatto che le operazioni so¬ 
no tutt'altro che concluse; che ci so¬ 
no accertamenti in atto ed attività 


Nella bufala 
delPuranio giallo 
che Saddam voleva 
acquistare ci sarebbe 
più di un falso 
dossier 


Caso Niger, il governo non dà le carte 

H sottosegretario Letta difende il Sismi: con quel falso dossier non c entra, abbiamo altri documenti 


che riguardano anche altri servizi se¬ 
greti. Inoltre c'è al momento l'esigen¬ 
za di coprire l'identità delle fonti. I n 
pratica dietro l'attività del Sismi in 
questo campo c'è il lavorio degli in¬ 
formatori deH'exVili divisione,quel¬ 
la che si occupava di attività di anti¬ 
proliferazione. Evidentemente queste 
fonti sono ancora attive e c'è la paura 
di «bruciarle». M a è del tutto eviden¬ 
te chelemotivazioni del governo reg¬ 
gono fino ad un certo punto: ci sono 


tutte le condizioni per consegnare al 
Comitato tutti i documenti, prenden¬ 
do nel contempo gli accorgimenti 
per evitare che siano identificate le 
fonti. Altrimenti il Copaco ha un'al¬ 
tra strada: se Palazzo Chigi dovesse 
fare ancora resistenze, si può acquisi¬ 
re la documentazione dalla Procura 
di Roma, come per casi analoghi è 
accaduto in passato. 

Letta ha ribadito che l'Italia non 
ha trasmesso alcun documento e che, 


Soldati 
americani 
soccorrono un 
commilitone 
ferito 
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risposta a Bush 

Robertson: la Nato 
non andrà in Iraq 


La Nato non avrà un «ruolo significativo» 
in Iraq. La conferma viene dal segretario 
generale dell'Alleanza Atlantica, George 
Robertson. «La Nato è già impegnata in 
Iraq - ha detto l’ex ministro britannico - 
non siamo in una fase in cui si prefigura 
un nostro maggiore impegno in Iraq, so¬ 
prattutto perchè stiamo tentando di con¬ 
durre al meglio le missioni in cui siamo 
già impegnati». Il riferimento è soprattut¬ 
to all'Afghanistan, dove la Nato il mese 
prossimo rileverà dalla Germania e dal¬ 
l'Olanda il comando dellaforza internazio¬ 
nale. Attualmentela N ato si limita a forni¬ 
re appoggio logistico al contingente polac¬ 
co che partecipa alla forza di stabi li zzazio- 
nein Iraq, ma nel paese sono presenti altri 
reparti appartenenti a paesi che aderisco¬ 
no all’Alleanza Atlantica. Le affermazioni 
di Robertson confermano le difficoltà de¬ 
gli Stati Uniti nellagestionedel dopoguer¬ 
ra iracheno: il Senato americano, la setti¬ 


mana scorsa, aveva chiesto l'invio di trup¬ 
pe N ato e del I '0 nu per rafforzare i conti n- 
genti anglo-americano e consentire un ri¬ 
cambio di forze. 11 no della N ato si somma 
ai no della Francia edeH'l ndia, cui Washin¬ 
gton aveva chiesto un impegno diretto. 

Robertson conferma dunque che, nei 
piani della Nato, l’Afghanistan resta una 
priorità. Il capo dell’Alleanza Atlantica ha 
infatti aggiunto che l’Aleanza rimarrà a 
Kabul «fino a quando la missione sarà 
compiuta», e ha espresso questa posizione 
nel corso di un colloquio con il ministro 
degli esteri del governo afghano Abdullah 
Abdullah. «Resteremo in Afghanistan fino 
a quando il lavoro sarà fatto - ha aggiunto 
- è un impegno a lungo termine e non 
abbiamo l'intenzione di naufragare». 

La Nato prenderà l'il agosto il coman¬ 
do della Forza internazionale di assistenza 
al I a si cu rezza ( I saf ), su bm tran do a G erm a- 
niaed Olanda con l'obiettivo di aiutare le 
autorità afghane a mantenere il controllo 
della situazione nella capitale e nella sua 
periferia. 

La forza sotto comando N ato sarà co¬ 
stituita, in maggioranza, da militari cana¬ 
desi. Nel colloquio è stata esclusa nuova¬ 
mente l’estensione della presenza Isaf ad 
di fuori di Kabul. 



comunque, documenti e lettere pub¬ 
blicati in questi giorni dalla stampa, 
non sono i materiali custoditi dal Si¬ 
smi. Ossia: nel fascicolo aperto dal 
servizio segreto militare ci sono altre 
cose. E questo che vuol dire? Sempli¬ 
cemente che l'ipotesi fatte da più par¬ 
ti nei giorni scorsi sono fondate: lo 
«scandalo» ha una origine multipla. 
In altre parole, le indiscrezioni circo¬ 
late sono sostanzialmente vere, ma 
riguardano solo una parte dell' affai¬ 
re. Nel senso che in questo gigantesco 
abbaglio, ogni servizio ha messo la 
sua partedi responsabilità. Edèpossi- 
bile- si capirà in seguito - chelefalse 
lettere siano sta¬ 
te in qualche mo¬ 
do accreditate da 
altri documenti 
di diversa prove 
nienza. Insom- 
ma: si è creata 
una gigantesca 
rincorsa, nella 
quale ogni mez¬ 
za informazione, 
attendibile o fal¬ 
sa, ha finito con 
l'essere letta co- 
meuna conferma a legittimare la bu¬ 
fala. 

Tra l'altro, c'è anche da capire se 
l'affermazione del governo italiano in 
baseallaqualenessun documento sa¬ 
rebbe stato comprato o trasmesso dal 
Sismi agli altri servizi collegati sia del 
tutto vera o no. Perché se davvero ci 
fosse stata una trattativa a Roma per 
l’acquisto di questo materiale, difficil¬ 
mente altri servizi segreti «amici» 
avrebbero potuto agi re senza aver pre¬ 
ventivamente informato gli 007 italia¬ 
ni. Se ciò fosse avvenuto, si sarebbe 
trattato di un'attività cheavrebbepro- 
vocato un incidentediplomatico. Per 
cui, se anche (è un'ipotesi) inglesi o 
americani avessero di rettamente trat¬ 
tato il dossier, il Sismi avrebbe dovu¬ 
to essere informato o potrebbe aver 
svolto un ruolo indiretto. I n altre pa¬ 
role: se così fossero andate le cose, 
dire che i servizi italiani non hanno 
comprato, né trasmesso nulla, sareb¬ 
be una mezza bugia. 

Le ipotesi sono tante. E anche la 
decisionedel governo di attestarsi sul¬ 
la linea della «bolla di sapone» senza 
portare un solo documento - oltre a 
mortificare il Parlamento - non farà 
altro che far moltiplicare la ridda di 
voci edi ipotesi. Proprio adanno dei 
servizi segreti, che in teoria adesso il 
governo dicedi voler tutelare. 

La presidenza 
del Consiglio ha 
dichiarato di voler tener 
segreti i documenti 
per non bruciare 
le fonti 


V 


*fW? I#f #ff fl 


Missile sfiora un aereo Usa nel cielo di Baghdad 

L'Hercules è atterrato senza conseguenze. Un altro soldato ucciso in un agguato. Il democratico Kerry: ritiriamoci 


Ormai è una guerra, meno spetta- 
colaredi quella finita ufficialmente 
il primo maggio, ma non meno 
sanguinosa e soprattutto sempre 
più estesa. L'elenco dei caduti ame¬ 
ricani si allunga ancora (un soldato 
è rimasto ucciso ieri ed altri due 
feriti nel corso dell'ennesimo ag¬ 
guato non lontano da Baghdad) 
mentre la guerriglia delle milizie 
prò-Saddam alza il tiro e dimostra 
un'imprevedibile pericolosità. Un 
aereo cargo statunitense, che stava 
atterrando ieri mattina all'aeropor¬ 
to della capitale, è stato fiorato da 
un missile terra-ari a. Il pilota del- 
l'Hercules C-130 (dotato di stru¬ 
mentazioni in grado avvertirelemi- 
nacce) ha compiuto una manovra 
ed èuscito a planare sulla pista sen¬ 
za conseguenze. Il comando Usa 
ha confermato l’accaduto senza for¬ 
ni re altri particolari. 

Il segnaleètuttaviainquietante 
per i capi militari delle forze di oc¬ 
cupazione, aggredite innumerevoli 
volte lungo le strade di Baghdad o 
nelle province vicine, ma che ora 
debbono vi gii are e sventare possi bi¬ 
li attentati in grandestilechei grup¬ 
pi clandestini hanno più volte an¬ 
nunciato. L'ennesimo agguato 
(che porta a 147 il numero delle 
vittimeamericanein combattimen¬ 
to, pari a quello della guerra del 
Golfo del 1991) è avvenuto lungo 
l’autostrada che conduce ad ovest 
di Baghdad, in direzione di Abu 
Gharib. U na bomba, nascosta tra i 
rottami di un mezzo iracheno di¬ 
strutto nel corso della guerra, è 
esplosa al passaggio di una colonna 
di camion americani. Un soldato è 
morto, altri sono stati colpiti dalle 


Afghanistan, per mancanza di fondi chiuse 180 scuole 


Il nuovo governo afghano riapre le scuole, ma la 
povertà le richiude: a causa della crisi economica eia 
conseguente mancanza di fondi verranno chiusi 180 
istituti scolastici nel nord dàl'A fghanistan. Lo ha 
annunciato il ministero dell'Istruzione afghano per 
bocca di YousyfRahmani, responsabile dell’istruzione 
per la provincia settentrionale di Balkh. Vengono 
dunque più che di mezzatele attuali 346 scuole della 
provincia, che ospitano oltre 170.000 allievi. Inoltre 
arca 4.000 professori su 6.000 verranno licenziati, 
mentre gli studenti dovranno spostarsi negli istituti 


rimasti aperti per proseguirei loro Studi. Rischia così di 
vanificarsi il programma di scolarizzazione dà governo 
Karzai con il sostegno di alcune organizzazioni 
umanitarie. L’Unicef in particolare ha in programma 
un investimento di oltre 15 milioni di dollari per la 
riapertura entro la fine dà fan no di 210 istituti. 

L'emergenza scolastica è apparsa in tutta la sua gravità 
dopo la caduta dà regime dà Talebani: dàle 7.000 
scuole presenti nà paese più dà 30% sono state 
danneggiate dalla guerra, e tuttora solo il 40% dispone 
di servizi igienici adeguati. 
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schegge. Vedendo il camion che 
bruciava i militari sono scesi dai 
mezzi ed alcuni di loro hanno ini¬ 
ziato a sparare all'impazzata con¬ 
tro i cespugli ei rottami. Il nervosi¬ 
smo, la tensione e la stanchezza 
che si stanno diffondendo tra le 
truppe Usa vengono incrementate 
dalle ostilità che si ripetono sem¬ 
pre più frequentemente. 

Assalti e sparatorie sono avve¬ 
nuti nuovamente a Ramadi e Fal- 
luja, centri situati ad ovest della ca¬ 
pitale a conferma del fatto che un 
ampio triangolo in direzione della 
Giordania e delle regioni curde è 


E morto i 


compagno 

ALFIO GUIDI 


Lo annunciano con dolore i compa¬ 
gni della 35 § Sezione Democratici di 
Sinistra, via Montanaro 8 bis, della 
6 a Unione Nord di Torino e quanti 
lo hanno conosciuto in vita, nel lavo¬ 
ro, nell'appassionato edisinteressato 
impegno quotidiano per un mondo 
più giusto. Alla famiglia le più senti¬ 
te condoglianze. I funerali venerdì 
18, ore IO, presso la Chiesa della Pa¬ 
ce di Torino, corso G. Cesare 80. 

I compagni della Federazione Ds di 
Cuneo piangono la scomparsa di 

MARILENA DE MARCHI 

compagnacheper lunghi anni èsta- 
ta preziosa collaboratrice degli orga¬ 
nismi provinciali del partito, lavo¬ 
rando con passioneetotalededizio- 
ne. 

Cuneo, 16 luglio 2003 


sfuggito al controllo delle forze di 
occupazione. Le rappresaglie dei 
guerriglieri coinvolgono anche gli 
iracheni che hanno deciso di colla¬ 
borare con gli americani. A Hadi- 
thah, una cittadina dell'Iraq occi¬ 
dentale, sono stati assassinati il sin¬ 
daco, recentemente eletto, e uno 
dei suoi figli. 

Gli americani reagiscono all’on¬ 
data di violenza intensificando la 
repressione e i rastrellamenti. Ne¬ 
gli ultimi giorni i soldati hanno ar¬ 
restato ben 400 iracheni, 38 delle 
quali - sostiene il comando - sono 
influenti ex-dirigenti del partito 


I Democratici di sinistra di Creval- 
core esprimono il loro profondo 
cordoglio, unitamente alla famiglia 
per la scomparsa del compagno 

ALCIDE ZACCARIA 

Crevalcore(Bo), 17 luglio 2003 
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Baath. Quanto accade in Iraq non 
solo sta sfiancando le truppe, ma 
sta anche alimentando le polemi- 
chenegli Stati Uniti. Uno dei candi¬ 
dati alla Convention democratica, 
il senatore John Kerry, ha usato 
ieri toni finora sconosciuti per criti- 
carel'operato di Bush esi èschiera- 
to senza mezzi termini per la fine 
dell'occupazione dell'Iraq. «Noi - 
ha detto nel corso di un'intervista 
televisiva - non dobbiamo dare 
l'impressione di un'occupazione 
militarein Iraq. Dobbiamo proteg¬ 
gere i nostri soldati, l'amministra¬ 
zione deve fare ciò che doveva fare 
fin dall'inizio, cioè rivolgersi alle 
N azioni U nite». Kerry ha anche ri¬ 
cordato di aver combattuto in Viet¬ 
nam egli errori compiuti in quella 
sfortunata guerra per gli Stati U ni- 
ti. Anche i fanti della terza divisio¬ 
ne, intervistati dalle agenzie di 
stampa internazionali, lamentano 
la lunga permanenza in Iraq, inizia¬ 
no a paragonare la spedizionea Ba¬ 
ghdad al conflitto del Vietnam e 
lanciano invettive contro i capi del 
Pentagono. N el corso del program¬ 
ma dellaAbc«good morningAme- 
rica» alcuni militari si sono spinti 
addirittura a chiedereledimissioni 
di Rumsfeld. I soldati della terza 
divisione sono stati i primi a giun¬ 
gere a Baghdad ed alcuni di loro 
sono in campo ormai da sei mesi. 
Le proteste rischiano di scuotere 
l'amministrazione Bush. Centinaia 
di mogli di soldati hanno scritto 
indignate lettere a deputati e sena¬ 
tori criticando aspramente l'ammi¬ 
nistrazione Bush che ha deciso di 
rinvi are il rientro dei fanti. 
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WASHINGTON II direttoredellaCiaGe¬ 
orge T end: resta a galla, dopo essere sta¬ 
to costretto ad assumersi la responsabili¬ 
tà della controversa dichiarazione del 
presidente George Bush al Congresso 
sull'uranio inesistente di Saddam Hus¬ 
sein. Interrogato a porte chiuse da una 
commissionedel Senato, Tenet ha dovu¬ 
to dare spiegazioni ma nessuno ha insi¬ 
stito perchè si dimetta. L'ombra dello 
scandalo si allunga su Bush e sui due 
principali collaboratori: il vicepresiden¬ 
te Dick Cheney e la Consigliera per la 
sicurezza naziona¬ 
le Condi Rice Fi¬ 



Tenet si è difeso 
nell’audizione 
a porte chiuse sulle prove false 
I servizi segreti 
non si opposero alle pressioni 
della Casa Bianca 


La sue ammissioni 
non convincono 
I democratici all’attacco: 
restano gravi interrogativi 
su chi falsificò 

i documenti JJ 


no a qualche gior¬ 
no fa, nei corridoi 
della Casa Bianca 
si diceva che se 
Cheney diventas¬ 
se indifendibile 
Condi Rice po¬ 
trebbe candidarsi 
al suo posto nelle 
elezioni del no¬ 
vembre 2004, Il 
fatto di essere una 

donna, e per giunta nera, potrebbe pro¬ 
curarle qualche voto anche a sinistra. 
Mala marea sale Se Cheney è dentro 
fino al collo, Condi Rice deve guardarsi 
le spalle, «Il problema - ha dichiarato il 
senatore Ted Kennedy - ormai non è 
più soltanto la frase sull'uranio. C'è un 
problema più grande, il fallimento del 
governo americano in Iraq». 

PROVAFALSA, MA UNICA - Latestimo- 
nianzadi Tenet ha chiarito comelaCia 
non si sia opposta abbastanza energica- 
menteallaCasa Bianca, che voleva inclu¬ 
dere nel discorso di Bush al Congresso 
una frase sul tentativo dell'Iraq di com¬ 
prare in Africa uranio per una bomba 
nucleare. Tuttavia diventa sempre più 
chiara l'insistenza del consiglio di sicu¬ 
rezza nazionale, diretto da Condi Rice, 
per non rinunciare all'unico argomento 
che ancora non fosse stato smentito pub¬ 
blicamente dagli ispettori dell'Onu, La 
Casa Bianca sostiene infatti cheil tentati¬ 
vo di comprare uranio era soltanto uno 
degli indizi delle ambizioni nucleari di 
Saddam Hussein. Non ècosì, Nella pri¬ 
ma requisitoria contro Saddam, pronun¬ 
ciata il 7 ottobre 2002 neil'Ohio, Bush 
aveva evitato ogni accenno all'uranio 
deU'Africa, su consiglio della Cia. Aveva 
invece insistito su altri duepunti: lefoto 
dei satelliti spia, che parevano indicare 
la costruzione di impianti nucleari in 
Iraq, e l'acquisto di tubi di alluminio 
destinati allecentrifughedi centrali ato¬ 
miche. Le ispezioni deH'Onu avevano 
demolito entrambi gli argomenti. Negli 
impianti sospetti non c'era traccia di la¬ 
vori recenti e l'alluminio poteva servire 


Uraniogate, il capo deHa Cia affronta il Senato 

L ombra dello scandalo si allunga. Dopo Cheney sott’accusa anche Condoleezza Rice 


a tutto, meno che a un impianto nuclea¬ 
re Alla vigilia del discorso di Bush gli 
Stati Uniti sapevano che la storia dell' 
uranio del Niger era infondata. Ma era¬ 


no i soli a saperlo, perché ancora non 
avevano mostrato agli ispettori dell' 
Onu i documenti falsi ricevuti qualche 
tempo prima. Ora vi è il sospetto che 


per trascinarein guerra una nazione re¬ 
calcitrante l'amministrazione Bush ab¬ 
bia giocato la sola carta che ancora ave 
va in mano, anche se era una carta falsa. 


ALLUMINIO E BRONZO N ella ricerca dei 
famosi tubi di alluminio, la Cia ha in¬ 
contrato alcunefaccedi bronzo. L'8 set¬ 
tembre 2002 il NewYorkTimes, iribec¬ 


cato da fonti governative, riferiva l'esi¬ 
stenza in Iraq di speciali tubi di allumi¬ 
nio per centrifughe nucleari. Lo stesso 
giorno Condi Rice confermava alla 


Il presidente 
americano 
George W. Bush 



Cnn: «Questi tubi possono servire sol¬ 
tanto per armi nucleari. Vi sarà sempre 
qualche incertezza su quanto rapida¬ 
mente l'Iraq possa produrre la bomba, 
ma non vogliamo che la pistola fumante 
abbia la forma di un fungo atomico». Il 
vice presidente Dick Cheney dichiarava 
alla N bc: «N on abbiamo tutte le prove, 
magli indizi sono sufficienti per conclu¬ 
dere che Saddam si dà un gran da fare 
per procurarsi armi nucleari». Néil vice- 
presidente, né la consigliera per la sicu¬ 
rezza nazionale rivelarono che la storia 
dei tubi di alluminio era vecchia di oltre 
un anno. I n luglio, la marina americana 
aveva intercettato una nave diretta in 
Iraq e sequestrato 
uno dei famosi tu¬ 
bi di alluminio 
speciale Gli esper¬ 
ti avevano accerta¬ 
to cheera rivestito 
da uno strato di 
sostanze chimiche 
tale da renderne 
impossibile l'uso 
in un impianto 
atomico. Il tubo, 
dal punto di vista 
degli scienziati nu¬ 
cleari, non serviva a un tubo. E infatti il 
capo dell'agenzia atomica internaziona- 
leM ohaméd el Baradei in seguito avreb¬ 
be dichiarato al consiglio di sicurezza 
dell'Onu: «Non vi èalcuna prova o indi¬ 
cazione plausi bile di un programma per 
la produzione di armi nucleari in Iraq». 

LE COLPE DI TENET Le contraddizioni 
della Cia, ha ammesso Tenet, non han¬ 
no reso la vita facile al presidente Bush. 
Per esempio il primo ottobreun rappor¬ 
to dei servizi segreti al governo indicava 
cheforse 11 raq cercava di comprare ura¬ 
nio in Niger, Somalia e Congo, Dopo 
soli quattro giorni Tenet chiamò Ste¬ 
phen Hadley, un collaboratore di Condi 
Rice, e gli disse che l'indicazione sul N i- 
ger non era credibile. La frase sull'uranio 
venne cancellata dal discorso che Bush si 
apprestava a leggere neH'Ohio. La Cia 
rimase della sua opinione, ma il governo 
britannico sosteneva il contrario. In set¬ 
tembre aveva pubblicato un rapporto in 
cui accusava Saddam di avere cercato 
uranio in Africa per una bomba atomi¬ 
ca. «Confermo i ntegral mente I e afferm a- 
zioni fatte in settembre», ha ribadito an¬ 
che ieri il premier Tony Blair. Scontenta 
della Cia, la Casa Bianca decise di citare 
il rapporto nel discorso di Bush. Oggi 
l'autocritica di Tenet non basta al Con¬ 
gresso americano. Jane Harman, capo¬ 
gruppo democratico nella commissione 
che lo ha interrogato, è appena tornata 
dalli raq. «M i rendo conto -ha dichiara¬ 
to - che il capo della Cia e il governo 
hanno ammesso l'errore, ma rimangono 
gravi interrogativi su chi ha falsificato i 
documenti». 


Isolati i democratici favorevoli alla guerra 

I candidati Lieberman e Ghepardi penalizzati nella raccolta di finanziamenti per la campagna elettorale 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Piangono le casse dei 
candidati democratici in corsa per 
lepresidenziali del prossimo anno: 
i dati indicano che tutti enovein- 
siemehanno raccolto meno di Ge¬ 
orge W. Bush, che non ha rivali 
nel Partito repubblicano. Dick Ge- 
phardt, deputato del M issouri ed 
ex capogruppo alla Camera, corre 
il rischio di doversi ritirare per 
mancanza di soldi e in una situa¬ 
zione non miglioresi trova il sena¬ 
tore John Lieberman, vice di Al 
Gorenel 2000, quando l’esito delle 
elezioni fu deciso con una discussa 
sentenza della Corte suprema. 

Questa settimana Gephardt è 
stato costretto a incontrare i verti¬ 
ci del suo Partito per convincerli 
di non essere una boccia persa, no¬ 
nostante negli ultimi tre mesi sia 


riuscito a raccogliere appena 3,87 
milioni di dollari, un milione in 
meno rispetto all’obiettivo mini¬ 
moprevisto. Lieberman ha striglia¬ 
to i responsabili della sua campa¬ 
gna, non sa capacitarsi del fatto 
che, nonostante i sondaggi iniziali 
lo dessero tra i favoriti, gli elettori 
ora non vogliano saperne di met¬ 
ter mano al portafogli. 

Ufficialmente si tratta di pro¬ 
blemi organizzativi, che dovrebbe 
ro essererisolti nel corso dellepros- 
sime settimane, ma è interessante 


notare che i simpatizzanti demo¬ 
cratici stanno penalizzando in mo¬ 
do particolarei due candidati che 
nel Partito si sono distinti per un 
sostegno quasi di slancio ai piani 
di guerra della Casa Bianca in Iraq. 
Quando Bush presentò al Congres¬ 
so il caso contro Saddam H ussein, 
Gephardt si fece in quattro per 
mettere a tacere l'opposizione dei 
suoi; Lieberman poi andava dichia¬ 
rando che, fosse stato per lui, il 
regime di Baghdad sarebbe stato 
spazzato via anni addietro. 


L'America che non vota Bush 
ha premiato invece l'ex governato¬ 
re del Vermont, Howard Dean, 
chealla storia delle armi di stermi¬ 
nio non ha mai creduto e che ora 
preme perchéil presidentesia mes¬ 
so sotto inchiesta. La sua campa¬ 
gna, partita con pochi mezzi e affi¬ 
data quasi completamente a Inter¬ 
net, sembrava destinata a restare 
un atto di pura testimonianza, in¬ 
vece ha ottenuto i migliori risultati 
nel fronte democratico. Subito do¬ 
po Dean, il senatorejohn Edwar- 


ds, un'altra voce chiara di condan¬ 
na per la rottura con le Nazioni 
Unite consumata daH'amministra- 
zione Bush. Gli elettori sembrano 
dunque premiare i candidati del- 
l'opposizionechefanno opposizio¬ 
ne, non quelli che si appiattiscono 
sulle scelte del governo, anche le 
più discutibili, per non correre il 
rischio di sembrare anti patriotti¬ 
ci. 

Il partito della guerra ha co- 
munquespallemolto larghe, elo si 
vededal flusso di contributi piovu¬ 


ti sulla campagna che dovrebbe 
portare George W. Bush verso un 
secondo mandato. Il presidente 
dall'inizio dell'anno ha raccolto 
quasi 70 milioni di dollari e di qui 
alle primarie del 2004 potrebbe 
metterefacilmenteinsieme200 mi¬ 
lioni di dollari, una cifra con cui 
potrebbe seppel I i re d i spot tei evi si - 
vi ogni contendente in circolazio¬ 
ne. 

Il responsabile del finanzia¬ 
mento elettoraledi Bush non èpiù 
il suo amico Kenneth Lay, che pre¬ 


ferisce fare vita riservata dopo la 
bancarotta di Enron, ma le tecni¬ 
che sono rimaste le stesse. Bush 
mette in corsa fra di loro i suoi 
sostenitori: chi raccoglie almeno 
lOOmila dollari viene fregiato del 
titolo di «pioniere», per quello di 
«ranger» bisogna metterne insie¬ 
me almeno il doppio. Tra i ranger 
ci sono banchieri, come Stan 
O'Neil, amministratore delegato 
di Merrill Lynch, capitani d'indu¬ 
stria, uomini d'affari.Il presidente, 
superando quanto imposto dai re¬ 
golamenti elettorali sullatrasparen- 
za dei finanziamenti, indica con 
nomeecognomechiunquegli ver¬ 
si almeno un dollaro. «Lodevole 
iniziativa - ha commentato Larry 
Noble del Center for Responsive 
Politics- anche se resta lecito do¬ 
mandarsi cosa si aspetti in cambio 
dal presidente chi raccoglie per lui 
centinaia di migliaia di dollari». 


Solo un mese fa i progetti di riarmo erano stati approvati dal Senato. A sorpresa anche i deputati repubblicani si sono opposti a nuove spese militari. La Casa Bianca: siamo delusi 

La Camera Usa nega i fondi per le mini atomiche di Bush 


WASHINGTON Un voto a sorpresa del¬ 
la Camera dei deputati ha deragliato i 
progetti di Bush per fabbricare bom¬ 
benucleari «pi ecoI e e catti ve», da usa¬ 
re senza troppi scrupoli. 

La commissione finanziaria della 
Camera ha approvato martedì sera 
un piano di spesa per il prossimo an¬ 
no da cui sono stati cancellati 51 mi¬ 
lioni di dollari destinati alle nuove 
armi di Bush. Senza questo denaro, le 
ricerche non potranno proseguire. La 
mannaia della Camera è caduta su 
varie voci di spesa già accettate dal 
Senato. 

11 governo chiedeva 15 milioni di 
dollari per lo sviluppo di una nuova 
bomba nucleare di profondità, desti¬ 
nata a sfondare i rifugi sotterranei. Il 
presidenteteneva molto a questo gio¬ 
cattolo. Se lo avesse avuto in tempo 
lo avrebbe usato contro i bunker di 
Saddam Hussein. Ma la Camera ha 
bocciato l'idea. Ha concesso soltanto 
cinquemilioni di dollari per uno stu¬ 
dio preliminare. 

Un'altra richiesta respinta dalla 
commissioneavrebbe destinato 6 mi¬ 


lioni di dollari a tre laboratori federa¬ 
li per la progettazione delle cosiddet¬ 
te «mini atomiche», cioè di armi nu¬ 
cleari tattiche, in grado per esempio 
di ridurre in cenere il palazzo di un 
presidente senza sterminare un'inte¬ 
ra città. 

La Camera, infine, ha detto no 
allo stanziamento di 25 milioni di dol¬ 
lari per rimettere in efficienza il poli¬ 
gono nucleare del N evada, fuori uso 
dadieci anni per la sospensioneunila- 
teraledegli esperimenti con armi ato¬ 
micheordinata dall'ex presidente Bill 
Clinton. 

«Siamo delusi, questo è un brut¬ 
to colpo inaspettato», ha reagito An- 
son Franklin, portavoce della Natio¬ 
nal N udear Security Administration, 
l'agenzia del governo per gli arsenali 
n ud eari. U n mese fa, tutte I e ri eh i este 
di Bush erano state approvate dal Se¬ 
nato. L'approvazionealla Camera, do¬ 
ve il partito repubblicano di governo 
ha una maggioranza molto più soli¬ 
da, veniva data per scontata. Invece 
sono stati proprio i deputati repubbli¬ 
cani a ribellarsi. 


Il presidente repubblicano della 
commissionefinanziaria, David Hob- 
son, doveva tenere presenti le pressio¬ 
ni della Casa Bianca, maanchequelle 


del suo elettorato neH'Ohio. Il deficit 
del bilancio federale è arrivato al mas¬ 
simo storico di 450 miliardi di dollari 
per il prossimo anno. Le guerre di 


Bush costano troppo, e l'ondata na¬ 
zionalista che le ha sostenute finora si 
sgonfia di fronte ai risultati deludenti 
della conquista dell'Iraq. Il buon de¬ 


putato dell'Ohio si è messo una ma¬ 
no sul cuore e l'altra sul portafoglio, e 
ha dichiarato: «Il governo continua a 
chiedere al Congresso fondi per un 
arsenale nucleare, quando la guerra 
fredda è finita e il nostro paese non 
ha più bisogno di misurarsi con altre 
superpotenze». 

L'anno prossimo non ci saranno 
fondi per le ricerche nucleari con fini 
militari. Seneriparlerà dopo leelazio¬ 
ni del novembre 2004. Il presidente 
Bush aveva segnalato le sue intenzio¬ 
ni nel 2001, con un documento intito¬ 
lato: «Revisione della politica nuclea¬ 
re». 11 suo obiettivo non era di tenere 
a bada altre superpotenze, ma di im¬ 
pedire che paesi ostili agli Stati Uniti 
diventassero abbastanza forti da sfi¬ 
darli, anche senza armi nucleari. 

Durante la guerra fredda, Stati 
U niti e U nione Sovietica hanno pro¬ 
dotto ordigni sempre più potenti con 
uno scopo dissuasivo. Nessuna delle 
duesuperpotenze avrebbe osato attac¬ 
care l'altra, sapendo che la distruzio¬ 
ne sarebbe stata reciproca. Bush vuo¬ 
le invece armi nucleari di potenza li¬ 


mitata, «chirurgica», che si possano 
usare senza causare la morte di deci¬ 
ne di migliaia di civili. Gli Stati Uniti 
si riservano di usare queste armi an- 
checontro paesi privi di arsenaleato¬ 
mico, se questi li attaccassero con atti 
di terrorismo o con armi chimicheo 
batteriologiche. Nel 2002, in una di¬ 
rettiva firmata dal presidente Bush, è 
stata menzionata esplicitamente 
l'eventualità di rappresaglie nucleari 
contro Siria, Libia, Iraqelran. 

Nell'elenco non era compresa la 
Corea del Nord, chesecondo lo spio¬ 
naggio americano possiede già alcu- 
nebombeatomicheesarebbein con- 
dizionedi rispondere. La Casa Bianca 
ha ignorato una lettera aperta del sin¬ 
daco di Hiroshima, che definiva i 
suoi programmi «un attacco frontale 
contro il movimento per il disarmo 
nucleare». Gli appelli dall'estero sono 
caduti nel vuoto, ma un deputato elet¬ 
to dagli agricoltori dell'Ohio, con i 
piedi saldamente piantati per terra, 
ha dato il primo segnale: una parte 
del l'A meri ca è stanca del le guerre infi¬ 
nite del suo presidente. b.m. 


oggi in visita alla Casa Bianca 


Bufera su Blair: 
ha agito con disonestà 

LONDRA Non si placa la polemica sulla questione 
deH'uranio alla vigilia del viaggio di Tony Blair a 
Washington. Il premier britannico èin grandeimba- 
razzo, anche se ancora ieri, nel question t/me ai Co¬ 
muni, ha ribadito la sua posizione: il governo non ha 
ingannato il Parlamento e l'opinione pubblica sulle 
ragioni della guerra in I raq ed era «accurato» il dos¬ 
sier dei servizi britannici checontenevadueafferma- 
zione molto controverse - quella che neH'autunno 
scorso l'Iraq era in grado di dispiegare le sue armi 


non convenzionali nel giro di 45 minuti eil tentativo 
di Baghdad di acquistare uranio da un Paese africa¬ 
no. «lo ancora credo che abbiamo fatto al cosa giu¬ 
sta» ha ripetuto oggi Blair davanti ai deputati. Il 
leader dei conservatori, lai n Duncan-Smith, ha attac¬ 
cato duramente il premier britannico, definendolo 
«estraneo alla verità», artefice di «una cultura basata 
sull'inganno e sul raggiro». Altra questione spinosa 
su cui si misurerà la qualità e la tenuta della «relazio¬ 
ne privilegiata» Londra-Washington riguarda la deci¬ 
sione della Casa Bianca di processare per terrorismo 
davanti ad una commissione militare anche due cit¬ 
tadini britannici che si trovano tra i detenuti della 
base Usa di Guantanamo (Cuba). Giornata difficile 
anche per il ministro degli Esteri, Jack Straw. I con¬ 
servatori - che avevano votato per il via libera alla 
missione - hanno chiesto un dibattito alla Camera 
dei Comuni sulle cause della guerra in Iraq.. 
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Il vice presidente iraniano conferma le accuse lanciate al regime dal padre della donna canadese arrestata nei giorni dei cortei studenteschi 

L’Iran ammette: picchiata a morte la reporter 

Khatami ordina un ’inchiesta sulla repressione ma un altro giornalista finisce in carcere 


Il vicepresidente 
iraniano 
Mohammad Ali 
Abtahi, 
in basso la 
giornalista 
canadese Zahra 
Kazemi 



A fri ca 


Golpe nell’isola di Sao Tomè 
uno dei paesi più poveri 


SAO TOMÈ Colpo di stato a Sao Tomè e Principe, ex colonia porto- 
ghesenel Golfo di Guinea indipendentedal 1975. Poco prima dell'al¬ 
ba di ieri un gruppo di militari guidati dal comandante dell'accade¬ 
mia militare del Paese, Fernando Pereira, ha preso il controllo delle 
stazioni radiotelevisive, dell’aeroporto e della banca centrale. I golpi¬ 
sti hanno dichiarato lo stato d’emergenza e istituito una giunta 
militare di salvezza nazionale, motivando il golpe con la necessità di 
salvareil paese, trai più poveri al mondo, dallagravecrisi economica 
e politica che lo attanaglia. Sono stati arrestati la premier M aria dal 
Seves, colpita da un lieve infarto e ricoverata in ospedale, e altri 
esponenti del governo legittimo comeil ministro della difesa Fernan¬ 
do Danquaeil presidente del parlamento Dionisio Dias, mentre il 
capo dello Stato, FrandiqueBandeira deM enezes, era in visita ufficia¬ 
le in Nigeria. Il Portogallo si è subito offerto come mediatore tra i 
golpisti e il governo legittimo, per opera del suo ambasciatore nel¬ 
l'isola africana, M ario Santos. Sao Tomè, un tempo il primo produt¬ 
tore mondiale di cacao, era pronto ad avviare con la Nigeria lo 
sfruttamento dei grandi giacimenti petroliferi nel Golfo di Guinea, 
su cui da tempo si concentrano gli interessi di compagnie come la 
Exxon Mobil e la Royal/Dutch Shell. Proprio sulla questione delle 
concessioni era in corso da mesi una dura battaglia politica, chea 
gennaio aveva costretto deM enezes a sciogliere il parlamento. 


Leonardo Sacchetti 


L’hanno uccisa. N essun ictus ma so¬ 
lo una violenza brutale per mettere a 
tacere il lavoro giornalistico di 
Zahra Kazemi, la fotografa con dop¬ 
pia cittadinanza (iraniana e canade¬ 
se) inghiottita dalle carceri di Tehe¬ 
ran durantelemanifestazioni demo- 
crati chedellescorse 
settimane. T re gior¬ 
ni dopo la notizia 
della mortedi Kaze¬ 
mi, a smentire la 
prima versione uffi¬ 
ciale - quella della 
morte a causa di un 
ictus cerebrale - è 
stato lo stesso vice- 
presidente del¬ 
l'Iran, Mohammad 
Alì Abtahi, precisan¬ 
do che «in base a 
un rapporto del mi¬ 
nistero della Sanità, 
la donna è morta 
per emorragia cere¬ 
brale in seguito a 
percosse». Un co¬ 
municato secco e 
senza appello, pro¬ 
prio dalle stesse au¬ 
torità politiche ira¬ 
niane. 

Zahra Kazemi, 

54 anni, era stata arrestata lo scorso 
23 giugno davanti alla prigione di 
Evin, a nord di Teheran. Stava facen¬ 
do il suo lavoro: scattava fotografie 
per raccontarelo stato in cui versava¬ 
no decine di detenuti politici che il 
regime degli ayatollah aveva gettato 
in galera per bloccare l'ondata di pro¬ 
testa del movimento popolare per la 
democrazia in Iran. Dopo questa cla¬ 


morosa ammissione, le autorità di 
Teheran, però, continuano a rifiuta¬ 
re l'avvio di un’inchiesta governati¬ 
va canadese per accertarefino in fon¬ 
do quel cheèsuccesso alla fotografa, 
pronta a partire per il Turkmenistan 
per una serie di reportage. Il gover¬ 
no canadese, intanto, ha segnalato il 
suo apprezzamento per l'apertura di 
Teheran. «Le massime autorità ira¬ 


niane - ha detto Reynald Doiron, 
ministro degli Esteri di Ottawa - pa¬ 
iono determinate a fare luce» sulla 
vicenda. 

Le dichiarazioni sulle reali cause 
della morte di Kazemi potrebbero 
segnare un punto di svolta nel brac¬ 
cio di ferro tra governo e movimen¬ 
to per la democrazia in Iran. Lo stes¬ 
so presidente M ohammad Khatami 


si è rifatto vivo, dopo settimane di 
silenzio, annunciando l'apertura di 
un'inchiesta sulla repressione con¬ 
dotta da frange di integralisti contro 
giornalisti e dissidenti iraniani. In 
una lettera al ministro della Giusti¬ 
zia, Khatami ha sottolineato la sua 
preoccupazione per l'ondata di vio¬ 
lenze delle ultime settimane, sottoli¬ 
neando come «la legge non deve esse¬ 


re rispettata solo dai cittadini. Anche 
noi dobbiamo rispettarla». Da quan¬ 
do, dallo scorso giugno, il movimen¬ 
to a favore di una effettiva democra¬ 
tizzazione dell'Iran è tornato ad af¬ 
follare università, strade e piazze del 
Paese, almeno cinque tra i più im¬ 
portanti editorialisti iraniani sono fi¬ 
niti in prigione, comedetenuti politi¬ 
ci, ealtri 24giornalisti sono stati arre¬ 


stati. L'atroce morte della fotografa 
iraniano-canadese potrebbe portare 
all'apertura di un piccolo spiraglio a 
livello governativo anche se l'ondata 
repressiva non accenna a diminuire, 
mostrando tutta la spaccatura che, 
in Iran, esisterai mullah (detentori 
del potere religioso) e il governo «ri¬ 
formista» del presidente Khatami. 

È di ieri, infatti, la notizia deH’ar- 


resto di un altro giornalista: H ussein 
Farrokhi, direttoredel periodico cul¬ 
turale «Cinema-Teatro». L'accusa, 
anche nel suo caso, è il segno del 
potere degli ayatollah: Farrokhi, in¬ 
fatti, avrebbe pubblicato foto di don¬ 
ne iraniane vestite all'occidentale. 
Adesso, secondo il quotidiano Iran, 
il direttore di «Cinema-Teatro» si 
troverebbe neH’ormai tristementece- 
lebre carcere di Evin, impossibilitato 
a pagare la cauzione di 250 milioni 
di rials, circa 30mila dollari. Con il 
suo arresto, il numero degli editoria¬ 
listi iraniani finiti in galera salea sei. 

Proprio sul bavaglio alla libertà 
di stampa imposto dagli ayatollah è 
intervenuta ieri l’associazione inter¬ 
nazionale Reporter senza frontiere 
che, in un suo comunicato, ha defini¬ 
to l’Iran «unadellepiù grandi prigio¬ 
ni al mondo per i giornalisti». Rsf è 
intervenuta anchesul caso della mor¬ 
te di Zahra Kazemi, «condannando 
questo assassinio - si legge nel comu¬ 
nicato dell'associazione- e chieden¬ 
do l’esumazione del corpo per le esi¬ 
genze d'inchiesta». 

Ma il corpo della fotografa ira¬ 
niano-canadese sembra sparito. In 
un primo momento, le autorità di 
Teheran avevano promesso di conse¬ 
gnare la salma a Ottawa. Adesso, pe¬ 
rò, si è infittito il mistero sulla loca¬ 
lizzazione del cadavere di Kazemi. 
Secondo l'ambasciatore iraniano a 
Parigi, infatti, la salma della fotore¬ 
porter sarebbe già stato inumato, do¬ 
menica o lunedì, in un luogo non 
meglio precisato dell’Iran. Sempre 
Rsf, però, ha fatto notare come tali 
dichiarazioni smentiscano di fatto le 
tiepide aperture del presidente Kha¬ 
tami cheaveva promesso di non sep¬ 
pellire Kazemi prima della fine del¬ 
l'inchiesta. 


Madri israeliane in marcia contro i tagli di Netanyahu 

Vichi Knafo, leader della protesta: siamo sole, con i sussidi dimezzati i nostri figli non possono sopravvivere 


Umberto De Giovannangeli 


Le loro storie hanno scosso Israele. 
La loro battagli a fa tremare il poten¬ 
te ministro delle Finanze Benyamin 
«Bibi» Netanyahu e pone in serio 
imbarazzo il premier Ariel Sharon. 
Il degrado socialedi cui sono vittime 
riflette lo stato di un Paese in trin¬ 
cea, segnato da una guerra che non 
conosce fine. A colpire è la loro de¬ 
terminazione, unita alla grande di¬ 
gnità con cui raccontano le proprie 
storiedi vita, personali einsieme em¬ 
blematiche di una dirompente que¬ 
stione sociale che investe Israele. Le 
«madri coraggio» «invadono» Geru- 
salemmeeassediano l’ufficio del mi¬ 
nistro delle Finanze. Ad accendere la 
miccia di una protesta sociale mon¬ 
tante è stato Benyamin Netanyahu 
che, nel contesto di un severo piano 
di austerità, ha ritenuto necessario 
ridurre in maniera drastica i sussidi 
garantiti alle madri «single», impe- 
gnateagestiredasolenudei familia¬ 
ri. Da 2.500 shekel (500 euro) l'asse¬ 
gno mensile per loro è calato a 1.300 
shekel (260euro). 

Nei giorni scorsi l'opinionepub- 
blica israeliana si è commossa per la 
vicenda di Vicki Knafo, 43 anni - una 
madre di tre figli che lavora mezza 
giornata perché non trova altra occu¬ 
pazione e che si è vista decurtare del 
30% il suo sussidio - cheha percorso 
a piedi i 200 chilometri cheseparano 
la sua cittadina di Mitzpe Ramon 
(Neghev) da Gerusalemme, per an¬ 
dare a spiegare di persona a Netan¬ 
yahu il suo dramma. U n chiarimen¬ 
to che non ha sortito gli effetti spera¬ 
ti. ««Anche se il piano Netanyahu 
risolvesse il mio caso personale, e 
non sono nemmeno sicura che ciò 
avvenga - dice a l'L/n/tà Vicki Knafo 
- di sicuro non risolverà i problemi 


Le «madri coraggio» 
commuovono Israele 
e rivelano una 
dirompente questione 
sociale aggravata 
dalla guerra 



di oltre 150mila donne nella mia stes¬ 
sa condizione». L'esempio di Knafo 
ha fatto scuola. L’altro ieri, il nume¬ 
ro di israeliane e israeliani in marcia 
verso Gerusalemme per motivi ana¬ 
loghi èsalito a 18. Da oltre una setti¬ 
mana un picchetto di «madri corag¬ 
gio» è accampato all’ingresso dell’uf¬ 
ficio di N etanyahu a Gerusalemme. 

Il ministro delle Finanze ha asse¬ 
rito checi sono 97mila genitori «sin¬ 
gle» nel Paese e che solo 17milanon 
ricevono alcun tipo di aiuto da parte 
dello Stato. «Il messaggio insito in 
questo piano - spiega Netanyahu - è 
"andatea lavorare”. Noi vi aiutere¬ 
mo. Ma non tratteremo con ogni 
singola madre per ripristinare le in¬ 
dennità». Con una formula di stile 
«new deal», N etanyahu ha prospetta¬ 
to la creazione di posti di lavoro ad 
hoc da parte del governo, come l'in¬ 
serimento di genitori single sui pul¬ 
mini della scuola per sorvegliare i 
bambini o varie forme di lavoro di 
interesse collettivo. Vicki Knafo ha 
rifiutato questa proposta: «Siamo 
molto arrabbiate - ci dice al telefono 
- le soluzioni prospettate dal mini¬ 
stro non ci soddisfano minimamen¬ 
te. Sta cercando di fregarci sotto i 
nostri occhi». La «madre coraggio», 
decisa quanto documentata, rigetta 
anche le cifre avanzate da Netan¬ 
yahu, giudicandole non realistiche ri¬ 
spetto alla realtà che lei elesueami- 


Tre donne 
israeliane 
pregano sulla 
tomba dei loro 
parenti 



Abu Mazen andrà alla Casa Bianca il 25 luglio 


L'incontro tanto atteso avverrà il 25 luglio. Quel giorno 
il premier palestinese M ahmoud Abbas (Abu M azen) 
sarà ricevuto per la prima volta alla Casa Bianca dal 
presidenteUsaGeorgeW.Bush. A Washington, annun¬ 
ciano i collaboratori di Abu M azen, il premier palestine¬ 
se avrà una serie di colloqui con il presidentestatuniten- 
seper intensificaregli sforzi miranti ametterein marcia 


la «road map», il Tracciato di pace elaborato dal Quar¬ 
tetto (Usa, Ue, Onu eRussia). Negli ultimi tempi, Abu 
M azen - che nei prossimi giorni incontrerà per la quar¬ 
ta volta il suo omologo israelaino Ariel Sharon - aveva 
più volte ribadito che non avrebbe compiuto visite 
negli Usa se gli israéani non avessero prima ridato 
piena libertà di movimento aYasser Arafat. 


che conoscono molto bene: «Lui 
(Netanyhau) - taglia corto Vicki 
Knafo - parla con i media, non con 
noi». 

A fianco di Vicki Knafo, lungo 
l’autostrada per Gerusalemme, mar¬ 
cia Nana Azoulay, 53 anni: una sto¬ 
ria familiare alle spalle segnata dalla 
violenza - il marito l’ha sottoposta 
per anni a continue percosse prima 
del divorzio - e dal dramma di suo 
figlio Yossi, affetto da una paralisi 
cerebrale, costretto dalla malattia su 
una sedia a rotelle. Nana ha portato 
il suo Yossi all'incontro alla Knesset 
con il gruppo parlamentare del Parti¬ 
to laburista. Ad invitarla è stato il 
presidente del Labour, Shimon Pe- 
res. «Come potrò guardare in faccia 
i miei nipoti quando diranno chela 
loro nonna è povera? N etanyahu ha 
detto checostituisco un caso eccezio¬ 
nale. N on èvero. lo non sono un’ec¬ 
cezione. lo sono una fra tante. È lui 
l'eccezione...», afferma decisa liana 
Azoulay. La testimonianza della si¬ 
gnora Azoulay, afferma all'Un/tà 
Ofir Pines, segretario generaledel La¬ 
bour, «dà corpo ad una situazione 
soci aleterribile che i n veste deci ne di 
migliaia di famiglie israeliane. Una 
condizione di degrado e di sofferen¬ 
za che non deriva solo da 30 mesi di 
guerra ma anchedallepriorità di spe¬ 
sa decise da un governo che ha più a 
cuore i coloni che le madri single, e 


Avvistato il battello salpato martedì scorso con a bordo 27 persone. «Se hanno dirottato rimbarcazione potrebbero essere rispediti indietro» 

Le Bahamas pronte a rimpatriare i fuggitivi cubani 


L'AVANA È arrivata nelle acque delle Bahamas 
l'imbarcazione che ieri ha lasciato Cuba con a 
bordo una trentina di fuggitivi. La Guardia Co¬ 
stiera americana e imbarcazioni della Royal 
Bahamas Defence Force sono dirette nella zona 
per verificare le informazioni ricevute dalle au¬ 
torità cubane, che hanno denunciato il seque¬ 
stro d i u n a barca del I a soci età statai e G eo- C u ba 
chiedendonela restituzione. Secondo un porta¬ 
voce del ministero degli interni delle Bahamas 
se dovesse risultare che la barca è stata dirotta¬ 
ta, tuttele persone a bordo verrebbero conside- 
ratecomeimmigranti illegali e potrebbero esse¬ 
re rispedite a Cuba. 

A Washington un portavoce del diparti¬ 
mento di Stato ha detto di essere stato informa¬ 


to dalle autorità cubane del sequestro dell'Im¬ 
barcazione, salpata ieri dal porto di Nuevitas, 
ma non ha aggiunto dettagli, limitandosi a ri¬ 
cordare che tutti i responsabili di dirottamenti 
arrivati negli Stati Uniti vengono perseguiti 
«con tutti i rigori della legge americana». 

Le autorità dell’Avana avevano attribuito la 
responsabilità del sequestro, e di un analogo 
tentativo fallito solo poche ore prima, alle leggi 
statunitensi, troppo generose con gli esuli cuba¬ 
ni. È la prima volta che a Cuba viene data 
notizia di nuovi dirottamenti dopo la condan¬ 
na a morte neH'aprile scorso dei tre principali 
responsabili del sequestro di un traghetto con a 
bordo una quarantina di persone: la nave, rima¬ 
sta senza carburante, si era fermata nel mare in 


tempesta, i fuggitivi erano stati catturati senza 
troppedifficoltà espediti davanti ad un plotone 
d'esecuzione. 

11 pugno di ferro del regime non è bastato a 
dissuadere da nuovi tentativi. Lunedì scorso è 
finito in tragedia il piano di fuga di tre giovani 
cubani, che secondo le autorità dell'Avana si 
sarebbero impadroniti di un peschereccio, ti¬ 
randosi dietro una donna e i suoi duefigli di 10 
e 17 anni come ostaggi. Vistisi circondati i tre 
avrebbero ferito il ragazzino, togliendosi poi la 
vita. La versione dei familiari di quelli che la tv 
cubana definisce semplicemente come «delin¬ 
quenti con i peggiori precedenti penali» è mol¬ 
to diversa. Ad aprire il fuoco sarebbe stata la 
polizia cubana, i tre - che già in passato erano 


stati arrestati per il furto di bestiame - stavano 
semplicemente cercando di fuggire per evitare 
il carceredopo aver rubato un maiale. «La poli¬ 
zia li ha uccisi, hanno ucciso mio figlio. Non 
c’era nessun bisogno di arrivare a questo», ha 
detto la madre di uno dei fuggitivi, Maria Aco¬ 
sta Valdes. I corpi sarebbero stati riconsegnati 
allefamigliegiàchiusi nellebarecon l'ordinedi 
seppellirli entro due ore. 

I tentativi di fuga da Cuba si sono moltipli¬ 
cati negli ultimi mesi a causa della grave crisi 
economicaedel giro di vite del regime: l'onda¬ 
ta repressiva inaugurata dall’Avana dall'inizio 
dell'anno secondo la Commissione per la difesa 
dei diritti umani eia riconciliazionenazionaleè 
la peggiore degli ultimi vent’anni. 


che ha deciso di tassare perfino le 
ongechi fa beneficenza». 

M adri come Sigalit Biton, 4 fi¬ 
gli, che, racconta, può avere l'acqua 
solo di notte col legandosi per qual¬ 
che minuto alle tubature dei suoi 
vicini. E come se non bastasse, la 
compagnia elettrica le ha comunica¬ 
to che stava per tagliarle l’elettricità. 
M adri come Yael Rubinstein, 38 an¬ 
ni e tre figli, licenziata due anni fa, 
per mancanza di clienti, dal grande 
albergo di Gerusalemme in cui lavo¬ 
rava: «In ogni guerra - sottolinea - a 
rimetterci sono soprattutto i più de¬ 
boli, i meno garantiti. E questa guer¬ 
ra non fa eccezione». 

Oggi un milionee200milaisrae¬ 
liani, su una popolazione che non 
supera i 6milioni di abitanti, vivono 
al di sotto della soglia di povertà (e 
di questi 531mila sono bambini). I 
disoccupati sono 300mila, cifra re¬ 
cord dalla fondazione dello Stato. 
Una crisi economica che ha deva¬ 
stanti ricadutesociali: tv e radio han¬ 
no dedicato negli ultimi giorni servi¬ 
zi commoventi a malati gravi a cui 
vengono adesso negatelecure neces¬ 
sarie, per mancanza di fondi. «La 
situazione sta per precipitare anche 
negli ospedali», avverte il dottor Bo- 
az Lev, direttore generale del mini¬ 
stero della Sanità. Cinque di essi, ag¬ 
giunge, potrebbero essere costretti a 
sospendere, almeno in parte, le loro 
attività. U no minaccia addirittura di 
non poter ricoverarepiù altri pazien¬ 
ti. «L'esplodere di una irrisolta que¬ 
stionesociale- rifletteMeron Benve- 
nisti, tra i più accreditati economisti 
israeliani - segnala che la pace per 
Israele non è una concessione fatta 
ai palestinesi ma condizione vitale 
per ricostruire lefondamenta econo¬ 
miche di una società meno segnata 
dalle disuguaglianze e dalla pover¬ 
tà». 


Le testimonianze 
drammatiche di una 
condizione di disagio 
e sofferenza che 
riguarda 15 Ornila 
donne 
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Eurolandia, inflazione al 2% (in Italia al 2,9) 



BRUXELLES II tasso di inflazione annua, nei paesi del¬ 
l'euro, è salito a giugno al 2 per cento, rispetto all 1,9 
registrato in maggio. Un anno fa, il tasso era dell'1,9 
per cento. Nei paesi dell'Unione, l'inflazione è rima¬ 
sta in vece stabi le al 11,8 percento, mentreun anno fa 
era all'l,7. 

Le rilevazioni di Eurostat mettono in evidenza il 
divario esistente tra la media europea e il tasso di 
inflazionedel nostro Paese che, secondo il dato armo¬ 
nizzato, è al 2,9 per cento (secondo il metodo di 
rilevazione Istat il tasso di inflazione, a giugno, in 
Italia è rimasto fermo al 2,6 per cento). 

In giugno, il tasso annuo più alto è stato regi stra¬ 
to in I rlanda (3,8 per cento), Grecia (3,6) ePortogallo 
(3,4). Il più basso in Germania (0,9 per cento), Au¬ 


stria (1) eGran Bretagna(1,1). 

Rispetto a maggio 2003 - precisa ancora Eurostat 
- l'inflazione annua è calata in sei Stati membri, au¬ 
mentata in sette e rimasta stabile in due. Rispetto a 
giugno 2002, il calo più consistente c'è stato in Olan¬ 
da (dal 3,9 al 2,5 per cento), Austria (dalli,5% all'l) e 
Finlandia (dalli,5% all'l,2), mentre il più alto au¬ 
mento si è registrato in Belgio (da 0,8 all'l,5 per 
cento), Gran Bretagna (da 0,6 a 1,1) e Lussemburgo 
(da 1,3 a 2). 

La media annua più bassa degli ultimi 12 mesi, 
fino a giugno 2003, è stata osservata in Germania (1,1 
per cento), Belgio eGran Bretagna (1,3); la più alta in 
Irlanda (4,5 per cento), Portogallo (3,8) e Grecia 
(3,7). 
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H tabacco dì Stato parlerà inglese 

L ’Eti alla British American Tobacco, alleata con Confcommercio e Bemabè, per 2,3 miliardi 


privatizzazioni 

D Tesoro cede il 34% 
di Mediocredito del Friuli 


MILANO Va alla Fondazione Cassa di risparmio di 
Trieste la quota del Mediocredito del Friuli detenuta 
dal Tesoro. Si tratta di una partecipazione del 
34,01% che viene ceduta per un importo pari a 61 
milioni di euro. La decisione è stata adottata dal 
Comitato per le privatizzazioni che ha esaminato le 
offerte pervenute, individuando la più elevata in 
quella presentata proprio dalla Fondazionedella cas¬ 
sa di risparmio triestina. L'operazione di privatizza- 
zionepotrà ritenersi completata solo dopo la decisio¬ 
ne formale del ministero deH'Economia. 

«Sull'assegn azionedefiniti va dellaquota del Me¬ 
diocredito del Friuli-Venezia Giulia alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Trieste è meglio aspettare la 
necessaria autorizzazione prima di esprimerequalsi- 
asi giudizio»èstato il primo commento del presiden¬ 
te di Riccardo llly, Presidente della Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia. «Non voglio esprimere giudizi - 
ha detto llly- nètanto meno fasciarmi la testa prima 
di essermela rotta. Il Ministero dell'Economia in 
questi anni ha sempre sostenuto la politica di dismis¬ 
sione delle fondazioni bancarie dalle spa. Prendo 
atto che in questo caso si cambia rotta. Cioè - ha 
spiegato llly- che si autorizza le piccolefondazioni a 
detenere quote di istituti bancari. Marni fermo qui. 
Vedremo quando ci sarà l’autorizzazione». 



L’insegna di una tabaccheria 


Marco Tedeschi 


MILANO Dopo le indiscrezioni degli 
ultimi giorni, adesso è ufficiale: la 
cordata guidata da British Ameri¬ 
can Tobacco ha formulato l'offerta 
più alta, pari a 2.325 milioni di eu¬ 
ro, per l'acquisto deil'Eti, l'ente na 
zionaledei tabacchi. Lo ha reso no¬ 
to ieri il dicastero del Tesoro specifi¬ 
cando che «l'operazione di privatiz¬ 
zazione potrà ritenersi completata 
solo dopo la decisione formale del 
ministero e l'ottenimento da parte 
degli acquirenti di tutteleautorizza 
zioni necessarie». 

L'autorizzazione più importan¬ 
te, per la definitiva acquisizionedeU' 
Ente tabacchi italiani da parte di 
Bat, è quella da parte dell'autorità 
Antitrust che dovrà verificare la sua 
conformità ai requisiti di concor¬ 
renza del mercato dei tabacchi. 

Dal canto suo, British Ameri¬ 
can Tobacco, il secondo produttore 
mondialedi sigarettecheper l'occa¬ 
sione si è alleato con Concommer¬ 
cio eFranco Bemabè, prevedeeffet- 
ti positivi immediati grazieall'acqui- 
sto dell'Ente Tabacchi Italiano spa. 
«L'importante acquisizione eleverà 
British American Tobacco - precisa 
la società in un nota - al secondo 
posto in Italia che poi è il secondo 
più importante mercato del tabac¬ 
co in Europa». 

Bat sottolinea ancheche l'acqui¬ 
sto di Eti, per 2,3 miliardi di euro, 
rilancerà immediatamente i profit¬ 
ti, prima degli ammortamenti, e 
l'obiettivo è quello di arrivare a un 
taglio dei costi di circa 35 milioni di 
euro all'anno, entro il 2007. 

Del resto l'Eti ha già alle spalle 
un complesso piano di riassetto per 
competere in Europa. La nascita 
dell'ente, ex monopolista in quanto 
erede delle attività di produzione e 
distribuzionedi tabacchi dei M ono- 
poli di Stato, risale al gennaio 1999 
come ente pubblico e all'estate del 
2000 come società per azioni. 

Sul fronte finanziario, l'ultimo 


esercizio (dal 1 ottobre 2001 al 30 
settembre 2002) si è concluso con 
un utile ante imposte di 92 milioni 
di euro econ dividendi per l'azioni¬ 
sta unico per 46,9 milioni di euro. 
Nel semestre compreso fra il 1 otto¬ 
bre 2002 e il 31 marzo 2003 il fattu¬ 
rato del gruppo è stato pari a 336,6 
milioni di euro, migliore delle atte¬ 
se e con un risultato operativo di 
79,7 milioni, in aumento del 33,1% 
rispetto all'anno precedente. 

Il riassetto industriale della so¬ 
cietà, teso a trasformare l'Eti in 


azienda efficientee snella da elefan¬ 
te monopolista che era, è stato in¬ 
nanzitutto uno sforzo verso la con¬ 
centrazione. Fra il 2001 e il 2002, 
con un occhio alla salvaguardia dell' 
occupazione, sono state cessate le 
attività produttive degli stabilimen¬ 
ti di M esola, Catania, Firenze, Paler¬ 
mo, Lungro, Bari, Cagliari, Mode¬ 
na, Napoli e Verona. Attualmente 
rimangono cinque stabilimenti per 
la produzione di sigarette, due per i 
sigari e 14 depositi per la distribu¬ 
zione, con un organico a regime 


che dovrebbe essere pari a 2.000 di¬ 
pendenti circa in virtù del'accordo 
raggiunto nel giugno 2002 con i sin¬ 
dacati. 

Il risanamento è passato anche 
attraverso cessioni di attività non 
strategiche, come la vendita della 
partecipazionein Filtrati edellecon- 
trollate Aticarta e Ati (Azienda ta¬ 
bacchi italiani), oltre alla cessione 
delle attività del ramo sale alla con¬ 
trollata Etisalein viadi dismissione. 

Sempre fra il 2001 eil 2002 l'Eti 
ha conferito la divisionedistribuzio- 


nealla neo costituita esua controlla¬ 
ta Etinera, ha definito un nuovo 
contratto di collaborazione indu¬ 
striale con la Philip Morris e avvia¬ 
to un nuovo processo di diversifica¬ 
zione del gruppo in nuovi settori 
con la costituzione di Terzia, socie¬ 
tà in partnership con Poste Italiane 
e Federazione italiana tabaccai. Sul 
fronte commerciale, dopo il rinno¬ 
vo delle confezioni delle MS e dei 
sigari toscani nel 2000 ci sono stati i 
lanci di nuove sigarette e sigari fra il 
2001 e il 2002. 


Rapporto Svimez sul Mezzogiorno 

Il Sud rallenta ancora 
Toma ad aumentare 
il divario con il Nord 


MILANO L'economia del Mezzogiorno ha rallentato la sua crescita nel 
2002fermandosi a un +0,8%: un risultato in netto calo rispetto all'l,9% 
dell'anno precedente, macomunquedoppio seconfrontato alla crescita 
del Centro-Nord che è stata dello 0,4%, anche se non sufficiente a 
colmare il divario fra le due aree geografiche. Nel Rapporto 2003 
sull'economia del M ezzogiorno, la Svimez registra ancheun ridimensio¬ 
namento del trend degli investimenti, cresciuti deH'1% rispetto al 2,6% 
del 2002 econsumi dellefamigliein calo dello 0,2%. Il divario tra Nord 
e Sud si registra soprattutto per quanto riguarda l'occupazione e la 
produttività. Nel Mezzogiorno il saldo occupazionale ha registrato un 
incremento deH'1,5% in termini di unitàdi lavoro standard portando la 
crescita nel triennio 1999-2002 a 377 mila unità tornando sui livelli di 
inizio anni Novanta. Nel Centro-Nord il saldo occupazionale ha invece 
registrato una crescita più lenta, pari allo 0,9%. 

11 divario di produttività è però aumentato eil ritardo del M ezzo¬ 
giorno nel 2002 ha raggiunto i 20 punti percentuali con un netto 
peggioramento rispetto ai 17 punti dell'anno precedente Uno scarto 

originato dalle differenze qualitative 
tra le imprese che compongono i 
due sistemi industriali. Nel Mezzo¬ 
giorno le cosiddette funzioni imma¬ 
teriali (marketing, design, ricerca, 
sviluppo della qualità) hanno scarso 
peso rispetto al Centro-Nord dove 
contribuiscono in modo rilevante la 
creazione di valore aggiunto. Per la 
Svimez il basso indice di produttivi¬ 
tà è un problema cruciale per il Sud, 
insieme alla frenata della crescita occupazionale nel M ezzogiorno dopo 
tre anni di forti incrementi. Il Mezzogiorno continua a registrare un 
divario nel Pii per abitante molto alto indicato da Svimez in oltre 40 
punti percentuali. Un indicatore che «assume particolare importanza 
ove si considerino i due elementi che ne determinano il livello: la 
produttività e il tasso di occupazione». Il divario di produttività è 
diretta conseguenza deilediseconomielegateaM'ambientefisico, econo¬ 
mico e sociale che nel Mezzogiorno impediscono a lavoro e capitale di 
avereun rendimento paragonabileaquello del Centro-Nord, Anchein 
termini di disoccupazione il mercato del lavoro italiano registra un 
nàto dualismo: all'aprile 2003 il tasso di disoccupazione era del 4,5% 
nel Centro-N ord contro il 18,2% nel M ezzogiorno. Scarto che secondo 
Svimez è «ancora più drammatico per il Sud a causa di un assai elevato 
livello della disoccupazione dei giovani fino a 24 anni (49,4% contro il 
13,9% del Centro-nord)». 

«II rapporto della Svimez sul M ezzogiorno conferma lepreoccupa- 
zioni - commenta Emilio M iceli, coordinatoredel dipartimento Coesio¬ 
ne e Mezzogiorno della Cgil - esesi guarda ai settori più importanti la 
preoccupazione non può che crescere: nel decennio 1990-2000 nel 
M ezzogiorno la reteferroviaria èdiminuita del 28%, l'energia del 34%. 
Aumenta insomma il differenziale infrastrutturalecon il Centro-Nord. 
Il Mezzogiorno - sottolinea il sindacalista - non cresce: i tanto sbandie¬ 
rati grandi investimenti non decollano, la legge obiettivo è sostanzial¬ 
mente fallita». 


La Cgil: «I tanto 
sbandierati grandi 
investimenti non 
decollano, la legge 
obiettivo è fallita» 


■■l’intervista 


Massimo Caputi 

Presidente Sviluppo Italia 


«È da dieci anni che il nostro Paese non attira capitali dall’estero: dobbiamo invertire la rotta. E aiutare le piccole aziende a diventare grandi» 

Sviluppo Italia, 50mila nuovi occupati nel 2005 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Estate «calda» per Sviluppo Ita¬ 
lia, l'agenzia nazionale per lo sviluppo 
d'impresa e per gli investimenti. Anto¬ 
nio Marzano ha predisposto la «boz¬ 
za» di convenzione tra ministero e 
agenzia per i contratti di localizzazio¬ 
ne Era il tassello che mancava per far 
parti re questo strumento, che ha come 
obiettivo l'attrazionedegli investimen¬ 
ti nel nostro Paese. M a sono molte 
altre le «tessere» che si stanno metten¬ 
do al loro posto per il gruppo intera¬ 
mente controllato dal Tesoro, e che a 
sua volta partecipa al capitale di 172 
società impegnate nel turismo (10), 
nell'agro-industria (36) ed in altri set¬ 
tori. Il raggio d'azionedel l'agenzia, per 
la verità, è molto più ampio, visto che 
ha partecipato al rilancio (con varie 


formule) di oltre 34mila ditte. Tra i 
compiti, anchequello di aiutare le pic¬ 
cole aziende a diventare grandi. Dopo 
un anno di «rodaggio», Sviluppo Italia 
è pronta a ripartire «Lo sforzo fatto 
finoraèstato quello di faredi Sviluppo 
Italia una realtà omogenea, introdu¬ 
cendo regole di gruppo», spiega il pre 
sidenteMassimo Caputi. 

Finora non lo era? 

«Il fatto è che l'idea del '98 era 
corretta, cioè creare un'agenzia di svi¬ 
luppo analoga a quella degli altri Paesi 
europei. M a poi nella realtà il compito 
è stato quello di prendere due società 
con storiediverse, genesi diverse, efar- 
le lavorare assieme. È chiaro che c'è 
stato un periodo di confusione». 

Oggi questa fase è chiusa? 

«Il Cipeil 9 maggio scorso ha vara¬ 
to norme e strumenti fondamentali 
che consentono alla società di potersi 


confrontare sul campo europeo. Per¬ 
ché ricordiamoci di una cosa: i nostri 
concorrenti non sono la Cina, il Giap¬ 
pone o la Corea. I nostri concorrenti 
sono gli altri Paesi europei». 

Si riferisce al contratto di localiz¬ 
zazione? 

«Esattamente. Quello strumento 
apre la strada all'Italia per lacompeti ti- 
vitàcon i suoi partner. Parliamoci chia¬ 
ro, qui non si tratta né di destra né di 
sinistra: questo Paese almeno da 10 an¬ 
ni non attira investimenti. In 10 anni 
ne abbiamo viste di tutti i colori». 
Quando si potrà dire davvero 
cheil contratto di localizzazione 
parte? 

«Entro luglio dovremmo vararean- 
cheil regolamento con il ministero del- 
leAttività Produttive». 

Quale giro d'affari si potrà atti¬ 
vare con questo strumento? 


«L'obiettivo nostro èquello di crea 
redaqui al 2005 50mila nuovi posti di 
lavoro con tutti gli strumenti a nostra 
disposizione. Il contratto di localizza¬ 
zione unificherà gli incentivi per ^crea¬ 
zione di investimenti, cioè la logistica, 
il supporto finanziario allo start-up, la 
formazioneela partecipazione al capi¬ 
tale». 

Ci sono strumenti riservati al 

Mezzogiorno? 

«No, noi agiamo su tutto il territo¬ 
rio. 11 fatto è che sono sempre più nu¬ 
merose le aziende che vanno in crisi, e 
soltanto con meccanismi validi per tut¬ 
to il territorio echepermettono di uni¬ 
ficare i quattro fattori che ho indicato 
prima si può fare qualcosa». 

Gli ultimi allarmi? 

«U no è già passato e risolto: quello 
del polo elettronico dell'Aquila, dove 
abbiamo creato una nuova azienda. 


L'ultimissimo, quello di Ottana in Sar¬ 
degna dove siamo stati coinvolti solo 
10 giorni fa: abbiamo chiesto 30 giorni 
per studiare gli interventi». 

Voi siete stati coinvolti dai ru- 
mors anche nella crisi Fiat... 
«Voci sempre incontrollate, cheso- 
no state smentite con un comunicato 
del ministero. Mai coinvolti nella crisi 
Fiat. Siamo un'agenzia di sviluppo, la 
crisi Fiat ha altri connotati e un livello 
internazionaletalechenon ci riguarda. 
In ogni caso noi non possiamo entrare 
nel le società che risolleviamo dalla cri¬ 
si, non siamo una Gepi. Agiamo sul 
territorio». 

Prestito d'onore, possiamo fare 
qualche numero? 

«Le misure per il cosiddetto au¬ 
toimpiego (cioè prestito d'onore, mi¬ 
cro-impresa e franchising) sono state 
rifinanziate da oggi al 2005 per quasi 


un miliardo di euro, il che consente 
con criteri nuovi di riattivare lo stru¬ 
mento. Tant’è che la settimana scorsa 
abbiamo firmato 1.250 nuovi contrat¬ 
ti». 

Voi avete il polso della situazio¬ 
ne nelle diverse aree del Paese. 
Comesta il Mezzogiorno? 

«Diciamocheancheil Mezzogior¬ 
no non è omogeneo: ci sono Regioni 
più aggressive, come Campania e Pu¬ 
glia, ed altre più lente, come la Sarde 
gna. La stessa cosa si può dire per il 
nord. Lì ogni Regione ha una connota¬ 
zione particolare. Chiaramente il più 
dinamico è il nord-est». 

Questi 1.250 contratti sono quel¬ 
li che erano stati sospesi? 

«È il primo lotto. Ne abbiamo 
64mila in attesa. Abbiamo già scritto a 
tutti, a lotti di ottomila lettere, per riag¬ 
giornare le posizioni». 


■ COMUNE DI CARPI (MO) ■ 

ESTRATTO DI AVVISO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Carpi, Via Peruzzi, 2; 41012 
Carpi (MO) ha indetto, con invio del bando 
alla GUCE in data 03.07.03, una licitazione 
privata per l’affidamento della fornitura di 
arredi scolastici occorrenti alle Scuole Ele¬ 
mentari e Medie (ammontare presunto del 
corrispettivo a b.a. Euro 175.000,00 + IVA). 
Termine di ricezione delle domande di par¬ 
tecipazione: entro le ore 12 del 25.07.03. 
L’aggiudicazione si effettuerà all’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Per vi¬ 
sionare e ottenere copia del Bando integrale 
e del Capitolato d’Oneri e per ulteriori infor¬ 
mazioni: Uff. Appalti del Settore A/3 tei. 
059.649303-649593 fax 059-649450 e Serv. 
Provv.to del Settore S/2 tei 059.649890 fax 
059.649751. Il Dirig. del sett. S2 

Dott.ssa P. Mantovani 

_ L’avviso integrale è nella banca dati , - _ 

■ www.infopubblica.com IMjO ■ 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 17 luglio 2003 


Alfa Romeo di Arese 

Sono già 73 le imprese interessate 

al progetto per l’auto ecologica 

MILANO In 73 tra aziende, associazioni, centri di 
ricerca e università hanno risposto all'appello per 
esaminare l'opportunità di investire sul nuovo polo 
perla mobilità sostenibile che verrà creato ad 
A rese, dando eoa soluzione alle problematiche 
occupazionali dell'area e al ri landò industriale 
della zona. Tanti sono stati infatti i rappresentanti 
di enti e imprese che sono intervenuti ieri a un 
incontro a M ilano mostrando un certo interesse. 
«Entro dieci giorni - sottolinea il presidente dà la 
Regione Lombardia Roberto Formigoni - 
dovrebbero arrivare le prime idee progettuali su cui 
avviare il lavoro». Sempre entro fine mese, 
Formigoni convocherà una riunione con le parti 
sociali egli enti locali sul cui tavolo potrebbe già 
esserci l'esame da primi progetti e delle prime idee. 
In questo primo giro di consultazioni, hanno 
mostrato interesse, tra gli altri, Aem, Air Liquide, 
STM icroelectronic, Asm Brescia, Bmw, Tecnolab, 
Eni, Fastweb, Finmatica, M agneti M arelli e 
Philips. 



Una manifestazione a Milano Cario Ferraro/Ansa 


Il tribunale di Torino accoglie il ricorso della Fiom e censura la procedura seguita dall’azienda nei confronti dei lavoratori di Mirafior 

Fiat, cassa integrazione «antisindacale» 


MILANO II tribunaledel lavoro di Tori¬ 
no ha censurato come antisindacale il 
comportamento della Fiat in merito 
alle procedure per l'applicazione della 
cassa i ntegrazione a zero ore nello sta¬ 
bilimento torinesedi M irafiori avviata 
a dicembre. La sentenza, però, non 
ordina alcuna riammissione al lavoro, 
dunque non ha effetti sulle attuali so¬ 
spensioni per cassa integrazione. 

Il ricorso al Tribunale era stato 
fatto nei mesi scorsi dalla Fiom che 
denunciava la violazione da parte del 
gruppo torinese deil'articolo 28 della 
legge 223 sulla cassa integrazione, so¬ 
stenendo la mancata informazione ai 
sindacati dei criteri di individuazione 
dei cassaintegrati e quindi sulle possi¬ 
bili ed eventuali rotazioni. Questo, se¬ 
condo i metalmeccanici della Cgil, ave¬ 
va impedito al sindacato di svolgere il 
proprio ruolo di tutela dei lavoratori. 


Sullaquestionelo scorso aprileil tribu¬ 
nale subalpino si era già espresso in 
primo grado sottolineando il compor¬ 
tamento anti sindacali dell'azienda, 
ma precisando che l'accordo separato 
siglato lo scorso 18 marzo da Firn, 
Uilm eFismic sulla gestionedella rior¬ 
ganizzazione degli stabilimenti dell' 
area torinese aveva di fatto sanato la 
questione. 

La motivazione della sentenza sa¬ 
rà nota entro lafinedel mese. Intanto, 
la Fiom Cgil, fa sapere, che avvierà da 
subito le cause individuali dei lavora¬ 
tori posti in cassa, «Questa sentenza - 
commenta il segretario della Fiom to- 
rineseGiorgio Airaudo - stabilisce che 
la cassa i ntegrazione deri vante dal l'ac¬ 
cordo di programma del 5 dicembre 
tra Fiat e governo ha un vizio di anti- 
sindacalità perché non consente alle 
organizzazioni sindacali di avere le in¬ 


formazioni previste per legge atte a 
tutelarei lavoratori nella cassa integra¬ 
zione, in ogni singolo stabilimento, a 
partire da quello di M irafiori». 

A questo punto, secondo Airau¬ 
do, è necessario che la Fiat riapra un 
negoziato, «la strada deH'autosufficien- 
za non coinvolgendo le organizzazio¬ 
ni sindacali e la scelta di dividere il 
sindacato negli accordi di gestione, co¬ 
me avvenuto il 18 marzo a Torino, è 
una scelta che non aggredisce la crisi e 
che viola i diritti dei lavoratori e del 
sindacato, che vengono riconosciuti e 
ristabiliti dal le sentenze. 11 tentativo di 
isolare la Fiom - dice ancora Airaudo 
- che è il sindacato di maggioranza 
relativa in tutto il gruppo Fiat non è 
praticabile nè politicamente nè con¬ 
trattualmente viste le sentenze». E il 
segretario generaledella Fiom, Gianni 
Rinaldini, aggiunge: «La linea perse¬ 


guita dalla Fiat, fatta di accordi separa¬ 
ti edi negazionedi un reale confronto 
con le organizzazioni sindacali, subi¬ 
sce oggi un colpo pesante». L'azienda, 
invece, cerca di minimizzare: «Si trat¬ 
ta di unadichiarazionedi antisindaca- 
lità, ma non di una condanna perché 
non c'è alcun ordine a rifare la proce- 
duraea reintegrarei lavoratori attual¬ 
mente in cassa integrazione - com¬ 
menta Paolo Tosi, consulente legale 
della Fiat - dobbiamo capire qual è il 
punto in cui è stata riscontrata l'anti- 
sindacalità». 

Altre due settimane di cassa inte¬ 
grazione, intanto, sono state decise 
per i lavoratori Fiat di PiedimonteSan 
Germano (Cassino). Il provvedimen¬ 
to riguardagli operai delle linee A e B. 
Il prolungamento forzato delle ferie 
interessa anche i dipendenti delle 
aziende terziarizzate e dell'indotto. 


Pubblicità, la ripresa che non c’è 


L anno chiuderà in flessione dell’ 1,1%. Pesante calo degli investimenti nel settore stampa 


Laura Matteucci 


MILANO Peggio del previsto. Niente de¬ 
collo per il mercato pubblicitario nel 
2003, anzi. Nemmeno una timida ripre¬ 
sa. Tutto rinviato al 2004, quindi, in li¬ 
nea con le aspettative che riguardano 
l’andamento complessivo deH'econo- 
mia, 

Secondo le stime di Nielsen media 
research, che controlla l'andamento del 
mercato, l’anno chiuderà in flessionedel- 
11,1%, il che comunque significa che nel 
secondo semestre la rotta verrà invertita: 
ad aprile gli investimenti pubblicitari del¬ 
le aziende hanno registrato un calo del 
5,2% rispetto allo stesso mese del 2002, 
un dato che pesa sul risultato complessi¬ 
vo del quadrimestre, portandolo a meno 
2,2% (e toccando cosi quota 2,584 mi¬ 
liardi di euro). Pesanteil calo degli inve¬ 
stimenti nel settore stampa, che nei pri¬ 
mi quattro mesi dell’anno ha perso il 4% 
a 893,676 milioni: un dato trainato dalle 
perdite dei quotidiani (meno 5% nel 
quadrimestre, addirittura meno 8,9% 
nel solo mese di aprile). Tiene meglio, 
invece, la televisione, che comunque 
chiude a meno 1,8% (1,517 miliardi), 
ma che conferma la tendenza ad aumen¬ 
tare la propria quota di mercato, in Italia 
come anche nel resto del mondo. E per 
televisionesi intendono sostanzialmente 
Rai e Mediaset, una concentrazione di 
audience-share e di raccolta pubblicita¬ 
ria che negli ultimi tempi è finita anche 
sotto esame dell’Antitrust, che ha aperto 
infatti un'indagine conoscitiva sul mer¬ 
cato del la tv. 

La ri partizione del peso degli investi¬ 
menti pubblicitari nel primo quadrime¬ 
stre ha visto la tv a quota 58,7%, mentre 
la stampa è al 34,4% (di cui il 60% va ai 
quotidiani e il 40% ai periodici). E, solo 
negli ultimi anni, lo sharedella televisio¬ 
ne sul totale dei mezzi è passato dal 
57,2% del 2001 al 59,8% del 2002. «An¬ 
che per quest'anno è previsto che la tv 
vada meglio degli altri mezzi - dice Pao¬ 
lo Duranti, direttore di Nielsen media 
research - Mail problema non è solo di 


mercato, sono gli stessi operatori del set¬ 
tore a doversi rendere consapevoli che 
d'ora in avanti bisogna lavorarecon mer¬ 
cati stabili, dove quindi lequotedi mer¬ 
cato vanno guadagnate». 

Come dire: inutile sperare in un ri¬ 
torno agli andamenti tutti in crescita de¬ 
gli anni Novanta, un ciclo di otto anni di 
incrementi culminato nello strepitoso 
2000 (più 14%) che l'anno dopo, però, 
aveva invertito la rotta ed iniziato la fase 
di discesa. «È vero, gli ultimi dati 2003 
non sono lusinghieri - dice Felice Lioy, 
direttore generale dell'Upa - La ripresa 
netta in effetti non c'è. Però siamo anche 
convinti che, a meno di sorprese negati¬ 
ve, l’anno chiuderà agli stessi livelli del¬ 
l'anno scorso, È chiaro che un fattore 
molto rilevante è la fiducia dei cittadini 
nella ripresa economica, e la conseguen¬ 
te crescita dei consumi». A pesare, oltre 
al crollo dei consumi, l’incertezza del¬ 
l'economia e l'assenza di riforme. 

Nel dettaglio, nel primo quadrime¬ 
stre il pesante calo della pubblicità sui 
quotidiani nazionali (meno 11,3%) èsta- 
to solo parzialmente bilanciato dallacre- 
scita della pubblicità locale (più 3,6%) e 



Un edicola al centro di Roma 


Andrea Sabbadini 


da quella rubricata e di servizio (più 
2,3%). I periodici registrano un calo del 
2,3%, con i settimanlai ei mensili consu¬ 
mer a meno 1,8% ei periodici professio¬ 
nali a meno 7,8%. Gli investimenti sulla 
radio, invece, sono in linea con quelli 
dell'anno scorso (più 0,2%), mentre il 
mesedi aprile, negativo, rallenta il cine- 
maeleaffissioni, che archiviano comun¬ 
que il periodo con un saldo positivo ri¬ 
spettivamente del 3,6% e dell’8,3%. 
Quanto agli altri mezzi, calano gli investi¬ 
menti nei settori turismo, finanza-assicu¬ 
razioni, distribuzione, servizi professio¬ 
nali, enti-istituzioni. Positivo i nvece l'an¬ 
damento per l’abbigliamento. 

Per quest'anno le attese riguardano 
soprattutto l’inversione di tendenza di 
due settori che negli ultimi tempi erano 
andati letteralmente a picco, quello delle 
telecomunicazioni e quello della finanza 
(nonostantefinora i segnali positivi tar¬ 
dino ad arrivare) che, rispettivamente, 
nel 2002 hanno registrato un calo del 
20% e del 15%. Il fatturato complessivo 
del mercato pubblicitario ha fatto co¬ 
munque registrare, anche l’anno scorso, 
circa 750 milioni di euro. 


Fondiaria-Sai, ceduti 87 immobili alla cordata Pirelli 


M ILANO II consiglio di amministrazione 
di Fondiaria-Sai e quello della 
controllata M ilano Assicurazioni hanno 
approvato la cessione di 87 immobili 
alla cordata composta da Pirelli Reai 
Estate(25%) eMorgan StanleyRefiv 
(75%) al prezzo di circa 1 miliardo di 
euro. L'operazione, si legge in una nota, 
genera plua/alenzepari a 306 milioni, 
di cui 81 per Fondiaria-Sai e 225 per 
M ilano Assicurazioni. L'analisi degli 
approfondimenti tecnici dell'advisor 
L azard sulle tre offerte vincolanti, 
prosegue la nota, ha portato alla scelta 
di quella più conveniente presentata dal 
consorzio Pirelli Reai Estate (25%) e 
Morgan Stanley Ref IV (75%). 


Il portafoglio delle attività cedute è 
costituito da 87 immobili, pari a meno 
di un terzo ddl'intero patrimonio del 
gruppo, con l'esclusione di alcuni cespiti 
«ritenuti meno adatti alle strategie di 
investimento a breve termine 
dell'offerente».L 'offerta prevede, inoltre, 
un meccanismo di aggiustamento 
prezzo che riconosce a favore dei 
venditori un ulteriore corrispettivo in 
seguito al raggiungimento di 
determinati livelli di ritorno 
sull'investimento da parte degli 
acquirenti. Previsto, poi, un diritto di 
prelazione da parte dd gruppo 
Fondiaria-Sai su alcuni degli immobili 
di maggior pregio. 


Profumo lascia il comitato esecutivo di Mediobanca 


MILANO L'amministratore ddegato di 
Uni credit, Alessandro Profumo, ha 
intenzione di lasciare il comitato 
esecutivo di M ediobanca dal prossimo 
ottobre L'orientamento, espresso due 
giorni fa da Profumo in Piazzdtta 
Cucaa, punta a sgombrare il campo da 
possibili conflitti di interesse. 

Lo si apprende da fonti finanziarie, che 
confermano le indiscrezioni di stampa, 
all'indomani ddle riunioni 
ddl'esecutivoedd consiglio di 
amministrazionedi Mediobanca. Da 
Parigi intanto fonti vidne al finanziere 
Vincent Bollore esprimono 
soddisfazione per il voto unanime 
arrivato dal consiglio all'ingresso, oltre 


chedi Jean Azema, di rettore generale di 
Groupama, di Tarak Ben Ammar, 
l'uomo d'affari che nei mesi scorsi ha 
affiancato Bollorèei sod esteri ndle 
diffida trattative per il rinnovo del 
patto di sindacato e per l'usata 
ddl’amministratore ddgato Vincenzo 
M aranghi. 

Pur senza l'ingresso dd due 
rappresentati francesi, rinviato al 15 
settembre in mancanza ddle dimissioni 
di due consiglieri, negli ambienti 
parigini viene considerato un risultato 
importante anche l'aver superato le 
diffidenze emerse, all'interno dd grandi 
azionisti di M ediobanca, verso la 
candidatura di Ben Ammar. 


Cgil Lombardia 

Un forum on line 
per l’unità sindacale 

La Cgil della Lombardia ha avviato un dibattito sul 
tema deH’unità sindacale sul proprio sito 
(www.lomb.cgil.it) in preparazione di un'iniziativa 
pubblica prevista per settembre. Sul sito è possibile 
leggere il testo deH’appello firmato da alcuni 
intellettuali, leggere gli interventi già pervenuti e, 
soprattutto, manifestare il proprio pensiero 
attraverso un messaggio email, che verrà a sua volta 
reso pubblico nel forum. 


Editoria 

Mondadori compra 
il 70% di Piemme 

Arnoldo Mondadori Editore Spa ha sottoscritto ieri 
un contratto preliminare per l'acquisizione del 70% 
del capi tale soci ale di Edizioni Piemme Spa, per un 
corrispettivo di 14,13 milioni di euro. L'operazione, 
se autorizzata dalle autorità competenti, 
consentirebbe a Mondadori di rafforzarsi 
significativamente nel segmento ragazzi, in cui 
Piemme occupa una posizionedi primo piano a 
livello nazionale (quota deH'11% in termini di 
fatturato). Grazie a Piemme, M ondadori 
acquisirebbe inoltre un portafoglio di autori 
affermati, tra cui Michael Connelly e Anthony De 
M elio. 


Accordo 

Contratto integrativo 
alla Peroni 

Fai-Cisl, Flai-Cgil eUila-Uil hanno firmato l'accordo 
integrativo del Gruppo Birra Peroni Industriale Spa 
per il quadriennio 2003/2006. L'intesa riguarda circa 
mille lavoratori degli stabilimenti di Roma, Napoli, 
Bari e Padova. I punti qualificanti del'accordo sono 
il rafforzamento delle relazioni industriali, un 
maggiore ruolo delle Rsu con l'istituzione di un 
Osservatorio nazionale sul mercato, un premo a 
obiettivi misurato su due parametri uno nazionale 
economico e uno gestionale di sito che erogherà 
complessivamente nel quadriennio 5060 euro per 
ciascun lavoratore (1130 per il 2003,1220 per il 
2004,1310 per il 2005,1400 per il 2006). 


Denuncia dei dipendenti della ex Sardamag di Sant’Antioco: «Siamo in condizioni da ferriere degli anni 50» 

Al lavoro, tra baracche e acqua razionata 


Statali, chiesta la monetizzazione dei buoni pasto 

M ILANO La serrata attuata dai commerdanti «non consente più l'utilizzo 
dd buoni pasto in nessun eserdzio di ristorazione e questo è un attacco 
alle retribuzioni dd pubblici dipendenti». La denuncia èdd sindacati di 
categoria di Cgil, CideUil chechiedono «la monetizzazione da subito dd 
pari valoredegli stessi». Cioèdd tickd:. 

All'origineddla protesta, secondo tetre organizzazioni sindacali, che 
anche ieri hanno manifestato davanti al ministero, le decisioni dd 
ministro Tremonti che, attraverso la Consip, «ha messo in discussione 
l'utilizzo dd buoni pasto dd lavoratori ministeriali». 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Alleotto del mattino riti¬ 
rano duebusted'acqua, una calda 
e una gelata: per bere bisognerà 
prima miscelarle. M a devono ba¬ 
stare per tutto il giorno. Guai poi 
a usarla per lavarsi le mani o la 
faccia, si corre il rischio di essere 
ammoniti dal capo cantiere. Guai 
anche a chi protesta per avere 
maggiori condizioni di sicurezza: 
rischia di essere richiamato e di 
ricevere pure un ammonimento 
scritto. 

Scenedaferrieraanni cinquan¬ 
ta che in Sardegna, almeno secon¬ 
do quanto denunciano alcuni la¬ 
voratori e rappresentanti sindaca¬ 
li, si registrano in un'azienda pub¬ 
blica. Per la precisione, nella socie¬ 
tà ex Sardamag, con sede a San- 
t'Antioco, paese a 60 chilometri 
da Cagliari, oggi di proprietà della 
Sigma-lnvest, azienda gestita dal¬ 
l'assessorato regionale all'indu¬ 
stria. Il travaglio per la società, 


che oggi conta un centinaio di 
operai, iniziano cinque anni fa, 
quando la Regione, proprietaria 
della Sardamag, azienda che pro¬ 
duceva ossido di magnesio, deci¬ 
de di privatizzare. L'azienda viene 
comprata da alcuni imprenditori 
che intendono rilanciare la produ¬ 
zione. Il progetto però non decol¬ 
la e la società fallisce. I lavoratori 
vengono ripescati allora dalla so¬ 
cietà regionale Sigma Invest, che 


dovrà occuparsi della bonifica am¬ 
bientale della vecchia Sardamag. 
Un'area che si affaccia sul mare 
verso la quale hanno manifestato 
in più occasioni il proprio interes¬ 
se anche diversi imprenditori. 

Proprio nel la seconda vita del¬ 
la vecchia fabbrica, però, comin¬ 
ciano i problemi dei lavoratori. 
«Nell'azienda - hanno scritto in 
una lettera aperta i lavoratori - si 
vive un clima da vero e proprio 


caporalato anni cinquanta». E 
non ètutto: «Si autorizzano i lavo¬ 
ratori a costruire le baracche vere 
e proprie per ripararsi durante i 
pasti». 

Lavicenda non finiscecomun- 
quequi. A prendere posizione, or¬ 
ganizzando una serie di iniziative 
sono stati i rappresentanti déla 
Cgil regionale. «Per il momento 
abbiamo aperto un'inchiesta co¬ 
noscitiva per appurare quanto sta 
accadendo all'Interno dell'azien¬ 
da - fa sapere Sergio Usai, della 
segreteria regionale Cgil - anche 
perché quanto è stato denunciato 
è di una gravità inaudita. Per que¬ 
sto motivo, ma soprattutto per tu¬ 
telare le maestranze, percorrere¬ 
mo tutte le strade previste dalla 
legge». E, sottolineando il fatto 
che i lavoratori sono pagati dalla 
Regione, dato che l'azienda ègesti- 
ta dall'assessorato all'industria, il 
sindacalista ha aggiunto un altro 
particolare. «Non è possibile che 
né 2003 possano registrarsi episo¬ 
di comequéli raccontati». 


SRegioneEmilla-Roraagna 
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Oggetto dàlia cote pvbblrct; p*r io foni vru in fauna di 
ìJ^auju * di uiqjbte v péltufiul Cu/npU*' e computai polla 
il». yjTW'Jie :f.)pliuili*c: vuup, peri sudi* -luicvjxr* *un* * 
cllrezzulur* *cfv*cr* di * staine * ven’iri di iii?tdladc 

ic e -assivcruo. 
et 

< lirtfwrlo posk> a gara; Ejro 096.45/.00 VA inde*:*. 

0 .3 gcrc c yjddivisa in 5 loffi. I -emifori pofremo co*ico**cr 2 

w 2 C* 0*10 o o*0 offi. 


^ Termine per la ticezione delle domande: b ore IZCGddqior 

io lu/uV/aani 

U «e demandi di pcricc >32Ìorve dovrnrc pervenire □rirc’rtx- 
ze 'opra riportale 

I cncjcrre banco è ptbb iecta integrclnerrc sulla Gozzetto 
J Jnieialn - pnrtr soeoidn - n là/ co 15/07/2UU3 c. rv.il 

^ io attiro Ufficiale della Regione tmi ia*Ronraq*ia parte terra 

i. 1C2 dd 16/07/2003 oc. è conaullrj.) c onere al ine/rizzo 
itn*net* wwrf mgj .-.ne m -nilia-mTiarrin.ivnpealtipiihhliei 
^Arinfdnrczir.ni: rr.pcrtfi e.n rinviativi* iV.ididi; t ngnarzo *ol. 
051/293/32 a Mara Sa eri id. 051/29343/; carr/rterislicha 
feniche crf 1,2 3,4: Sara Rl.dìi to Q5’/?B3fi84 lotto 5 
^hin Valli; Ini. 0$l / 733474 


Il Racpofisabil* dd Servìzio 
Patrimonio c fVowcd'rtonetto 
[Dori, «sa Anna Fk*onza| 
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Il maggior azionista, Gm&Gf, prende tempo in attesa delle decisioni del tribunale 

Giacomelli, slitta Patimento di capitale 


Silvio Beretta, presidente della Provincia di Pavia, numero due della società 

Autostrade Milano-Serravalle 
Rota e Gavio fuori dall’esecutivo 


I CAMBI 


1 euro 

1,1138 dollari 

-0,018 

1 euro 

131,9300 yen 

-0,880 

1 euro 

0,7013 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5457 fra svi. 

-0,006 

1 euro 

7,4343 cor. danese +0,003 

1 euro 

31,8770 cor. ceca +0,032 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3590 cor. norvegese 

+0,002 

1 euro 

9,1542 cor. svedese +0,008 

1 euro 

1,7102 dol. australiano 

-0,007 

1 euro 

1,5542 dol. canadese 

-0,004 

1 euro 1,9224 dol. neozelandese 

-0,005 

1 euro 

262,0500 fior, ungherese +1,000 

1 euro 

0,5872 lira cipriota +0,000 

1 euro 

234,5500 tallero sloveno 

+0,050 

1 euro 

4,4519 zloty poi. 

+0,004 


BOT 

Bota 12 mesi 98,04 

1,75 

Bota 12 mesi 98,22 

1,74 


Borsa 

In linea con le Borse euro¬ 
pee, Piazza Affari ha chiuso 
la seduta di ieri in negativo, 
seppur limitando i danni, ri¬ 
sentendo inevitabilmente 
dei segnali poco incoraggian¬ 
ti che nel primo pomeriggio 
sono iniziati ad arrivare dai 
mercati americani. L'indice 
principale della Borsa mila¬ 
nese, il Mibtel, ha lasciato 
sul terreno lo 0,36% chiu¬ 
dendo a 18.624 punti. Leg¬ 
germente più accentuata la 
flessione del Mib30 che ha 
finito la seduta a quota 
25.431 con un calo percen¬ 
tuale del lo -0,46%. Per quan¬ 
to riguarda il Nuovo Merca¬ 
to, il Numtel ha chiuso in 
controtendenza con un gua¬ 
dagno dello 0,15%. I n calo, a 
testimonianza di una certa 
apatia del mercato, il contro- 
valore degli scambi, a 2.760 
milioni di euro contro i 
3.029 del giorno precedente. 


MILANO Gm&Gf, azionista di mag¬ 
gioranza di Giacomelli, il gruppo 
di articoli sportivi in grave crisi 
economica, ha dato mandato all 1 
advisorCaretti & Associati di sele¬ 
zionare investitori terzi interessati 
a realizzare il piano di risanamen¬ 
to della società, nellambito della 
procedura concorsuale ancora all' 
esame del tribunale. 

E in attesa di una decisione per 
l'ammissione ad amministrazione 
controllata, e di un accordo con 
altri investitori, l'azionista di mag¬ 
gioranza ha deciso di non presen¬ 
tarsi all'assemblea straordinaria 
Giacomelli, convocata per il prossi¬ 
mo 23 luglio per deliberare su un 
aumento di capitale fino a 50 mi¬ 
lioni di euro (circa 100 miliardi 
dellevecchie lire). L'assemblea do¬ 
vrebbe dunque andare deserta per 
mancato raggiungimento del quo¬ 
rum costitutivo. 


Quella del 23 luglio sarà la ter¬ 
za convocazionedeH'assemblea (la 
seconda avverrà domani) in atte¬ 
sa, appunto, che il Tribunale di 
Rimini si pronunci sull'ammissio- 
ne alle procedure di amministra- 
zionecontrollata per lesoci età ope¬ 
rative Giacomelli Sport, Longoni 
Sport e Natura&Sport. 

Il ricorso alle procedure con¬ 
corsuali - si spiega in una nota - ha 
fatto cadere gli affidamenti che 
Gm&Gf prevedeva di utilizzare 
per sottoscrivere l'aumento di capi¬ 
tale. Quanto agli investitori terzi, 
all'azionista risulta comunque «I 1 
esistenza di interessamenti di sog¬ 
getti con qualificazioni e capacità 
sufficienti»,; ogni ulteriore propo¬ 
sta all'assemblea sarà però effettua¬ 
ta «solo dopo aver preso atto delle 
decisioni del tribunale e aver defi¬ 
nito gli accordi con terzi interessa¬ 
ti». 


Granarolo, finanziamento 
da cento milioni di euro 

BOLOGNA La Granarolo ha ottenuto 
un finanziamento di 100 milioni 
deila durata di 5 anni. 

L'operazione, organizzata da 
Efibanca, ha registrato una over 
subscription di 15 milioni e 
l'adesione di altri 7 istituti: 
Centrobanca (Gruppo Banche 
Pololari Un/tq), Rabobank, M onte 
dei Paschi di Siena, Banco Popolare 
di Verona Novara, Unicredit Banca 
d'impresa, Cooper Credito (Gruppo 
Banca Nazionaledé Lavoro) e 
FortisBank. Il gruppo Granarolo 
ha chiuso l'esercizio 2002 con ricavi 
consolidati per 685,5 milioni di 
euro e un utile netto di 8,1 milioni. 


MILANO Silvio Beretta, presidentedel- 
laProvinciadi Pavia, di venta vicepresi¬ 
dente della società autostradale M ila- 
no-Serravalle. Lo ha eletto il nuovo 
consiglio di amministrazione, riunito 
ieri per la prima volta dalla designazio¬ 
ne del 25 giugno. Il cda ha affontato 
subito laquestionedel comando, con¬ 
fermando i pieni poteri a Ombretta 
Colli, tranne quelli riservate per legge 
al cda, e nominando il nuovo Comita¬ 
to esecutivo, l'organismo ristretto di 
Governo della società che è stato por¬ 
tato a 8 membri e che nei prossimi 
mesi dovrà gestire importanti lavori, 
quali quelli dellaBre-be-mi, l'autostra¬ 
da Brescia-Bergamo-M ilano, o i colle¬ 
gamenti perii polo esterno della Fiera. 

Fanno parte del comitato esecuti¬ 
vo oltread Ombretta Colli il suo brac¬ 
cio destro l'architetto Luigi Cocchia- 
ro, il sindaco di Como Stefano Bruni, 
il rappresentate del Comune di Pavia 
Roberto Portolan, il rappresentante 


del Comunedi M ilano Gaetano Trup- 
po, Leonardo Carioni per la Provincia 
di Como, il rappresentante della Ca¬ 
mera di commercio di Milano Carlo 
Lesca, il vicepresidente della società 
Silvio Beretta. Tutti i soci rappresen¬ 
tanti di Enti pubblici ma il Comune 
che con il 18,6% di quota è il secondo 
azionista della società, dopo la stessa 
Provincia, entra nel comitato esecuti¬ 
vo solo con Truppo. 

È rimasta inascoltata la richiesta 
del sindaco di M ilano GabrieleAlberti- 
ni di fare entrare nel comitato l'ex di¬ 
rettore generale della società Bruno 
Rota che rimarrà semplice membro 
del consiglio. U na bocciatura che non 
servirà a rinsaldare i rapporti già tesi 
tra Albertini-Colli. Escluso anche dal 
comitato, il rappresentante del grup¬ 
po Gavio, Agostino Spoglianti, chesi è 
augurato che il suo gruppo possa «in 
futuro dare un contributo ancora mag¬ 
giore». 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


m 


h 


q 


A.S. ROMA 

1950 

1,01 

1,01 

0,40 

-15,87 

19 

0,90 

1,34 


52,36 

ACEA 

8334 

4,30 

4,34 

0,86 

1,06 

195 

3,23 

4,58 

0,1800 

916,60 

ACEGAS 

9277 

4,79 

4,79 

-0,83 

4,95 

4 

3,97 

5,05 

0,1500 

170,45 

ACQ MARCIA 

500 

0,26 

0,25 

-1,13 

-2,42 

33 

0,24 

0,29 

0,0207 

99,73 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


2,13 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,88 

ACQ POTABILI 

35529 

18,35 

18,35 


-1,10 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

149,59 

ACSM 

2904 

1,50 

1,50 

0,33 

11,03 

5 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,80 

ACTELIOS 

11986 

6,19 

6,20 

0,36 

2,04 

5 

5,62 

6,92 


105,23 

ADF 

28109 

14,52 

14,76 

-3,54 

52,51 

87 

8,96 

17,32 

0,0600 

131,16 

AEDES 

6246 

3,23 

3,21 

-0,16 

-2,30 

33 

2,88 

3,46 

0,1100 

322,39 

AEM 

2451 

1,27 

1,26 

-0,08 

-2,39 

873 

1,11 

1,41 

0,0420 

2278,86 

AEM TO W08 

471 

0,24 

0,24 

-6,41 


384 

0,24 

0,26 



AEM TORINO 

2192 

1,13 

1,13 

-0,35 

12,71 

264 

0,85 

1,19 

0,0360 

392,02 

ALERION 

888 

0,46 

0,46 

-0,02 

20,85 

68 

0,38 

0,50 

0,0258 

183,57 

ALITALIA 

422 

0,22 

0,22 

-0,64 

-11,34 

4762 

0,20 

0,27 

0,0413 

845,12 

ALLEANZA 

16695 

8,62 

8,60 

1,43 

15,76 

6677 

6,59 

8,99 

0,1900 

7297,16 

AMGA 

1729 

0,89 

0,89 

-0,65 

11,20 

246 

0,72 

0,91 

0,0170 

310,75 

AMPLIFON 

35540 

18,36 

18,40 

0,98 

11,01 

20 

13,80 

18,36 

0,1500 

360,14 

ARQUATI 

1013 

0,52 

0,52 

-1,97 

-24,17 

5 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,85 

ASM BRESCIA 

3197 

1,65 

1,65 

0,49 

-3,84 

59 

1,62 

1,75 

0,0600 

1214,43 

ASTALDI 

3938 

2,03 

2,04 

-0,24 

10,18 

39 

1,56 

2,13 

0,0500 

200,20 

AUTOTO MI 

21862 

11,29 

11,22 

-0,22 

26,78 

362 

8,91 

11,29 

0,4000 

993,61 

AUTOGRILL 

19665 

10,16 

9,96 

-0,97 

32,36 

1112 

7,06 

10,16 

0,0413 

2583,69 

AUTOSTRADE 

23562 

12,17 

12,16 

-0,68 

28,51 

1681 

9,31 

12,53 

0,3100 14539,36 

BANTONVENETA 

28215 

14,57 

14,51 

-1,27 

18,69 

326 

12,28 

16,82 

0,6000 

3445,68 

B BILBAO 

16660 

8,60 

8,72 

-1,36 

-16,71 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 27497,11 

B CARIGE 

4881 

2,52 

2,51 


23,04 

129 

2,05 

2,54 

0,0723 

2218,24 

B CARIGE R 

6357 

3,28 

3,33 

1,68 

48,55 

10 

2,17 

3,28 

0,0823 

461,73 

B CHIAVARI 

12038 

6,22 

6,21 

0,13 

-10,20 

2 

6,07 

7,04 

0,2000 

435,19 

B DESIO-BR 

6866 

3,55 

3,55 

0,54 

46,65 

33 

2,37 

3,84 

0,0680 

414,88 

B DESIO-BR R 

4653 

2,40 

2,37 


19,79 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,72 

B FIDEURAM 

9616 

4,97 

4,89 

-1,75 

6,38 

6307 

3,38 

5,09 

0,1600 

4868,12 

B FINNAT 

660 

0,34 

0,34 

-0,53 

18,69 

83 

0,22 

0,38 

0,0060 

74,27 

B FINNAT R 

557 

0,29 

0,29 

-2,16 

23,82 

80 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,75 

B INTESA 

5592 

2,89 

2,86 

-1,89 

35,65 

24747 

1,83 

2,96 

0,0150 17084,56 

B INTESA R 

4082 

2,11 

2,08 

-2,76 

39,14 

4212 

1,32 

2,14 

0,0280 

1965,69 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,02 

-1,20 

-5,02 

61 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18762 

9,69 

9,62 

-0,72 

3,46 

60 

8,81 

9,94 

0,3300 

3059,43 

B PROFILO 

2616 

1,35 

1,35 

-0,88 

1,58 

52 

1,13 

1,50 

0,0594 

165,46 

B SANTANDER 

15587 

8,05 

8,05 

0,25 

22,04 

0 

5,12 

8,09 

0,0607 38385,64 

BSARDEGNAR 

19690 

10,17 

10,19 

0,03 

40,71 

9 

6,75 

10,17 

0,5000 

67,12 

BASICNET 

1337 

0,69 

0,69 

-0,44 

-2,25 

17 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,29 

BASTOGI 

235 

0,12 

0,12 

-2,00 

21,26 

333 

0,09 

0,13 


82,13 

BAYER 

39403 

20,35 

20,00 

-3,57 

-3,69 

69 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6754 

3,49 

3,49 

1,54 

17,92 

77 

2,20 

3,76 

0,0300 

313,92 

BEGHELLI 

847 

0,44 

0,44 

0,28 

-5,29 

50 

0,35 

0,52 

0,0258 

87,44 

BENETTON 

19432 

10,04 

9,91 

0,15 

14,40 

623 

5,92 

10,04 

0,3500 

1822,12 

BENI STABILI 

852 

0,44 

0,44 

0,34 

1,69 

2421 

0,37 

0,46 

0,0100 

749,15 

BIESSE 

4074 

2,10 

2,10 

-0,85 

-12,00 

30 

1,91 

2,50 

0,0900 

57,63 

BIM 

8523 

4,40 

4,40 

1,15 

-7,05 

17 

3,97 

4,74 

0,1290 

551,94 

BIM04W 

214 

0,11 

0,11 

6,02 

-16,47 

55 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7511 

3,88 

3,83 

-1,52 

35,91 

17 

2,69 

4,12 

0,1500 

2301,28 

BNL 

2908 

1,50 

1,50 

-1,38 

35,68 

13375 

1,06 

1,63 

0,0801 

3234,26 

BNLRNC 

2695 

1,39 

1,40 

-0,07 

27,59 

19 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,29 

BOERO 

27487 

14,20 

14,47 

-0,21 

14,48 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

61,62 

BON FERRARESI 

24200 

12,50 

12,60 

-0,03 

13,95 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,30 

BPUW 02/04 

593 

0,31 

0,31 

0,26 


302 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

52 

0,03 

0,03 



67 

0,03 

0,03 



BREMBO 

9877 

5,10 

5,10 

-0,49 

16,91 

81 

4,26 

5,54 

0,1100 

355,72 

BRIOSCHI 

439 

0,23 

0,23 

-2,75 

2,77 

104 

0,22 

0,25 

0,0038 

109,23 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

-3,70 

2,77 

20 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10498 

5,42 

5,40 

-1,84 

18,96 

2334 

3,56 

5,51 

0,0740 

1604,88 

BURANI F.G. 

14495 

7,49 

7,51 

0,12 

0,54 

66 

6,49 

7,58 

0,0650 

209,61 

BUZZI UNIC R 

11172 

5,77 

5,71 

-1,28 

-4,63 

21 

4,50 

6,38 

0,2740 

74,23 

BUZZI UNICEM 

14247 

7,36 

7,27 

-0,59 

8,54 

576 

4,79 

7,36 

0,2500 

964,53 

C LATTE TO 

4502 

2,33 

2,35 

2,85 

2,15 

2 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,25 

CALTAG EDIT 

10862 

5,61 

5,61 

-0,30 

-1,92 

27 

4,50 

5,95 

0,2000 

701,25 

CALTAGIRON R 

10574 

5,46 

5,49 


28,49 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,97 

CALTAGIRONE 

10553 

5,45 

5,42 


34,17 

2 

4,05 

5,54 

0,0500 

590,18 

CAMFIN 

3241 

1,67 

1,68 

0,54 

-18,08 

24 

1,62 

2,64 

0,0520 

163,06 

CAMPARI 

68467 

35,36 

35,69 

2,65 

18,30 

61 

27,43 

35,63 

0,8800 

1026,85 

CAPITALIA 

3187 

1,65 

1,65 

0,12 

25,84 

13740 

0,97 

1,66 

0,0500 

3632,43 

CARRARO 

3309 

1,71 

1,70 

-3,41 

23,04 

68 

1,28 

1,72 

0,1540 

71,78 

CATTOLICA AS 

45289 

23,39 

23,65 

3,18 

7,07 

92 

20,14 

24,64 

1,0000 

1108,48 

CEMBRE 

4202 

2,17 

2,17 

1,17 

19,17 

2 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,89 

CEMENTIR 

4821 

2,49 

2,49 

0,85 

2,81 

70 

1,88 

2,52 

0,0600 

396,21 

CENTENAR ZIN 

1452 

0,75 

0,75 

-2,60 

-34,50 

1 

0,75 

1,19 

0,0361 

10,69 

CIR 

1996 

1,03 

1,03 

-0,68 

11,27 

704 

0,77 

1,06 

0,0413 

794,25 

CIRIO FIN 

350 

0,18 

0,18 

0,56 

-13,81 

121 

0,16 

0,30 

0,0129 

67,06 

CLASS EDITORI 

2703 

1,40 

1,39 

-1,77 

-15,90 

29 

1,27 

1,71 

0,0220 

128,76 

COFIDE 

796 

0,41 

0,41 

-0,73 

7,48 

419 

0,34 

0,44 

0,0100 

295,60 

CR ARTIGIANO 

5971 

3,08 

3,07 


-15,65 

10 

3,08 

3,66 

0,1165 

348,24 

CR BERGAMASCO 

30895 

15,96 

15,91 

-0,04 

12,60 

5 

13,89 

16,03 

0,7000 

984,91 

CR FIRENZE 

2107 

1,09 

1,08 

-0,46 

-7,64 

365 

1,06 

1,21 

0,0520 

1183,10 

CR VALTELLINESE 

16245 

8,39 

8,35 

-0,36 

-6,12 

32 

7,77 

8,94 

0,4000 

431,40 

CREDEM 

9836 

5,08 

5,09 

0,97 

-4,01 

899 

4,25 

5,44 

0,2000 

1388,41 

CREMONINI 

2490 

1,29 

1,29 

1,58 

-2,35 

432 

0,99 

1,36 

0,0206 

182,38 

CRESPI 

1194 

0,62 

0,62 

-0,22 

-9,82 

2 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,99 

CSP 

2738 

1,41 

1,41 

-1,88 

-7,10 

18 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,64 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

268 

0,14 

0,14 

-5,49 

-0,79 

4287 

0,14 

0,17 

0,0023 

159,85 

DANIELI 

3780 

1,95 

1,96 

0,98 

11,80 

28 

1,67 

2,26 

0,0300 

79,80 

DANIELI RNC 

2699 

1,39 

1,42 

3,74 

10,90 

52 

1,21 

1,47 

0,0516 

56,35 

DE FERRARI 

12741 

6,58 

6,58 


-1,22 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

147,24 

DE FERRARI R 

6030 

3,11 

3,22 

-3,07 

15,76 

6 

2,69 

3,53 

0,1210 

46,91 

DE'LONGHI 

7224 

3,73 

3,72 


-13,69 

40 

3,00 

4,73 

0,0600 

557,78 

DUCATI 

2645 

1,37 

1,36 

-0,66 

-24,07 

135 

1,11 

1,80 


216,51 

EDISON 

2211 

1,14 

1,14 

-1,13 

23,51 

1296 

0,76 

1,24 


4658,30 

EDISON R 

2000 

1,03 

1,04 

0,29 

3,43 

56 

0,74 

1,06 


114,24 

EDISON W07 

735 

0,38 

0,38 

-0,73 


709 

0,22 

0,43 



EMAK 

5706 

2,95 

2,94 

-1,31 

25,35 

7 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,49 

ENEL 

10739 

5,55 

5,49 

-1,37 

10,13 

16626 

5,02 

6,03 

0,3600 33625,81 

ENERTAD 

7550 

3,90 

3,90 

-1,14 

6,07 

17 

3,58 

4,04 

0,0207 

244,14 

ENI 

25642 

13,24 

13,17 

-1,22 

-14,96 

25790 

12,10 

15,59 

0,7500 52996,45 

EPLANET W03 

55 

0,03 

0,03 

8,30 

-76,34 

629 

0,02 

0,12 



EPLANET W04 

256 

0,13 

0,13 

0,15 

-31,68 

110 

0,11 

0,20 



ERG 

8012 

4,14 

4,17 

1,58 

12,38 

142 

3,14 

4,20 

0,2000 

669,45 

ERICSSON 

39539 

20,42 

20,30 

-1,46 

2,10 

11 

14,48 

21,16 

0,2400 

525,61 

ESPRESSO 

6823 

3,52 

3,50 

-0,93 

10,30 

585 

2,71 

3,67 

0,1000 

1517,65 

FIAT 

10311 

5,33 

5,39 

2,92 

-31,05 

14512 

5,18 

8,79 

0,3100 

2306,90 

FIAT PRIV 

6423 

3,32 

3,36 

2,38 

-19,36 

343 

2,91 

5,02 

0,3100 

342,62 

FIAT RNC 

6579 

3,40 

3,38 

-0,24 

-14,74 

323 

2,94 

4,94 

0,4650 

271,54 

FIAT W07 

516 

0,27 

0,27 

0,88 

-11,10 

238 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14104 

7,28 

7,33 

-0,43 

-1,83 

12 

6,56 

7,54 


240,37 

FIL POLLONE 

1355 

0,70 

0,70 

0,03 

2,41 

5 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,45 

FIN.PART 

384 

0,20 

0,20 

-5,11 

-70,29 

2395 

0,20 

0,67 

0,0168 

66,23 


0 


m 

n 


m 


FIN.PART W05 

46 

0,02 

0,02 

-10,80 

-63,28 

584 

0,02 

0,06 



FINARTE ASTE 

3323 

1,72 

1,69 

-3,33 

18,67 

29 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,94 

FINECOGROUP 

1024 

0,53 

0,53 

-0,85 

14,50 

15729 

0,32 

0,53 

0,0671 

1855,77 

FINMECCANICA 

1225 

0,63 

0,63 

-0,41 

16,97 

62703 

0,43 

0,63 

0,0100 

5333,90 

FOND-SAI 

26732 

13,81 

13,90 

3,04 

30,65 

991 

8,88 

13,81 

0,2600 

1777,24 

FOND-SAI R 

13447 

6,95 

6,94 

1,80 

46,89 

179 

4,67 

7,03 

0,3120 

290,21 

FSA W08 

4668 

2,41 

2,44 

2,61 

16,03 

542 

1,56 

2,41 



GABETTI 

3125 

1,61 

1,60 

-3,03 

-9,02 

76 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,65 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 



GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


4,52 

2 

0,72 

0,81 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

7424 

3,83 

3,81 

-2,31 

1,62 

10 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,21 

GEMINA 

1398 

0,72 

0,72 

-1,38 

-11,16 

62 

0,65 

0,83 

0,0100 

263,12 

GEMINA RNC 

1559 

0,81 

0,81 

0,37 

-23,33 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,03 

GENERALI 

40042 

20,68 

20,69 

0,58 

4,39 

7293 

17,71 

24,21 

0,2800 26387,67 wwm 

GEWISS 

6444 

3,33 

3,32 

0,45 

-8,32 

44 

2,91 

3,83 

0,0500 

399,36 |£| 

GIACOMELLI 

403 

0,21 

0,21 

4,00 

-65,47 

88 

0,20 

0,69 


11,39 

GIM 

1400 

0,72 

0,71 

0,07 

-22,26 

37 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,48 

GIM RNC 

1838 

0,95 

0,95 


-5,99 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,97 

GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 

-0,02 

16,37 

11 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 RI 

GRANDI NAVI VEL 

2682 

1,39 

1,38 


-11,50 

5 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,03 

GRANDI VIAGGI 

1230 

0,64 

0,64 

-0,02 

16,26 

16 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,57 

GRANITI FIANDRE 

13736 

7,09 

7,01 

-1,72 

-5,50 

52 

6,22 

7,51 

0,1100 

261,50 

GRUPPO COIN 

5478 

2,83 

2,77 

-0,96 

-53,62 

162 

2,45 

6,10 


186,17 

HERA 

2380 

1,23 

1,24 



858 

1,22 

1,27 


961,70 ^3 

IFI PRIV 

9848 

5,09 

5,15 

2,85 

-38,11 

899 

5,00 

9,47 

0,6300 

157,03 

IFIL 

3191 

1,65 

1,68 

1,51 

-46,56 

9616 

1,65 

3,40 

0,1800 

1073,66 

IFILRNC 

3321 

1,72 

1,73 

-0,12 

-22,13 

106 

1,42 

2,42 

0,2007 

132,63 

IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


87,50 

465 

0,00 

0,02 



IM LOMBARDA 

187 

0,10 

0,10 

-0,83 

-5,85 

57 

0,08 

0,12 


57,94 

IMA 

18689 

9,65 

9,73 

0,90 

-19,57 

8 

8,94 

12,00 

0,4000 

348,44 

IMMSI 

1342 

0,69 

0,70 

0,35 

-4,03 

108 

0,66 

0,81 

0,0300 

152,50 

IMPREGIL W03 

72 

0,04 

0,04 


23,33 

280 

0,02 

0,06 



IMPREGILO 

946 

0,49 

0,49 

-0,51 

35,53 

853 

0,22 

0,52 

0,0100 

352,94 

IMPREGILO R 

1026 

0,53 

0,53 

-1,67 

56,79 

4 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,56 

INTEK 

1005 

0,52 

0,53 

0,65 

12,61 

31 

0,46 

0,59 

0,0156 

85,82 

INTEKRNC 

966 

0,50 

0,50 

-0,55 

23,50 

12 

0,40 

0,56 

0,0416 

18,29 

INTERPUMP 

6971 

3,60 

3,60 

-0,08 

-10,51 

591 

3,27 

4,12 

0,1100 

300,78 

IPI 

7277 

3,76 

3,77 

-0,79 

-0,74 

4 

3,76 

4,51 

0,1890 

153,27 

IRCE 

4287 

2,21 

2,20 

-0,72 

-7,75 

3 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,28 

IT HOLDING 

4359 

2,25 

2,25 

-0,92 

-5,93 

11 

1,85 

2,39 

0,0258 

553,46 

ITALCEMENT R 

11370 

5,87 

5,88 

0,69 

11,57 

126 

4,95 

5,88 

0,3000 

619,09 

ITALCEMENTI 

19651 

10,15 

10,17 

0,62 

5,56 

575 

8,24 

10,36 

0,2700 

1797,57 

ITALMOBIL 

68079 

35,16 

35,00 

-0,57 

2,87 

1 

30,50 

35,90 

0,9400 

779,94 

ITALMOBIL R 

40468 

20,90 

20,88 


0,14 

13 

18,44 

21,68 

1,0180 

341,57 

JOLLY HOTELS 

8541 

4,41 

4,47 

7,81 

-6,29 

162 

3,65 

4,72 

0,1033 

s7 - 55 U 

JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 

JUVENTUS FC 

3764 

1,94 

1,93 

-0,46 

21,88 

39 

1,22 

2,48 

0,0120 

235,09 

LA DORIA 

3565 

1,84 

1,84 

-2,34 

1,15 

18 

1,60 

2,12 

0,0279 

57,07 

LA GAIANA 

2478 

1,28 

1,28 


30,61 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,98 

LAVORWASH 

3756 

1,94 

1,93 

-0,21 

-6,33 

27 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,87 

LAZIO 

213 

0,11 

0,10 


19,71 

0 

0,05 

0,40 


17,29 

LINIFICIO 

2285 

1,18 

1,18 

1,72 

-1,50 

0 

0,90 

1,23 

0,0200 

14,02 

LINIFICIO R 

2244 

1,16 

1,16 

-0,86 

28,78 

3 

0,77 

1,18 

0,0500 

7,26 

LOCAT 

1741 

0,90 

0,90 

0,17 

26,72 

306 

0,70 

0,90 

0,0380 

488,03 

LOTTOMATICA 

30154 

15,57 

15,66 

1,01 

10,20 

41 

13,24 

16,10 

3,3000 

1379,05 

LUXOTTICA 

25131 

12,98 

12,66 

-2,28 

-0,47 

1213 

9,33 

13,33 

0,2100 

5896,44 

MAFFEI 

2664 

1,38 

1,38 

-1,79 

10,08 

6 

1,23 

1,41 

0,0430 

41,28 

MANULI RUBBER 

3696 

1,91 

1,91 

-0,31 

53,21 

214 

1,22 

1,95 

0,0600 

159.65 

MARCOLIN 

2045 

1,06 

1,06 

0,28 

-10,66 

89 

1,00 

1,23 

0,0290 

47,92 

MARZOTTO 

11420 

5,90 

5,97 

2,75 

12,21 

112 

4,79 

6,08 

0,3200 

391,27 

MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 

MARZOTTO RNC 

9658 

4,99 

4,92 

-1,60 

-2,56 

2 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,43 

MEDIASET 

14677 

7,58 

7,59 

0,62 

1,84 

3326 

6,19 

8,13 

0,2100 

8953,70 

MEDIOBANCA 

17014 

8,79 

8,79 

-1,03 

9,85 

1827 

7,24 

9,24 

0,1500 

6841,11 

MEDIOLANUM 

10036 

5,18 

5,10 

-1,81 

1,91 

8434 

3,51 

5,39 

0,1000 

3761,14 

MELIORBANCA 

8386 

4,33 

4,34 

-0,02 

-8,47 

40 

4,33 

4,83 

0,0500 

320,46 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

31861 

16,45 

16,62 

0,39 

-9,62 

0 

14,23 

19,26 

0,4000 

68,62 

AISOFTWARE 

4877 

2,52 

2,49 

-0,72 

19,73 

156 

1,74 

2,71 


17,21 

ALGOL 

8841 

4,57 

4,61 

-0,09 

-2,87 

5 

4,30 

5,20 


15,99 

ART'E' 

52705 

27,22 

27,36 

-0,15 

0,89 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

97,44 

BB BIOTECH 

86183 

44,51 

44,58 

0,36 

15,01 

7 

31,86 

45,02 


1237,38 

CAD IT 

15215 

7,86 

7,84 


-16,77 

4 

7,52 

12,43 

0,1800 

70,56 

CAIRO COMMUNICAT 

44089 

22,77 

22,90 

1,01 

14,00 

1 

18,30 

23,57 

0,8000 

176,47 

CARDNETGROUP 

4682 

2,42 

2,41 

-3,29 

-29,83 

12 

2,21 

3,73 


12,50 

CDB WEB TECH 

3661 

1,89 

1,90 

-0,52 

-7,03 

130 

1,57 

2,12 


190,61 

CDC 

12137 

6,27 

6,26 

1,76 

1,75 

14 

4,95 

6,49 

0,1400 

76,85 

CHL 

1362 

0,70 

0,70 

0,03 

-21,69 

105 

0,60 

1,00 


26,83 

CTO 

3658 

1,89 

1,90 

-1,50 

-35,33 

104 

1,89 

3,22 

0,2453 

18,89 

DADA 

8167 

4,22 

4,20 

-1,32 

-18,19 

8 

4,05 

6,07 


66,10 

DATA SERVICE 

46722 

24,13 

23,99 

-1,80 

-39,42 

12 

21,33 

44,85 

0,5200 

121,10 

DATALOGIC 

20087 

10,37 

10,50 


13,19 

13 

8,78 

10,57 

0,1500 

123,49 

DATAMAT 

7753 

4,00 

4,05 

0,80 

0,75 

10 

3,17 

4,35 


107,53 

DIGITAL BROS 

6370 

3,29 

3,25 

-1,57 

1,26 

43 

2,44 

3,58 


42,44 

DMAIL GROUP 

4390 

2,27 

2,28 

-1,17 

-30,80 

16 

2,26 

3,52 

0,0200 

14,62 

E.BISCOM 

56810 

29,34 

29,42 

1,24 

4,52 

388 

21,94 

31,81 


1456,35 

ELEN. 

30324 

15,66 

15,55 

-1,58 

23,26 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,04 

ENGINEERING 

30560 

15,78 

15,79 

0,26 

0,17 

1 

13,33 

17,41 

0,3600 

197,29 

EPLANET 

902 

0,47 

0,47 

4,88 

-19,96 

2703 

0,40 

0,62 


62,00 

ESPRINET 

26730 

13,80 

13,86 

0,49 

17,47 

5 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,99 

EUPHON 

10868 

5,61 

5,62 

0,55 

-14,58 

6 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,72 

FIDIA 

11929 

6,16 

6,24 

-0,18 

-15,27 

3 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,96 

FINMATICA 

17576 

9,08 

9,06 

0,40 

-6,08 

32 

7,95 

10,74 

0,0258 

420,57 

GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 

I.NET 

83995 

43,38 

43,15 

-0,71 

-12,89 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

177,86 

INFERENZA 

9770 

5,05 

5,08 

-1,53 

-26,81 

4 

4,74 

7,00 


48,89 

IT WAY 

6235 

3,22 

3,22 

-0,62 

8,45 

3 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,22 

MONDOTV 

64458 

33,29 

33,31 

0,70 

35,22 

6 

23,92 

33,29 

0,3000 

127,17 

NOVUSPHARMA 

45328 

23,41 

23,21 

-1,44 

17,91 

20 

13,00 

26,64 


153,71 

NTS-NETWORK 

21318 

11,01 

10,95 

-4,54 

-8,76 

16 

9,88 

14,05 


158,67 

OPENGATE GROUP 

4277 

2,21 

2,19 

-2,27 

-62,17 

50 

2,17 

6,74 

0,2066 

19,70 

POLIGRAFS F 

38164 

19,71 

19,73 

0,01 

-18,69 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,74 

PRIMA INDUSTRIE 

13025 

6,73 

6,72 

0,31 

13,71 

0 

5,92 

8,66 


30,94 

REPLY 

15784 

8,15 

8,12 

1,05 

-25,59 

13 

7,43 

11,68 

0,1000 

66,54 

TAS 

32574 

16,82 

16,95 

0,50 

-8,83 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,59 

TC SISTEMA 

15178 

7,84 

7,83 

-1,26 

-1,04 

0 

6,77 

9,24 


33,86 

TECNODIFFUSIONE 

7002 

3,62 

3,62 

-0,11 

-18,06 

13 

3,25 

5,02 


29,74 

TISCALI 

9455 

4,88 

4,84 

-0,92 

8,92 

2050 

3,51 

5,01 


1787,74 

TXT 

33445 

17,27 

17,18 

-1,29 

-3,70 

1 

13,93 

19,18 


43,18 

VICURON PHARMA 

25599 

13,22 

13,16 

1,62 


73 

9,45 

13,22 


630,35 

VITAMINIC 

7176 

3,71 

3,74 

-0,03 

-16,48 

30 

3,36 

7,14 


25,77 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

25061 

12,94 

12,97 

0,93 

28,89 

in 

9,15 

13,07 

0,3220 

1403,15 

MERLONI RNC 

15988 

8,26 

8,20 

0,75 

22,29 

5 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,67 

META 

3447 

1,78 

1,78 

0,51 


0 

1,70 

1,89 

0,0720 

263,26 

MILASSW05 

95 

0,05 

0,05 


-23,72 

128 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4378 

2,26 

2,26 

0,76 

14,71 

879 

1,49 

2,32 

0,0500 

784,34 

MILANO ASSR 

4029 

2,08 

2,09 

1,36 

5,58 

34 

1,65 

2,08 

0,0700 

63,97 

MIRATO 

9102 

4,70 

4,69 

-0,11 

-8,54 

6 

4,41 

5,16 

0,2000 

80,86 

MITTEL 

6299 

3,25 

3,26 

0,40 

-3,47 

7 

3,05 

3,46 

0,1000 

126,87 

MONDADORI 

12712 

6,57 

6,62 

1,15 

8,89 

233 

5,26 

6,68 

0,2500 

1702,16 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1004 

0,52 

0,53 

-1,30 

2,09 

68 

0,40 

0,61 

0,0200 

77,81 

MONTE PASCHI 

4661 

2,41 

2,40 

-1,03 

2,03 

3127 

1,97 

2,75 

0,0832 

5893,52 

MONTEFIBRE 

875 

0,45 

0,45 

-0,18 

-17,31 

61 

0,41 

0,60 

0,0300 

58,77 

MONTEFIBRE R 

1106 

0,57 

0,57 

0,12 

10,43 

17 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,85 

NAV MONTANARI 

2513 

1,30 

1,30 

0,70 

5,19 

57 

1,14 

1,40 

0,0600 

159,47 

NECCHI 

202 

0,10 

0,10 

-1,13 

39,95 

291 

0,07 

0,17 

0,0516 

23,81 

NECCHIW05 

105 

0,05 

0,05 

-3,70 

35,75 

7 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4256 

2,20 

2,19 

-1,22 

-17,83 

5 

2,19 

2,69 

0,0400 

48,36 

OLCESE 

333 

0,17 

0,17 

-3,11 

-48,08 

32 

0,16 

0,33 

0,0775 

15,69 

OLI EXTEC04W 

76 

0,04 

0,04 

-0,74 

-50,44 

203 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2451 

1,27 

1,26 

-0,94 

-19,57 

24 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,04 

OLIVETTI 

2194 

1,13 

1,13 

0,27 

12,62 

94799 

0,86 

1,13 

0,0350 

10028,63 

PCREMONA 

35670 

18,42 

18,42 

-0,26 

11,47 

65 

16,14 

18,56 

0,1500 

618,71 

P ETR-LAZIO 

34810 

17,98 

17,92 

-1,04 

55,26 

27 

11,22 

19,83 

0,1900 

461,85 

P INTRA 

24997 

12,91 

12,91 

0,15 

17,47 

85 

10,29 

13,06 

0,4000 

585,99 

P LODI 

15459 

7,98 

7,99 

-0,06 

-7,50 

112 

7,95 

8,82 

0,1800 

1921,50 

P MILANO 

7596 

3,92 

3,98 

1,87 

10,51 

930 

3,21 

4,07 

0,1200 

1514,24 

P SPOLETO 

11443 

5,91 

5,91 

-0,67 

-3,90 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,28 

P UNITE 

24668 

12,74 

12,73 

-0,34 


752 

12,71 

13,06 


4061,20 

P VER-NOV 

22641 

11,69 

11,60 

-1,25 

8,66 

1073 

9,33 

12,54 

0,3900 

4327,58 

PAGNOSSIN 

3263 

1,69 

1,66 

1,97 

22,10 

106 

1,04 

1,73 

0,0250 

33,70 

PARMALAT 

5609 

2,90 

2,90 

-0,21 

28,36 

3699 

1,32 

2,92 

0,0200 

2363,00 

PERDER 

314 

0,16 

0,16 

0,68 

0,68 

1 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,85 

PERMASTEELISA 

25290 

13,06 

13,09 

1,24 

-12,45 

36 

12,88 

17,20 

0,3600 

360,48 

PININFARIN R 

38106 

19,68 

19,68 


0,66 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40120 

20,72 

21,14 

3,07 

20,20 

1 

16,41 

21,53 

0,3400 

191,68 

PIRELLI 

1756 

0,91 

0,90 

-0,77 

0,72 

5174 

0,72 

0,96 

0,0800 

1740,07 

PIRELLI R 

1741 

0,90 

0,90 


0,48 

24 

0,81 

0,94 

0,0364 

79,12 

PIRELLI REAL 

43043 

22,23 

22,25 

0,36 

23,01 

39 

17,97 

22,29 

1,2500 

902,65 

PIRELLI&CO 

1295 

0,67 

0,66 

-1,12 

-5,03 

1299 

0,59 

0,73 

0,0800 

335,82 

PIRELLI&CO R 

1262 

0,65 

0,66 


9,17 

0 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,80 

POL EDITORIALE 

2639 

1,36 

1,37 

-1,29 

21,48 

46 

0,80 

1,51 

0,0413 

179,92 

PREMAFIN 

1489 

0,77 

0,76 

4,36 

-2,42 

103 

0,56 

0,84 

0,1033 

239,22 

PREMAFIN W03 

40 

0,02 

0,02 


-50,24 

790 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2101 

1,08 

1,09 

0,18 

0,37 

16 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,31 

R DEMEDICI 

1236 

0,64 

0,63 

-1,58 

-6,57 

287 

0,49 

0,73 

0,0165 

164,75 

RDEMEDICIR 

1241 

0,64 

0,65 


-27,65 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 

RAS 

25841 

13,35 

13,31 

-0,50 

12,66 

2290 

10,04 

13,96 

0,4400 

8948,47 

RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

RATTI 

773 

0,40 

0,41 

3,46 

-25,35 

62 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,46 

RCS MEDGR R 

2614 

1,35 

1,35 


3,29 

13 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,62 

RCS MEDIAGR 

4155 

2,15 

2,15 

0,23 

2,73 

371 

1,71 

2,24 

0,0400 

1569,18 

RECORDATI 

32713 

16,89 

17,16 

3,56 

12,43 

185 

11,04 

16,89 

0,3750 

846,19 

RICCHETTI 

659 

0,34 

0,34 

-1,45 

-6,89 

21 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,94 

RICH GINORI 

1358 

0,70 

0,70 

-1,87 

-22,01 

333 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,66 

RISANAMENTO 

2482 

1,28 

1,27 

-0,86 

-8,10 

71 

1,12 

1,41 

0,0140 

351,70 

ROLAND EUROPE 

2103 

1,09 

1,06 

-0,56 

31,21 

133 

0,80 

1,17 

0,0300 

23,89 

RONCADIN 

752 

0,39 

0,38 

0,47 

79,11 

4487 

0,21 

0,39 

0,0413 

50,58 

RONCADIN W07 

393 

0,20 

0,20 

-3,66 

198,82 

712 

0,07 

0,21 



SABAF 

27822 

14,37 

14,30 

-0,13 

-4,19 

9 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,85 

SADI 

3321 

1,72 

1,72 

0,88 

-8,24 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,66 

SAECO 

6258 

3,23 

3,25 

1,09 

-7,02 

184 

2,86 

3,55 

0,0750 

646,40 

SAESGETT R 

9838 

5,08 

5,08 

0,59 

-8,05 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

48,90 

SAESGETTERS 

16720 

8,63 

8,60 

-1,04 

4,53 

1 

7,14 

8,70 

0,1500 

119,81 

SAIAG 

7493 

3,87 

3,87 

-0,51 

10,13 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,36 

SAIAG RNC 

4986 

2,58 

2,60 


24,70 

2 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,08 

SAIPEM 

13453 

6,95 

6,97 

1,65 

7,50 

3832 

5,24 

6,95 

0,1440 

3060,47 

SAIPEM RIS 

13457 

6,95 

6,95 


1,31 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,49 

SAV DEL BENE 

4703 

2,43 

2,43 

-1,98 

15,78 

10 

1,94 

2,56 

0,0800 

89,17 

SCHIAPPARELLI 

245 

0,13 

0,13 

0,79 

37,09 

402 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,11 

SEAT PG 

1171 

0,60 

0,61 

0,36 

-9,39 

16250 

0,56 

0,69 

0,1048 

6769,77 

SEAT PG RNC 

975 

0,50 

0,50 

-0,59 

-4,08 

117 

0,46 

0,54 

0,0030 

94,52 

SIAS 

14284 

7,38 

7,36 

-0,66 

60,89 

520 

4,54 

7,50 

0,2200 

940,57 

SIRTI 

2099 

1,08 

1,08 

-0,09 

11,84 

306 

0,80 

1,08 

0,5000 

238,48 

SMI METAL R 

732 

0,38 

0,37 

0,27 

-11,35 

6 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,64 

SMI METALLI 

603 

0,31 

0,31 

-1,90 

-25,60 

126 

0,28 

0,42 

0,0080 

200,81 

SMURFIT SISA 

3224 

1,67 

1,66 


20,92 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

102,56 

SNAI 

3102 

1,60 

1,61 

-0,62 

-5,88 

61 

1,21 

1,75 

0,0387 

88,02 

SNAM GAS 

6494 

3,35 

3,36 

0,18 

1,02 

4814 

3,10 

3,45 

0,1600 

6557,07 

SNIA 

3282 

1,70 

1,70 

0,83 

-7,33 

439 

1,46 

1,95 

0,0487 

1000,25 

SOCOTHERM 

7106 

3,67 

3,65 

-0,44 

5,55 

8 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,99 

SOGEFI 

4457 

2,30 

2,32 

1,89 

11,59 

201 

1,98 

2,30 

0,1300 

250,81 

SOL 

5654 

2,92 

2,92 

-0,48 

20,86 

9 

2,42 

3,05 

0,0610 

264,84 

SOPAF 

476 

0,25 

0,25 

0,37 

-22,25 

41 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,75 

SOPAFRNC 

456 

0,24 

0,24 

0,74 

-20,52 

17 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,58 

SPAOLO IMI 

16660 

8,60 

8,53 

-1,14 

31,62 

8390 

5,81 

8,66 

0,3000 

12465,75 

STAYER 

56 

0,03 

0,03 


-67,95 

541 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,26 

STEFANEL 

2672 

1,38 

1,38 

-0,14 

14,81 

6 

1,01 

1,50 

0,0300 

74,59 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

41049 

21,20 

20,93 

0,34 

9,02 

28704 

15,57 

21,20 

0,0800 

19075,70 

TARGETTI 

6022 

3,11 

3,10 

-1,49 

0,26 

49 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,05 

TECNODIF W04 

290 

0,15 

0,15 

-1,89 

-27,37 

22 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15393 

7,95 

7,95 

-0,03 

8,38 

22053 

5,31 

8,14 

0,1768 

41840,36 

TELECOM IT R 

9182 

4,74 

4,75 

0,27 

-2,15 

7911 

3,35 

4,96 

0,1878 

9735,90 

TENARIS 

4450 

2,30 

2,30 

0,44 

25,16 

93 

1,78 

2,30 

0,0541 

2667,29 

TIM 

8026 

4,14 

4,13 

-1,10 

-5,77 

42031 

3,66 

4,69 

0,0477 

34958,95 

TIM RNC 

7398 

3,82 

3,82 

0,39 

-5,54 

256 

3,60 

4,19 

0,0597 

504,64 

TOD'S 

55939 

28,89 

29,14 

0,90 

-7,37 

38 

23,15 

32,05 

0,3500 

873,92 

TREVI FINANZ 

1494 

0,77 

0,77 

-1,63 

5,98 

35 

0,59 

0,84 

0,0150 

49,38 

UNICREDIT 

7894 

4,08 

4,07 

-0,61 

5,24 

42369 

3,14 

4,20 

0,1580 

25580,87 

UNICREDIT R 

7596 

3,92 

3,93 

0,82 

12,05 

24 

3,14 

4,03 

0,1730 

85,15 

UNIPOL 

6990 

3,61 

3,64 

-0,33 

-4,06 

175 

3,61 

3,90 

0,1104 

1170,15 

UNIPOLP 

2794 

1,44 

1,44 

-1,17 

-6,53 

1810 

1,44 

1,73 

0,1156 

266,85 

UNIPOL PW05 

137 

0,07 

0,07 

-2,09 

-23,76 

745 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

254 

0,13 

0,13 

-1,89 

-11,49 

135 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4206 

2,17 

2,17 

-0,82 

6,31 

7 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,59 

VEMER SIBER 

1416 

0,73 

0,71 

-3,96 

-12,13 

65 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,59 

VIANINIINDUS 

4936 

2,55 

2,57 

0,71 

-0,04 

10 

2,51 

2,83 

0,0300 

76,74 

VIANINI LAVORI 

9503 

4,91 

4,86 

-1,82 

4,65 

5 

4,53 

5,03 

0,1000 

214,96 

VITTORIA ASS 

8551 

4,42 

4,46 

1,36 

19,87 

12 

3,42 

4,42 

0,1200 

132,48 

VOLKSWAGEN 

72784 

37,59 

37,25 

-0,83 

3,16 

34 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20840 

10,76 

10,77 

-1,14 

6,52 

7 

9,13 

12,58 

2,6000 

269,07 

ZUCCHI 

7335 

3,79 

3,80 

1,60 

-1,58 

2 

3,11 

4,15 

0,2500 

92,34 

ZUCCHI RNC 

7557 

3,90 

3,93 


0,08 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,38 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 17 luglio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,230 

110,600 

BTP FB 96/06 

116,920 

117,410 

BTP MZ 01/04 

101,600 

101,650 

BTP OT 98/03 

100,370 

100,390 

CCT LG 98/05 

102,000 

101,750 

BTP AG 02/17 

107,690 

109,320 

BTP FB 97/07 

112,870 

113,580 

BTP MZ 01/06 

105,600 

0,000 

BTP ST 02/05 

102,300 

102,650 

CCT LG E2/09 

101,220 

101,200 

BTP AG 03/13 

100,540 

101,970 

BTP FB 99/04 

100,630 

100,650 

BTP MZ 01/07 

105,490 

106,180 

BTP ST 95/05 

116,520 

116,970 

CCT MG 97/04 

100,300 

100,330 

BTP AG 93/03 

100,160 

100,230 

BTP GE 03/08 

101,380 

102,220 

BTP MZ 02/05 

102,810 

103,030 

CCTAG 00/07 

100,930 

100,970 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,730 










BTP AG 94/04 

106,120 

106,250 

BTP GE 94/04 

102,860 

102,910 

BTP NV 01/11 

96,340 

96,320 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,070 

CCT MZ 97/04 

100,190 

100,210 




CCTAP 01/08 

100,990 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,690 

100,730 

BTP AP 94/04 

104,360 

104,440 

BTP GE 95/05 

0,000 

110,260 

BTP NV 93/23 

154,590 

156,960 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,170 

100,200 

BTP AP 95/05 

113,370 

113,680 

BTP LG 00/05 

104,530 

104,870 

BTP NV 96/06 

115,450 

116,120 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,080 

BTP AP 99/04 

100,900 

100,940 

BTP LG 01/04 

102,290 

102,360 

BTP NV 96/26 

132,220 

134,560 

CCT DC 99/06 

100,880 

100,920 

CCT OT 98/05 

100,740 

100,780 

BTP DC 00/05 

106,360 

106,820 

BTP LG 02/05 

103,160 

103,510 

BTP NV 97/07 

111,480 

112,370 

CCT FB 03/10 

101,060 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,060 

117,670 

BTP NV 97/27 

121,620 

123,860 

CCT GE 96/06 

102,650 

102,440 

CCT ST 96/03 

100,080 

100,090 

BTP DC 93/23 

155,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,800 

114,620 

BTP NV 98/29 

103,500 

105,520 


CCT GE 97/04 

100,070 

100,090 

CCT ST 97/04 

100,310 

100,340 

BTP FB 01/04 

101,650 

101,680 

BTP LG 99/04 

101,870 

101,960 

BTP NV 99/09 

103,780 

104,920 

CCT GE 97/07 

102,080 

102,040 

CTZAP 03/05 

96,100 

96,348 

BTP FB 01/12 

107,300 

108,700 

BTP MG 02/05 

103,880 

104,170 

BTP NV 99/10 

110,860 

112,170 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,099 

99,090 

BTP FB 02/13 

105,000 

106,350 

BTP MG 03/06 

100,340 

100,820 

BTP OT 00/03 

100,740 

0,000 

CCT GN 03/10 

101,080 

101,080 

CTZ DC 03/04 

96,935 

97,088 

BTP FB 02/33 

110,590 

112,800 

BTP MG 98/08 

107,720 

108,720 

BTP OT 01/04 

102,210 

102,340 

CCT LG 00/07 

103,390 

104,220 

CTZ GN 02/04 

98,120 

98,164 

BTP FB 03/06 

100,530 

100,930 

BTP MG 98/09 

105,420 

106,420 

BTP OT 02/07 

107,570 

108,590 

CCT LG 01/08 

101,700 

101,600 

CTZ MZ 02/04 

98,616 

98,637 

BTP FB 03/19 

95,830 

97,470 

BTP MG 99/31 

114,340 

116,700 

BTP OT 93/03 

101,350 

101,400 

CCT LG 02/09 

101,020 

101,040 

CTZ ST 01/03 

99,680 

99,673 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,240 

100,240 

COMIT/08TV2 

98,990 

98,980 

MED LOM /0518 

102,870 

103,000 

M PASCHI /0816A 5% 

107,150 

108,880 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

100,990 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,890 

MED LOM /14FC71 

101,500 

101,500 

M PASCHI/08 17 Eli 

112,500 

112,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

100,050 

99,950 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,060 

99,070 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

92,500 

92,100 

M PASCHI 99/09 2 

101,750 

101,900 

BEI /19 EU. ST. B. 

81,990 

81,590 

COM IT 98/28 ZC 

23,090 

23,140 

MEDIO/05 D LUG02 

102,320 

102,720 

M PASCHI 99/14 3 SD 

96,200 

96,190 

BEI 96/16 ZC 

55,690 

56,000 

COSTA CR/05 TV 

99,240 

99,160 

MEDIO/05 DSET02 

105,830 

105,980 

OPERE 94/04 5 IND 

104,200 

104,200 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,000 

103,550 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

76,100 

75,670 

MEDIO/06 DUALCB 

100,950 

100,000 

PCOM IND/07MC 

94,250 

94,010 

BEI 99/29 FIXED 

82,500 

84,540 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,880 

99,900 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,200 

96,270 

P LODI/06 IND DC 

96,910 

97,200 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

91,170 

91,310 

CRPPLL OP06 3 IND 

100,000 

100,000 

MEDIO/06 WCBASK 

94,700 

94,750 

P LODI/07 MIX2 

101,000 

101,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,200 

79,110 

CRPPLL OP06 4 IND 

100,250 

0,000 

MEDIO/07 D AGO02 

104,730 

105,410 

PARMALAT/07 2 

94,600 

94,700 

BIRS 97/07 ZC 

90,350 

90,470 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,600 

104,900 

MEDIO/07 V PURO 

96,000 

96,200 

PARMALAT/10 

99,000 

99,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,700 

106,490 

EFIBANCA/04 F BASKET 

96,750 

96,580 

MEDIOB/04 MIB30 

98,560 

98,560 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,370 

95,100 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,160 

99,180 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

103,800 

103,900 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,150 

97,100 

POBB05 BLEAS IND 

95,010 

95,470 

BNL/04 K-OS&P 

100,000 

100,260 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,250 

0,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,000 

101,150 

POP BGCV/12TV 

102,060 

102,600 

BNL/04 KN-OUT R 

98,440 

0,000 

FIAT STEP UP/11 

90,000 

90,400 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,900 

100,900 

POP LODI/06 IND 

93,020 

93,740 

BNL/05 INFO-T BB 

98,600 

98,750 

FINECO/16 REVFL 

99,600 

99,750 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,300 

83,260 

SPAOLO /05 CONC 

94,140 

94,400 

BNL/05 W BASKET 

94,300 

95,400 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,100 

113,110 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,160 

SPAOLO/05 1 BON 11 

96,200 

96,400 

BNL/06 BIS OICR 

92,840 

93,180 

IMI 97/07 ZCI 

87,200 

87,700 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,500 

90,410 

SPAOLO /06 7 

108,650 

109,490 

BNL/06 FUND LINK 

92,360 

92,490 

INTBCI01/04 DC 

97,800 

97,810 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,300 

92,280 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

100,260 

100,300 

BNL/06 HIMALAYA 

93,000 

93,000 

INTBCI02/07 MIX 

101,150 

101,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,950 

70,800 

SPAOLO 95/10 66 IND 

98,450 

97,850 

BNL/07 VAL PURO 

97,640 

98,000 

INTERB/06 383 

107,260 

108,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,970 

100,980 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

89,390 

89,410 

BPU 99/06 TV EUR 

100,110 

100,000 

INTERB/13 351 CAL 

99,940 

99,960 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,750 

113,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

108,000 

108,990 

CAPITALI A/09 SUB 

103,250 

103,350 

INTERB/06 403 IN 

100,900 

101,150 

MEDIOB 98/08 TT 

100,150 

100,240 

SPAOLO/08 S L 25 

108,000 

108,500 

CAPITALI A 08 261 ZC 

82,700 

83,200 

MED CENT/18 REVFL 

100,180 

100,300 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,220 

100,250 

SPAOLO/08 S L 30 

106,650 

106,700 

CENTROB/14 RF 

98,270 

99,230 

MED CENT/05 DJEU 

103,010 

103,200 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,100 

100,080 

UNICR/10 IND 

94,080 

94,210 

CENTROB/15 RFC 

105,100 

105,000 

MED CENT/09 CONS 

101,610 

102,690 

MEDIOCR L/13 TFTV 32.MA 

101,500 

101,200 

UNICR/10 S-U 

106,300 

106,230 
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AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.810 

6.794 

13186 

-3.157 

ALBOINO RE 

5.894 

5.892 

11412 

-7.385 

APULIA AZ.ITALIA 

9.971 

9.971 

19307 

2.047 

ARCA AZITALIA 

17.872 

17.885 

34605 

3.324 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.651 

4.648 

9006 

14.359 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,515 

16.544 

31977 

0.997 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.325 

20.338 

39355 

5.104 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,580 

5.568 

10804 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,348 

6.350 

12291 

3.725 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.676 

20.724 

40034 

2.331 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,390 

10.398 

20118 

-0.460 

BIPIEMME ITALIA 

13.402 

13.402 

25950 

2.079 

BN AZIONI ITALIA 

10,968 

10.970 

21237 

2.333 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4,451 

4.462 

8618 

5.800 

BPB TIZIANO 

14,361 

14.391 

27807 

4.917 

BPVI AZ. ITALIA 

3,960 

3.963 

7668 

1.931 

C.S.AZ. ITALIA 

10.539 

10.540 

20406 

1.493 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.611 

17.633 

34100 

3.606 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.011 

4.007 

7766 

3.111 

CAPITALG. ITALIA 

15.271 

15.285 

29569 

4.546 

CISALPINO INDICE 

11.448 

11.459 

22166 

-0.952 

DUCATO GEO ITALIA 

11.761 

11.773 

22772 

3.221 

DWSAZ. ITALIA 

10,466 

10.475 

20265 

4.337 

DWSITAL EQUITYRISK 

15,511 

15.513 

30033 

4.395 

EFFE AZ. ITALIA 

5,678 

5.684 

10994 

2.881 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,463 

10.469 

20259 

-0.476 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,615 

3.607 

7000 

2.205 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9,930 

9.934 

19227 

2.827 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19,931 

19.929 

38592 

6.418 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.623 

18.638 

36059 

2.770 

F&FLAGEST ITALIA 

3,501 

3.505 

6779 

3.856 

F&F SELECT ITALIA 

11.112 

11.119 

21516 

2.670 

FINECO AM AZITALIA 

11.682 

11.690 

22620 

1.733 

FINECO AM SCITALY 

3.565 

3.557 

6903 

-0.196 

FONDERSEL ITALIA 

16,986 

17.003 

32889 

5.805 

FONDERSEL P.M.I. 

12.022 

11.996 

23278 

1.700 

G.P. CAPITAL 

43.617 

43.643 

84454 

4.881 

G.P. ITALY 

16.035 

16.044 

31048 

4.517 

GESTIELLE ITALIA 

12.146 

12.159 

23518 

-1.452 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.570 

12.578 

24339 

3.389 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.442 

9.445 

18282 

2.131 

GRIFOGLOBAL 

10,788 

10.757 

20888 

3.781 

IMI ITALY 

17,867 

17.884 

34595 

2.778 

ING AZIONARIO 

19.766 

19.755 

38272 

1.416 

INVESTIRE AZION. 

17.146 

17.163 

33199 

3.196 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,533 

7.530 

14586 

4.712 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.237 

7.234 

14013 

2.189 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,468 

4.468 

8651 

4.564 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,719 

10.727 

20755 

2.919 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.366 

15.382 

29753 

2.229 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.812 

3.831 

7381 

-5.783 

OPTIMA AZIONARIO 

5,024 

5.028 

9728 

3.974 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,691 

4.682 

9083 

-3.199 

PADANO INDICE ITALIA 

10,171 

10.181 

19694 

5.072 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.415 

4.419 

8549 

4.571 

RAS CAPITAL 

19,362 

19.388 

37490 

3.374 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.042 

8.052 

15571 

3.768 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.439 

14.455 

27958 

4.283 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.544 

25.580 

49460 

0.857 

romagestsel.az.it 

3,493 

3.496 

6763 

0.230 

SAI ITALIA 

16,928 

16.947 

32777 

6.278 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.065 

24.079 

46596 

1.484 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,899 

3.899 

7550 

1.404 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.470 

12.477 

24145 

5.108 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.394 

12.404 

23998 

4.989 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,145 

15.170 

29325 

3.726 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.052 

15.078 

29145 

3.450 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,759 

5.760 

11151 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,280 

9.275 

17969 

1.299 

ZETA AZIONARIO 

16,940 

16,955 

32800 

3,457 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.308 

7.306 

14150 

-4.145 

ALTO AZIONARIO 

14.459 

14.468 

27997 

2.481 

AUREO E.M.U. 

8.762 

8.803 

16966 

-6.048 

BIPIELLE F.EURO 

8.720 

8.763 

16884 

-5.525 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.498 

11.546 

22263 

-1.152 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,768 

3.759 

7296 

-4.559 

BSI AZIONARIO EURO 

3,783 

3.802 

7325 

-7.889 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.253 

4.265 

8235 

0.782 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,734 

3.751 

7230 

-7.276 

CISALPINO AZIONARIO 

10,361 

10.384 

20062 

-6.599 

CISALPINO EUROVALUE 

4.270 

4.285 

8268 

-4.303 

DWS AZ. EURO 

3,554 

3.567 

6882 

-3.633 

EPSILON QEQUITY 

3,387 

3.393 

6558 

-5.917 

EUROM. EURO EQUITY 

2.983 

2.994 

5776 

-5.060 

G.P. EURO INNOVATION 

2,159 

2.156 

4180 

-3.400 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.976 

5.982 

11571 

16.901 

LEONARDO EURO 

4,298 

4.307 

8322 

~L917 

SANPAOLO EURO 

12.538 

12.574 

24277 

-6.321 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,005 

7.042 

13564 

-8.563 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,939 

6.976 

13436 

-9.056 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.026 

6.065 

11668 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,902 

3,922 

7555 

-6,337 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,904 

4.943 

9495 

-9.704 

ANIMA EUROPA 

3,375 

3.374 

6535 

-1.200 

ARCA AZEUROPA 

7.787 

7.846 

15078 

-6.720 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,835 

2.852 

5489 

-7.262 

ASTESE EUROAZIONI 

4.259 

4.292 

8247 

-4.314 

AZIMUT EUROPA 

11.604 

11.660 

22468 

-3.001 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,679 

6.699 

12932 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,971 

3.932 

7689 

19.789 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.411 

5.434 

10477 

-5.830 

BIPIEMME EUROPA 

10,445 

10.525 

20224 

-4.507 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,260 

4.258 

8249 

-4.377 

BN AZIONI EUROPA 

6,411 

6.450 

12413 

-4.768 

BPVI AZ. EUROPA 

3,301 

3.326 

6392 

-4.980 

CAPITALG. EUROPA 

5,549 

5.577 

10744 

-4.705 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.625 

7.624 

14764 

-3.773 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.233 

1.231 

2387 

-7.223 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4,973 

5.005 

9629 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.783 

4.829 

9261 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,310 

7.340 

14154 

-4.768 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,145 

5.173 

9962 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.123 

11.130 

21537 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.411 

2.428 

4668 

-9.395 

EPSILON QVALUE 

3,891 

3.917 

7534 

-6.623 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.117 

4.140 

7972 

-6.474 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,318 

4.352 

8361 

-7.040 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.418 

12.510 

24045 

-6.322 

EUROPA 2000 

13,338 

13.366 

25826 

-7.388 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18,062 

18.174 

34973 

-4.454 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,171 

5.200 

10012 

-4.717 

F&FSELECT EUROPA 

15,003 

15.095 

29050 

-4.018 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.787 

2.794 

5396 

-11.100 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.724 

9.766 

18828 

-8.917 

FONDERSEL EUROPA 

10.121 

10.218 

19597 

-5.825 

FS BEST OF EUR. 

3,955 

3.921 

7658 

-8.343 

G.P. EUROPA 

3,320 

3.336 

6428 

-4.350 

G.P. EUROPA VAL. 

19.369 

19.451 

37504 

-1.820 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.149 

3.149 

6097 

-7.843 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,365 

3.365 

6516 

-7.224 

GESTIELLE EUROPA 

9.762 

9.823 

18902 

-7.548 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.273 

7.332 

14082 

-6.131 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,700 

3.702 

7164 

3.816 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.933 

4.923 

9552 

4.890 

IMI EUROPE 

14.455 

14.553 

27989 

-5.201 

ING EUROPA 

14.245 

14.328 

27582 

-6.190 

ING SELEZIONE EUROPA 

10,113 

10.128 

19581 

-3.869 

INVESTIRE EUROPA 

9,360 

9.408 

18123 

-5.769 

INVESTITORI EUROPA 

3.859 

3.885 

7472 

-3.283 

LAURIN EUROSTOCK 

2,849 

2.872 

5516 

-5.349 

MCGES. FDF EUR. 

4,800 

4.761 

9294 

-3.962 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.219 

4.239 

8169 

0.524 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,086 

3.106 

5975 

-7.188 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.463 

14.558 

28004 

-7.809 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.909 

4.906 

9505 

-8.805 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,005 

2.993 

5818 

-7.737 

OPTIMA EUROPA 

2.512 

2.531 

4864 

-8.721 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.599 

3.623 

6969 

-9.208 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.827 

6.869 

13219 

-7.393 

RAS EUROPE FUND 

12.174 

12.252 

23572 

-5.128 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,476 

5.434 

10603 

0.000 

SAI EUROPA 

8,559 

8.620 

16573 

-3.343 

SANPAOLO EUROPE 

6,568 

6.605 

12717 

-5.537 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.865 

12.984 

24910 

-6.904 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.740 

12.858 

24668 

-7.453 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,811 

3.846 

7379 

-1.753 

ZETA EUROSTOCK 

3,686 

3.709 

7137 

-5.849 

ZETA MEDIUM CAP 

4,310 

4,311 

8345 

-0,577 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,561 

4.585 

8831 

-10.883 

AMERICA 2000 

10.270 

10.269 

19885 

-3.468 

ANIMA AMERICA 

4,616 

4.629 

8938 

20.838 

ARCA AZAMERICA 

16.524 

16.523 

31995 

-2.605 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.298 

3.298 

6386 

-2.281 

AUREO AMERICHE 

3,116 

3.127 

6033 

-3.589 

AZIMUT AMERICA 

9.887 

9.878 

19144 

0.427 

BIM AZIONARIO USA 

5.661 

5.677 

10961 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,080 

7.079 

13709 

-4.479 

BIPIEMME AMERICHE 

8.804 

8.777 

17047 

2.947 

BN AZIONI AMERICA 

6.617 

6.619 

12812 

-2.519 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,534 

3.526 

6843 

-5.559 

CAPITALG. AMERICA 

8,050 

8.080 

15587 

-5.160 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,787 

13.754 

26695 

-0.691 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.833 

4.829 

9358 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,800 

4.785 

9294 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,486 

13.536 

26113 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,603 

5.620 

10849 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.701 

4.701 

9102 

-6.559 

EFFE AZ. AMERICA 

2,547 

2,558 

4932 

-2,638 
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EPTASELEZ. AMERICA 

4.128 

4.119 

7993 

-3,416 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.770 

4,786 

9236 

0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.584 

14.660 

28239 

-7.702 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.774 

3,788 

7307 

-4.286 

F&F SELECT AMERICA 

10,458 

10,499 

20250 

-4,161 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,647 

10.696 

20615 

-2.402 

FONDERSEL AMERICA 

10,811 

10,867 

20933 

-7.464 

FS BEST.OF.AM. 

3,595 

3,582 

6961 

-5.370 

G.P. AMERICA VAL. 

16,484 

16.507 

31917 

-10.859 

G.P. USA GROWTH 

2,562 

2,551 

4961 

-5.566 

GEO US EQUITY 

2,695 

2,695 

5218 

-2.320 

GESTIELLE AMERICA 

11.878 

11.891 

22999 

-7.196 

GESTNORD AZ.AM. 

12,588 

12,603 

24374 

-8.030 

IMIWEST 

16,883 

16,889 

32690 

-2.088 

ING AMERICA 

13,930 

14.033 

26972 

-6.585 

INVESTIRE AMERICA 

16,049 

16,051 

31075 

-0.791 

INVESTITORI AMERICA 

3,681 

3,679 

7127 

-2.075 

KAIROS US FUND 

5,135 

5,140 

9943 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5,159 

5.122 

9989 

3.283 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,691 

3,709 

7147 

-3.579 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,786 

5,786 

11203 

-6.798 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.802 

17,807 

34469 

-4.588 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,433 

16,449 

31819 

3.750 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,943 

2.930 

5698 

-0.541 

OPTIMA AMERICHE 

4.210 

4.227 

8152 

-2.207 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,475 

3.477 

6729 

-2.987 

PUTNAM US SMC VAL 

5.071 

5.099 

9819 

-2.236 

PUTNAM USSMCVALS 

5,740 

5,761 

0 

-2.226 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,753 

6,776 

0 

-2.599 

PUTNAM USA EQUITY 

5,966 

5,997 

11552 

-2.596 

PUTNAM USA OP.-S 

6.127 

6,138 

0 

0.463 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,413 

5,432 

10481 

0.464 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,598 

4.624 

0 

-1.214 

PUTNAM USA V.EURO 

4,062 

4,092 

7865 

-1.216 

RAS AMERICA FUND 

13,611 

13,608 

26355 

-3.639 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,417 

5,376 

10489 

0.000 

SAI AMERICA 

12.408 

12.442 

24025 

4.780 

SANPAOLO AMERICA 

8,652 

8,654 

16753 

-2.105 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,887 

7,908 

15271 

0.127 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,848 

7,882 

15196 

0.243 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,735 

3,746 

7232 

-1.555 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,862 

3,875 

7478 

-0,873 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.083 

4.069 

7906 

-13.679 

ANIMA ASIA 

4,575 

4,578 

8858 

0.417 

ARCA AZFAR EAST 

4.780 

4.765 

9255 

-10.671 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.819 

2.807 

5458 

-11.741 

AUREO PACIFICO 

2,884 

2,884 

5584 

-16.016 

AZIMUT PACIFICO 

5.425 

5.415 

10504 

-8.931 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.328 

4.313 

8380 

-11.961 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,150 

3,156 

6099 

-7.922 

BIPIEMME PACIFICO 

3,619 

3,606 

7007 

-13.109 

BN AZIONI ASIA 

5.875 

5.856 

11376 

-12.860 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.247 

4.246 

8223 

-7.331 

CAPITALG. PACIFICO 

2,779 

2,777 

5381 

-13.883 

DUCATO GEO ASIA 

3.756 

3.761 

7273 

-5.223 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,876 

2,859 

5569 

-13.243 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,760 

2.762 

5344 

-5.089 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.615 

5.605 

10872 

-12.032 

EUROM. TIGER 

8,062 

8,079 

15610 

-9.599 

F&F SELECT PACIFICO 

6,180 

6,143 

11966 

-7.137 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.181 

3.181 

6159 

-4.789 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,888 

4,856 

9464 

-8.068 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3,853 

3,840 

7460 

-14.851 

FONDERSEL ORIENTE 

3.610 

3.607 

6990 

-15.397 

FS BEST OF JAP. 

4.218 

4,199 

8167 

-14.908 

G.P. PACIFICO 

11.362 

11,330 

22000 

-14.372 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.256 

2.256 

4368 

-21.119 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.022 

4,005 

7788 

-17.851 

GESTIELLE PACIFICO 

7.559 

7.577 

14636 

-4.810 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.425 

5.407 

10504 

-13.670 

IMI EAST 

5,025 

5,012 

9730 

-12.972 

ING ASIA 

3,726 

3,716 

7215 

-15.510 

INVESTIRE PACIFICO 

4.923 

4.908 

9532 

-12.573 

INVESTITORI FAR EAST 

3,911 

3,897 

7573 

-13.358 

MCGEST. FDF ASIA 

4,848 

4.821 

9387 

-2.943 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.419 

5.429 

10493 

-9.457 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,318 

3,310 

6425 

-12.431 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,129 

3,117 

6059 

-14.415 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.701 

2.695 

5230 

-14.199 

OPTIMA FAR EAST 

2.617 

2.611 

5067 

-16.550 

ORIENTE 2000 

6.333 

6.298 

12262 

-14.233 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.343 

4.336 

8409 

-5.361 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,637 

4,633 

0 

-6.266 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,097 

4,100 

7933 

-6.269 

RAS FAR EAST FUND 

4.314 

4.296 

8353 

-15.478 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,517 

5,459 

10682 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,087 

3,094 

5977 

-4.604 

SANPAOLO PACIFIC 

4.201 

4.190 

8134 

-13.488 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,948 

3,933 

7644 

-20.226 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,908 

3.893 

7567 

-20.955 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.767 

3.779 

7294 

-8.189 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,845 

7,868 

15190 

-8.331 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,396 

4,386 

8512 

-11,620 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

5.008 

5.015 

9697 

10.066 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,433 

4,436 

8583 

-2.443 

AUREO MERC.EMERG. 

3,619 

3,644 

7007 

-2.950 

AZIMUT EMERGING 

3.701 

3.700 

7166 

-3.469 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,590 

4,613 

8887 

-2.382 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.613 

7.636 

14741 

-12.715 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.175 

4.181 

8084 

-0.878 

CAPITALG. EQ EM 

11,582 

11,634 

22426 

0.147 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,710 

5.712 

11056 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.627 

4,618 

8959 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,031 

3,033 

5869 

-3.287 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.476 

3.494 

6730 

-4.584 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,064 

6,058 

11742 

-0.850 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.441 

4,462 

8599 

-0,937 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.604 

4.629 

8915 

-3.155 

G.P. EMERGING MKT 

5,340 

5,347 

10340 


GESTIELLE EM. MARKET 

6.406 

6.409 

12404 

-5.068 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,691 

4,706 

9083 

-4.944 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,665 

4,695 

9033 

-5.202 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.450 

4.460 

8616 

-2.262 

LEONARDO EM MKTS 

3,387 

3,403 

6558 

-7.231 

MCGEST. FDF P. EMER 

5,199 

5,125 

10067 

4.188 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.437 

6.431 

12464 

-0.817 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.548 

6.531 

12679 

9.517 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.071 

4,076 

7883 

-6.842 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,280 

5,290 

10224 

-6.050 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.365 

4.382 

o 

-3.239 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,856 

3,878 

7466 

-3.237 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.778 

4.782 

9251 

-0.768 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.244 

3.275 

6281 

0.309 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,793 

4,798 

9281 

-4.750 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,627 

5,654 

10895 

4.864 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.701 

5.723 

11039 

5.613 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.874 

4.914 

9437 

-2.422 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.841 

4.875 

9373 

-2.497 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.589 

6.574 

12758 

12.077 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,554 

6,551 

12690 

11,958 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,269 

8,297 

16011 

-11.009 

DWS LONDRA 

4,686 

4,714 

9073 

1.231 

DWS NEW YORK 

8,283 

8,304 

16038 

5.677 

DWS PARIGI 

10.749 

10,780 

20813 

-3.214 

DWSTOKYO 

4,466 

4,457 

8647 

-7.325 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.610 

2.606 

5054 

-18.616 

F&F SELECT GERMANIA 

7.941 

7,943 

15376 

-4.989 

G.P. JAPAN 

2,395 

2.378 

4637 

-16.811 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.272 

6,250 

12144 

10.832 

ZETA SWISS 

18,885 

18,937 

36566 

-11,192 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,949 

4,950 

9583 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,854 

3,861 

7462 

-7,356 

ANIMA FONDO TRADING 

11.071 

11,081 

21436 

5,943 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,954 

5,962 

11529 

-5,251 

ARCA 27 

10,705 

10,725 

20728 

-4,582 

ARCA5STELLE E 

3,160 

3,128 

6119 

-5,615 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,830 

3,802 

7416 

-6,608 

AUREO BLUE CHIPS 

3,589 

3,606 

6949 

-1,617 

AUREO GLOBAL 

8,355 

8,393 

16178 

-5.122 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,080 

5,107 

9836 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.552 

10.573 

20432 

-0.085 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,065 

3,072 

5935 

-3.221 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,364 

5,328 

10386 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,353 

3,366 

6492 

2,132 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,170 

15,197 

29373 

-4.145 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,602 

3,580 

6974 

-6,198 

BIPIEMME GLOBALE 

17,996 

17,994 

34845 

-1,240 

BN AZIONI INTERN. 

9.272 

9,285 

17953 

-4,697 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,588 

2,567 

5011 

-5,375 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,398 

3,381 

6579 

-7,788 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,845 

3,852 

7445 

-1.461 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,679 

3,682 

7124 

-2,362 

BPBRUBENS 

6,820 

6,830 

13205 

-4,133 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,270 

3,275 

6332 

-6.411 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.282 

4,296 

8291 

-5,454 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,473 

6,494 

12533 

-4,231 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.722 

2.732 

5271 

-3,816 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.911 

3.915 

7573 

-4.842 

CARIGEAZ 

5,400 

5,403 

10456 

-5,940 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,488 

3,493 

6754 

0,926 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,983 

4,987 

9648 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.752 

2.753 

5329 

-3.506 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,758 

2,766 

5340 

-1,816 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,859 

2,867 

5536 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,532 

18,558 

35883 

-7,098 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,604 

2,608 

5042 

-4,018 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,239 

3,220 

6272 

-7,642 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.274 

3,249 

6339 

-6.028 

DUCATO SMALL CAPS 

3,583 

3,546 

6938 

-6.180 

DWS PANIERE BORSE 

4,963 

4.972 

9610 

-4.392 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,689 

2.700 

5207 

-5.748 

EFFEAZ. TOP 100 

2,590 

2.604 

5015 

-6.431 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,499 

3.477 

6775 

-7.040 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.475 

2.474 

4792 

-6.709 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,538 

3.505 

6851 

-5.046 

EPTAINTERNATIONAL 

9,520 

9.519 

18433 

-7.104 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,849 

4.871 

9389 

-9.652 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,594 

10.639 

20513 

-6.751 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.204 

6.229 

12013 

-6.439 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,810 

11.830 

22867 

-4.264 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,166 

10.183 

19684 

-4.392 

F&F TOP 50 

4,887 

4.907 

9463 

-2.939 

FIDEURAM AZIONE 

11,094 

11.114 

21481 

-4.296 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,573 

10.602 

20472 

-7.051 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,395 

3.368 

6574 

-6.782 

G.P. GLOBAL 

11,596 

11.598 

22453 

-7.602 

G.P. SPECIAL 

8,033 

8.014 

15554 

-3.508 

G.P. WORLD TOP 50 

2,860 

2.865 

5538 

-4.188 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.177 

5.101 

10024 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,398 

3.371 

6579 

-9.241 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.477 

9.497 

18350 

-10.577 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,065 

9.085 

17552 

-8.444 

GESTNORD AZ.INT. 

2.543 

2.547 

4924 

-4.291 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.225 

7.210 

13990 

4.756 

ING AZIONE GLOBALE 

10,471 

10.494 

20275 

-7.443 

ING WSF GLOBALE 

3,138 

3.123 

6076 

-7.624 

ING WSF TEMATICO 

3,356 

3.347 

6498 

-5.783 

INVESTIRE INT. 

8,393 

8.394 

16251 

-3.981 

LEONARDO EQUITY 

2,719 

2.728 

5265 

-4.395 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5,228 

5.190 

10123 

4.770 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.268 

5.234 

10200 

5.402 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.979 

5.000 

9641 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9,952 

10.000 

19270 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4,861 

4.864 

9412 

-6.213 

ML MSERIES EQUITIES 

3,640 

3.611 

7048 

-8.795 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,904 

3.864 

7559 

-6.424 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,891 

3.912 

7534 

-2.749 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,143 

13.154 

25448 

-6.562 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,619 

10.632 

20561 

-3.621 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,066 

17.090 

33044 

-6.318 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,198 

3.172 

6192 

-7.492 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,867 

3.851 

7488 

-6.164 

OPEN FUND AZ INT. 

2,812 

2.801 

5445 

-5.384 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,311 

4.330 

8347 

-4.708 

PADANO EQUITY INTER. 

3,524 

3.526 

6823 

-5.951 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

55.901 

56.014 

108239 

-22.510 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

54.852 

54.968 

106208 

-23.069 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,301 

5.308 

o 

-8.897 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.887 

5.900 

0 

2.205 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,683 

4.698 

9068 

-8.909 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.201 

5.222 

10071 

2.201 

PUTNAM GL.VALS USA 

4.148 

4.172 

0 

-5.202 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,665 

3.692 

7096 

-5.199 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,157 

7.166 

o 

-6.764 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.323 

6.342 

12243 

-6.768 

RAS BLUE CHIPS 

3,270 

3.277 

6332 

-3.597 

RAS GLOBAL FUND 

11,113 

11.107 

21518 

-3.850 

RAS MULTIPARTNER90 

3.301 

3.272 

6392 

-7.431 

RAS RESEARCH 

2,910 

2.897 

5635 

-6.401 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,076 

11.096 

21446 

-3.165 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.830 

13.837 

26779 

-7.075 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,501 

7.522 

14524 

-5.837 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.898 

2.910 

5611 

-6.183 

SAI GLOBALE 

9.275 

9.290 

17959 

-6.114 

SANPAOLO INTERNAT. 

10,614 

10.619 

20552 

-4.910 

SANPAOLO STRAT.90 

5,577 

5.534 

10799 

0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.182 

4.141 

8097 

-5.299 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,919 

4.928 

9525 

-4.763 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,585 

11.636 

22432 

-5.660 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.457 

11.507 

22184 

-6.167 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,687 

4.725 

9075 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.603 

2.607 

5040 

-5.242 

ZETA STOCK 

11,486 

11,501 

22240 

-4,767 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,758 

3.794 

7277 

-11.784 

AZIMUT ENERGY 

4.332 

4.367 

8388 

-1.478 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.157 

4.189 

8049 

-7.868 

DUCATO COMMODITY 

3,602 

3.573 

6974 

-10.753 

DUCATO SET ENERGIA 

4,904 

4.945 

9495 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,459 

8.487 

16379 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.010 

4.045 

7764 

-6.831 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.465 

5.501 

10582 

-12.209 

UNICREDIT-RISN-A 

4,458 

4.478 

8632 

-6.226 

UNICREDIT-RISN-B 

4,342 

4,362 

8407 

-6,583 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2,742 

2.748 

5309 

-12.424 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,645 

4,650 

8994 

-7,837 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,764 

3.785 

7288 

-7.427 

AZIMUT CONSUMERS 

4,422 

4.443 

8562 

-1.339 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,230 

5.239 

10127 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,826 

0.827 

1599 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.122 

4.143 

7981 

-1.080 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.032 

4.036 

7807 

-10.777 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,489 

3.498 

6756 

-4.932 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.029 

6.031 

11674 

-8.748 

RAS CONSUMER GOODS 

5.434 

5.434 

10522 

-12.142 

RAS LUXURY 

3,185 

3,185 

6167 

-4,869 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,790 

3.823 

7338 

-0.733 

CAPITALG. C. GOODS 

11,326 

11.417 

21930 

-6.513 

DUCATO SET FARM. 

4,881 

4.916 

9451 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3,641 

3.663 

7050 

5.782 

EUROM. GREEN E.F. 

8,989 

9.065 

17405 

1.628 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,408 

3.449 

6599 

-6.116 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.003 

3.010 

5815 

9.279 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,658 

3.650 

7083 

27.279 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,716 

3.749 

7195 

1.976 

ING QUALITÀ'VITA 

4,480 

4.516 

8674 

0.629 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,488 

6.520 

12563 

3.659 

RAS INDIVID. CARE 

6,455 

6.491 

12499 

3.363 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.791 

14.860 

28639 

3.622 

UNICREDIT-PH-A 

11,008 

11.083 

21314 

-7.043 

UNICREDIT-PH-B 

10,883 

10,957 

21072 

-7,513 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,811 

3.814 

7379 

0.263 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.977 

4.974 

9637 

-1.892 

BIPIEMME FINANZA 

3,782 

3.777 

7323 

-0.865 

DUCATO SET FINANZA 

3,401 

3.397 

6585 

-3.050 

EPTAFINANCE FUND 

4.073 

4.063 

7886 

1.749 

F&F SELECT N FINANZA 

3,855 

3.854 

7464 

1.234 

G.P. FIN. EUROPA 

3.393 

3.392 

6570 

-0.469 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,647 

3.648 

7062 

-7.858 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.106 

9.131 

17632 

-0.426 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.612 

5.596 

10866 

-3.756 

RAS FINANCIAL SERV 

4,376 

4.375 

8473 

0.023 

SANPAOLO FINANCE 

21,447 

21,422 

41527 

-2,460 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,767 

1.763 

3421 

1.903 

DUCATO HIGH TECH 

2,845 

2.815 

5509 

-1.009 

DUCATO SET TECN. 

1,456 

1.450 

2819 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,827 

1.818 

3538 

-5.679 

EUROCONS.TECNOL. 

3,787 

3.786 

7333 

-0.890 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11,106 

11.100 

21504 

1.415 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.873 

1.867 

3627 

2.126 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,091 

1.088 

2112 

-3.537 

ING COMTECH 

0,974 

0.978 

1886 

-1.117 

ING I.T. FUND 

4,409 

4.409 

8537 

-7.218 

ING INTERNET 

2.282 

2.288 

4419 

2.149 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,395 

2.401 

4637 

12.178 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,417 

3.399 

6616 

-5.971 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,480 

3.468 

6738 

1.636 

RAS HIGH TECH 

2,175 

2.165 

4211 

2.740 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,204 

4.185 

8140 

1.915 

ZENIT INTERNETFUND 

1,619 

1,621 

3135 

8,222 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,007 

5.022 

9695 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2,678 

2.676 

5185 

6.017 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,524 

5.533 

10696 

-2.541 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.637 

3.648 

7042 

1.820 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,487 

7,492 

14497 

10,754 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,062 

5.112 

9801 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2,964 

2.994 

5739 

-6.616 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.037 

4.086 

7817 

-2.252 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,954 

3,987 

7656 

-12,172 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.811 

1.812 

3507 

0.499 

AZIMUT GENERATION 

4.856 

4.871 

9403 

1.251 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.971 

2.963 

5753 

5.205 

BIPIEMME BENESSERE 

4,099 

4.117 

7937 

-0.073 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7,051 

7.019 

13653 

0.959 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,891 

3.891 

7534 

-2.701 

BN COMMODITIES 

8,757 

8.807 

16956 

-8.073 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,034 

8.100 

15556 

-8.684 

BN FASHION 

9,405 

9.397 

18211 

-2.082 

BN FOOD 

9,203 

9.233 

17819 

-11.484 

BN PROPERTY STOCKS 

8,061 

8.059 

15608 

-8.740 

DUCATO SET IMMOB. 

6,078 

6.084 

11769 

-10.089 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.481 

2.484 

4804 

0.242 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,241 

4.247 

8212 

-9.361 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,511 

1,513 

2926 

4,858 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

FS INFO TECNOLOG. 

3.461 

3.436 

6701 

-4.287 

GESTIELLE WORLD NET 

1.396 

1.397 

2703 

4.648 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,553 

3.584 

6880 

-9.107 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.493 

5.508 

10636 

-14.890 

GESTNORD AZ.ED. 

4.180 

4.189 

8094 

-6.925 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.154 

4.171 

8043 

-2.190 

ING REAL ESTATE FUND 

4.532 

4.541 

8775 

-2.955 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,501 

5.504 

10651 

-3.339 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.777 

1.776 

3441 

7.113 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,776 

2.777 

5375 

-0.963 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.302 

2.302 

4457 

-0.861 

RAS ENERGY 

5.141 

5.187 

9954 

-7.867 

RAS MULTIMEDIA 

4,549 

4.547 

8808 

2.501 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.163 

9.180 

17742 

-6.757 

UNICREDIT-SERV-A 

11,203 

11.255 

21692 

-4.631 

UNICREDIT-SERV-B 

11,049 

11,102 

21394 

-5,297 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,557 

3.560 

6887 

-3.079 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.121 

3.090 

6043 

-6.947 

AUREO MULTIAZIONI 

6,646 

6.676 

12868 

-5.597 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.428 

3.428 

6638 

-8.733 

BIPIELLE H.VALORE 

3.713 

3.730 

7189 

-9.505 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,570 

3.570 

6912 

-9.962 

BN NEW LISTING 

5,984 

5.987 

11587 

-1.352 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.754 

2.732 

5332 

-7.708 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,097 

5.086 

9869 

0.711 

DUCATO ETICO GL. 

3,138 

3.146 

6076 

-6.857 

EUROM. RISK FUND 

27.335 

27.345 

52928 

6.015 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.745 

4.757 

9188 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16,131 

16.149 

31234 

-2.708 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,665 

3.635 

7096 

-7.868 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,940 

3.955 

7629 

-3.832 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.044 

4.045 

7830 

-1.342 

PRIM.AZIONI PMI 

4.734 

4.755 

9166 

-1.169 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,238 

4.249 

8206 

-4.226 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,797 

4.801 

0 

-4.234 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,821 

5,836 

11271 

-7,471 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.597 

3.568 

6965 

-3.124 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.044 

4.021 

7830 

-4.284 

AUREO FF DINAMICO 

3,338 

3.311 

6463 

-4.819 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,356 

5.331 

10371 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.939 

3.922 

7627 

-3.266 

BIPIEMME VALORE 

3,965 

3.972 

7677 

-0.577 

BN INIZIATIVA SUD 

11.109 

11.123 

21510 

3.378 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,048 

3.033 

5902 

-3.361 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.096 

4.090 

7931 

0.664 

DUCATO EQUITY 70 

3,755 

3.740 

7271 

-3.890 

DUCATO MIX 75 

3,974 

3.982 

7695 

-4.883 

DWS FINANZA P.35 

3.272 

3.280 

6335 

-4.828 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.818 

3.789 

7393 

-3.926 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,389 

4.400 

8498 

-4.317 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,864 

3.884 

7482 

-5.248 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.728 

3.702 

7218 

-4.874 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,672 

3.648 

7110 

-6.731 

IMINDUSTRIA 

10,857 

10.870 

21022 

-1.586 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.602 

3.584 

6974 

-4.253 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,105 

4.069 

7948 

-5.654 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.551 

3.530 

6876 

-3.427 

RAS MULTIPARTNER70 

3.771 

3.744 

7302 

-3.481 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.301 

17.376 

33499 

-1.799 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,531 

6.556 

12646 

-3.970 

SANPAOLO STRAT.70 

5,446 

5.412 

10545 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,321 

5,280 

10303 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.616 

13.666 

26364 

1.863 

ARCA 5STELLE B 

4.476 

4.457 

8667 

1.336 

ARCA5STELLE C 

4,093 

4.068 

7925 

-0.341 

ARCABB 

27.593 

27.696 

53427 

3.314 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.267 

4.247 

8262 

-2.535 

ARTIG. MIX 

4.111 

4.134 

7960 

2.442 

AUREO BILANCIATO 

21.417 

21.510 

41469 

0.909 

AZIMUT BIL. 

18,358 

18.418 

35546 

6.795 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.068 

6.091 

11749 

3.022 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.265 

5.247 

10194 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.732 

17.780 

34334 

4.712 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,963 

11.010 

21227 

1.594 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.271 

4.254 

8270 

-0.094 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,833 

10.841 

20976 

0.046 

BN BILANCIATO 

7.028 

7.051 

13608 

-2.888 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.967 

3.957 

7681 

0.253 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.441 

3.429 

6663 

-1.347 

BNL SKIPPER 3 

4,296 

4.301 

8318 

1.970 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,398 

4.402 

8516 

1.197 

CAPITALG. BILANC. 

16,569 

16.655 

32082 

-4.699 

CISALPINO BILANCIATO 

16,365 

16.408 

31687 

2.352 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,068 

4.055 

7877 

-2.165 

DUCATO EQUITY 50 

4,087 

4.074 

7914 

-1.684 

DUCATO MIX 50 

4.284 

4.292 

8295 

-3.448 

DWS FINANZA P.25 

4.428 

4.437 

8574 

0.889 

EFFE UN. DINAMICA 

4,045 

4.028 

7832 

-2.811 

EPSILON LONG RUN 

4.277 

4.285 

8281 

-2.195 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,154 

4.132 

8043 

-2.989 

EPTACAPITAL 

12.528 

12.604 

24258 

0.240 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,168 

5.185 

10007 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,949 

4.949 

9583 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.195 

5.219 

10059 

-2.788 

EUROM. CAPITALFIT 

26,197 

26.246 

50724 

2.673 

F&F EURORISPARMIO 

18,906 

18.948 

36607 

1.031 

F&FLAGEST PORT. 2 

4,580 

4.594 

8868 

-2.987 

F&F PROFESSIONALE 

48,359 

48.436 

93636 

0.243 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,623 

10.649 

20569 

-2.889 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,744 

4.764 

9186 

-0.105 

FONDERSEL 

39.499 

39.605 

76481 

1.313 

FONDERSELTREND 

7.965 

8.015 

15422 

-4.839 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4,236 

4.214 

8202 

-1.648 

G.P. REND 

22.705 

22.787 

43963 

2.496 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.124 

4.103 

7985 

-3.033 

GEOGLOB BALI 

5,346 

5.346 

10351 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,359 

10.402 

20058 

-4.003 

GESTNORD BIL.EURO 

12.129 

12.166 

23485 

-0.777 

GESTNORD BIL.INT. 

11,268 

11.310 

21818 

-1.881 

GRIFOCAPITAL 

16,498 

16.537 

31945 

2.136 

IMI CAPITAL 

26.890 

26.914 

52066 

0.422 

ING PORTFOLIO 

28.308 

28.348 

54812 

-0.109 

ING WSF MODERATO 

3,931 

3.920 

7611 

-2.577 

INVESTIRE BIL. 

12.423 

12.466 

24054 

0.445 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.283 

5.252 

10229 

5.766 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.983 

5.000 

9648 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,958 

10.000 

19281 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.357 

4.327 

8436 

-3.307 

NAGRACAPITAL 

16,725 

16.785 

32384 

0.765 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,882 

4.884 

9453 

3.652 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.192 

8.214 

15862 

-2.033 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,817 

30.007 

57734 

4.325 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.134 

4.115 

8005 

-0.073 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.939 

3.931 

7627 

-1.550 

OPEN FUND GESTNORD 

3.867 

3.875 

7488 

-4.187 

PARITALIA O. ADAGIOC 

81.131 

80.799 

157092 

-7.019 

PARITALIA O.ADAGIOL 

80,109 

79.784 

155113 

-7.595 

PRIM.BIL.EURO 

4.906 

4.926 

9499 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,535 

4.562 

8781 

0.132 

PUTNAM GL BAL-S 

5.133 

5.155 

0 

0.126 

RAS BILANCIATO 

22.233 

22.302 

43049 

0.766 

RAS MULTI FUND 

10,754 

10.757 

20823 

0.939 

RAS MULTIPARTNER50 

4,265 

4.241 

8258 

0.471 

SAI BILANCIATO 

3,407 

3.423 

6597 

-3.621 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,335 

5.361 

10330 

2.125 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,888 

21.988 

42381 

0.584 

SANPAOLO STRAT.50 

5,356 

5.330 

10371 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.565 

4.537 

8839 

-1.446 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,627 

18.734 

36067 

-2.533 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.481 

18.588 

35784 

-2.972 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.819 

12.888 

24821 

-2.908 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.704 

12.772 

24598 

-3.362 

VITAMIN LONGTERM 

5.257 

5.224 

10179 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,438 

15.470 

29892 

-1.140 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,601 

3,617 

6973 

0,028 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.897 

4.883 

9482 

2.965 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.737 

4.727 

9172 

0.959 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,466 

4.451 

8647 

-1.304 

ARCATE 

14,327 

14.386 

27741 

2.394 

AUREO FF PONDERATO 

4,542 

4.530 

8795 

0.754 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.559 

6.578 

12700 

3.880 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,184 

5.172 

10038 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,900 

4.900 

9488 

1.156 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,365 

7.392 

14261 

2.320 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,567 

4.555 

8843 

1.534 

BIPIEMME MIX 

4,788 

4.798 

9271 

-0.602 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,566 

27.611 

53375 

4.666 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.544 

4.537 

8798 

1.769 

BNL SKIPPER 1 

5,171 

5.181 

10012 

5.531 

BNL SKIPPER 2 

4,643 

4.649 

8990 

2.449 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.792 

4.799 

9279 

0.609 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,793 

4.803 

9281 

2.262 

DUCATO EQUITY 30 

4.382 

4.373 

8485 

0.252 

DUCATO MIX 25 

4,803 

4.813 

9300 

-1.376 

DWS FINANZA P.15 

5,064 

5.071 

9805 

1.138 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,465 

4.452 

8645 

-2.340 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,189 

5.210 

10047 

4.913 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,388 

4.405 

8496 

1.293 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.289 

5.309 

10241 

-3.096 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.326 

10.361 

19994 

2.787 

FINECO AM VALORE PR85 

4,602 

4.604 

8911 

-1.709 

FINECO AM VALORE PR90 

4,953 

4.955 

9590 

-0.702 

FS HIGH YIELD 

5.142 

5.132 

9956 

0.000 

FS PRUDENT 

5,125 

5.115 

9923 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.893 

4.879 

9474 

2.214 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.792 

4.779 

9279 

1.332 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.113 

5.113 

9900 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11,038 

11,087 

21373 

-3,014 
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GESTIELLE ET.BIL.30 

4.988 

5.021 

9658 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.986 

5.000 

9654 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,976 

10,000 

19316 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,499 

4,476 

8711 

-2.787 

PARITALIA O.PIANOC 

89.054 

89.570 

172433 

-5.915 

RAS MULTIPARTNER20 

5.073 

5.056 

9823 

5.205 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,051 

6,061 

11716 

2.420 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.280 

6,300 

12160 

2.867 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,969 

4.952 

9621 

1.928 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,175 

5,155 

10020 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,278 

6,278 

12156 

2.716 

ARCA MM 

12,688 

12,706 

24567 

4.981 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,531 

5,538 

10710 

3.422 

ASTESE MONETARIO 

5,464 

5,469 

10580 

3.775 

AUREO MONETARIO 

5.720 

5.723 

11075 

3.315 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.349 

5.351 

10357 

3.482 

BIM OBBLIG.BT 

5,641 

5,642 

10922 

3.051 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.847 

12.855 

24875 

3.991 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.452 

8.455 

16365 

3.667 

BIPIEMME MONETARIO 

10.530 

10.532 

20389 

2.872 

BIPIEMME TESORERIA 

5,979 

5,980 

11577 

2.980 

BN EURO MONETARIO 

10,934 

10,940 

21171 

3.375 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.304 

5.308 

10270 

4.554 

BPVI BREVE TERMINE 

5.487 

5.488 

10624 

3.901 

C.S. MON. ITALIA 

6,939 

6,939 

13436 

2.511 

CAPITALG. BOND BT 

9,143 

9,143 

17703 

2.997 

CARIGE MON. 

10,138 

10,144 

19630 

3.565 

CISALPINO CASH 

7.953 

7.956 

15399 

3.232 

CR CENTO VALORE 

6.137 

6.141 

11883 

4.656 

DUCATO FIX EURO BT 

5,547 

5,550 

10740 

4.130 

DUCATO FIX EURO TV 

5,400 

5.402 

10456 

2.428 

DWS FAMIGLIA 

6,576 

6,576 

12733 

2.080 

DWS MONETARIO 

8,551 

8,554 

16557 

2.764 

EFFEOB. EURO BT 

5,551 

5,553 

10748 

3.544 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,465 

5,465 

10582 

2.591 

EPTA CARIGE CASH 

5.602 

5,605 

10847 

3.339 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.057 

5.059 

9792 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.712 

7.716 

14933 

3.364 

EUROM. CONTOVIVO 

10,906 

10,911 

21117 

3.081 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.446 

6.448 

12481 

3.037 

EUROM. RENDIFIT 

7,446 

7,453 

14417 

3.878 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.340 

7.343 

14212 

2.859 

F&F MONETA 

6,364 

6,367 

12322 

3.161 

F&F RISERVA EURO 

7.444 

7.447 

14414 

2.946 

FIDEURAM SECURITY 

8,675 

8,676 

16797 

1.987 

FINECO AM MONETARIO 

11.717 

11.722 

22687 

2.646 

FONDERSEL REDDITO 

12.479 

12.487 

24163 

4.235 

G.P. MONETARIO EURO 

14.590 

14.594 

28250 

3.468 

GEO EUROPASTBOND1 

5,850 

5,850 

11327 

5.329 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,853 

5.853 

11333 

4.987 

GEO EUROPA STBOND3 

5,852 

5,852 

11331 

5.195 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.805 

5.805 

11240 

4.651 

GEO EUROPASTBOND5 

5,894 

5,894 

11412 

5.798 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,858 

5.858 

11343 

5.133 

GESTIELLE BT EURO 

6,630 

6,637 

12837 

3.529 

GESTIFONDI MONET. 

8,873 

8,877 

17181 

2.637 

GRIFOCASH 

6,012 

6,016 

11641 

3.659 

IMI 2000 

15,356 

15.356 

29733 

1.972 

ING EUROBOND 

7,948 

7,954 

15389 

3.355 

INVESTIRE EURO BT 

6,428 

6,436 

12446 

4,131 

LAURIN MONEY 

6,133 

6,138 

11875 

3.633 

LEONARDO MONETARIO 

5,076 

5,080 

9829 

0.000 

MGRECMON. 

8.528 

8.532 

16513 

3.457 

NEXTRA EURO MON. 

13.627 

13.634 

26386 

3.525 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,218 

6,218 

12040 

2.219 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,869 

7,873 

15237 

2.394 

OPTIMA REDDITO 

5,806 

5,816 

11242 

3.144 

PADANO MONETARIO 

6.417 

6.420 

12425 

3.483 

PASSADORE MONETARIO 

6,209 

6.211 

12022 

3.552 

PERSEO RENDITA 

6,223 

6,231 

12049 

3.613 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,849 

5.858 

11325 

2.059 

RAS CASH 

6.103 

6.106 

11817 

2.848 

RAS MONETARIO 

13,887 

13,890 

26889 

2.920 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.031 

12.037 

23295 

3.023 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,561 

5.562 

10768 

2.526 

SAI EUROMONETARIO 

15.099 

15.107 

29236 

7.078 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.834 

6.840 

13232 

4.768 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,798 

8,805 

17035 

4.328 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,343 

5,348 

10345 

4.731 

SICILFONDO MONETARIO 

8.278 

8.281 

16028 

3.410 

TEODORICO MONETARIO 

6,439 

6.442 

12468 

3.538 

UNICREDIT-MON-A 

11,539 

11,545 

22343 

3.899 

UNICREDIT-MON-B 

11.495 

11.502 

22257 

3.671 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,079 

5,080 

9834 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,047 

5,049 

9772 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,585 

6,587 

12750 

3.505 

ZETA MONETARIO 

7,443 

7,446 

14412 

3,046 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,786 

5,795 

11203 

6.478 

APULIA OBB.EURO MT 

6,750 

6,778 

13070 

5.354 

ARCA RR 

7,497 

7,534 

14516 

7.995 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.897 

5.929 

11418 

6.386 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,445 

5,467 

10543 

7.007 

AUREO RENDITA 

17.191 

17,265 

33286 

6.996 

AZIMUT FIXED RATE 

8.688 

8.735 

16822 

7.498 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.488 

13.528 

26116 

6.180 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,708 

5.727 

11052 

8.270 

BIM OBBLIG.EURO 

5,632 

5,655 

10905 

8.079 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.453 

6.484 

12495 

6.477 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.879 

5.922 

11383 

7.635 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.647 

13.709 

26424 

6.751 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,024 

6,043 

11664 

6.790 

BN OBB. EUROPA 

6,489 

6,517 

12564 

5.426 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.497 

5.518 

10644 

7.573 

BPVI OBBL. EURO 

5,678 

5,699 

10994 

6.729 

BSI OBBLIG. EURO 

5,364 

5,376 

10386 

4.930 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,623 

7,649 

14760 

7.472 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.862 

15.964 

30713 

6.729 

CAPITALG. BOND EUR 

9,177 

9,194 

17769 

6.462 

CARIGE OBBL 

9,191 

9.220 

17796 

4.836 

CISALPINO CEDOLA 

5,589 

5,613 

10822 

7.937 

CISALPINO REDDITO 

13.347 

13.409 

25843 

7.403 

DUCATO FIX EUROMT 

6.428 

6.452 

12446 

6.848 

DWS EURO RISK 

11.377 

11.407 

22029 

6.566 

DWS OBBL. EURO 

5,965 

5,980 

11550 

5.631 

DWS OBBL. EUROPA 

12.458 

12.491 

24122 

4.619 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,514 

6.533 

12613 

6.490 

EPSILON QINCOME 

5.947 

5.979 

11515 

7.872 

EPTA CARIGE BOND 

5,768 

5,789 

11168 

5.467 

EPTA LT 

7.520 

7.584 

14561 

9.239 

EPTA MT 

6,926 

6,966 

13411 

8.050 

EPTABOND 

19.107 

19.170 

36996 

5.284 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,159 

5,178 

9989 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.026 

7.045 

13604 

6.957 

EUROM. REDDITO 

13,215 

13.249 

25588 

5.720 

EUROMONEY 

6,948 

6,975 

13453 

3.671 

F&F BOND EUROPA 

8,552 

8,572 

16559 

5.776 

F&F EUROREDDITO 

11,499 

11.524 

22265 

6.207 

F&F LAGEST OBBL. 

16,086 

16,129 

31147 

5.899 

FINECO AM EUROBD. 

7,895 

7,918 

15287 

6.087 

FINECO AM EUROBBMT 

5.444 

5,453 

10541 

5.750 

FONDERSELEURO 

6,686 

6,699 

12946 

7.839 

G.P. BOND EURO 

8,405 

8,438 

16274 

7.577 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.180 

5.214 

10030 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.520 

6.582 

12624 

8.703 

GESTIELLE MT EURO 

12.506 

12.569 

24215 

6.697 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,467 

5,496 

10586 

7.597 

IMIREND 

8.752 

8,771 

16946 

4.952 

ING REDDITO 

16,467 

16.561 

31885 

7.473 

INVESTIRE EURO BOND 

5.832 

5.863 

11292 

6.307 

ITALMONEY 

6,834 

6,858 

13232 

4.654 

LEONARDO OBBL. 

6,078 

6,107 

11769 

7.709 

NEXTRA BONDEURO 

6.344 

6.383 

12284 

7.253 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.877 

8.904 

17188 

5.103 

NEXTRA LONG BOND E 

7.624 

7,694 

14762 

7.034 

NEXTRA SR BOND 

5,080 

5,074 

9836 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,619 

14.686 

28306 

5.690 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,344 

7,380 

14220 

4.377 

OPEN F.OBB.EURO 

5.289 

5.292 

10241 

5.296 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,904 

5,927 

11432 

6.705 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,468 

8,493 

16396 

4.867 

PRIM.BONDEURO 

4,914 

4,943 

9515 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.869 

27.000 

52026 

7.700 

ROMAGEST EURO BOND 

7,925 

7,952 

15345 

5.695 

SAI EUROBBLIG. 

11.020 

11,046 

21338 

8.156 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,410 

11,470 

22093 

7.906 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,735 

6,800 

13041 

9.566 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,847 

6,863 

13258 

7.152 

TEODORICO OB. EURO 

5,599 

5,616 

10841 

4.264 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.912 

6.940 

13383 

6.947 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.885 

6.912 

13331 

6.695 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.946 

5.986 

11513 

6.770 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,923 

5,962 

11469 

6.529 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.090 

5.125 

9856 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,457 

5,475 

10566 

7.421 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.749 

15.764 

30494 

7.143 

ZETA REDDITO 

6,731 

6,736 

13033 

4,844 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,104 

5,104 

9883 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,106 

5,119 

9887 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,047 

6,065 

11709 

10.710 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,853 

5,875 

11333 

8.954 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.072 

6.087 

11757 

10.020 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,647 

5,665 

10934 

8.805 

EFFEOB. CORPORATE 

5.625 

5,640 

10892 

7.409 

EPTA EUROPA 

6.216 

6.258 

12036 

6.202 

EPTA TV 

6,172 

6.172 

11951 

2.033 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,451 

6,466 

12491 

8.075 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,664 

5,687 

10967 

8.547 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.596 

5.613 

10835 

7.678 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,067 

6,094 

11747 

8.669 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,071 

7,079 

13691 

4,446 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.082 

6.115 

11776 

8.549 

PRIM.BOND C.EURO 

4.993 

4.993 

9668 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,105 

5,119 

9885 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,956 

5,963 

11532 

8,825 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,504 

5,512 

10657 

14.452 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,337 

4,337 

8398 

16.398 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,680 

4,688 

9062 

9.448 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,521 

4,530 

8754 

1,028 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,840 

7.842 

o 

-6.466 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.927 

6.941 

13413 

-6.468 

G.P. BOND DOLLARI 

6,143 

6,136 

11895 

-6.938 

GEO USA ST BOND 2 

6.117 

6.117 

11844 

5.557 

GESTIELLE CASH DLR 

5.699 

5.685 

11035 

-6.788 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.837 

12.811 

24856 

-7.287 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,429 

14,450 

0 

-8,282 

OB. DOL. GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,295 

8,334 

16061 

-3.118 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.182 

5.212 

10034 

-2.977 

AUREO DOLLARO 

5,614 

5,674 

10870 

-3.738 

AZIMUT REDDITO USA 

5,807 

5,843 

11244 

-3.554 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.484 

7.515 

14491 

-2.577 

BIPIEMME US BOND 

4,830 

4,853 

9352 

-0.515 

CAPITALG. BOND-S 

6,753 

6.824 

13076 

-5.658 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.113 

7,159 

13773 

-3.566 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.556 

8.621 

16567 

-3.811 

FONDERSEL DOLLARO 

8,333 

8,425 

16135 

-5.842 

GESTIELLE BOND-S 

8.106 

8.168 

15695 

-0.795 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.006 

5.060 

9693 

5.701 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.764 

5.799 

11161 

-3.548 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,852 

7,915 

15204 

-3.324 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.826 

8.928 

o 

-4.354 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.288 

13.385 

25729 

-4.997 

PUTNAM USA BOND 

6.469 

6.512 

12526 

-3.764 

PUTNAM USA BOND-S 

7.322 

7.358 

Q 

-3.765 

RAS US BOND FUND 

5,911 

5,942 

11445 

-3.683 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,757 

6,824 

13083 

-3.416 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,931 

5,993 

11484 

-3.624 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,919 

5,981 

11461 

-3,756 

OB. DOL. CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,784 

4,811 

9263 

-0,993 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,555 

6,594 

12692 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.519 

5.554 

10686 

-1.058 

ARCA BOND 

11.028 

11.071 

21353 

-0.316 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,135 

5,131 

9943 

3.445 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.124 

5.160 

9921 

-4.723 

AUREO BOND 

7,113 

7,149 

13773 

-0.224 

AUREO FF PRUDENTE 

5,196 

5.192 

10061 

2.163 

AZIMUT REND. INT. 

8.374 

8.415 

16214 

2.585 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,488 

5,525 

10626 

0.073 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.124 

10,163 

19603 

0.040 

BIPIEMME PIANETA 

7,964 

8,002 

15420 

3.121 

BN OBBL. INTERN. 

8,247 

8.277 

15968 

-1.810 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.935 

4.954 

9555 

-0.343 

BPB REMBRANDT 

7.512 

7.542 

14545 

-0.093 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,168 

5,188 

10007 

0.077 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.414 

7.455 

14356 

-0.040 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,095 

11.162 

21483 

-0.796 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,116 

8,150 

15715 

-2.040 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.800 

7.818 

15103 

0.231 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,916 

4,915 

9519 

2.996 

DWS B RISK 

9,524 

9,572 

18441 

-0.616 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.895 

10.964 

21096 

-1.000 

EFFEOB. GLOBALE 

5,361 

5.382 

10380 

1.037 

EPTA 92 

10,804 

10,857 

20919 

-1.351 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,578 

6,614 

12737 

-0.288 

EUROM. INTER. BOND 

8,761 

8,797 

16964 

1.424 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,363 

11,431 

22002 

2.721 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,420 

7,460 

14367 

1.228 

FINECO AM BONDTR 

7,129 

7,166 

13804 

0.934 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.117 

13,181 

25398 

1.110 

FONDERSEL INTERN. 

12.201 

12.243 

23624 

-1.478 

G.P. BOND 

12,901 

12.947 

24980 

-0.762 

GESTIELLE BOND 

9.405 

9.453 

18211 

0.245 

GESTIELLE BTOCSE 

6.403 

6.402 

12398 

-1.051 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,582 

5,608 

10808 

0.000 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,945 

7.971 

15384 

0.227 

IMI BOND 

13.714 

13.752 

26554 

-1.053 

INTERMONEY 

7,085 

7,103 

13718 

-0.843 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.929 

7.964 

15353 

-6.188 

LAURIN BOND 

5.391 

5.410 

10438 

-0.259 

LEONARDO BOND 

5,267 

5,312 

10198 

1.955 

ML MSERIES BND 

5,198 

5,191 

10065 

6.017 

NEXTRA BONDINTER. 

7,949 

7,988 

15391 

0.671 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,597 

7,634 

14710 

0.436 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,679 

11,735 

22614 

-1.451 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,903 

5,940 

11430 

5.017 

PADANO BOND 

8,371 

8.412 

16209 

0.396 

PRIM.BOND INT. 

4.929 

4.953 

9544 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.890 

7.930 

15277 

2.828 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.931 

8.960 

0 

2.837 

RAS BOND FUND 

14.209 

14,255 

27512 

-0.955 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.244 

5.268 

10154 

1.294 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,809 

7,850 

15120 

-1.314 

SANPAOLO BONDS 

6,738 

6,769 

13047 

-1.014 

SOFIDSIM BOND 

6.547 

6.578 

12677 

0.353 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.771 

10,838 

20856 

-0.195 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,735 

10,802 

20786 

-0.427 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.932 

4.956 

9550 

0.550 

ZETA BOND 

13,614 

13.668 

26360 

-1.269 

ZETA INCOME 

5,197 

5,217 

10063 

-1,104 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,867 

5,901 

11360 

8.890 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.347 

4.377 

8417 

3.475 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,558 

5,593 

10762 

10.038 

ZENIT BOND 

6,710 

6,738 

12992 

5,205 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,786 

5,788 

11203 

20.466 

MC GES. FDF H.Y. 

5,466 

5,451 

10584 

9,429 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.417 

4.420 

8553 

-8.853 

CAPITALG. BOND YEN 

5,080 

5,079 

9836 

-9.237 

DUCATO FIX YEN 

4,463 

4.452 

8642 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.213 

8.220 

15903 

-10.436 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,533 

4.521 

8777 

-8.903 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,674 

5,656 

10986 

-10,982 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.144 

9.177 

17705 

22.132 

AUREO ALTO REND. 

6,236 

6,265 

12075 

13.053 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,008 

7,034 

13569 

10.414 

CAPITALG. BOND EM 

6,981 

7.026 

13517 

9.163 

DUCATO FIX EMERG. 

9.549 

9.598 

18489 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,188 

5,209 

10045 

9.590 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,492 

5,495 

10634 

13.989 

EPTA HIGH YIELD 

5.931 

5.941 

11484 

4.254 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.606 

7.635 

14727 

10.392 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.279 

7.300 

14094 

7.662 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.559 

5.568 

10764 

14.453 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,209 

5,232 

10086 

13.092 

ING EMERGING MARKETS 

15.478 

15.522 

29970 

12.625 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.931 

15.961 

30847 

14.217 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,192 

9.213 

17798 

18.545 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,789 

7.817 

15082 

20.461 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.242 

6,257 

12086 

6.156 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,594 

5,620 

10831 

7.680 

RAS EM.MKTS BOND 

4.917 

4.946 

9521 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.436 

7.469 

14398 

13.285 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.377 

7.409 

14284 

12.971 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,289 

5,292 

10241 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.208 

15.224 

29447 

4.458 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,130 

5,131 

9933 

14.407 

AUREO GESTIOBB 

9.013 

9.057 

17452 

1.133 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.812 

6.812 

13190 

1.656 

AZIMUT TREND TASSI 

7.850 

7.866 

15200 

6.182 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.831 

10.865 

20972 

8.756 

BN REDDITO 

6,198 

6,203 

12001 

2.461 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.024 

12.020 

o 

-4.537 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,655 

4,639 

9013 

6.938 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,574 

4,596 

8856 

-1.231 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.855 

4.904 

9401 

-2.275 

DUCATO FIX CONV. 

7,561 

7,562 

14640 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,825 

5,851 

11279 

6.626 

EUROM. RISK BOND 

5.242 

5.260 

10150 

16.076 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,662 

5,669 

10963 

3.985 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.114 

5.113 

9902 

1.913 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.985 

4.980 

9652 

4.202 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.144 

5,140 

9960 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.957 

5.952 

11534 

2.601 

ING BOND 

14,147 

14.215 

27392 

-1.208 

MGRECIAOBB 

6,608 

6,646 

12795 

4.392 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,889 

4,879 

9466 

4.154 

PRIM.OBB.MISTO 

4,919 

4,939 

9525 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,498 

5,524 

10646 

7.425 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.223 

6.242 

o 

7.427 

RAS CEDOLA 

6.402 

6.417 

12396 

5.275 

RASSPREADFUND 

5.110 

5.116 

9894 

13.455 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,543 

12.571 

24287 

4.518 

SANPAOLO BONDHY 

5.879 

5.885 

11383 

19.032 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,090 

6.111 

11792 

1.432 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.322 

6.344 

12241 

3.827 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.531 

5.552 

10710 

7.547 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,212 

6,228 

12028 

4,567 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5.044 

5.047 

9767 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,931 

10,969 

21165 

10,312 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,402 

5.424 

10460 

6.276 

ALLEANZA OBBL 

5.449 

5.464 

10551 

5.715 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.240 

7.261 

14019 

5.233 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.402 

16,404 

31759 

15.126 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.982 

7.027 

13519 

5.008 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.629 

5.675 

10899 

3.379 

AZIMUT SOLIDITY 

6.996 

7.006 

13546 

3.598 

BIM GLOBAL CONV. 

4.925 

4.930 

9536 

1.946 

BIPIELLE F.80/20 

8.661 

8.703 

16770 

5.352 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.832 

9.846 

19037 

3.877 

BIPIEMME PLUS 

5.188 

5.199 

10045 

1.586 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.128 

8.147 

15738 

4.554 

BN OBB. DINAMICO 

11.383 

11.430 

22041 

-1.224 

BNL PER TELETHON 

4.927 

4,929 

9540 

-0.665 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.102 

5.118 

9879 

4.378 

BPB TIEPOLO 

7,388 

7.427 

14305 

5.573 

CISALPINO IMPIEGO 

5.932 

5.958 

11486 

8.585 

CR TRIESTE OBBL. 

5,248 

5,278 

10162 

5.753 

DWS RENDIMENTO 

5,262 

5.272 

10189 

4.343 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.624 

4.616 

8953 

1.716 

EPSILON LIMITED RISK 

5.235 

5.251 

10136 

1.729 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,351 

5.372 

10361 

5.107 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,063 

5,079 

9803 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.119 

6.145 

11848 

3.048 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,473 

5.482 

10597 

3.695 

FINECO AM VALORE PR95 

5.197 

5.199 

10063 

0.776 

G.P. CASH 

5,677 

5.692 

10992 

6.311 

GEOGL.CONV.BOND 

4,991 

4,991 

9664 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.616 

9.662 

18619 

3.889 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.798 

7.827 

15099 

3.094 

GRIFOBOND 

6,708 

6.742 

12988 

-1.004 

GRIFOREND 

7.517 

7,530 

14555 

0.969 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.216 

19.258 

37207 

2.001 

LEONARDO 80/20 

5,205 

5,213 

10078 

2.825 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.076 

4.095 

7892 

-14.835 

NAGRAREND 

8,602 

8,616 

16656 

4.115 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,178 

5,190 

10026 

3.747 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.018 

7.043 

13589 

-0.890 

NEXTRA RENDITA 

6.206 

6.231 

12016 

2.730 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,090 

5,090 

9856 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,151 

5,153 

9974 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.591 

5.626 

10826 

4.038 

PADANO EQUILIBRIO 

5,105 

5.124 

9885 

-0.816 

RAS LONG TERM BOND F 

5.769 

5.781 

11170 

5.274 

TEODORICO MISTO INT. 

5,174 

5,199 

10018 

4.568 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,651 

7,680 

14814 

4.280 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.622 

7.651 

14758 

4.040 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.147 

5.156 

9966 

0,000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.112 

5.100 

9898 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,113 

7,124 

13773 

7,480 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.605 

5.621 

10853 

5.100 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.623 

7.640 

14760 

6.556 

BPM RISPCED 

5,012 

5,000 

9705 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.940 

8.936 

17310 

5.362 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.861 

4.864 

9412 

8.967 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,831 

6,834 

13227 

6.651 

DUCATO FIX RENDITA 

18,285 

18,336 

35405 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.117 

5.126 

9908 

0.709 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,635 

5,635 

10911 

3.546 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,551 

5,551 

10748 

2,625 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,609 

5,609 

10861 

3,335 

ARCA BT 

7.773 

7.773 

15051 

2.303 

ARCA BT-TESORERIA 

5.026 

5.026 

9732 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,332 

5,333 

10324 

1,543 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,044 

5,045 

9767 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.122 

11.124 

21535 

1.981 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.191 

7.191 

13924 

2,509 

BN LIQUIDITÀ' 

6.306 

6.307 

12210 

2.754 

BNL CASH 

19,676 

19,679 

38098 

1,959 

BNL MONETARIO 

9,037 

9,038 

17498 

1,940 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.911 

10.911 

21127 

1.934 

CAPITALG. LIQUID. 

6.415 

6.415 

12421 

2.296 

DUCATO FIX LIQU. 

5,918 

5,919 

11459 

2,743 

DUCATO FIX MONET 

7,531 

7,532 

14582 

2,435 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.596 

6.596 

12772 

2,677 

DWS CRESCITA RISP. 

7.325 

7.325 

14183 

2.076 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.365 

7.365 

14261 

2.720 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.989 

5.989 

11596 

2.289 

EPTAMONEY B 

12,499 

12,499 

24201 

2,317 

EPTAMONEY A 

12.504 

12.504 

24211 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.522 

12.522 

24246 

0.000 

EUGANEO 

6,591 

6,592 

12762 

2,139 

EUROM. TESORERIA 

10,049 

10,050 

19458 

2,363 

FIDEURAM MONETA 

13.136 

13.135 

25435 

1.980 

FINECO AM CASH 

5,551 

5,551 

10748 

2.116 

FONDERSEL CASH 

8.056 

8.056 

15599 

2.259 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,825 

5,825 

11279 

2,319 

GESTIELLE CASH EURO 

6,301 

6,304 

12200 

2,555 

ING EUROCASH 

5.899 

5.899 

11422 

2.271 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.134 

5.134 

9941 

2.068 

NEXTRA TESORERIA 

6,781 

6,781 

13130 

2,355 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,477 

5,477 

10605 

1,993 

OPTIMA MONEY 

5.487 

5.487 

10624 

2,217 

PERSEO MONETARIO 

6,613 

6,614 

12805 

2,432 

RISPARMIO IT.MON. 

5.446 

5.446 

10545 

2.067 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,441 

5,441 

10535 

2,467 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,105 

10,107 

19566 

5,271 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,606 

6,606 

12791 

2,355 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.569 

6.568 

12719 

2.082 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,411 

7,411 

14350 

2,376 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.383 

7.383 

14295 

2.159 

VEGAGEST MONETARIO 

5,240 

5,240 

10146 

3,008 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,960 

7.936 

15413 

-8.716 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,947 

8,951 

0 

-9,695 

FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5,302 

5.302 

10266 

0.000 

AGORA FLEX 

5.351 

5.393 

10361 

13.081 

ALARICO RE 

3,851 

3.840 

7457 

-6.393 

ANIMA FONDATTIVO 

11,646 

11.657 

22550 

6.756 

AUREO FLESSIBILE 

4.553 

4.556 

8816 

4.307 

AZIMUT TREND 

17.041 

17.080 

32996 

8.826 

AZIMUT TREND 1 

12.947 

12.934 

25069 

9.897 

BIM FLESSIBILE 

3,845 

3.855 

7445 

-1.334 

BIPIELLE F.FREE 

3.755 

3.760 

7271 

-7.535 

BIPIELLE PROFIL01 

4.737 

4.754 

9172 

-3.287 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.381 

4.395 

8483 

-4.387 

BIPIEMME TREND 

2.819 

2.825 

5458 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.378 

4.383 

8477 

-3.696 

BNLTREND 

17.869 

17.902 

34599 

2.607 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.277 

6.269 

12154 

2.498 

CAPITALG. RISK 

6,877 

6.863 

13316 

5.556 

CISALPINO ATTIVO 

3,069 

3.074 

5942 

1.892 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,328 

4.337 

8380 

-3.672 

DUCATO FLEX 100 

9.884 

9.905 

19138 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.127 

16.136 

31226 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,032 

5.038 

9743 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.002 

3.990 

7749 

-2.509 

DWS HIGH RISK 

6.290 

6.296 

12179 

-5.556 

DWSTREND 

3,701 

3.699 

7166 

1.704 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,987 

9.998 

19338 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,606 

3.605 

6982 

15.800 

FORMULAI BALANCED 

6,106 

6.113 

11823 

5.658 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.108 

6.117 

11827 

3.019 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.621 

5.623 

10884 

6.802 

FORMULAI LOW RISK 

6.051 

6.061 

11716 

2.768 

FORMULAI RISK 

5.652 

5.657 

10944 

5.586 

FS AGGRESSIVE 

5.383 

5.344 

10423 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3,841 

3.827 

7437 

-6.794 

FS TREND GBL.OPP. 

3,907 

3.878 

7565 

-5.354 

G.P. MEDIUM RISK 

5,001 

5.002 

9683 

0.000 

G.P. RISK 

4,999 

5.001 

9679 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.456 

5.452 

10564 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.183 

4.183 

8099 

-7.394 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.311 

11.327 

21901 

-7.823 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.671 

4.679 

9044 

-0.575 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.873 

4.872 

9435 

-1.316 

GESTNORD ASSET ALL 

5,003 

5.019 

9687 

0.200 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,987 

3.992 

7720 

-7.085 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,404 

4.410 

8527 

-6.872 

INVESTITORI FLESS. 

5,275 

5.278 

10214 

5.563 

KAIROS PAR. INCOME 

5.730 

5.738 

11095 

6.525 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,573 

4.571 

8855 

11.974 

LEONARDO FLEX 

2.024 

2.026 

3919 

-9.481 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.239 

5.214 

10144 

4.885 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.296 

7.297 

14127 

4.243 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,371 

5.368 

10400 

3.130 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,856 

4.847 

9403 

1.675 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.257 

4.243 

8243 

-0.211 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,585 

3.566 

6942 

-3.003 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4.999 

5.000 

9679 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.301 

5.307 

10264 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,263 

5.264 

10191 

-0.623 

NEXTRATREND 

2.917 

2.918 

5648 

-0.613 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67.534 

67.194 

130764 

-13.749 

PARITALIA O.ALLEGROC 

69.153 

68.806 

133899 

-12.744 

PRIM.TRADING FL.G 

4,617 

4.618 

8940 

-3.329 

PROFILO BEST F. 

5,032 

5.030 

9743 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,695 

4.709 

9091 

4.033 

SAI INVESTILIBERO 

6.073 

6.094 

11759 

0.663 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,082 

4.101 

7904 

-5.246 

UNICREDIT-OPP-A 

3.826 

3.842 

7408 

-6.819 

UNICREDIT-OPP-B 

3.791 

3.807 

7340 

-7.311 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.577 

5.589 

10799 

11,696 

ZENIT TARGET 

5,879 

5,882 

11383 

-2,358 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 17 luglio 2003 


l’Unità 
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10,05 Nuoto, Mondiali Rai2/Eurosport 


13,00 Studio sport Italial 


16,00 Tour de France: 11- tappa Rai3 


16,00 Nuoto, Mondiali RaiSportSat 

è 

18,00 Nuoto, Mondiali Rai3 

■S 

20,15 Calcio, Bordeaux-Ali Stars Eurosport 

t 

20,20 Sport 7 La 7 

l 

20,50 Motonautica: Off-shore, Endurance RaiSportSat 

vT 

o 

23,30 Boxe: Zoff-Burke (replica) Eurosport 


01,30 Nuoto, Mondiali Rai2 



Morbo di Gehrig, prelevate cartelle cliniche a Coverciano 

Uomini inviati dal pm Raffaele Guariniello hanno visitato il quartier generale della Nazionale di calcio 


Massimo De Marzi 


TORINO Alcuni emissari del procuratore Raffaele Guariniello sono entrati 
nei giorni scorsi nel "tempio sacro" del calcio italiano, il centro tecnico di 
Coverciano, per acquisire le cartelle cliniche relative ad alcuni giocatori 
azzurri. Visto che gli inquirenti avevano mostrato particolare interesse per la 
documentazione relativa ad alcuni calciatori che hanno militato nella Juven¬ 
tus (anche se erano state acquisite anche carte relative a tesserati di altri 
club), sembrava l'ennesima puntata del duello tra Guariniello e la società 
bianconera, a margine del processo doping, la cui prossima udienza è 
prevista per il 21 luglio. 

Ma la Procura di Torino, nella serata di ieri, ha fatto sapere che le cartelle 
prelevate a Coverciano riguardavano giocatori malati, deceduti e comunque 
già a fine attività. "Smentisco nel modo più assoluto di aver fatto acquisire 


cartelle di giocatori che attualmente fanno parte della nazionale", ha dichiara¬ 
to Guariniello. Insomma, non era per controbattere alle argomentazioni 
difensive di Giraudo e Agricola che il pretore torinese ha mandato in avansco¬ 
perta i suoi uomini. Questa documentazione serve al pretore torinese nell 1 
ambito della sua inchiesta sulle patologie professionali dei calciatori, con 
particolare interesse per quegli atleti colti (e stroncati, come nel caso dell'ex 
genoano Signorini) dal morbo di Lou Gehrig. 

Il procuratore Guariniello, negli ultimi tempi, aveva prestato molta attenzio¬ 
ne al caso di Attilio Tassi, ex giocatore della Cremonese Anni Sessanta, 
stroncato nell'ottobre scorso dopo una lunga malattia. Il pm e i suoi collabo¬ 
ratori stanno indagando per verificare se vi sia un nesso fra la malattia - che 
in base alle statistiche sembra colpire i giocatori più di molte altre categorie 
di lavoratori - e la pratica sportiva, i sistemi di allenamento, i medicinali 
assunti. I casi al vaglio della Procura sono in tutto trentasei e le indagini e la 
ricerca di nuovi documenti si muovono in diverse direzioni. 



In fondo è la più forte: Viola fa il bis 


Ai mondiali di Barcellona la Valli conquista il secondo oro vincendo la gara dei 10 km 


Francesca Sancin 


BARCELLONA I braccialetti tricolore, 
regalo di mamma Emma, al polso e 
un altro oro iridato al collo: Viola 
Valli si è confermata regina del fon¬ 
do in acque libere, vincendo, a tre 
giorni di distanza dal successo sui 5 
chilometri, anche la gara sulla dop¬ 
pia distanza. 

Serrato testa a testa, già dalle 
prime bracciate, tra l'azzurra e la 
solita Edith Van Dijk. Nel gruppet¬ 
to anche l’altra olandese, Etta Van 
Der Wqden, e la russa Ekaterina 
Zhedanova. Ai 6000 si fa vedere an¬ 
che Erica Rose, campionessa del 
mondo a Perth nel 1998, che prova 
la fuga. Prende4o 5 metri di vantag¬ 
gio. La Valli rimane nella sua scia, 
come un ciclista che si fa "tagliare 
l'aria", e se ne va a 400 metri dal 
traguardo. Alle sue spalle succede 
un po’ di tutto: la tedesca Angela 
M aurer risucchia la russa Selivertso- 
va etocca per seconda: la connazio¬ 
nale Kamrau ci prova nel finale ma 
è l'olandese Van Dijk ad acchiappa¬ 
re il bronzo. Dà l'anima anche M e- 
lissa Pasquali, che tiene la gara fino 
ai 7500metri epoi pagai ritmi trop¬ 
po alti, chiudendo diciassettesima e 
con un malore. 

Dopo aver conosciuto il mare 
di Barcellona, oraViolaValli èpron- 
ta a spostarsi anche via terra, a per¬ 
lustrare palmo a palmo la città, con 
tanto di guida turistica sottobrac¬ 
cio, godendosi un po' di riposo. Ep- 
pureaveva una mezza idea di prova¬ 
re anche i 25 chilometri: «Ho quasi 
pensato di fare la terza gara - confes¬ 
sa - ma poi mi sono detta: "Adesso 
sono in vacanza e va bene così"». 
Meglio certo non potrebbe andare 
alla piccola maratoneta del mare, 
1,65 x 50 chili di muscoli ed energia 
che in pochi giorni hanno emozio¬ 
nato l'Italia. Una determinazione, 
quella di Viola, che il tecnico azzur¬ 
ro Valerio Fusco definisce, con potè 
redi sintesi tutto partenopeo: «Tie 
ne la cazzimma». Ovvero: ha la 
"cattiveria" sportiva cheti porta in 
fondo e ti fa vincere. Quella che fa 
la differenza. «Ho fatto uno sforzo 
immenso - la fuoriclasse azzurra 


racconta così la sua seconda fatica 
iridata - Non riuscivo a staccare le 
altre e veramente non ce la facevo 
più. Maallafine ho trovato leener- 
gie giuste per arrivare al traguar¬ 
do». Le ha trovate nella sua 
"cazzimma” enei 35.000 chilometri 
nuotati in sette anni. «Sono già al 
terzo tagliando - scherza - E ho fat¬ 
to anche la revisione e il cambio 
dell’olio». Ora, forse, dovrà rinnova 
re pure l’inchiostro del fax, dopo la 
pioggia festosa dei messaggi di con¬ 
gratulazione ricevuti. Tra i compli¬ 
menti ufficiali, anche quelli del mi¬ 
nistro per le Pari Opportunità Stefa 
nia Prestigiacomo e del vice-presi- 
dentedel Coni Diana Bianchedi. Il 
console italiano a Barcellona Fran¬ 
co Giordano ha voluto stringere di 
persona la mano alla nuotatrice az¬ 
zurra e si è fatto immortalare con 
lei all’ombra del tricolore. Con la 
vittoria di ieri, ViolaValli si èlaurea 
ta campionessa mondiale per la 
quinta volta. Presto si laureerà an¬ 
che in Lettere: solo un esame anco¬ 
ra per aggiungere un altro titolo al 


suo palmarès. 

L'onda positiva in cui nuotano 
gli azzurri (oltreai successi di Viola 
Valli, ricordiamo la qualificazione 
per leOlimpiadi di Atene raggiunta 
duegiorni fa da Alessandro Marco¬ 
ni, dodicesimo nei tuffi dal trampo¬ 
lino dei 3 metri) bagna anche il Set¬ 
tebello. I ragazzi di De Crescenzo 
proseguono spediti la loro avventu¬ 
ra catalana. Dopo la passeggiata 
con la Cina, ieri l’Italia ha chiuso 
un vecchio conto con quella Germa¬ 
nia che, agli Europei in terra slove¬ 
na, aveva segnato l'inizio della crisi 
azzurra. 11-8 il punteggio finale, in 
favore della squadra italiana. Il pri¬ 
mo goal è arrivato dopo soli 23 se¬ 
condi di gioco: un ri gore trasforma¬ 
to da Goran Fiorentini. U n vantag¬ 
gio sempre mantenuto per tutti i 
quattro tempi di gioco. Da regi stra¬ 
re nella giornata di ieri anchel'undi- 
cesimo posto nei tuffi dalla piatta¬ 
forma da 10 metri di Alessia Cagnot¬ 
to. Così il podio: prima la tedesca 
Emilie Heymans, davanti alle cinesi 
Li NaeLao Lishi. 


l'approfondimento 

Tanto cuore ma pochi soldi: 
questi trionfi non «pagano» 



La carta d’identità 

Viola Valli è nata a Varese e ha 
da poco compiuto 31 anni. Da 
qualche tempo le piscine le vanno 
strette e gareggia in acque libere. 
In mare ha vinto cinque titoli 
iridati: 3 sui 5 km (Fukuoka, 
Sharm El Schakh e Barcellona), 

1 sui 25km (Fukuoka) el sui 10 
km, conquistato ieri nelle acque 
che bagnano la città catalana. 
Detiene il primato italiano in 
vasca sui 5 km con 56'45". N on 
nuota mai meno di una ventina 
di chilometri al giorno, cioè circa 
6000 chilometri l’anno. Quando 
non indossa il costume da bagno, 
divora libri: dai capolavori del 
brivido agli intramontabili 
"Promessi sposi". Laureanda in 
lettere, sta scrivendo una tesi 
intitolata: "Una scena in mare". 

È figlia unica: mamma Emma è 
la sua prima tifosa. 


Viola Valli durante una fase 
della gara di 10 km di fondo 
di nuoto vinta ieri ai Mondiali 
di Barcellona 
La Valli domenica aveva 
trionfato anche nella 5 km 


Novella Calligaris 


U na favola viola, o meglio una Viola da favola. U n fiore, 
un colore, uno strumento musicale, una canzone di 
Celentano, Viola è ora anche sinonimo di fenomeno. 
Cinque medaglie d'oro in carriera, due conquistate in questi 
mondiali in un anno cominciato tra sfortuna e malanni. Più di 
cinquantamila chilometri percorsi ad una media di venti al 
giorno per otto anni, quasi un giro del mondo a nuoto. Un 
sogno nel cassetto: un bar sulla spiaggia, ma non ai Caraibi come 
nel film di Pieraccioni. Naturasi, ma con le comodità della città 
vicine. Seia meta deve essere proprio esotica meglio le Hawaii. 
Sardegna, Corsica o un'isola greca, vanno meglio ancora. A 
Barcellona i fuochi d'artificio erano stati prenotati dai nuotatori 
di piscina, ma la nostra regina del mare ha voluto giocare d'anti¬ 


cipo eli fatti scoppiare fin dall'inizio. ViolaValli èstraordinaria, 
abbiamo usato tutti gli aggettivi possibili per definirla come 
atleta, come campionessa, comedonna. 

M a c'è una cosa che va sottolineata: Viola non nuota nell' 
oro come i colleghi d'altri sport che hanno raggiunto la fama 
internazionale È una Cenerentola, unadilettante vera direbbero 
i decou berti ani. U na che fa sport per passionee non per denaro. 

I suoi guadagni quest'anno, con due medaglie d'oro mondiali in 
tasca, non supereranno i 50.000 euro tutto compreso: borse di 
studio, premi federali, società, e sponsor. Quest'ultimo per il 
titolo iridato le concede la favolosa cifra di 2500 euro contro le 
centinaia di migliaia dedicati ai campioni d'acqua clorata... 

Ma a lei non interessa il denaro, ma la vittoria. Mamma 
Emma invece metterebbe volentieri un annuncio: «Pluricampio- 
nessa mondiale cerca sponsor. Garantisce solo oro». Nel grande 
circo del fondo qualche soldo circola. Nelle traversate classiche 


gli ingaggi arrivano a qualche migliaio di dollari. Spesso queste 
gare sono in acque troppo fredde e con distanze troppo lunghe 
per Viola e allora meglio rinunciare e risparmiare le energie per 
portare il tricolore sul pennone più alto. Ha fatto un eccezione 
accettando l'invito alla Capri Napoli, ma il si definitivo lo darà 
solo ad agosto quando testerà il suo stato di forma. Non vuole 
fare brutta figura e deludere i tanti tifosi che ormai la seguono 
anche via internet. 

Viola come la Fiorentina, con pochi soldi e tanto cuore. 
Chissà se proprio Diego Dalla Valle, patron della squadra giglia¬ 
ta, penserà a lei come testimonial visto la passionedella Valli per 
le scarpe. «Neha una collezione- sospira la mamma - Lei che 
gira sempre con le scarpe da ginnastica se ne compra certe con 
tacchi vertiginosi espendeun patrimonio per poi lasciarleneil'ar- 
madio». CertoèdifficileimmaginareViolasui trampoli leicheal 
posto dei piedi ha delle potentissime pinne. 


in 

breve 


- Tennis/1 Volandri vola: 

a Stoccarda batte Grosjean 

Netta vittoria di Filippo Volan¬ 
dri alla Mercedes Cup di Stoc¬ 
carda (terra battuta, monte¬ 
premi di 765.000 dollari). Il 
tennista livornese ha sconfitto 
6-1 6-2 il francese Sebastien 
Grosjean (testa di serie n. 4 e 
10° giocatore mondiale). Ne¬ 
gli ottavi di finale lo attende il 
russo Nikolay Davydenko. 

- Tennis/2 Fed Cup negli Usa 
Le azzurre alla Casa Bianca 

Saranno ricevute oggi alla Ca¬ 
sa Bianca le giocatrici che af¬ 
fronteranno a Washington le 
statunitensi per i quarti di fina¬ 
le della Federation Cup. Tathia- 
na Garbin, Rita Grande, Anto¬ 
nella Serra Zanetti e France¬ 
sca Schiavone saranno ac¬ 
compagnate dal capitano Cor¬ 
rado Barazzutti. Il primo ma¬ 
tch sabato prossimo alle ore 
16 locali (le 22 in Italia). 

- Pentathlon moderno 
Italia 5- nella staffetta 

Ai mondiali di pentathlon mo¬ 
derno di Pesaro, nella staffet¬ 
ta maschile, la squadra italia¬ 
na (Federico Simonetti, Giu¬ 
seppe Liso e Ivan Lo Giudice) 
ha chiuso al 5° posto. Meda¬ 
glia d'oro all'Ungheria davanti 
alla Russia. Le premiazioni so¬ 
no state effettuate dal princi¬ 
pe Alberto di Monaco. 

- Doping, approvata legge 
che finanzia la Wada 

La commissione cultura e 
sport della Camera ha appro¬ 
vato ieri (con voto 
“trasversale’’) in sede legislati¬ 
va la legge che finanzia l'Agen¬ 
zia mondiale antidoping (Wor¬ 
ld Anti-Doping Agency, WA¬ 
DA). Il provvedimento dovrà 
ora avere il via libera anche 
dal Senato. La legge è neces¬ 
saria anche perché i governi e 
i comitati Olimpici nazionali 
che non recepiranno il codice 
che l'Agenzia ha redatto, e 
che non contribuiranno al suo 
finanziamento, non potranno 
ospitare né i Giochi olimpici, 
invernali ed estivi, né i campio¬ 
nati mondiali delle discipline 
olimpiche. 


MERCATO INGLESE II campione del mondo potrebbe trasferirsi allo «United» già oggi. Primo acquisto per Abramovich, presidente del Chelsea 

Manchester, Ronaldinho prende il posto di Beckham 


Max Di Sante 


ROMA L'arrivo in Premiership di Ronaldinho 
è imminente, addirittura nel giro di 24 ore 
potrebbe arrivare la sospirata firma. Questa la 
certezza del M anchester U nited, che si dice 
convinto di una soluzione «ormai prossima» 
della trattativa con il Paris St-Germain. Appe¬ 
na rientrato da Parigi, Peter Kenyon, ammini¬ 
stratore delegato dei Reds, ha fatto il punto 
della situazione con Sir Alex Ferguson, infor¬ 
mandolo sulla nuova offerta presentata al club 
parigino. 

Un'offerta molto vicina ai 30 milioni di 
euro richiesti ad inizio trattativa da Francis 
Graille, presidente del Psg. L'ultimo scoglio da 
superare ora sembra rappresentato da una 


clausola presente nel contratto del 23enne na¬ 
zionale brasiliano, che gli garantisce il 15% di 
quanto il Psg incasserà dalla sua cessione. I 
dirigenti francesi vorrebbero che Ronaldinho 
non la esercitasse. Di opposto parere l'agente 
del giocatore, Roberto Assis, che ha raffredda¬ 
to anche l'ottimismo dello U nited affermando 
che non vede come sia possibile un accordo 
prima della prossima settimana. 

M a i I M anchester ha fretta, sabato la squa¬ 
dra parte per la tournee americana e Ferguson 
vorrebbe con sé il brasiliano. 

«Stiamo seguendo la trattativa Ronal¬ 
dinho molto intensamente - ha dichiarato il 
manager scozzese-, siamo ormai al dunque. 
Non possiamo ancora esserne sicuri perché la 
trattativa non è ancora conclusa e il giocatore 
non ha firmato ma siamo molto vicini alla 


conclusione». Nel frattempo il brasiliano, do¬ 
po essersi rifiutato di raggiungerei compagni 
in ritiro, ha subito il congelamento dello sti¬ 
pendio. Tutte le parti sono ormai d'accordo, 
ora si tratta di trovare il modo per aggirare la 
clausola. 

Intanto l’imprenditorerusso Roman Abra¬ 
movich, neo presidente del Chelsea, che per 
giorni ha chiesto invano N està al M ilan, Vieni 
all'lnter e Davids alla Juve, ha centrato il pri¬ 
mo colpo di mercato. Al club londinese arrive¬ 
rà Damien Duff, ala sinistra irlandese di 24 
anni. Duff lo scorso anno ha giocato per i 
Blackburn Rovers. I Blues lo hanno acquistato 
per circa 26 milioni di euro. L'accordo è stato 
comunicato dallo stesso club londinese, cheha 
contemporaneamente avviato le trattative con 
il procuratore del giocatore per l'ingaggio. 


SALAS AL RIVER? 

Potrebbe essere il River Piatela destinazio- 
nedi M arcelo Salas, cheha rifiutato squadredi 
mezza Europa creando un caso molto delicato 
e suscitando l'irritazione della Juventus. Pro¬ 
prio il direttore sportivo del club di Buenos 
Aires ha detto, in una intervista televisiva, che 
entro 48 ore l'attaccante bianconero potrebbe 
passare al River. Il cileno gradirebbe la destina¬ 
zione perché al River visse gli anni calcistica¬ 
mente migliori (tra l'altro giocò proprio con¬ 
tro la Juventus la finale di Intercontinentale 
vinta dai bianconeri nel '97) e l'Argentina sa¬ 
rebbe un posto logisticamente ottimale per 
Salas. Resta da capire come un club di un 
paese economicamente disastrato qual è l'Ar¬ 
gentina possa permettersi un ingaggio di oltre 
3 milioni di euro. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

29 

60 

6 

20 

38 

CAGLIARI 

50 

36 

49 

38 

25 

FIRENZE 

18 

24 

8 

1 

76 

GENOVA 

53 

61 

68 

77 

13 

MILANO 

37 

89 

23 

49 

22 

NAPOLI 

50 

68 

65 

56 

80 

PALERMO 

15 

46 

53 

57 

51 

ROMA 

29 

47 

64 

39 

72 

TORINO 

29 

70 

75 

77 

5 

VENEZIA 

22 

45 

35 

23 

13 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

18 

1 29 

1 37 

1 47 

50 

22 

Montepremi 

€ 6.744.116.09 

Nessun 6 Jackpot 

€ 45.022.196.74 

Ai 5+1 

€ 2.009.361.01 

Vincono con punti 5 

€ 56.200.97 

Vincono con punti 4 

€ 449.90 

Vincono con punti 3 

€ 11,55 
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ROM A «Non so neppure se è vivo». Così il procuratore Antonio 
Caliendo ha commentato la notizia della sparizione del suo ex 
assistito, Saliou Lassissi, del quale non cura più gli interessi da 
circa sei mesi. Sì, perché di vera e propria sparizione si tratta. 
Nessuno sa dove si trovi attualmente il giocatore africano. Due 
giorni fa doveva presentarsi al raduno della Roma, la squadra di 
cui, almeno nominalmente, fa ancora parte. Ma non si è visto. 
Neanche i responsabili della federazione calcistica della Costa 
D'Avorio, la sua nazione d'origine, hanno sue notizie. E neanche 
Caliendo, le cui parole danno alla vicenda contorni inquietanti. 
Anche se lo stesso procuratore, sentito telefonicamente, sdram¬ 
matizza: «Volevo solo dire che dal gennaio scorso non mi occupo 
più dei suoi affari: è stata una mia scelta, presa serenamente. Tra 
di noi non c'erano incomprensioni». Caliendo, che ribadisce di 



Lassissi è sparito, il procuratore: «Non so neanche se è ancora vivo» 

Il difensore ivoriano della Roma da giorni non dà più notizie di sé. Due giorni fa doveva presentarsi al raduno 


non «avere idea di dove si possa trovare», descrive Lassissi 
come un ragazzo caratterizzato «da sbalzi d'umore, che passava 
facilmente dall'euforia alla tristezza: ma non saprei dire se è un 
depresso, non sono uno psichiatra e non voglio parlare di cose 
che non conosco». Ma che Lassissi fosse afflitto da depressione, 
era una voce che a Roma circolava da tempo. Due anni fa, in 
occasione di una partita amichevole di fine estate all'Olimpico tra 
Roma e Boca Juniors, uno sconsiderato intervento di un avversa¬ 
rio gli procurò la frattura della tibia e del perone (nella foto). Era 
appena arrivato dalla Fiorentina via Parma. Ed esordì subito con 
quest'infortunio gravissimo, che lo ha fatto sprofondare in una 
spirale dalla quale non si è mai risollevato del tutto. Soprattutto a 
livello caratteriale. Tra il giovane difensore (è nato nell'agosto del 
1978) e la società giallorossa sono stati due anni di liti continue. 


In primis sui metodi di recupero, con lo staff medico del club che 
si lamentava della scarsa collaborazione del giocatore, e lui che 
ribatteva di essere stato abbandonato a se stesso. Sulla sua 
utilizzazione: nel precampionato dell'anno scorso ha superato 
tutti i test fisici, ma non è stato mai adoperato. Neanche dalla 
Primavera. La società gli ha spiegato chiaro e tondo che la sua 
esclusione era dovuta a motivi di natura esclusivamente tecnica. 
Infine, sui soldi. La società aveva smesso di pagarlo, e il giocato¬ 
re le ha fatto causa presso il Collegio arbitrale della Lega calcio: 
ottenendo il riconoscimento degli stipendi arretrati. Il suo contrat¬ 
to scade nel 2004. La Roma l'ha regolarmente convocato, con la 
speranza di poterlo cedere a qualche club straniero nei mesi a 
venire. L'atleta ha ancora una sua maglia, la numero 33. Ma di lui 
non c'è traccia. Il suo nuovo procuratore, Roger Boli (fratello 


dell'ex giocatore del Marsiglia), lo sta cercando. Il mancato arrivo 
a Trigoria ha sorpreso anche lui. Ma neanche troppo, probabil¬ 
mente. Lassissi ha sempre avuto un carattere ribelle e impulsivo. 
Lo sanno bene a Firenze, a Genova (sponda blucerchiata) e a 
Parma, dove di questo ragazzone di colore hanno imparato ad 
apprezzare le grandi doti fisiche, che ne facevano un difensore 
roccioso, molto forte nel gioco aereo. Ma anche a deplorarne i 
frequenti e improvvisi scatti d'ira, la tendenza a non accettare 
ordini, a fare di testa propria sempre e comunque. Un talento 
difficile da gestire, fuori e dentro il rettangolo da gioco. Forse il 
24enne ivoriano se ne sta semplicemente rintanato da qualche 
parte, offeso perché si sente poco considerato dalla Roma e dal 
calcio italiano. Triste, nella testa e nei muscoli. Quando si farà 
rivedere? l.d.c. 


La Federcalcio ricaccia in C il Catania 

La Caf ribalta il 2-0 sul Venezia. Gaucci: «Decisione abnorme, Carraro vada via» 


la ricostruzione 

Tutto ruota intorno a Grieco 
Dopo due giudizi, il ribaltamento 

La vicenda che ha portato ieri la Commissioned'Appello Federalea ribaltare 
il risultato di Catania-Venezia (da 2-0 sul campo, allo 0-2 atavolino) è assai 
complessa e tortuosa. Cerchiamo di ricostruirla. Il centrocampista del Cata¬ 
nia Vito Grieco viene espulso durante il match con il Lecce (2 febbraio) e 
squalificato poi per una giornata dal giudice sportivo, 11 turno successivo del 
campionato di serie B prevede l'anticipo al venerdì dell'incontro Genoa-Cata- 
nia. Grieco non scende in campo, gioca - però - il giorno successivo con la 
squadra Primavera impegnata in casa contro la Salernitana (4-3). E giocherà 
poi lealtregaredel Catania in serieB a partire da Catania-M essina 1-1 del 23 
febbraio. Il 12 maggio (quindi circa tre mesi dopo) la Caf emette una 
sentenza sulla gara Pescara-Paternò di serie Cl/B stabilendo la sconfitta a 
tavolino della squadra abruzzese a causa della presenza irregolaredel giocato¬ 
re Giuseppe Antonaccio, anche lui squalificato in campionato e utilizzato 
nella Primavera. A questo punto il Venezia, che5 giorni dopo (il 17 maggio) 
incontra e perde con il Catania, presenta ricorso. 

Il giudice sportivo inizialmente sospende l'omologazione del risultatop, 
quindi prende la sua decisione (definiamola di 1° grado): il 26 maggio 
respingeil reclamo del Venezia eomologa il 2-0 perchéGrieco aveva saltato 
la gara successiva e per il giudice sportivo aveva scontato la sua sanzione ed 
era quindi legittimato agiocare, Ancheil 19giugno laCommissioneDiscipli- 
naredella Lega calcio (2°grado di giudizio) respingeil reclamo presentato 
dal Venezia e quindi conferma il 2-0. Ieri la Caf (3° grado) ha ribaltato tutto. 



Marzio Cencioni 


ROMA Colpo di coda di Franco Carraro, 
La Caf fa ripiombare il Catania in serie 
C. Ieri sera la Corte di appello federale 
ha accolto il ricorso presentato dal Vene 
zia sulla partita del 17 maggio tra etnei e 
veneti, sul campo 2-0 per i siciliani. Il 
"caso” a cui si è appellata la società di 
Dal Cin, stavolta, èquello di Vito Grie 
co. 11 centrocampista rossazzurro era sta¬ 
to infatti squalificato per una giornata 
dal giudice sportivo il 4 febbraio e aveva 
pertanto saltato la gara Genoa-Catania 
del 7 febbraio, Grieco era però sceso in 
campo il giorno successivo, l'8, nella par¬ 
tita della primavera contro la Salernita¬ 
na, Per il giudice sportivo prima e per la 
Disciplinare poi tutto in regola. Per la 
Caf invece niet. E ribalta risultato e, so¬ 
prattutto, classifica. Così da ieri sera i 
punti in colonna al club dei Gaucci so¬ 
no 43, buoni per un solitario quartulti¬ 
mo posto e per una CI conclamata. «È 
una decisione abnorme,Questa non è 
giustizia - lo sfogo di Luciano Gaucci, 
patron del Perugia e padre di Riccardo, 
presidente del club etneo - .Tutte le 
giustizie, ordinarie e amministrative, ci 
hanno dato ragione. Se poi bisogna to¬ 
gli ere tre punti al Catania perché servo¬ 
no a qualcun altro... ». Che prosegue: 
«Ricorreremo a tutti i tribunali che fa¬ 
ranno giustizia, ma giustizia vera», per¬ 
ché quella ordita dalla Caf «è una ven¬ 
detta di Carraro, equando una vendetta 
è troppo grande credo sia giusto che si 
debba pagare. Il presidente se ne deve 
andare perché è intollerabile che gesti¬ 
sca un ente pubblico a suo piacimento, 
come ha fatto fino a oggi». 

ILTAR DI SALERNO 

La sparata della Caf adesso capovolge 


tutto. Anchela riammissione «con riser¬ 
va» in B che nel pomeriggio di ieri il 
tribunaleamministrativo di Salerno ave 
va appena fatto in tempo ad accordare 
alla società del presidente AIiberti, che 
secondo la classifica del campo deve re 
trocedere i nsieme a Genoa e Cosenza. 11 
club granata, dopo aver già spedito a 


Coni, Federcalcio e Lega una diffida a 
far disputare lo spareggio tra Napoli e 
Venezia per il quartultimo posto dopo il 
verdetto prò Catania deciso da via Alle 
gri il 2 luglio, aveva infatti presentato 
ricorso anche al Tar. Sperando di repli¬ 
care l'effetto Zingales, il presidente del¬ 
l'omologo tribunale etneo che aveva 


riappeso il Cataniatra i cadetti, M a ades¬ 
so il provvedimento del giudice Fedullo 
perdegià l'appiglio. E la squadra campe 
na, a questo punto, sembra destinata a 
rimettersi in C pure lei, a catena, 

GLI ALTRI RICORSI 

«È vergognoso - ha commentato il presi- 

dentedel Genoa Preziosi - èuna ingiusti¬ 


zia, è stato fatto di tutto per eliminare 
una squadra». Lo staff ligure infatti era 
in attesa del verdetto. Con l'intenzione 
di ricorrereanch'esso al Tar per il ripe 
scaggio sull'esempio di Aliberti. «Senza 
questa sentenza - ancora Preziosi - an¬ 
che noi saremmo stati riammessi in B. 
M aèchiaro cheseil Catania vieneriget- 


tato in CI non c'è più speranza». Anche 
il patron genoano non si nasconde: «Si- 
curamentequesto èun colpo della Fede 
razionecheha voluto in qualchemanie 
ra non onorare la giustizia sportiva ma 
farla diventare sommaria». Sempre in 
tema di ricorsi, ancheil Cosenza l'aveva 
annunciato. Il legale dei calabresi aveva 


però ribadito l'opportunità si mettere 
una pietra tombale sul pasticcio di que 
sti mesi, allargando pacificamente il 
prossimo campionato di B a 24 sque 
dre 

I PROSSIMI VERDETTI 

Certo, adesso ri mane pendente l'arbitra¬ 
to della Camera di conciliazionedel Co¬ 
ni (nominati ieri M assimo Zaccheo pre¬ 
sidente, Luigi Fumagalli eCiro Pellegri¬ 
no arbitri) richiesto da Napoli eVenezia 
contro la sentenza della Caf che aveva 
dato ragione al club di Gaucci sulla vi¬ 
cenda Siena. Poi resiste la spada di Da- 
modedellaCovisoc, l'organo di control¬ 
lo sui bilanci che potrebbe eliminare di 
sorpresa qualche squadra con i conti 
fuori regola. Ma la nuova decisione del¬ 
la Caf paresistema un nuovo punto (in¬ 
terrogativo) sulle tante rotelle messe in 
moto dal caso Catania. 

LE NUOVE RIUNIONI 
All'orizzonte restano fissati i dueprossi¬ 
mi appuntamenti del 22 e 23 luglio. 
Consiglio di Lega a M ilano e Consiglio 
federalea Roma, La convocazionedove- 
va riguardare il busillis della riforma dei 
campionati. Tema che da 6 mesi incen¬ 
dia le discussioni dei dirigenti del calcio 
nazionale. La decisione di ieri rischia di 
trasformare l'appuntamento da possibi¬ 
le sfida all'Ok Corrai in una trionfale 
passerella del presidente Carraro, da 
sempre riottoso a cambiare le formule 
dei calendari, A meno che, come ricor¬ 
dava beffardo solo poche setti mane fa il 
vicepresidentedi Lega Antonio M atarre- 
se, «non si presenti la polizia sotto gli 
uffici». Per il n. 1 di via Allegri questo 
spauracchio sembra allontanarsi. Potrà 
procederecon più calma, Fregiandosi di 
una riconquistata autonomia dello 
sport. E magari di qualche nuovo patto 
nato all'ombra del salvacondotto Caf. 


TOUR DE FRANCE II et azzurro giudica le prestazioni degli italiani nella prima parte della corsa francese. «Simoni non ha recuperato bene le fatiche del Giro d’Italia» 


I voti di Ballerini: «Basso può chiudere tra i primi cinque» 


Pino Bartoli 


Dalle vittorie «superlative» di Alessan¬ 
dro Petacchi all'amarezza «per un paio 
di secondi posti (Bettini a M orzine e 
Sacchi nella volata di Marsiglia) che po¬ 
tevano essere bei successi», passando 
per l'ammissione che «sì, il ciclismo ita¬ 
liano era partito con aspettative sicura¬ 
mente migliori», naufragate nelle delu¬ 
sioni dei ritiri dello stesso Petacchi, poi 
di Stefano Garzelli, per non dire delle 
difficoltà in cui si di batte Gilberto Simo¬ 
ni. 

Approfittando della giornata di ripo¬ 
so osservata ieri dal Tour de France, 
Franco Ballerini, et del pedale azzurro, 


traccia un primo bilancio della Grand 
Boucle in chiave tricolore. Che chiude 
con una convinzione: sarà dura impedi¬ 
re a Lance Armstrong la quinta vittoria 
consecutiva, perché l'americano «non 
mi sembra che stia poi così male» come 
sostiene qualcuno. 

Quanto agli italiani ancora in gara 
«non dimentichiamoci - si rincuora Bal¬ 
lerini - di Ivan Basso. Può aspirare ad 
entrare nei primi cinque della classifica 
finale. E già sarebbe un grande piazza¬ 
mento. Il podio sarebbefantastico. Glie¬ 
lo auguro perché è un ragazzo di estre¬ 
ma professionalità, uno chefa il corrido¬ 
re per 25 ore al giorno e 366 giorni 
l'anno». 

Tra le note liete di questo Tour del 



centenario resteranno sicuramente le 
quattro volate del velocista ligure, «an¬ 
cor più notevoli se si pensa che non era 
il miglior Petacchi. Quando diceva 
"vinco, ma non sono in forma” era sin¬ 
cero. E si intuiva già durante il secondo 
giorno, quando s'era fatto staccare in 
una salitella sulla quale, normalmente, 
non dico che potrebbe attaccare, ma cer¬ 
to essere nei primi 10. Ciò non toglie 
che le volate sono un suo dono di natu¬ 
ra. Anche grazie ai sei successi nel Giro 
d'Italia è riuscito ad acquisire una sicu¬ 
rezza che gli permette di parti re sempre 
al momento giusto». 

Ai conti della truppa italiana manca 
senz'altro l'apporto dei vincitoredell'ul- 
timo Giro. M a per Ballerini èfuorviante 


continuare ad attribuire ledefaillancedi 
Simoni al fardello psicologico di quella 
crono a squadre dalla quale lui e la Sae- 
co si attendevano tanto, salvo subire in¬ 
vece il dominio dalla Us Postai. «Secon¬ 
do me - è l'analisi del et - i problemi di 
Gilberto nascono dal non aver recupera¬ 
to bene le fatiche del Giro, nel quale ha 
speso molto». Quanto a Garzelli, «lui è 
uno grintoso, ma quando il mal di gola 
ti impediscedi dormireèdifficileaffron- 
tarecon il giusto morale una corsa della 
difficoltà del Tour, soprattutto ora che 
si avvicinano le tappe più impegnative. 
Con la sua squadra, evidentemente ha 
valutato che gli conveniva recuperare le 
forze per il prosieguo della stagione». 

Armstrong meno forte degli anni 


scorsi? «Magari fosse - risponde Balleri¬ 
ni-,si riuscirebbeavedereunTourcon 
emozioni semprenuove, invece che mo¬ 
nopolizzato da un solo corridore e, quin¬ 
di, meno interessante. Però credo che 
anche quest'anno sarà difficile batterlo. 
Basta pensare alla lucidità dimostrata in 
occasione della caduta di Beloki». 

Uscito di scena quest'ultimo, qual¬ 
che chance per il successo finale il et la 
concede comunque allo spagnolo 
M ayo, «cresciuto molto sia a livello tec¬ 
nico cheatletico», ed al kazako Vinokou- 
rov, «un duraccio che riesce a rosicchia¬ 
re secondi in tutte le occasioni». Ma 
dalla sua Armstrong avrà le due crono, 
«nellequali darà ancora del filo da torce¬ 
re a tutti». 
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IL NUOVO FILM DI TARANTINO 
SARA’ DIVISO IN DUE 

La Miramax ha preso la insolita 
decisione di dividere in due film Kill Bill, 
la nuova attesa opera del regista Quentin 
Tarantino. Girato in gran parte in Cina, 
sulla base di una sceneggiatura di oltre 
200 pagine, il film dura quasi tre ore: 
anziché tagliare la pellicola, per renderla 
più breve, la Miramax e Tarantino hanno 
concordato sulla soluzione, 
indubbiamente originale, di dividere Kill 
Bill in due parti. La prima debutterà sugli 
schermi Usa il 10 ottobre prossimo, la 
seconda alcuni mesi dopo. Il film 
racconta la storia di una assassina 
professionista (interpretata da Urna 
Thurman) che sopravvive ad un 
attentato e giura vendetta. 
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Tanto e tanto tempo fa, in un bar di Omaha, cerano un juke-box e alcuni vecchi idealisti 


Franco Fabbri 

Perché le radio commerciali trasmettono sempre la stessa 
musica? Perché adottano tutte lo desso formato, quello che 
da anquant'anni esatti si chiama formato Top Forty. È 
stato nel 1953, infatti, che alcune radio americane hanno 
cominciato a trasmetterei quaranta «singoli» più venduti 
a rotazione, tutto il giorno. Prima alla radio esiste/a una 
spededi tabù della ripetizione, e con annotazioni e scheda¬ 
ri a faceva il posa bile per evi tare chela stessa musica fosse 
trasmessa per errore due volte nella stessa giornata. Si 
pensava che il pubblico si sarebbe annoiato e forse addirit¬ 
tura offeso per il bis indesiderato. Finché un giorno Todd 
Storz, proprietario di una catena di radio locali, e il diretto¬ 
re dei programmi Bill Stewart, entrarono in un bar di 
Omaha, nel Nebraska. Si resero conto che gli avventori 
continuavano ad andare al juke-box a géttonaresempre lo 


stesso disco, che evidentemente in quel momento era il 
preferito. M a quando, all'ora di chiusura, la cameriera che 
aveva servito ai tavoli tutta la giornata e diesi era sorbita 
quel pezzo per ore e ore andò al juke-box e scése un'altra 
volta lo stesso disco, il formato Top Forty era pronto per 
nascere. Storz e Stewart ebbero l’idea di trattare la pro¬ 
grammazione déla loro radio come un juke-box, e di 
suonare solo i dischi più venduti. Cos racconta Reebee 
Garofalo ndla sua mirabile storia déla popular music 
negli USA, che in qué paese è un libro di testo per le scuoi e 
superiori. Garofalo avverte chediéro questa scdta c'erano 
anche questioni di razionalizzazione da costi, e ricorda 
come già allora i dj protestassero contro questo formato, 
chesottraeva loro il poteredi sceglierela musica da manda¬ 
re in onda, sostenendo anche che basarsi sulle classifiche 


voleva dire rendere più di ffi a le l'accesso di nuova musica 
alla radio. Sono le stesse critiche che vengono fatte oggi, sia 
in A merica - dopo la crescita di reti monopoliste, basate su 
questo formato - sia in Italia, dove si è diffusa l'ipotesi che 
la crisi ddla discografia sia accentuata dall’eccesso di un’of¬ 
ferta radiofonica monotona. In realtà, cinquantanni fa le 
cose non andavano poi cos male dato chein paralldo alle 
radio Top Forty ce n 'erano altre non basate sulle classifi¬ 
che, ec'era uno strumento di diffusione come il Jukebox, 
accadeva spesso che canzoni portate in classifica dalla pro- 
mozionedi questi altri canali, godessero poi ddl'amplifica- 
zione ddla loro popolarità offerta dalle radio Top Forty. 
Quindi il formato T op Forty non è in sé cattivo. Lo diventa 
se non c’è alternativa. Se tutte le radio scdgono la loro 
programmazione cosi. Senon ci sono altri modi di ascolta¬ 


re dischi nuovi. Da quando esiste il cd, troppo pochi negozi 
sono attrezzati per evitare di comprare a scatola chiusa: 
certe grandi catenesi stanno dotando di s sterni di ascolto a 
scdta, che non sembrano però molto usati. E, in realtà, la 
stessa famigerata internet potrebbe essere un vdcolo utilis¬ 
simo di informazione Eppure c'è qualcosa che non va. Per 
capirlo, dovremmo tornare indietro di anquant'anni, a 
qud bar di Omaha. C’era un rito, in quél'andare al juke 
box. Uno si alzava, gettonava, egli altri (lealtre) vedevano 
e sentivano cosa aveva scdto. Era un modo di presentarsi, 
di mostrarsi romantici, duri, disponibili, informati, debo- 
sdati, appassionati. Di usare la musica per essere qualcu¬ 
no, non per avere qualcosa. Vecchi ragazzacd idealisti, 
oggi ultrasessantenni. Cheperòi dischi li compravano, cari 
discografìa... 
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Francesco Màndica 


RASSEGNA 


PERUGIA Piazza IV novembre, trentanni 
fa. Ci sono più di milleragazzi: raggomito¬ 
lati intorno alla fontana arnolfiana, accuc- 
ciati sulle scale del broletto, 
stesi su un tappeto di sacchi 
a pelo, tanto che non riesci 
più a vedere il lastricato di 
pietra serena che si spalma 
sulla città. M ille? Forse sono 
di più, ragazzi che fumano, 
leggono, bevono, dormono, 
aspettano un concerto. A cen¬ 
to metri di distanza c’è il pal¬ 
co, dove anche un pianoforte 
a coda nero pece sembra pic¬ 
colo, pronto ad essere fagoci¬ 
tato da questa melassa di co¬ 
lori. I colori bisogna immagi¬ 
narli, èunafotografiain bian¬ 
co e nero, come le classiche 
Alinari. Ci sono coperte a 
scacchi, vestiti africani, pan¬ 
taloni a zampa e occhiali 
grossi cometelefunken, baf¬ 
fi, barbe, borselli. Ecco come 
appariva la capitale del jazz 
italiano agli esordi di questa 
avventura musicale. La foto 
di Mimmo Rossi (raccolta 
nel volume Umbria jazz 
trentanni, quattroemmeedi- 
trice), è il salvacondotto per 
un passato mai vissuto, c'era¬ 
no più di mille ragazzi 
trentanni fa: il jazz in eski¬ 
mo spopolava e garantiva vi¬ 
brazioni sociali, culturali, po¬ 
litiche, non solo sonore. Si 
veniva a Perugia convinti di 
poter fare «un’esperienza», 
con quella bella smania allu- 
cinogena, perturbante, da 
peyotecheogni ragazzo senti¬ 
va parte i ntegrante del la pro¬ 
pria formazione. 

Piazza IV novembre, 
trentanni dopo. Ma con 
quella foto tra le palpebre, 
per scopri re cosa è cambi ato, 
echi soprattutto ancora si ri¬ 
conosce in quell'afflato co¬ 
mune La piazza è ancora pie 
na, ma nessuno si sogna più 
di stendere il proprio letto 
portatile per aspettare un 
concerto. Eppure è rimasta 
la bella tradizionedi offrire il 
palco per manifestazioni gratuite e più 
vicineai gusti generazionali (quest'anno i 
M oloko, pulsazione elettronica, con gar¬ 
bo). Il corso è rimasto il rifugio di un 
popolo forse distante dal jazz ma vicino 
alla musica in generale, vicino alla sensa¬ 
zionecomunitaria, plebiscitaria, ecumeni¬ 
ca che da Woodstock in poi è diventata 
legge tacita, silenziosa, indispensabile. Ieri 
notteun gruppo di punkabbestia ha colo¬ 
nizzato un vicolo del centro: una bottiglia 
di birra, il cassonetto dei rifiuti, duepicco¬ 
li bonghi ed una ragazza cheta risuonare 
il piercing sul labbro intonandolo su un 
cucchiaino. Un concerto per sole percus¬ 
sioni e qualche latrato di cane, o forse 
un’installazione urbana. Bellisimo. A co¬ 
rollario, lefiguretipichechecircondano il 
mondo del post punk: un tizio chiede 
spiccioli, un altro sigarette. Ecco, mentre 
alla nuova, grande arena di Santa Giulia¬ 
na si esibiva Van Morrison, nel primo 
concerto a tempo della storia dello shuttle 
(ben visibile il timer sul palco marcava 

Joao, l’imprevedibile 
Invece, regala due ore di 
musica bellissima. Poi 
telefona all’ambasciata: la 
sua suite d’albergo non va 
bene... 


Punk-a-hestia iazz 



r> 


Una notte a Umbria Jazz 

l’esibizione, al secondo bis, Big ben ha 
detto stop e la band ha staccato gli stru¬ 
menti) c'era qualcuno che, forse solo in¬ 
consciamente, si riconosceva in Umbria 
Jazz, in quello spirito primitivo, tribale, 
Accattone. È normale, fisiologico cheUm- 
bria jazz non sia più l’happening di un 
tempo, ed è ancor più ammirevole che 
tanti sforzi si siano fatti per renderlo il 
festival per antonomasia. Dal totem della 
piazza si è passati al tandem continuo tra 
un luogo e l'altro della città: concerti 
ovunque atmosfere che cambiano conti¬ 
nuamente: la possibilità di vedere tutto il 
meglio in giro. Questo naturalmente ha 
richiamato un pubblico diverso, meno 
«eversivo», ma più colto, e soprattutto 
entusiasta di questo orizzontedi possibili¬ 
tà, una mano sul cuore ed una al portafo¬ 
glio. M a Jarrett a parte i prezzi continua¬ 
no ad essere popolari. 

Il teatro Morlacchi apre i battenti a 
mezzanotte, per gli ultimi concerti, di soli¬ 
to i migliori, i più ricercati. Questo popo¬ 
lo con il biglietto in mano ed il libro sotto 
braccio aspetta di vedere Joao Gilberto: 
dovremo aspettare fino all'una e dieci per 
vederlo arrivare. U na pazienza che «o gè¬ 
nio» della bossa nova saprà come ripaga¬ 
re. Una signora viene dalla Sardegna, è 
contenta che ora i concerti si possano ve¬ 
dere seduti, a teatro. Quest'anno c'èanche 
il teatro del Pavone, dove si èesibita Patri¬ 
cia Barber, finalmente una cantante che 
non ha bisogno delle cosce per vincere il 
Grammy. Jazz a teatro, questo è uno dei 


Per le strade di Umbria Jazz, * 
con una foto di trentanni fa in 
mano. Via gli eskimo, largo 
alla tribù dei ragazzi col cane. 
Improvvisano un concerto per 
piercing e cucchiaino. Buono. 

Mentre Konitz fa spese , 
Gilberto (Joao) affascina , 
Ornette cita Vavanguardia 
I e Sonny Rollins racconta... 


cambiamenti in questi ultimi trentanni, 
ma lo spirito no. Quello di Carlo Pagnot¬ 
ta, direttore artistico, ma soprattutto fra i 
pochi addetti del settore ad amare a tutto 
cuore questa musica, lui aspetta dietro le 
quinte. Gilberto è appena arrivato dalla 
Svizzera, è famoso per clamorosi dinieghi 
all'ultimo momento. Nessuno tra il pub¬ 
blico nei loggioni sa che potrebbe anche, 
tranquillamente, non suonare. Ma entra 
in scenaeci regala duefra le ore più belle 
che potremmo mai chiedere alla musica. 


Voce e chitarra, uno degli uomini più stra¬ 
ni che abbiano calcato le scene: accetta 
suggerimenti dal pubblico (gridano il tito¬ 
lo di un brano, De conversa em conversa, 
lui risponde «con piacere!») fa entrare in 
scena la nipotina, chiede a qualcuno di 
accordargli la chitarra, è un meraviglioso 
bambino di settantadue anni, pronto a 
scappare. Ma, ed è questo lo spirito, c'è 
ancora quel piccolo brivido pionieristico, 
fino all'ultimo momento col fiato sospe¬ 
so. Coperto dal velluto rosso del sipario 


Carlo Pagnotta accompagna fino alla fine 
con gli occhi le mani di Gilberto con quel 
suo strano incedere sulla chitarra, sembra 
giochi a dama, si mangia gli accordi. Alle 
sei di mattina di nuovo in piedi, perché 
Joao ha già chiamato l’ambasciata brasilia¬ 
na: la camera dell'albergo non va bene, 
vuole andarsene. E pensare che molti di 
noi perstarein unadi quelle suite dovreb¬ 
bero accendere un mutuo. E poi via, verso 
la conferenza del colosso Sonny Rollins, 
lui èpacato egentileun buddhaaristocra¬ 
tico che dispensa consigli di vita (yoga, 
cibi buoni, eternità) e ci racconta di come 
fuggì dal quarantaquattresimo piano di 
unaNewYork assediata dagli aerei dell'un¬ 
dici settembre. H a fatto di tutto per portar¬ 
si dietro il sax, mentre scendeva in picchia¬ 
ta le scale del grattacielo, lui che ha cam¬ 
biato questa musica e che quando era al 
liceo già suonava con Thelonious M onk. 
Si esibirà stasera al l'arena, lo spazio consa¬ 
crato ai concerti con maggiore affluenza 
di pubblico. Solo qualche giorno fa lì era 
Omette Coleman il padre dell'avanguar¬ 
dia, ha creato l’informel in musica ed ha 
fatto dei suoi limiti uno straordinario e 
complesso marchingegno teorico. Checa- 
pissimo o no di armolodia, la sua teoria a 
metà strada fra Pollock, Cage e la pizza 
capricciosa, poco importava. La musica di 
OrnetteColeman non è comunicati va ma 
intuitiva: l'incedere borbottante di ben 
due contrabbassi, il suo sax che accenna 
temi solenni e sgraziati (il bis di Lonely 
Woman) e la batteria del figlio Denardo 
che ricalca sonorità two step e breakbeat, 


il tempo scandito in due con un battere 
pesante sul primo quarto, funereo. Come 
se l’avanguardia fosse oggi, niente teche, 
niente polvere. 

Ancora per strada a seguire i concerti 
gratuiti, come quello di Ray Gelato, sa- 
xo-crooner bolso maadre- 
nalinico: il pubblico ècam- 
biato anche qui: si balla, 
male, si guarda estasiati, si 
gode di questa trincea im¬ 
maginaria ma profonda 
chec’èfra artista e pubbli¬ 
co.Trentanni faforseGe- 
lato l'avrebbero linciato, 
come fischiavano Chet 
Baker a cui davano del 
«borghese» (a lui I) mentre 
qualcuno per comprarse¬ 
lo gli offriva fiale di pal- 
fium. Duranteil giorno so¬ 
no questi concerti en 
plain air a catalizzare l'at¬ 
tenzione, mentre un altro 
tipo di pubblico si sbatte 
fra uno stand di merendi¬ 
ne ed un altro di gadgets. 
C'è un popolo del feticcio 
che si aggira cercando por¬ 
tachiavi, spinette, magliet¬ 
te: questo non accadeva, 
accade necessariamente 
quando si fa di un festival 
anche un'importante ri¬ 
sorsacommerciale. Rispet¬ 
to allo scorso annoècam- 
biato anche il catering: 
niente più pesanti manica¬ 
retti stile New Orleans, si 
è tornati alla più ortodos¬ 
sa porchetta, letovaglie so¬ 
no a scacchi e quest'aria 
ancora di provincia per 
certi versi preserva la ritua- 
litàdeU'evento. Senza con¬ 
finarlo nel ghetto globaliz¬ 
zato. 

Ancora lungo il corso, 
perché fare le vasche è sa- 
lutareenecessario, per in¬ 
contrare il cipiglio di un 
Lee Konitz che va a fare 
compere, o per indugiare 
nell'aperitivo. Molte per¬ 
sone seguono Umbria 
jazz dal bar, la grande ker- 
messeèentrata definitiva¬ 
mente nel tessuto connet¬ 
tivo della città: si parla dei 
concerti con la chiacchie¬ 
ra del bar sport, questo fa bene alla musi¬ 
ca, indubbiamente. C’èqualcuno sconten¬ 
to di questo trentennale? Forse chi non 
vuole cedere all'idea di una musica che 
ormai trascender spirito primigenio del 
jazz. Alcuni dicono: «che c'entra James 
Brown a U mbriajazz?». N iente, probabil¬ 
mente, mafapartedel gioco, poi chi voles- 
sechiedereil pedigreepuò tranquillamen¬ 
te dare un'occhiata ai programmi di altri 
festival, comequellojazzdi Nizza: il cartel¬ 
lone? Piero Pelù, Gianna Nannini, Jamiro- 
quai... Conservare lo spirito, forse è que¬ 
sto quello che conta, tenersi strette piccole 
extrasistole d’imprevisti e aspettative, o 
semplicemente di tanto in tanto dare 
un’occhiata a quella vecchia foto di 
trentanni fa. 

Appello alla nazione: chi si riconosces¬ 
se in quella foto con un dashiki o una 
gonna patchwork è pregato di farcelo sa¬ 
pere, chi meglio di loro potrebbe dirci 
cosaècambiato in questi ultimi trentan¬ 
ni? 


Rollins, un buddha 
aristocratico che dispensa 
consigli di vita e racconta 
delle scale fatte di corsa 
quel giorno nero, l’undici 
settembre 
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Rete4 16,50 

LE BAMBOLE 

Regia di Risi, Comencini, Rossi, Bo¬ 
lognini - con Nino Manfredi. Italia/F 
1964.110 minuti. Commedia. 

Quattro episodi: le conti¬ 
nue conversazioni déia 
moglieal telefono permét¬ 
tono ai marito di tradirla 
con la dirimpettaia; una 
svedese cerca un maschio 
latino ma sposa un uomo 
brutto; una donna cerca 
invano di uccidereiI mise 
rabile consorte; un'alber¬ 
gatrice seduce il nipote di 
un prelato. 



Italial 21,00 

BEVERLY HILLSCOP- UN 
PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS 

Regia di Martin Brest - con Eddie 
Murphy, Lisa Eilbacher. Usa 1984. 
105 minuti. Commedia. 

Axel, un poliziotto di De 
troit, contravvenendo agli 
POI ordini, si mette alla ricer- 
^ ^ ca degli assassini di un 
m ^ suo amico. Si prende un 
periodo di feri e per recarsi 
a Los A ngeles dove scopre 
i traffici illeciti di un po¬ 
tente uomo d'affari, man¬ 
dante dell' omicidio del 
suo amico. 



Italial 23,10 


La7 21,30 


MARRAKECH EXPRESS 

Regia di Gabriele Salvatores - con 
Diego Abatantuono, Fabrizio Benti- 
voglio. Italia 1989. 95 minuti. Com¬ 
media. 




Quattro amici si ritrova¬ 
no a distanza di anni 
quando una ragazza spa¬ 
gnola annunda cheil loro 
amico R udy è in carcere a 
M arrakesch perché trova¬ 
to in possesso di droga. Il 
gruppo parte per il M aroc- 
co con trenta milioni per 
pagare la cauzione ma di 
R udy non d è traccia. 


SCUSATE IL RITARDO 

Regia di Massimo Troisi - con Massi¬ 
mo Traisi, Giuliana De Sioa. Italia 
1982.112 minuti. Commedia. 

Vincenzo, un giovane di¬ 
soccupato partenopeo, 
non ha alcuna intenzione 
^ ^ di trovarsi un lavoro e si 

kÀ fa mantenere dalla fami- 
glia. L a storia con la fidan¬ 
zata A nna si trasdna ma¬ 
linconicamente in un pe¬ 
renne stato di crisi fino a 
quando, spossata dal suo 
comportamento apatico, 
lo lascia ma poi... 


kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

K* 

MM 

COSÌ così 


E 

da evitare 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. AH’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.00 NAVIGATOR. 

Film (USA, 1986). Con Joey Cramer, 
Veronica Cartwright, Sarah Jessica 
Parker. Regia di Randal Kleiser 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “La donna dell’anno” 

12.30 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Il morto non ha quasi importanza” 
15.00 LINDA, IL BRIGADIERE E.... 
Miniserie. “Il destino del brigadiere” 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Le virtù di Sam” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Diagnosi... riservata” 

18.45 AZZARDO. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
20.55 BEATO TRA LE DONNE. Varietà. 
Conduce Massimo Giletti 

23.35 TG 1. Telegiornale 

23.40 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica 

0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.00 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 VUOTI DI MEMORIA-DONNE 
E UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “La rissa degli angeli: 

Amelia Rosselli 1930 - 1996” 

2.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 
2.50 UN COMMISSARIO A ROMA. 
Miniserie. “Expertise” 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore 

9.15 2 PER TUTTI. Rubrica. 
Conduce Giovanna Milella 
9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 NUOTO. CAMPIONATI 
MONDIALI. Barcellona, Spagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo 
15.05 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Un padre traditore”. 

Con Seia Ward, Bill Campbell, 

Susanna Thompson, Shane West 

15.50 POPULAR. Telefilm. 

“L’albero dell’amore eterno”. 

Con Leslie Bibb, Carly Pope, Tamara 
Mello, Christopher Gorham 
16.35 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “L’oro degli stolti”. 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes, 
Josh Lucas, Brett Climo 

17.50 TG 2 . Telegiornale 
TG 2 FLASH L.I.S.. 

Telegiornale 

18.00 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 ALIAS. Telefilm. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber 
22.35 TOP OFTHE POPS. Rubrica di 
musica. Conducono Alvin, llary Blasi. 
Regia di Stefano Magnucci 
23.20 FRIENDS. Telefilm. 

“La confessione” - “Accadde quella sera...” 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 STORIE DI UOMINI E DI MARE. 

Rubrica. Conduce Giulio Guazzini 

1.30 NUOTO. CAMPIONATI DEL 
MONDO. Barcellona, Spagna 

2.00 BILIE E BIRILLI. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 

8.05 EXPLORA- 

LA TV DELLE SCIENZE. Rubrica. “Vivere 
su altri pianeti”. Conduce Luciano Onder. 
Regia di Gabriele Cipollitti 
9.05 DUE MOGLI SONO TROPPE. 

Film (Italia, 1950). Con Lea Padovani, 
Kieron Moore, Ada Dodini. 

Regia di Mario Camerini 
10.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“Caccia al morto”. Con Cybill Shepherd, 
Bruce Willis, Allyce Beasley 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 
16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

—Ciclismo. 90° Tour de France. 

11 a tappa: Narbonne - Tolosa. Tolosa 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Crisoscione, leggenda della notte” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 QUIÉN SABE?. Film avventura 
(Italia, 1966). Con Gian Maria Volontà, 
Klaus Kinski, Martine Beswick, 

Lou Castel. Regia di Damiano Damiani 
23.00 TG3/TG REGIONE 
23.20 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Teatro cabaret 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. All’Interno: 

—Concerto in mi minore per 
violino e orchestra op. 64. Musica 
—Sinfonietta. Musica 


cine 

ntùvut 

14.45 BEST OF. Rubrica di cinema 

15.00 BELLA E ACCESSIBILE. 

Film drammatico (GB, 1992). 

Con Patsy Kensit. Regia di Don Boyd 

16.30 RITROVARSI. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Susan Sarandon. 
Regia di Robert Allan Ackerman 
18.00 COREOGRAFIA DI UN DELITTO. 
Film thriller (Francia/Spagna, 1990). 
Con Alain Delon. Regia di Gilles Behat 

19.45 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BEST OF. Rubrica di cinema 
21.05 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con e di L. Pieraccioni 

22.30 I DUE CARABINIERI. 

Film commedia (Italia, 1984). 

Con e di Carlo Verdone 

0.30 BEST OF. Rubrica di cinema 



13.30 L’ULTIMO SOGNO. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Kevin Kline 
15.35 LA PELLE, IL CONFINE DEL 
CORPO UMANO. Documentario. 

16.30 UN AFFARE DI GUSTO. Film 
dramm. (Francia, 2000). Con Bernard 
Giraudeau. Regia di Bernard Rapp 
18.00 24 ORE. Telefilm. 

18.45 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Tf. “Colpo a sorpresa” 
21.00 ROSE RED. Miniserie. 2 a parte 
22.25 SULLE MIE LABBRA. Film dram¬ 
matico (Francia, 2001). Con Vincent 
Cassel. Regia di Jacques Audiard 
0.25 TREDICI VARIAZIONI SUL TEMA. 
Film comm. Con Matthew McConaughey. 


^ÀTfONiL 

CFOcnApiac 

CHAKSEL 

14.00 I FIGLI DELL’EVEREST. Doc. 
16.00 OMBRE NERE SULL’EVEREST. 

Documentario 

17.00 LA VITA SEGRETA DEI 
MANICHINI CRASH TEST. Doc. 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
18.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
“Sacrificio sul fiume Shire” 

19.00 SIMON E LO SPIRITO 
DELL’ORSO. Documentario. 

20.00 I FIGLI DELL’EVEREST. 
Documentario. 

22.00 OMBRE NERE SULL’EVEREST. 

Documentario. 

23.00 LA VITA SEGRETA DEI 
MANICHINI CRASH TEST. Doc. 

24.00 UNA LAVORO DA CANI. 

Documentario. “Elite, Valen e Tracker” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.40 GOLEM 

8.47 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADIOUNO - MUSIC CLUB 
5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT. GR Sport. 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131 

12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GRSPORT.GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 TERRAZZA BALDINI - 
L’APERITIVO A JESOLO 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA MUSICA CERIMONIALE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA MUSICA CERIMONIALE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA MUSICA CERIMONIALE 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.45 IL CARTELLONE 
23.00 VIAGGIO IN EUROPA 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“La talpa”. Con William Shatner, 

Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Grande Mac”. 
Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Una donna senza onore”. Con 

Don Johnson, Philip Michael Thomas 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.50 LE BAMBOLE. Film (Italia, 1965). 
Con Virna Lisi, Nino Manfredi, 

Elke Sommer, Maurizio Arena 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Il ritorno di zio Richard” 

9.30 BUNKER E IL CINETRICICLO. Film 
(Belgio, 1999). Con Joren Seldeslachts, 
Melissa Gorduyn, Matthias Meersmans. 
Regia di Filip van Neyghem. 

AH’interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Liberaci dal male” 

12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad, 

Lisa Bonet, Malcom-Jamal Warner 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Una realtà drammatica”. 

Con Kathleen Quinlan, Christopher 
McDonald, Dixie Carter, Julie Warner 

15.15 ROSAMUNDEPILCHER: VERITÀ 
NASCOSTA. Film Tv (Germania, 2001). 

Con Andreas Brucker, Klaus-Peter Grap, 
llona Grubel, Diana Korner. Regia di 
Michael Steinke. All’Interno: 16.30 Meteo 5 
17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Donne moderne” 

18.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Naturalmente su Tele Murdock”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 

Dwight Shultz, Mr. T 

10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il potere di Raina”. Con Jennifer Sky, 
Gina Torres, Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il figlio di Marte”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la speranza di Olimpia”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Comportamenti ad alto rischio”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Doppio tradimento”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“La festa della debuttante”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, 

Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.25 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “I favolosi Brown”. 
Con Candice Bergen. 2 a parte 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 UNA NOTTE MOVIMENTATA. 

Film (USA, 1962). Con Shirley 
MacLaine. Regia di Joseph Anthony 

16.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Un tipo tranquillo” 

17.25 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
“Orologio da polso”. Con David Wayne 


18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “L’ultima parte” 


“Un bambino in più” 

18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


Comedy. “Dharma e Cavallo Pazzo”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Una leggenda indiana” 

21.00 APPUNTAMENTO CON LA STORIA. 

Documenti. “I miti del XX secolo”. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 

23.20 DIVIETO D’ENTRATA. Show. 
Conducono Paolo Calissano, 

Natalia Estrada 

0.20 40 GRADI ALL’OMBRA 
DEL LENZUOLO. Film (Italia, 1975). 

Con Barbara Bouchet, Edwige Fenech, 
Alberto Lionello, Aldo Maccione. 
All’Interno: Tg 4 Rassegna stampa 
3.15 LABORATORIO 5. Rubrica 
4.05 QUESTE PAZZE PAZZE DONNE. 
Film (Italia, 1964). 

Con Raimondo Vianello, Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Enrico Maria Salerno 


20.00 TG 5 /METEO 5 
20.35 VELONE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 THE BACHELOR - 
L’UOMO DEI SOGNI. Reai Tv. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Duccio Forzano 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. “Incontri ravvicinati” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm. 
“Specchio per allodole” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 WILL & GRACE. Sitcom. 
“Fratellone in arrivo”. 1 a parte 

20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 BEVERLY HILLS COP- 

UN PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS. 

Film poliziesco (USA, 1984). 

Con Eddie Murphy, Judge Reinhold, 
John Ashton, Lisa Eilbacher. 

Regia di Martin Brest 
23.10 MARRAKECH EXPRESS. Film 
(Italia, 1988). Con Diego Abatantuono, 
Giuseppe Cederna, Cristina Marsillach, 
Fabrizio Bentivoglio 
1.25 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.40 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “Scacco matto” 

2.30 I VIAGGIATORI. Telefilm 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 SCUSATE IL RITARDO. 

Film (Italia, 1982). Con Massimo Troisi. 
Regia di Massimo Troisi 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.45 PICCOLO DIZIONARIO 
DELL’EROS. Rubrica. Conduce Susanna 
Schimperna. Regia di Massimo Manni 
23.50 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. “Desideri nell’ombra” 

0.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 
1.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

1.30 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


13.30 L’ULTIMO SOGNO. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Kevin Kline 
15.35 LA PELLE, IL CONFINE DEL 
CORPO UMANO. Documentario. 

16.30 UN AFFARE DI GUSTO. Film 
dramm. (Francia, 2000). Con Bernard 
Giraudeau. Regia di Bernard Rapp 
18.00 24 ORE. Telefilm. 

18.45 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGA™. Tf. “Colpo a sorpresa” 
21.00 ROSE RED. Miniserie. 2 a parte 
22.25 SULLE MIE LABBRA. Film dram¬ 
matico (Francia, 2001). Con Vincent 
Cassel. Regia di Jacques Audiard 
0.25 TREDICI VARIAZIONI SUL TEMA. 
Film comm. Con Matthew McConaughey. 


TELE + 


12.00 GOLF. BRITISH OPEN. 

1 a giornata 

20.30 BEACH VOLLEY. 

LEGA FEMMINILE. Un’incontro. 
Lignano Sabbiadoro 
21.00 PALLAVOLO. 

LE PARTITE PIÙ BELLE 
DELLA SERIE A. Finale gara 2: 
Sisley Treviso - Kerakoll Modena. 
(Replica) 

23.00 BEACH VOLLEY. 

ADECCO CUP. Un’incontro. 
Rimini. (Replica) 

24.00 FUTBOL MUNDIAL. 

Rubrica di sport 

0.30 GOLF. BRITISH OPEN. 

1 a giornata. (Replica) 


TELE + 


12.45 SAVE THE LAST DANCE. Film 
commedia (USA, 2001). Con Julia Stiles 
14.35 TWO MUCH - UNO DI TROPPO. 
Film comm. Con Antonio Banderas. 
Regia di Fernando Trueba 

16.30 LA SECONDA GUERRA CIVILE 
AMERICANA. Film comm. Con Beau 
Bridges. Regia di Joe Dante 
18.10 ITALIANO PER PRINCIPIANTI. 

Film commedia (Dan, 2001). Con Anders 
W. Berthelsen. Regia di Lone Scherfig 

19.45 TIME LAPSE. Film thriller. Con 
Roy Scheider. Regia di David Worth 
21.15 YIYIE UNO... E DUE.... Film 
drammatico (Taiwan/Giappone, 2000). 
Con Wu Nien-Jen. Regia di Edward Yang 
0.05 EXPECT THE UNEXPECTED. Film 
azione (HK, 1998). Con Simon Yam. 


TJggpF 

12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Rubrica 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 
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Nord: parzialmente nuvoloso con possibili temporali 
sulle regioni di Nord-Est e sull'Emilia-Romagna. Cen¬ 
tro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna, 
poco nuvoloso sulle altre regioni, con tendenza a par¬ 
ziali annuvolamenti. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvo¬ 
loso con parziali annuvolamenti dal pomeriggio. 


DOMANI 


Nord: sulle zone alpine centro-orientali cielo nuvoloso 
con possibili rovesci pomeridiani; sereno o poco nuvo¬ 
loso sul resto del settentrione. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti lun¬ 
go la dorsale appenninica. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso; tendenza ad aumento della nuvolosità. 
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L'Italia è interessata da correnti di aria calda e umida cui è associato un 
sistema frontale che tenderà ad interessare gradualmente le regioni setten¬ 
trionali ad iniziare da quelle di nord-ovest; sulle regioni centro-meridionali 
permane un campo di alta pressione. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

21 291 

TRIESTE 

21 29 

TORINO 

21 22 

GENOVA 

23 27 

FIRENZE 

21 33 

PERUGIA 

17 31 

ROMA 

20 31 

NAPOLI 

21 30 

R. CALABRIA 

24 36 

CATANIA 

21 31 


VERONA 

23 26 1 

VENEZIA 

22 27 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

21 25 

PISA 

22 31 

PESCARA 

22 26 

CAMPOBASSO 

19 27 

POTENZA 

20 27 

PALERMO 

23 29 

CAGLIARI 

21 31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

19 

30 

COPENAGHEN 

16 

27 

VARSAVIA 

16 

25 

BONN 

20 

32 

VIENNA 

15 

29 

GINEVRA 

20 

35 

BARCELLONA 

23 

31 

LISBONA 

15 

23 

ALGERI 

23 

34 


OSLO 

16 

30 

MOSCA 

17 

28 

LONDRA 

19 

33 

FRANCOFORTE 

19 

32 

MONACO 

16 

31 

BELGRADO 

17 

28 

ISTANBUL 

19 

28 

ATENE 

23 

32 

MALTA 

23 

33 


1 


AOSTA 

19 27 

MILANO 

23 23 

MONDOVÌ 

21 22 

IMPERIA 

24 27 

ANCONA 

23 24 

L’AQUILA 

16 28 

BARI 

22 26 

S. M. DI LEUCA 

25 28 

MESSINA 

25 30 

ALGHERO 

20 34 


STOCCOLMA 

18 

30 

BERLINO 

17 

29 

BRUXELLES 

18 

33 

PARIGI 

21 

37 

ZURIGO 

17 

33 

PRAGA 

13 

28 

MADRID 

13 

29 

AMSTERDAM 

20 

30 

BUCAREST 

11 

28 
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NIENTE PUBBLICO: CHIUDE 
IN ANTICIPO «THE BACHELOR» 

Il pubblico giovane in questa 
stagione diserta la televisione: è 
questa una delle cause indicata da 
Giorgio Gori alla base del risultato 
«non ottimo» della trasmissione 
The Bachelor in onda su Canale 5 
che chiude i battenti con due 
puntate di anticipo. Il reality show 
di Gori era stato pensato per una 
platea di giovanissime ma, 
complici le alte temperature, il 
peso di questo pubblico è calato. 
«Col senno di poi - dice Gori - mi 
rammarico di aver accettato di 
mandare in onda il programma in 
questa stagione che ci ha 
penalizzato almeno in parte». 



Prendete Locasciulli: chi l’ha detto che non si vive fuori dal circo? 


Lorenzo Neri 

Debutta questa sera (GIOVEDÌ' 17/7) a Napoli, né festival 
M omenti in libertà, la nuova tournédl M immo Locasciulli 
protagonista in duo acustico con il grande contrabbassista 
americano Greg Cohen: una formula che ha riscosso un 
buon successo nel mini tour dei mesi scorsi fra Italia e 
Svizzera. U n ritorno "live" di Locasci’ulli chesegueil bdlisà- 
mo, intenso, album Aria di famiglia che ha confermato 
l'intelligenza poetica - sanàbile, sussurrata, evocata - del 
cantautore, lontano da logichedi mercato e dentro lesperan- 
zedel nostro tempo. Dopo una lunga assenza, quindi, M im¬ 
mo è tornato sul palcoscenico con pianoforte e chitarra. «D a 
alcuni anni non facevo una vera epropria tournée-ci dice- 
Una trentina di concerti disseminati né corso dél'anno, 
qualchealtra partedpazioneisolata, un viverediàrattamen- 
teil mio ruolo di muàcista. La aia ddla discografia, /'abbas¬ 


sarne nto generaledd gusto, gli sterili meccanismi ddloshow 
biz possono toglierti la voglia di darti. Non era giusto spinge¬ 
re sull'accderatore di una macchina scarica». Ora invece è 
carica? «Il disco Aria di famiglia mi ha portato nuovi entu- 
àasmi, il mio nuovo manager per i paeà tedeschi ha voluto 
queào tour inàeme alla etichetta che mi distribuisce in 
qudlenazioni (la lessa di M anu Chau, AnieDi Franco... 
ndr) ed infineil mio vecchio amico GregCohen, dandomi la 
sua totaledisponibilità, ha contribuito a farà chemi rimet¬ 
tessi' in marèa. Per faresolo canzoni, niente altro chelemie 
canzoni». La tourné prosegue con concerti a Buti, Ricaldo- 
ne, in Svizzera eun rientro a Roma il 30 luglio: senza band, 
senza i tuoi figli a far da muàdàì... «A vevo molta nostalgia 
ddlo splendido tour ddl'89 con Greg: in duo, pianoforte e 
contrabbasso, molto intimo e molto profondo. Con i mia 


figli Guido e M alleo, che sempre più spesso supportano i 
mia dischi e i mia concerti, ci sono date e ri saranno 
tantisàme altre occaàoni per stare inàeme sul palco». Le 
collaborazioni di qualità sono ormai una afra checontrad- 
di lìngue il tuo lavoro: in Aria di Famiglia ri sono Ruggeri, 
Paola Turd, De Gregori, Andrea Mirò... «M i sono sempre 
conàderato, ma credo che molti mi abbiano conàderato, 
una specie di ospite eàerno nd mondo ddla muàca. Non 
tanto per il mio lavoro di chirurgo, quanto per il mio 
carattere che mi porta ad essere diàante dai damori e dalle 
appartenenze Tranne alami amia, non ho frequentazioni 
nd grande arco ddlo spdttacolo. La loro partedpazione, 
quindi, non è niente altro che un segno di lima redproca e 
di redproco affetto, che sono ingredienti prezioà quanto 
rari». In Aria di famiglia canti; «I segni ddla vita non li 


puoi cambiare mai..» e in Un giorno qualunque sotto/ma 
come «il conto ddla memoria reài non dà»: sembrano 
parole fuori moda. «Cerco di essere un telimone dd tempo 
chemi trovo a vivere. Ndlemiecanzoni rappresento quello 
chevedoequdlo chesento, indipendentementedalla colloca¬ 
zione dd mie sentimenti in casdle di moda o desuete. In 
queàa ottica la conservazione ddla memoria, intesa come 
tracda dd proprio vivere, è importante quanto il vivere 
stesso». Se "intorno ai trentanni" di muàca: «È vero ma 
non amo fare bilanci. Sento però di aver percorso un cammi¬ 
no di indipendenza, non so sedi coerenza, umana ed artili- 
ca. Ho scritto le canzoni che ho sentito di seri vere, secondo le 
mie reali capacità, ho ina so dischi e fatto concerti sempre 
dentro le mie "misurd e ho avuto i succesà o gli insuccesà 
che ho meritato. Vorrà continuare ancora a lungo coà». 


Leo Ferré, la poesia come resistenza 

A dieci anni dalla scomparsa di uno dei grandi padri della cultura libertaria europea 



li anarchici 


Non son l’uno per cento ma credetemi esistono 
in gran parte spagnoli chi lo sa mai perché 
penseresti che in Spagna proprio non li capiscano 
Sono gli anarchici 

Han raccolto già tutto di insulti e battute 
e più hanno gridato più hanno ancora fiato 
hanno chiuso nel petto un sogno disperato 
e le anime corrose da idee favolose 
Non son l uno per cento ma credetemi esistono 
figli di troppo poco e di origine oscura 
non li si vede mai che quando fan paura 
Sono gli anarchici 

Mille volte sono morti, come è indifferente 
con l’amore nel pugno per troppo o per niente 
man gettato testardi la vita alla malora 
ma hanno tanto colpito che colpiranno ancora 
Non so l’uno per cento ma credetemi esistono 
e se dai calci in culo c ’è da cominciare 
chi è che scende per strada non lo dimenticare 
Sono gli anarchici 

Hanno bandiere nere sulla loro speranza 
e la malinconia per compagna di danza 
coltelli per tagliare il pane dell’amicizia 
e del sangue pulito per lavar la sporcizia 
Non son l uno per cento ma credetemi esistono 
stretti l’uno con l’altro e se in loro non credi 
li puoi sbattere in terra ma sono sempre in piedi 
Sono gli anarchici 
(1966-Traduzione di Guido Gennari) 



Leo Ferré 


Leoncarlo Settimelli 


Cantava «Col tempo sai/col tempo 
tutto se ne va/Non ricordi più il viso/ 
Non ricordi la voce»: e invece acca¬ 
de che ci si ricordi bene di quel viso 
da pellerossa scolpito nella pietra e 
di quella voce densa di risonanze. 
Parlo di Leo Ferré, che ci lasciava - 
giorno più giorno meno - dieci anni 
fa nel sole abbacinante della campa¬ 
gna toscanadi Castellina in Chianti. 
Era il 14 luglio e uno si chiede se 
abbia tirato avanti fino a quel gior¬ 
no per festeggiare un'ultima volta la 
presa della Bastiglia e l'irrompere 
nella storia dei sanculotti. E poi ab¬ 
bia ormeggiato la sua anima - sono 
parole sue - in mezzo alla strada, 
sull'orlo del vuoto, confezionato co¬ 
me carne in scatola, a veder passare 
le rivoluzioni. 

Dedica a Silvio 

Dedico a Berlusconi, che come 
si sa ama Trenet e solo Trenet e che 
odia Bandiera rossa, queste parole 
di Ferré a proposito delle canzoni: 
«I canti più belli sono quelli di riven¬ 
dicazione». E per tutti coloro che 
esaltano il successo personale, il Dio 
quattrino ei bicipiti da mostraresul- 
la spiaggia, ci sono altre parole di 
Ferré che meritano attenzione, co¬ 
me queste: «M ozart è morto solo, 
accompagnato alla fossa comune da 
un cane e da dei fantasmi. Renoir 
aveva le dita rovinate dai reumati¬ 
smi. Ravel aveva un tumore che gli 
risucchiò di colpo tutta la musica. 
Beethoven era sordo. Si dovette fare 
la questua per seppellire Bela Bar- 
tok. Rutebeuf aveva fame. Villon ru¬ 
bava per mangiare... La luce si ac¬ 
cende solo sulle tombe... ». 

N on c’è parola di Ferré che non 
sia una scudisciata. Nato nel princi¬ 


pato di Monaco il 24 agosto del 
1916, a otto anni fu internato in un 
collegio di preti a Bordighera. Ma 
lui usava la parola «prigione» e la 
terribileesperienza vissuta gli ispire¬ 
rai! romanzo BenoitMisère. Si senti¬ 
va in un campo di concentramento, 
aveva un numero di matricola che 
gli cancellava il nomeedalui i visci¬ 
di preti volevano solo obbedienza e 
continui ringraziamenti al Signore. 
Ne uscì ribelle. E anarchico. Dopo 


la seconda guerra mondiale, andò a 
Parigi e nella capitale francese fece 
parte dei gruppi di cantanti e di au¬ 
tori dai quali sarebbe uscita la nuo¬ 
va canzone francese. M a la sua era e 
resta particolare, mai fi ne a se stessa, 
mai per fare soldi grazie al successo. 
Eppureèaccaduto cheun brano co¬ 
me Paris canai Ile abbia fatto il giro 
del mondo con la sua voce e con 
quella di Catherine Sauvage e di Ju- 
lietteGreco. È unadi quellecanzoni 


che sono entrate anche nel reperto¬ 
rio dei fisarmonicisti musette: fre¬ 
sca, saltellante a tempo di polka, la 
sbattono in faccia ai turisti al pari di 
Douce France o di A Paris, invece è 
davvero canaglia, niente affatto esal- 
tantelebellezzedella capitalefrance¬ 
se. Del resto Ferré era chiaro sul¬ 
l'uso delle parole e della poesia: «Lo 
snobismo scolastico che consiste nel 
non usare in poesia che certe parole 
ben definite, nel privarla di certe al¬ 


tre, che si ano tecniche, mediche, po¬ 
polari o dialettali mi fa pensare al 
prestigio del baciamano e delle va¬ 
schette lava dita. Non sono le va¬ 
schette lava dita a rendere le mani 
pulite né il baciamano crea la tene¬ 
rezza, Non èia parola che fa la poe¬ 
sia, è la poesia che illustra la parola». 

M a a Ferré la poesia non serviva 
a tenersi lontano dal mondo, anzi. 
Si è sempre scagliato contro le sue 
falsità e lesue brutture. Per gli esilia¬ 


ti spagnoli scrisse più d'una canzo¬ 
ne ma una in particolare, Franco la 
M uerte, dedicata al caudillo tradito¬ 
re gli costò il divieto di entrare in 
Spagna fino alla morte del dittatore. 
A Papa Pio XII dedicò Signore tutto 
bianco, a De Gaulle Mon generai e 
scrisse Attende per denunciare le 
atrocità di Pinochet. Contro la pena 
di morte scrisse la trilogia La mort 
de Loups, Madame la Misère e Ni 
Dieu ni M aitre. 


Seguire l'opera di Ferré è segui¬ 
re un lungo cammino, tra canzoni, 
monologhi teatrali, sinfonie, che di¬ 
rigeva purea capo di orchestre sinfo¬ 
niche. N el 1968, a Parigi, aveva bene¬ 
detto il Maggio scrivendo la lettera 
"A" di Anarchia e accanto «A come 
amore». L'amore di Ferré, racconto 
di lenzuola e prostitute amate e ri¬ 
spettate. L’amore per gli animali: al¬ 
la morte di uno scimpanzé dedicò 
una poesia che tutti credettero scrit¬ 
ta per un figlio morto. 

L'anarchia di Ferré: uno dei 
suoi brani più noti resta Gli anarchi¬ 
ci, tradotta e incisa ora in italiano 
dai Tete-de-Bois in un intero disco 
dedicato a Ferré presentato sere fa 
alla radio e poi a San Benedetto del 
Tronto, piccola isola di cultura fran¬ 
cese che ogni anno dedica un festi¬ 
val all'autore francese fattosi italia¬ 
no. 

Battaglia poetica 

Festival che quest'anno si è con¬ 
cluso con la partecipazione di Gino 
Paoli ed un omaggio a Serge Gain- 
sbourg - altro poeta maledetto, cui 
Ferré aveva dedicato la canzone Pe¬ 
pa?, alludendo alle sue orecchie - da 
parte di Jane Birkin (ve la ricordate 
soffiare nel microfono leparoledi Je 
t'aimemoi non plus?). 

È un piccolo festival quello di 
San Benedetto del Tronto per un 
grande personaggio che meritereb- 
bedi esserepiù conosciuto esoprat- 
tutto più studiato dai nostri autori o 
da chi aspira a diventare tale. Del 
resto, lo aveva fatto anche Giorgio 
Gaber chedi canzone francese si era 
nutrito dopo l’esperienza rock, e 
non lo nascondeva. Come diceva 
Ferré? «I versi devono fare l'amore 
nellatesta dei popoli. Alla scuola del¬ 
la poesia non si impara: CI SI BAT¬ 
TE». Sante parole. 


Da domani al 27 luglio la quinta edizione del festival guidato da Simona Marchini. Una doppia serata dedicata a Peter Gabriel e un ricordo per Giorgio Gaber 

Da Joplin a Jacopone: tutto quello che Todi promette 


c'è eros e eros 

Parole indecenti 
raccontate da Reim 

P roposte indecenti, avventure libertine, confidenze 
d'alcova, sogni ebisogni di lui, lei el'altro: tranquil¬ 
li, siamo a teatro, se ne pari a e basta. Per la precisio¬ 
ne, aTodi, domenica 20 luglio ore 19 al Nido dell'Aquila, 
dove vanno in scena le parole dell'eros scelte da Riccardo 
Rem. Una vasta sei ezioneedita e inedita che va dall'Areti¬ 
no a Pitigrilli, dall'immancabile Sade agli anonimi del 
XVIII eXIX secolo, montata a collage in modo da ricrea¬ 
re «lasituazionetipica del romanzo libertino francese: lui 
che invita lei a una partita di piacere con un altro lui. 
Una coppia di istitutori immorali che corrompono in 
questo caso un ragazzo puro», come spiega il regista e 
anche attore della pièce assieme a M arta Bifano e M assi- 
mo M arcone. È il grande piacere della parola erotica a 
spingere ancora Rem in sentieri spesso da lui letteraria¬ 
mente praticati, «l'erotismo per millenni ristato parola e 
solo in seguito si rifatto immagine - continua -. Questo 
divertissement è per restituire alla parola quel primato». 


Che è poi soprattutto quello della fantasia, «le foto non 
lasciano margine alla fantasia, sono spesso anatomiche, 
eliminano la gioia del plot, della trama. L'eros, non di¬ 
mentichiamolo, èsituazionale. E ironico. Tutta la grande 
letteratura erotica lo è». In Parola di Eros si ritrovano le 
provocazioni di Diderot, ma anche qualche curioso inedi¬ 
to come La trombetta dd reggimento, attribuibile con 
molta probabilità a Voltaire. «L'ho trovata in una miscel¬ 
lanea - dice Rem - e ritengo che sia sua per via di una 
certa grazia di scrittura. Se l'erotismo, del resto, non è 
sorretto dallo stilediventa linguaggio dacaserma. L'Areti¬ 
no si può permetteredi scriverequello chescriveproprio 
perché lo fa magnificamente». Si vola alto dunque? Non 
solo, nella miscela compare anche qualche «dannunzia¬ 
no un po' accattone» come Guido Da Verona, «uno che 
ha avuto un successo strepitoso, mentre ho artatamente 
evitato di mettere una parola di D'Annunzio. Troppo 
poeta, troppo acceso per piacere alla massa: l'impiegato 
voleva la cocotte e Da Verona lo serve a puntino con le 
sue lettere d'amore alle sartine d'Italia, Spiritoso malgré 
lui». Quanto alla messa in scena, sarà una sorta di duello 
atrecon i protagonisti intenti a cambiarsi vorticosamen¬ 
te d'abito, sbagliando sempre d'epoca: Pitigrilli vestito 
settecentescamente, Aretino sbalzato ai nostri giorni. E si 
conclude come nelle fiabe della buonanotte: prendendo 
ciascuno un cuscino e l'orsacchiotto. r.b. 


Rossella Battisti 


Dieci giorni di teatro, musica, 
danza emostre: l'appuntamento è 
a Todi, dove da domani 18 al 27 
luglio va in scena la quinta edizio¬ 
ne dd festival con la direzione di 
Simona Marchini, coadiuvata da 
Patrick Rossi Gastaldi per la pro¬ 
sa, M assimo Fargnoli per la musi¬ 
ca eVittoria Ottolenghi perladan- 
za. U nica regola seguita nello stila¬ 
re il calendario «il rispetto della 
qualità» come scrive Marchini, 
cioè «rivolgersi sempre ad artisti 
che abbiano la passione, il talento 
e l'esperienza degni di un grande 
festival», spettacoli che abbiano 
inoltre una corrispondenza con i 
luoghi, evocativi esuggestivi quali 
quelli di Todi. Il calendario si 
apre con la mostra ...Du aber bià 
der Baum..." (...ma tu sei l'albe¬ 
ro...) con opere di Carla Accardi, 
Bruna Esposito eAnnieRatti pres¬ 
so il Monastero delle Lucrezie e 
un omaggio a Luciano Berio, re¬ 
centemente scomparso, con l'ese¬ 
cuzione dei Folk Songs con Alda 
Caiello e l'Ensemble Incanto di¬ 
retto da Fabio Maestri. Ma cian¬ 
che la prosa nel primo giorno con 
un inedito Kafka: l'allestimento di 
Una macchina fatale tratto da rac¬ 
conto Nella colonia penale tradot¬ 
to e adattato da Marianna Iris e 
M assimo De Rossi, dove la M ac- 
china sovrasta da gran domi natri¬ 
ce sul destino eil comportamento 
delle persone. Si ispira invece a 
Dostoevskij il monologo di Giu- 



Una scena di «Una macchina fatale» 


seppe M anfridi (regia di Claudio 
Boccaccini) che sabato racconterà 
le vicissitudini di un piccolo im¬ 
piegato in preda a confessioni, 
sensi di colpa e coincidenze del 
destino. N el pomeriggio di dome 
nica tocca all'eros, quello propo¬ 
sto, a parole, di Riccardo Reim 
(vedi intervista a fianco), mentre 
la serata alterna musica: un insoli¬ 


to Scottjoplin di cui viene propo¬ 
sta l'opera ragtime T reemoni sha 
già respinta dagli editori nel 1911 
e poi pubblicata dall'autore nella 
versione per piano e canto: sarà 
solo nel 1974 che verrà orchestra¬ 
ta da Gunther Schuller secondo il 
progetto che originalmente vole 
va forse Joplin; e danza: con il 
Ballet Folklorico de Cuba. 


Lunedì a tutto Stabat né Duo¬ 
mo di Todi, con il celebre testo di 
JacoponedaTodi proposto in cin¬ 
que diverse versioni (e, meravi¬ 
glia, nessuna riguarda Rossini o 
Pergolesi): gregoriana, rinasci¬ 
mentale, barocca e quel la contem¬ 
poranea di Penderecki di cui si 
celebraancheil settantesimo com¬ 
pleanno. Ancora omaggi con la 


serata ded i cata a G i orgio G aber i n 
cui Pierfrancesco Poggi interprete 
rà alcune delle sue canzoni più 
significative e chiusura in musical 
per la regia di Franco Miseria, 
mentre mercoledì la dedica è per 
Gyorgi Ligeti chequest'anno com¬ 
pie ottant'anni. Tra gli appunta¬ 
menti previsti in cartellonefigura- 
no inoltre un monologo di 


M anlio Santanéli, Le tre verità di 
Cedra, una venditrice di limonate 
che racconta miti e leggende dei 
suoi...baffi, un testo di Ugo Chiti, 
Oberon allestito da Lorenzo Ama¬ 
to e Serial Ego di Ida Bassignano, 
ispirato ai rapporti di potereall'in- 
terno della famiglia con la stessa 
Simona Marchini intenta nella ve¬ 
ste di attrice. E ancora: hip hop 
con Enzo Celli ( Astamanera ), una 
doppia serata dedicata a Peter Ga¬ 
briel (una maratona di danza ve¬ 
nerdì con Carla Fracci, Gheorghe 


lancu, Daniel eArabella Ezralow, 
gli Spellbound, i Botegaeil Grup¬ 
po guidato da Alessandro M ezzet- 
ti più lo spettacolo di sabato, All 
Generis L/Ve ancora con gli Spell¬ 
bound). 

Si chiudedomenica 28 in mu¬ 
sica (arie di belcanto di Verdi, 
Puccini, Rossini, Donizetti esegui¬ 
te da Yolanda Auyanet e David 
Sotgiu), letture pirandelliane 
(con Warner Bentivegna) e un 
Aristofane ( Liààrata per la regia 
di Robert Raponja). 


Hotel Palestine 

di Toni Fontana 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chiuso per ferie 

386 posti 


SalaB 

Chiuso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


a Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

AURORA 


0 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Il risolutore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

In linea con l'assassino 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-17,00 (E4,65) 19,15-21,30 (E6,20) 


Terapia d'urto 


18,20-20,35-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

Un ciclone in casa 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 6 

The italianjob 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 7 

Animai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 9 

Black Symphony 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Salalo 

Deep in thè woods 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E6,20) 

CORALLO 


0 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E 6,71) 

LUX 


9 ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Charlie's Angels più che mai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


UMJJ 

P 


UNITR.IT 


cinema e teatri 


nLNOSTRORLM 

L’uomo è una bestia, parola di «Animai» 

Risate demenziali con il film di Luke Greenfield 

Marvin, il nostro eroe, è parecchio sfigato. Ma ad un 
certo punto le cose per lui cambiano: si "animalizza" 
e comincia a prendersi qualche rivincita sulla vita. È 
così che si mette a correre come un cavallo, a 
prendere al volo l'osso come un cane, a ballare 
nell'acqua come una foca o a marcare il territorio con 
l'urina. Mente il suo istinto felino lo porta a dare la 
caccia ai pesci nell'acquario e a sfogare gli istinti 
sessuali con una capra o una cassetta postale 
nitrendo e barrendo. Questo è "Animai" di Luke 
Greenfield: una commedia buona per chi cerca la 
risata demenziale che ogni tanto si fa sentire lungo 
le avventure dell'uomo-bestia. E che si porta dietro 
una strana ma risolutoria teoria sul razzismo. 



Equilibrium 

fantascienza' 
Di Kurt Wimmer con 
Christian Baie, Emily 
Watson, Taye Diggs 

In un futuro alla Philip K. Di¬ 
ck dei poliziotti freddi come 
terminator ma agili come gli 
eroidei fumetti uccidono tutti 
gli uomini "sorpresi" a prova- 
reemozioni. Ma uno un gior¬ 
no si ribella... Insieme agli uo¬ 
mini e alle loro emozioni, 
muoiono anche il senso di in¬ 
dividualità, la bellezza e la cre¬ 
atività, Gioconda di Leonardo 
compresa. A metà fra 
"Fahrenheit 451" e "Matrix", 
questo fanta-thriller cerca di 
filosofeggiare unendo il desi¬ 
derio del "messaggio" a una 
grandinata di sparatorie e 
morti ammazzati. 


I 


SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Tandem 

16,00-20,30 (E6,71) 
Good bye Lenin! 
18,00-22,30 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Charlie's Angels più che mai 

18,00-18,30 (E 5,00) 20,20-22,15-22,40 (E6,50) 

2 2 Fast 2 Furious 

216 posti 18,15 (E5,00) 20,40-22,50 (E6,50) 

3 Big girl don't cry - La vita comincia oggi 

143 posti 17,50-20,15 (E6,50) 

Animai 

18,00-20,30-22,20 (E6,50) 

4 Equilibrium 


N. CINEMA PALM ARO 

0 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

H Via Pallavicino, 21 

400 posti A proposito di Schmidt 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


MONLEONE 


FONTANABUONA 

E1 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


SAN SIRO 

E1 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 


CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


143 posti 

18,10-20,40-22,50 (E6,50) 

CAMPESE 

5 

The italianjob 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 

143 posti 

17,30-19,20 (E 5,00) 20,00-21,45-22,30 (E6,50) 

140 posti Chiusura i 

6 

Spirit- Cavallo selvaggio 

CAMPOMORONE 

216 posti 

17,30 (E6,50) 

AMBRA 

7 

Identità 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

216 posti 

17,50-23,00 (E6,50) 

312 posti Chiuso 

8 

Il risolutore 

499 posti 

18,15-20,20-22,30 (E6,50) 

CASELLA 


9 

216 posti 

10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 

216 posti 


Matrix Reloaded 
20,10 (E6,50) 

Black Symphony 
18,30-20,40-22,50 (E6,50) 
Una settimana da Dio 
18,00-20,10-22,40 (E6,50) 
In linea con l'assassino 
20,45-22,30 (E6,50) 

Deep in thè woods 
16,15-18,15-22,40 (E6,50) 
The hours 

18,00-20,30-22,45 (E6,50) 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Chiuso 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Chiuso per lavori 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


MIGNON 

Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti 

COGOLETO 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


Salai 


RITZ D'ESSAI 

P.zzaLeopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti L'ultimo bicchiere 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Sala 2 

530 posti 
Sala 3 
300 posti 

D'ESSAI 


The italianjob 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

Il risolutore 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

Ken Park 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


ARENA ESTIVA VERDI 

E1 Via Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

La città incantata 

21,30 (E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


AMBROSIANO 

E1 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


SILVIO PELLICO 

9 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


Chiusura estiva 


MASONE 


Black Simphony 

horror 1 

Di Pedro Barbero e Vicente 
Martin con Silke Hornillos 
Klein, Jorge Sanz 

Nelle nostre università le ma¬ 
tricole di medicina non com¬ 
piono autopsie notturne. In 
Spagna invece sì, almeno a 
quanto dicequesto film. E so¬ 
prattutto, gli studenti scarsi al¬ 
ia peggio vengono bocciati. 
Qui invece vengono sbudella¬ 
ti, crocefissi, sventrati acoltel- 
latecome nemmeno un macel¬ 
laio con le bistecche. Ecco l'or¬ 
rore, si fa per dire, di un film 
in stile "l'assassino è in mezzo 
a noi" pieno di personaggi e 
situazioni improbabili. La mo¬ 
rale è "se bocci muori". Quin¬ 
di, vietato rifiutare il classico 
18di incoraggiamento. 


I 


Deep in thè woods 

horror 

Di Lionel Delplanque con 
Clément Sibony, Clotilde 
Courau 

Il padre è malato, immobile a 
letto, depresso. Suo figlio pic¬ 
colo è solo. E la compagnia 
teatraledei nostri eroi èincari- 
catadi imbastireuno spettaco¬ 
lo per allietare il bambino. C'è 
l'isolato e romantico cottage. 
C'è la foresta, nera e silenzio¬ 
sa. E naturalmente c'è lo spie¬ 
tato e misterioso assassino, 
chein queH'ambiente-ottima¬ 
le per organizzare un lungo 
party al sapore di sangue e pa¬ 
ura- si divertirà a terrorizzare 
gli attori. Horror francese che 
vede Delplanque per la prima 
volta anche autore della sce¬ 
neggiatura. 


148 posti 

PEGU 

RAPALLO 

Riposo 

GRIFONE 


Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20,10-22,20 (E6,20) 

M ULTISALA AUGUSTUS 

U Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

2 Fast 2 Furious 

275 posti 

20,20-22,20 (E6,50) 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

190 posti 

20,10-22,20 (E6,50) 

Sala 3 

Chiuso 

150 posti 


RONCO SCRIVIA 


a cura di Edoardo Semmola 

ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti La 25a ora 

21,30 (E6,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

0 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti II signore degli anelli - Le due torri 

21,00 (E6,50) 

DANTE 

B! Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

9 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso 

■ LA SPEZIA 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Johnny English 

21,30 (E5,50) 


GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Chiusura estiva 


IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 


ODEON 

E3 Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti II libro della giungla 2 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

SESTRI LEVANTE 


SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 
Sala Smeraldo 
Sala Zaffiro 

■ SANREMO 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Musiche da Oscar Orchestra Sinfonica di 


Sanremo ore 21.15 


giovedì 17 luglio 2003 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

Mostra: 1 dinosauri 

350 posti 


Sala 2 

Una settimana da Dio 

135 posti 

16,00-18,00 (E6,70) 


In linea con l'assassino 


20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Animai 

135 posti 

16,00-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Il risolutore 


16,00-22,30 (E6,70) 

RITZ 


Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

The italianjob 


16,00-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 


Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 

160 posti 

L'ultimo gigolò 


20,00-22,30 (E6,70) 

TABARIN 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Natale sul Nilo 


16,00-22,30 (E3,00) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

The italianjob 

444 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

175 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 

110 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 


Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILM STUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 
lo non ho paura 
20,30-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatr 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Oggi ore 21.30 C'era una volta un re, ma morì con U. 
Dighero 


BIBLIOTECA BERIO 

Sala dei Chierici - Via del Seminario, 16 - Oggi ore 21.00 Trio 
di Vienna con G. Winishofer, A. Niculescu, I. Todorova, 
musiche di Schubert 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Sabato 19 luglio ore 21.00 Concerto sinfonico con l'Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Carlo Felice, musiche di G. 
Verdi 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 
Porto Antico - Arena del mare: Ridere d'Agosto, ma 
sopratutto prima: Rodimenti Prevendite biglietteria mar¬ 
tedì - sabato ore 15-19 



O N LINE 


|pclitiche, economie, culture 




n 1 c 1 fra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Animai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

200 

Deep in thè woods 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E2,00) 

400 

The italianjob 

384 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E2,00) 

ALFIERI 


0 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Dillo con parole mie 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferi no 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

472 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

The italianjob 

208 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 3 

Il risolutore 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Ken Park 


16,45 (E2,00) 18,40 (E6,70) 20,40-22,30 (E 

6,70) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX MASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

2 

Animai 


16,10 (E4,50) 18,10-20,10-22,10 (E7,00) 

3 

Il risolutore 


15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

4 

Charlie's Angels più che mai 

15,50 (E4,50) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

5 

The italianjob 

15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Black Symphony 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,30 (E3,70) 17,50 (E6.70) 20,10-22,30 (E 

6,70) 

Sala Ombrerosse 

My name is Tanino 

150 posti 

16,15 (E3,70) 18,20 (E6.70) 20,25-22,30 (E 

6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Bord de mer - In riva al mare 

206 posti 

15,30-17,10-18,50-20,40 (E2.00) 22,30 (E2.00) 

Grande 

Animai 

450 posti 

15,45-17,20-19,05-20,45 (E2.00) 22,30 (E2,00) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E2,00) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

In linea con l'assassino 


16,00-17,40 (E 4,50) 19,20-21,00-22,40 (E 7,00) 


FILI MARX 

H Corso Belgio, 53 Tei. 011/8121410 

Sala Groucho Le nostre vite felici 


16,30 (E3.70) 19,15 (E6,70) 22,00 (E6,70) 


Sala Harpo Kukushka - Disertare non è un reato 

16.30 (E2,00) 20,30 (E6,70) 

Marathon 

18.30 (E3,70) 22,30 (E6,70) 

Sala Chico II cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10-20,20 (E6,70) 22,30 (E 
5,00) 


FIAMMA 

Qso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 


132 posti 

Una settimana da Dio 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

La casa delle donne 


20,30-22,30 (E6,20) 

GIOIELLO 


0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

3 Via Po, 30 Tei. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Theitalianjob 

1770 posti 

16,20-18,25-20,30-22,40 (E2,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 


16,25-18,30-20,35-22,40 (E 2,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


16,50-19,40-22,30 (E2,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 


16,20-18,20-20,30-22,40 (E 2,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


a Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Il risolutore 


15,45 (E) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


a Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

La meglio gioventù - Atto secondo 

480 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 


Incontro Gabriele Salvatores; a seguire 

Ultima notte a Milano 


18,30 (E6,20) 

due 

La meglio gioventù 

148 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

tre 

Auto Focus 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,20) 


MEDUSA MULTICINEM A 

0 Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


Salai 

Theitalianjob 

262 posti 

17,35 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Il risolutore 

201 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Deep in thè woods 

124 posti 

16,50 (E5,00) 18,45-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

132 posti 

16,40 (E5,00) 18,30-20,25-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

160 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angels più che mai 

160 posti 

15,50 (E5,00) 18,05-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

15,40 (E5,00) 17,45-19,50 (E7,00) 

Charlie's Angels più che mai 

22,00 (E7,00) 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

124 posti 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

L'ultimo bicchiere 

308 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 2,00) 

Sala 2 

La bottega del barbiere 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E2,00) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Td. 011/532448 

Salai 

Un ciclone in casa 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

H Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Identità 


15,00 (E5,80) 18,35-22,25 (E7,30) 


2 In linea con l'assassino 

16,50 (E5,80) 20,35 (E7,30) 

3 Charlie's Angels più che mai 

16,05 (E5,80) 18,20-20,35-22,50 (E7,30) 

4 Charlie's Angels più che mai 

15.30- 17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

5 2 Fast 2 Furious 

15,00-17,40 (E5,80) 20,00-22,35 (E7,30) 

6 II risolutore 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

7 Theitalianjob 

15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E7,30) 

8 Animai 

15,00-16,55 (E 5,80) 18,50-20,45-22,40 (E7,30) 

9 Un ciclone in casa 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

10 28 giorni dopo 

15.30- 18,15 (E5,80) 

Matrix Reloaded 

21,00 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 


15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 
La 25a ora 
18,00-21,00 (E5,00) 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Equilibrium 

360 posti 

15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The italianjob 

612 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

My name is Tanino 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Matrix Reloaded 

150 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


STUDIO RITZ 

13 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti ThetruthaboutCharlie 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

0 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia,104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
0 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

a Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

a Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

a C.SO G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti II libro della giungla 2 

17,00 (E) 


L'amore infedele - Unfaithful 

21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Sala 1 II risolutore 

17,40-20,15-22,40 (E) 

Sala 2 Animai 

18,00-20,00-22,15 (E) 

Sala 3 Charlie's Angels più che mai 

17.50- 20,10-22,30 (E) 

Sala 4 2 Fast 2 Furious 

17,25-19,50-22,20 (E) 

Sala 5 Charlie's Angels più che mai 

16.50- 19,10-21,30 (E) 

Sala 6 Theitalianjob 

17,10-19,40-22,10 (E) 

Sala 7 Una settimana da Dio 

17,30-19,45-22,00 (E) 

Sala 8 In linea con l'assassino 

17,00-18,55-20,50-22,50 (E) 

Sala 9 Matrix Reloaded 

19,00-21,50 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BORGONESUSA 

ÌDÉÀL 

0 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Sognando Beckham 

21,45 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

E! ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti 2 Fast 2 Furious 

20,20-22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

a Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 2 Fast 2 Furious 

21,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Riposo 

COLIEGNO 
PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 

STAZIONE 

0 ViaMartiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 


STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CONDOVE 

CONDOVESE 


0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Chiusura estiva 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Chiusura estiva 

IVREA 


ABCINEMA 


a Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Dillo con parole mie 


22,00 (E) 

BOARO 


0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


In linea con l'assassino 


20,45-22,30 (E) 

LENÌ 


AUDITORIUM 


0 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


Non pervenuto 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 

NONE 


EDEN 


0 Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

0 Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Riposo 

580 posti 


2 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


Chiusura estiva 

ITALIA 


Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

2 Fast 2 Furious 

200 posti 


sala 500 

Charlie's Angels più che mai 

500 posti 

20,15-22,30 (E) 


RITZ 

0 Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Chiusura estiva 


RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

0 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Sognando Beckham 

21,15 (E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Il signore degli anelli-Le due torri 

21,15 (E) 

SETTI M O TORI NESE 
PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

SUSA 

2 Fast 2 Furious 

21,30 (E) 

Theitalianjob 

21,10 (E) 

lo non ho paura 

21,20 (E) 

CENISIO 


Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELUCE 

TRENTO 


0 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


0 Via M artiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Riposo 

420 posti 


Due 

Riposo 

580 posti 


VENARIA REALE 

SUPERCINEM A MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Salai 

Chiuso 

400 posti 


Sala 2 

Chiuso 

200 posti 


Sala 3 

Chiuso 


103 posti 

VILLARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 ViaRoma, 8 Tel. 011/9651181 



ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Il pifferaio magico Rassegna itinerante di spettacoli estivi 

per ragazzi e famiglie 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Limone Fonderie Teatrali - Via Pastrengo, 88: oggi ore 21.45 
Il genio buono e il genio cattivo prima nazionale saggio-spet¬ 
tacolo di C. Goldoni regia di M. Avogadro con gli allievi del Ili 
anno della scuola di TST 


COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spetta¬ 
coli a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per 
informazioni tei. 011/6698034 


GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Mombello: domani ore 21.30 Scene celebri sotto le stelle di 

P.G. Corrado e S. Bonello 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Cortile di Palazzo Reale: domani ore 21.30 Sogno di una 
notte di mezza estate con il Corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala, coreografie di Balanchine 


PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

| SANTI BRIGANTI TEATRO 


ì 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Festival di Avignone (Francia) 13, Rue du Pont Trouca: La 

commedia della pazzia Festival 


STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Riposo 


TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1-Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programma dal 25 luglio al 3 agosto con P. Hendel, L. Dalfin, 
L. Curino, M. Donadoni, Scena Verticale, Court Yard Theatre 
(Inghilterra), Teatro Pontifex (Brasile), School of thè Mongo- 
lian National Circus info:011/6403700 


TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 

Chiesa di Santa Chiara, via delle Orfane: oggi ore 21.30 ingres¬ 
so libero Preghiera fragilità ... dell'uomo 

Musica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Stagione 2003-2004 Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai, 28 concerti all'Auditorium 
del Lingotto. Biglietteria presso il palazzo della Radio, via 
Verdi, 31 orario continauto ore 10-18 (sab e dom esclusi) 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Acqui Terme: Stage Internazionale di Danza (fino al 15 luglio 
IV Concorso Acqui Danza) con C. Panader, M. Bourgeois, O. 
Kitchenco, M. Luna, J. Reches 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva 
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l’Unità 


giovedì 17 luglio 2003 



Restate tutti dove siete 
a cantare la corale dei miseri tra i miseri, 
la ad dura esistenza 
oggi fa rappresentata. 

La realtà, purtroppo, 
è assai diversa, si sa. 

I messi a cavallo giungono assai di rado, 
se i calpestati osano recalcitrare. 

E però non vi accanite troppo sul peccato 


$ 


Bertolt Brecht 
«L ’opera da tre soldi» 



Razioni D’Acqua. Però Firmate 


Maria Gallo 

N on può che essere naturale, per noi. Perché abbiamo 
respirato acqua nei nove mesi più belli della nostra vita. 
Perciò, anche dopo l'entrata in società, abbiamo continuato a 
pensare che bagnetto, gavettone e shampoo quotidiano fossero 
elementi naturali eindiscutibili della nostra esistenza. Triste risve¬ 
glio, oggi, per gli illusi ottimisti. Per la verità bastava fare un po' 
più d'attenzioneai consumi eforseoggi saremmo meno spaventa¬ 
ti all'idea di dover rinunciare al piccolo giardino artificiale che 
abbiamo amorevolmente costruito in casa con pi ante esotiche. Le 
piante, non hanno colpe, ma la legge della sopravvi venza èspieta- 
ta: in caso di scelta l’acqua per le orchidee sarà sacrificata al 
lavaggio della moto del pargolo. Già perché in questi giorni ci 
viene chiesto di contenereil consumo dell'acqua, ma il fatto òche 
certi consumi non avrebbero mai dovuto essere inventati. 

Il mondo del design, però, è magnanimo e ha in serbo per noi 


gradite sorprese. Quante lacrime abbiamo trattenuto durante la 
visionedi film edocumentari sul dopoguerra italiano? Vedere un 
italiano in coda per avere un po' di pane e zucchero è, per noi 
gente felice, uno strazio indicibile Oraègiunto il momento per 
dimostrare la sincerità di questo strazio e delle relative lacrime 
perché, suggerisce il design contemporaneo, l'unico modo che 
abbiamo per risolverei! problema del la carenza idri ca è razionai iz- 
zarela distribuzionedell'acqua, affidando a ognuno la responsabi¬ 
lità dei propri consumi. 

Come? Distribuendo, suggerisce Joe Velluto Design, dei piccoli 
sacchetti di Razione H20. La parola «razione» fa correre un 
brivido lungo la schiena. M a non spaventiamoci. I sacchetti tra¬ 
sparenti (molto piccoli, naturalmente) hanno un cartoncino alle¬ 
gato, dalla grafica bella e glamour, con indicazioni molto precise: 
Pulizia odontoiatrica, Igiene intima e, tra i tanti, c'è perfino Sfizio 



quotidiano. Emmanuel Gallina, invece, pensa che l'immagine su- 
bliminalee il senso di colpa possano avere buoni effetti sui nostri 
comportamenti, e quindi ha progettato Do Not l/l/aste. È una 
griglia per il foro di scarico dei nostri lavandini (da cucina), i cui 
buchi non sono cerchi ma lettere dell'alfabeto che compongono 
un ordine, più cheun invito: «Do NotWaste»(Non buttare!). 
Per ora sono solo progetti di ricerca presentati alla galleria Opos 
di Milano, che ha chiesto ad alcuni designer, di occuparsi del 
problema acqua. M a tra breve, tutto questo potrebbe diventare 
realtà, e allora forse sarà realtà anche la cartolina progettata da 
Paolo U lian, sempre per la stessa mostra: un sacchetto trasparente 
contenente lo stesso quantitativo d'acqua di un bicchiere. Da 
inviare con tanto affetto alle persone bisognose, in Africa o in 
I ndia, propone l'autore. Chissà che tra qualche hanno non diven¬ 
ti un gradito pensiero anche per fidanzate e genitori occidentali. 


emaii Sainla 
a II sia erma 


■ 


sabato 19 luglio 
in edicola con l'Unità 
il Cd a € 5,90 in più 


I 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


eamy Sanala 
a II sia nana 


sabato 19 luglio 
in edicola con l'Unità 
il Cd a € 5,90 in più 


LUOGHI DI SOSTA/2 


Dacci oasi la nostra pizza quotidiana 

„ (A7 I ^ 1 


Segue dalla prima 

«E adesso?» 

«E adesso niente. Ce ne andiamo». 

«M a com'è possibile che questi chiudo¬ 
no di domenica? Qua non chiude mai 
nessuno... » 

«Saranno morti. Sarà stata la camorra. 
Troppe tangenti...» 

«No, Andrea, tu con questa camorra la 
devi finire! La camorra sopra, la camor¬ 
ra sotto, la camorra secondo te è Dio. 
M a te la sognassi pure la notte?» 

«Sì, fai il pagliaccio, tu. E intanto la cri¬ 
minalità... » 

«E intanto niente pizza fritta di Carmi- 
niello, questa è la storia». 

E Luca comincia a descrivere quella pa¬ 
sta soffice e dorata come un fiore, senza 
umidità nonostante il ripieno di ricotta 
e mozzarella, cresciuta in ogni piccola 
piega egonfia ma non intrisa d'olio. 

«E in questo posto fetente farebbero 
qualcosa di buono? M a per favore! 11 
fatto è che a te la fissazione che qui c'è 
ancora il popolo, che la modernità non 
è arrivata e tutte le tue manie, ti hanno 
fatto di ventare scemo... » 

Andrea si volta su se stesso e si avvia 
verso la macchina, borbottando che al¬ 
meno non se la sono fregata e che la 
prossima volta piuttosto che venire in 
queU'incubo di posto si spara. 

«Tu te la sei sognata, la pizza fritta di 
Carminiello, questo è. 11 vecchio chefrig- 
ge, le piastrelle come negli anni '50, 
l'odore del popolo: ti sei sognato tut¬ 
to... » 

Mentre scendiamo col mare di traffico 
per la calata Capodichino verso la città, 
nessuno ha voglia rispondergli. 

M a qualche mese dopo siamo seduti a 
uno dei tavoli di finto marmo senza 
tovaglia di Carminiello, estiamo parlan¬ 
do con M assimino. H a un po' di pancet¬ 
ta anche se è giovane, gli occhi sono 
infossati per il caldo soffocante che c'è 
nel locale e prende le ordinazioni e fa i 
conti senza taccuino, a memoria. L'uni¬ 
ca cosa che lo fa somigliarea un camerie- 
reèil fatto che por¬ 
ta sempre una ca¬ 
micia semibianca 
arighineeun Pan¬ 
talone vagamente 
scuro. Ai piedi ha 
un paio di scarpe 
da ginnastica, co¬ 
rnei ragazzini. 

«lo mi trovo bene, 
qua. È una fami¬ 
glia, avete capito? 

'A fatica è assai, 
ma il primo a fati - 
cà è don Luigi, e 
quello tiene più di 
settantanni ! Si fa 
sempretardi, mini¬ 
mo minimo l'una 
di notte, e certe 
giornate pure più 
tardi, però la do¬ 
menica non si lavorarmi posso vedere 
le partite... » 

«Massimo, ma com'è che chiudete la 
domenica?» 

È tardi, e la solita folla di Carminiello si 
è ridotta a due fidanzati indecisi nella 
scelta e a una specie di rappresentante 
che mangia lento e padronale una pizza 
con la mozzarella di bufala. 0 sarà un 
magnaccia? 

«Quello il fatto è che don Luigino è 
cattolico, ma cattolico assai! E la dome 
nica s’adda sentì 'a messa, e dice che chi 
lavora la domenica offende il Signore». 
M assimino rifiuta la sedia, si appoggia 
con le palme delle mani sul tavolo e 
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A Secondigliano 
don Luigi prega ogni 
sera nella stanza 
dove lievita la pasta 
E nella sua pizzeria tutti 
trovano un posto: «Tutti 
devono mangiare» 


1 


abbassa la voce. 

«Don Luigi prega... » 

«M assimo, e non si può pregare? Che ci 
sta di strano?» rideAndrea. 

«No, non mi sono spiegato. Prega, dice 
'e preghiere dentro alla stanza d' 'a pasta 
cresciuta... » 

N ella stanza dove c'è la pasta per le piz- 
zeelefritture, spiega M assimino, c'èun 
vero e proprio altare con Gesù e la M a- 
donna circondati da rose di plastica. E 
là don Luigi si chiude all'ultima ora di 
notte per dire le sue preghiere. 

«È lui l'ultimo, sempre. E prima di spe¬ 
gnere tutto e andare a dormire, fa certi 
segni strani ’ncoppa 'a pasta... » 


«Ma che segni?» 

«E io che ne saccio? Tipo comme 'o 
segno della croce...» 

Insomma don Luigi benedice la pasta, 
la famosa pasta elastica che si gonfia poi 
nelle pizze al forno, nélezeppoledi pa¬ 
sta cresciuta e nelle difficili pizze fritte. 
E non è tutto. 

«M a perché, che altro fa?» 

«Eh, dice che la prima fritta s'adda fa 
sempre con lo stesso numero di pez¬ 
zi... » 

E M assimino spiega che la prima fritta 
délagiornatapre/edequarantuno pan¬ 
zarotti, quarantuno zeppole, quarantu- 
no palle di riso, quarantuno pezzi di 
polenta e quarantuno pizze fritte. 

«E voi le dovete contare ogni volta?» 

«E certo! Chillo sta là e controlla, non ci 
sta niente da fare. Dice che se no la 
frittura verrà male per tutta la giorna¬ 
ta... » 

«M a perché quarantuno?» 

M assimino abbassa ancora di più la vo¬ 
ce, come un sacrestano in chiesa. 
«Perché otto vuol dire la Madonna, e 
trentatresono gli anni di Cristo: eotto e 
trentatrefanno quarantuno... » 

È entrata una coppia nuova, e M assimi¬ 
no ci fa cenno che deve andare, ci vedia¬ 
mo dopo. Guardo verso il forno piastrel¬ 
lato, dove il pizzaiolo si sta asciugando il 
sudore con un fazzoletto a quadri: don 
Luigi non c'è. Avrà cominciato a recita¬ 
re le sue preghiere? È già l'ora per il 
segno di croce sulla pasta, o bisogna 


aspettare che l'ultimo avventore esca e i 
camerieri tornino a casa? E per un lun¬ 
ghissimo momento lo vedo, né locale 
angusto dove la pasta cresce e si spacca 
lievitando, sollevare le mani e imporle 
sull'impasto di acqua e farina: la faccia 
infossata di don Luigi balena di colpo 
come se tutte le rughe si fossero distese, 
il corpo curvo e divorato dai fumi della 
frittura si raddrizza allungandosi smisu¬ 
ratamente, i baffetti bianchi e la piega 
dei capelli che vengono da un altro seco¬ 
lo si riflettono néle piastrelle e poi di 
colpo non riesco a vedere più niente. 
Una sera ci siamo arrivati io e Peppe 
dopo esserci quasi persi in una serie di 
giri e rigiri efrasi insensate, così annoia¬ 
ti e scontenti dé mondo e di noi da 
dimenticarci che era l'8 marzo. 

«E adesso che facciamo?» 

«E che vuoi fare, proviamo. Tanto se 
non riusciamo a mangiare qua, non 
mangiamo da nessuna parte». 

Qui l’otto marzo le pizzerie e le discote¬ 
che sono requisiteda gruppi di donne, e 
i maschi sono tagliati fuori cornea! tem¬ 
po dé la Grande Madre e dé suoi riti. Al 
più le donne accettano la presenza di 
spogliaré listi o gente chesuona, easen- 
tire chi ci è stato quélo che succede a 
tarda notte è al di lèdi ogni descrizione. 
Ma da Carminiélo le cose non sono 
mai come negli altri posti. Stasera la 
follasi accalca più soffocante dé solito, 
ma è una folla mista. C'è la famiglia di 
padre e madre con la figlia ventenne 


incinta e il marito ragazzino chesembra 
un fidanzato; c'èun gruppo di vecchie e 
vecchi e bambini silenziosi, assorti nella 
masticazioneecomeimpassibili né vo¬ 
ciare che cresce di minuto in minuto; 
c'è il gruppo di ragazzine e ragazzini 
vestiti tutti di nero, con i giubbini a 
chiodo e che ridono in continuazione 
per qualsiasi cosa. 

«Chedici, ce ne andiamo?» 

Stiamo per uscire riattraversando la cal¬ 
ca che di minuto in minuto si infittisce, 
quando M assimino ci blocca. 
«Aspettate, chemo' il posto esce... » 
Stiamo in piedi pigiati al punto che i 
camerieri con i piatti devono contorcer¬ 
si comeequilibristi per passare, e la gen¬ 
tecontinua ad affluì re e a premere fuori 
all'entrata. Il posto esce? 

«Qua, sì, sedetevi qua... » 

M assimino ci indica un mezzo tavolino 
infilato al centro délastanza, dovequan- 
do ci sediamo le gambe si sfregano con 
quéledé vicini, edovequéli in piedi si 
appoggiano ogni tanto sullenostrespal- 
leper reggersi. 

«Come hai detto?» 

«Non sento niente! È inutile... » 

Il chiasso è tale che comincio a sentirmi 
come coperto dal mare, in una tempe- 
stadi voci e richiami. A fianco, in piedi, 
ho una ragazza che mastica un chewin- 
gum fasciata in un Pantalone leoparda- 
to chesembra scoppiarne, edietro di me 
un donnonea lutto che soffia continua- 
mente il naso a un bimbetto. Al tavoli¬ 


no in duequasi non ci stiamo, ma M assi¬ 
mino ci spiega, a gesti, cheseci stringia¬ 
mo un poco, ci entrano ancheduedon- 
ne anziane vestite a festa. I ntanto sono 
arrivare le nostre pizze fritte, con le si- 
gnorecheleguardano ecommentano la 
cottura. «Come la fanno la pizza qua, 
giuvino'?» chiede una, e l'altra: «Scusa¬ 
te, ma noi quanun cesimmo mai venu¬ 
te. È bona, 'a pizza?» 

Peppe fa cenno di sì con la testa ingoian¬ 
do un boccone, poi netagliaun triango¬ 
lo grande e lo offre alla vecchia. Quéla 
dice no grazie, ma Peppe insiste, e alla 
fine la vecchia piega il triangolo ecomin- 
cia a mangiare. Ormai la pizzeria sem¬ 
bra un solo grande tavolo, la mensa di 
una fabbrica in festa, un banchetto in 
campagna per un matrimonio o un fi¬ 
danzamento, ma a un tratto scoppia un 
litigio. 

«So’ arrivato prima io!» 

«Maquando mai?» 

«'Stu strunzo... » 

«A chi 'editto strunzo?A me?» 

In mezzo alla confusione si vedono i 
due gruppetti che agitano i pugni, poi 
Massimino si awicina e riesce ad attira¬ 
re l'attenzione su 
_ di sé. È calmo e se¬ 
rissimo, e per un 
attimo sembra 
quasi che il brusio 
si sia azzittito. 

«La dobbiamo fini¬ 
re! M i sono spiega¬ 
to? Che è'stu casi¬ 
no vengo prima io 
vieni prima tu? 
Qua simmo tutte 
eguali, e dobbia¬ 
mo mangiare tut¬ 
ti...» Sull'ultima 
frase riesce a al lar¬ 
gare le braccia co¬ 
me un predicato¬ 
re, e né silenzio 
improvviso ripete 
solenne: «Qua 

dobbiamo mangia¬ 
re tutti!». La rissa 
che stava comin¬ 
ciando si scioglie, abbiamo capito che 
nessuno sarà escluso da questa cena. Le 
due vecchie al nostro tavolo sollevano il 
bicchiere di plastica con la birra e ce lo 
offrono, sorridenti. La folla si è placata, 
e il frastuono aggressivo e la lotta per il 
posto si sono trasformati né chiacchie¬ 
riccio festivo, né tintinnio delle posate 
e in calde risate di gola. E io non voglio 
più andarmene, so chesto partecipando 
all'unica comunione che la mia epoca 
sfregiata mi può concedere, e vorré che 
non finisse più, che ci fossero sempre 
queste adolescenti troppo truccate che 
si abbracciano goffeeféici, questa mam¬ 
ma giovane e un po' imbronciata che 
pensa a chi sa cosa, queste vecchie don¬ 
ne al mio fianco che fissano il cibo con 
occhi che assaporano sapienti il piacere: 
lagrandefamigliachenon abbiamo avu¬ 
to e che forse non è mai esistita, la vita 
che scorre néla sua forza ed è capace di 
amare o travolgere tutto, il sogno di ge¬ 
nerazioni di antenati cheripeterono né- 
lefesteenélesciagure «dobbiamo man¬ 
giare tutti», un mondo di lente albe e 
tramonti traboccanti di bene e male e 
sudore e fatica e pianto e riso ma poi 
sono di nuovo fuori, fuori dai corpi 
stretti in un solo sudore, néla notteumi¬ 
da, per il corso Secondigliano semideser¬ 
to, e mi avvio senza voglia di parlare, le 
mani in tasca, né buio rotto dai fari 
déle automobili, almeno per stanotte 
meno solo, almeno per stanotte meno 
morto. Giuseppe Montesano 


Alberghi, 
hotel, 
ristoranti, 
bar: 

luoghi di sosta, insomma, luoghi 
dove fermare il corpo e lo 
spirito. Hall, camere, tavolini 
che hanno ospitato personaggi 
celebri e non: negli angoli più 
sperduti o nelle piazze più 
affollate. 11 nostro viaggio è 
cominciato all'hotel Oloffson ad 
Haiti (Maurizio Chierici, 9 
luglio) che ha visto tra i suoi 
clienti Graham Green, Orson 
Welles, Truman Capote. 
Ripartiamo oggi, per 
Secondigliano, per una sosta 
alla pizzeria 


Carminiello. 
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A ROMA IL PRIMO 
PREMIO DELLE BIBLIOTECHE 

Per la saggistica Baby boomers. Vite 
parallele dagli anni cinquanta ai 
cinquantanni di Rosi Braidotti, 
Roberta Mazzanti, Serena Sapegno, 
Annamaria Tagliavini, Storia degli 
italiani del Novecento di Aurelio Lepre, 
La storia leggera di Stefano Pivato e 
per la sezione narrativa Romanzo 
criminale dì Giancarlo De Cataldo, A 
perdifiato di Mauro Covacich e L’alba 
di un mondo nuovo di Alberto Asor 
Rosa sono i libri finalisti al Premio 
Biblioteche di Roma 2003. Novità del 
Premio, alla sua prima edizione, è la 
partecipazione - nel ruolo di 
protagonisti - di lettrici e lettori delle 
biblioteche comunali. 



Addio a Coser grande Sociologo e teorico del Conflitto 


Bruno Gravagnuolo 

I n principio era l’ordine. Poi, nella teoria socio¬ 
logica venne il conflitto, come sale del mondo 
e della teoria. L'autore di questa rivoluzione coper¬ 
nicana, destinata a rinnovare da cima a fondo la 
disciplina? Si chiamava Léonard Alfred Coser, no¬ 
mevero Ludwig Coser, naturalizzato americano. È 
stato uno dei maestri della sociologia americana e 
mondiale. Accanto a Talcott Parsons e Merton, 
Collins e Dahrendorf. Coser è morto ieri all'età di 
novanta anni, a Cambridge nel M assachussets. Ol¬ 
tre ad essere stato uno dei maggiori teorici del 
conflitto sociale, è stato anche un grande studioso 
del ruolo degli intellettuali nella storia contempora¬ 
nea del mondo occidentale. Era nato a Berlino nel 
1913. Figlio di un commerciante, cambiò il suo 


nome ebraico di Cohen, per espatriare dall'Europa, 
quando i nazisti avevano già occupato Parigi. Gra¬ 
zie ad un ufficiale americano addetto all'immigra¬ 
zione. Con Hitler al potere in Germania Coser si 
trasferiscea Parigi, esi laurea alla Sorbona. Di lì nel 
1941, grazie allo stratagemma del cognome, rag¬ 
giunse gli Usa, dove si perferzionò in sociologia 
con un dottorato alla Columbia U niversity. 
Formatosi nell'ambiente struttural-funzionalista - 
quello della classica linea Durkheim, M alinowski, 
Radcliffe Brown, Parsons - Coser via via se distac¬ 
cò. Introducendo nella griglia funzionalista l'idea 
che il conflitto sociale rappresentasse la premessa 
necessaria dell’adattamento e della coesione socia¬ 
le. Il suo saggio più celebre, che è del 1956, si 


intitola infatti: Le funzioni del conflitto sociale. Che 
non a caso giustappone e avvicina due nozioni 
canonicamente separate dall'accademia sociologi¬ 
ca: funzione e conflitto. Da quel momento la lotta 
per lo status, per la distribuzione dell'autorità fra 
gli attori sociali, e la comparsa di fenomeni disgre¬ 
gativi tra gruppi e individui, diventano non più un 
tabù, o un sintomo di regressione e di scollatura. 
Bensì segnali di innovazione e di «azione sociale» 
collettiva. Desti nate a rinnovare, ribaltaree rilegitti¬ 
mare le istituzioni. Mentre con Parsons sono le 
istituzioni a codificare l'azione sociale, all’insegna 
di quattro imperativi funzionali- economico, politi¬ 
co, psicologico eculturale- con Coser invece l'azio¬ 
ne sociale diffusa diverge in permanenenza dal si¬ 


gnificato comunemente attributo ad essa. E dun¬ 
que l'istituzione da funzione diviene disfunzione. 

I n attesa di una nuova ri codifica istituzionale. Salta 
perciò la catena di rimandi tra azioni e istituzioni 
che assucurava in Parsons la coesione dell'ordine 
sociale. E salta in ragionedel conflitto tra i membri 
della società. Era così spianata la strada ai continua- 
tori di Coser: Collins, Merton e Ralph Dahrendorf. 
Che furono, specie l'ultimo, teorici del conflittuali- 
smo in sociologia. Un tematica decisiva e feconda. 
Diversa da quella hegelo-marxista (e anche parso- 
niana) che concepiva il conflitto comeprocessuali- 
tà e superamento dialettico. E che assegna al conflit¬ 
to - industriale, sociale e culturale- il ruolo di acce¬ 
leratore permanente dell’innovazione. Senza fine. 


Cecchi, l’abbraccio tra Kipling e Pascoli 

In «Saggi romantici» le due opere d’esordio del critico letterario mai pubblicate insieme 


Amerigo 
Bartoli 
Roberto 
Longhi 
e Emilio 
Cecchi 
(ultimo a destra) 
in una foto 
scattata 
in Versilia 



Massimo Onofri 


M argherita G hi lardi non è 
soltanto la più accreditata 
studiosa di Emilio Cecchi: 
cometa fede il Meridiano Mondado¬ 
ri Saggi evi aggi da lei curato nel 1997. 
È anche un critico ed un saggista di 
razza: ce ne dà prova, per puntualità 
filologica, vocazione prospettica, qua¬ 
lità della scrittura, nella prefazione ai 
Saggi romantici recentemente stam¬ 
pati dall’editore Avagliano. Come ci 
spiega lei stessa, «questo libro non è 
di Emilio Cecchi: gli appartiene, però 
non l’ha mai scritto». Vi si raccolgo¬ 
no, infatti, le sue due opere d'esordio 
(«le sole di carattere monografico, e 
le sue prime in prosa»), Rudyard Ki¬ 
pling e La poesia di Giovanni Pascoli, 
mai pubblicate insieme (né l'autore 
avrebbe mai pensato di farlo), en¬ 
trambe apparse in libreria nel 1911, 
per quanto diversamente datate: 
1910 la prima come quarto numero 
dei «Quaderni della Voce», 1912 la 
seconda per l’editore Ricciardi. Ri¬ 
stamparle insieme, in questa elegante 
edizioneche reca in copertina un'ope¬ 
ra di G. F. Watts, è stata una scelta 
tutt’altro che arbitraria della curatri¬ 
ce: se è vero che ci restituiscono il 
documento più cospicuo del primo 
tempo del Cecchi critico, quando il 
prosatore era ancora ben lungi dal 
concretarsi nell’inconfondibile sigla 
dei Pesci rosa'; senza dire, poi, che, 
quanto alla gestazione, la vicenda del¬ 
l’un testo si lega inestricabilmente a 
quella dell’altro, sulla scorta di mede¬ 
sime premesse esistenziali e morali. 
Ho detto un documento cospicuo, 
che vale molto di più per l’eventuale 
definizione d'un atteggiamento della 
scrittura rispetto alla vita e la lettera¬ 
tura, molto meno quanto agli effetti¬ 
vi risultati critici: sarà infatti lo stesso 
Cecchi, in seguito, a ridimensionare 
di molto i suoi iniziali entusiasmi per 
Kipling (senza mai rinnegarli, però), 
mentre una riduzione dell'originalità 
del Pascoli a quella di Myricae, se ha 
avuto una sua plausibilità nella storia 
della ricezione del poeta, resterebbe 
oggi fuori da ogni consenso. 

Seho insistito sul nomedélaGhi- 
lardi è dovuto al fatto che, dalla sua 


prefazione, si possono facilmente ri¬ 
cavare tutti gli elementi per un ritrat¬ 
to dello scrittore da giovane: entro 
un paesaggio intellettuale su cui do¬ 
mina, col suo imperioso e plateale 
volo d'aquila, il maestro controverso 
di tutti quei giovani irrequieti ed af¬ 
fermativi con cui Cecchi s’era intrup¬ 
pato, e cioè Benedetto Croce. Eppure 
questo giovane, tanto più incerto e 
nervoso, sa già intuire verità, quanto 
alla filosofia crociana dell'arte, che i 
suoi coetanei sono ben lontani dal- 
l'immaginare: prima di tutto che, da 
quelle altezze di rapace, è difficile te 
ner conto degli acquitrini edellepalu- 
di dove, molto più che sulle cime, si 
possono consumare certi momenti 
della vita profonda eformicolante. I n 
altre parole e fuor di metafora: come 
si legge nell'articolo Giambattista Vi¬ 
co e Benedetto Croce (1911), per un 
discorso che toccherà i vertici di luci¬ 
da consapevolezza nel bellissimo sag¬ 
gio Intorno a B. Croce e G. D'Annun¬ 
zio (1913), Cecchi rimprovera al filo¬ 
sofo d'aver colpevolmente estromes¬ 
so la «Natura» dai processi che costi¬ 


tuiscono la «limpida coscienza uma¬ 
na», quella N atura che «al disotto o al 
disopra di essa non si sa, (...) la pre¬ 
me formidabilmente». La Ghilardi - 
anchesulla scorta di Baldacci - lo regi¬ 
stra e coglie con precisione il punto 
di divaricazione tra la nuda vita e le 
radiose certezze della filosofia délo 
spirito: e proprio in quel punto fa 
incontrare Cecchi con Serra, «le due 
intelligenze più sofferte, le due sensi¬ 
bilità più inquiete insieme a Boine di 
tutta una generazione di lettori», im¬ 
pegnati entrambi, come in una sfida 
reciprocaa distanza, nell'identico cor¬ 
po a corpo con Kipling e Pascoli. 

Borgese è appena sullo sfondo: e 
rappresenta forse l'unica occasione man¬ 
cata dalla Ghilardi nellesue belle pagine 
critiche La stessa curatrice lo sottolinea: 
alla registrazione delle sintonie tra Cec¬ 
chi e Serra su Pascoli, si deve affiancare 
la constatazione della «stellare lontanan¬ 
za dello stile». Qual è invece il rapporto 
del giovane Cecchi con un Borgese cui, 
negli articoli degli esordi (mettiamo la 
recensione alla borgesiana Storia delia 
critica romantica in Italia, apparsa su 


«Leonardo» nel 1905), era tutt'altro che 
insensi bile? Non vorrei farmi sfuggire, a 
tal proposito, alcune considerazioni che 
Cecchi svolge, a proposito del suo lavo¬ 
ro su Pascoli, in una lettera indirizzata 
alla futura moglie Leonetta Pieraccini il 
18 settembre 1909, e che la Ghilardi ri¬ 
porta: «Quanto dite dei miei scritti criti¬ 
ci non solo non mi fa sorridere, ma è 
quanto di più profondo èdetto intorno 
ad essi. (...) voi avete visto bene- quanta 
gioia Leonetta! - il carattere loro; dram¬ 
matico, dirò così, lo colgo un tempera¬ 
mento nella sua crisi intima e storica, e 
glie la fo vincere o perdere o evitare, 
nella mia ricostruzione, comesi può far 
vincere e morire e abbrutire un eroe di 
dramma». Come si vede bene, Cecchi 
rivendica il caratteredrammatico di cer- 
tesue pagine, la sceneggiatura d'un con¬ 
flitto quasi dialettico dell'interpretazio¬ 
ne. Ebbene: non sarà proprio Serra, e 
con intenti denigratori, a parlare per 
Borgesedi «dramma spirituale», in vista 
d'una critica impegnata a «formare un 
quadro compatto e drammatico, ricco 
di contrasti violenti, di chiaroscuri e 
d'antitesi, che si compongono e poi si 


rinnovano in dissidi sempre più stra¬ 
zianti»? È, questa, una domanda che 
schiaccia in qualche modo Cecchi, fatto 
salvo quel temperamento chePapini di¬ 
ceva muliebre, sul virileefragoroso Bor¬ 
gese. 

Senza dubbio, resiste un analogo 
ed agonistico sentimento della critica 
ad avvicinarli: che in Cecchi, però, si 
compromette spesso con una vocazio¬ 
ne prepotentemente autobiografica, 
la stessa che incombe sulle pagine 
sempre oscillanti, sempre riluttanti, 
di Serra. C ome mostra bene la G hi Iar¬ 
di, questo Cecchi lettore di Kipling e 
Pascoli è impegnato ad esorcizzare la 
vita schiumosa e ribollente che gon¬ 
fia lasua pagina, inturgidiscelo stilee 
minaccia l'equilibrio della prosa: nei 
modi di un’opposizioneche, negli an¬ 
ni estremi, il saggista ricondurrà al¬ 
l'eterno contrasto tra classico e ro¬ 
mantico. Lasciamo stare, ora, che, po¬ 
co più tardi, quel grumo d'angoscia 
gli si sarebbe sciolto nelleacquelimpi- 
de d'una vasca popolata di cari pesci 
domestici. Quel checonta, qui, è sot¬ 
tolineare che le preoccupazioni di 


questo giovane dotatissimo eturbato 
erano davvero all’altezza dei proble¬ 
mi culturali del tempo. Basterà solo 
ricordare che, nel 1911, Lukàcs pub¬ 
blicava un libro decisivo per la storia 
della saggistica, L'anima e le forme. 
dove s’affermava che, negli scritti 
d’un critico, la forma da cui questi 
parte è la sola realtà, «la voce con cui 
rivolge le sue domande alla vita». 
U na verità che, ne La poesia di Gio¬ 
vanni Pascoli, Cecchi avrebbe potuto 
tranquillamente sottoscrivere: ma 
con l’aggiunta che la vita, insieme a 
tutte le sue promesse infide, ancora 
lo travalicava. 

Un'ultima considerazione: e che 
riguarda la figura oggi molto fortuna¬ 
ta del critico-scrittore. Una figura 
chequi possiamo incrociare, special- 
mente nelle pagine del Rudyard Ki¬ 
pling, proprio allo stato nascente. 
Prendete un'apertura come questa, e 
che si riferisce ai racconti di The 
Day's Work, quelli dedicati alla vita 
meccanica: «Egli ha saputo rendere il 
turbamento di una nave che regge la 
prima tempesta, lo spavento dell’eli¬ 
ca che ruota vertiginosamente fuor 
d'acqua, il dolore paziente delle pare 
ti premute dall'urto del mare e dal 
peso del carico, la collera delle grandi 
onde verdi, le proteste del cilindro di 
alta pressione perché il vaporeimmes- 
so è carico di polverume». Non v'è 
chi non veda la vocazione parafrasti¬ 
ca che movimenta questa breve cita¬ 
zione. E sulla parafrasi più o meno 
brillante, comecreativo esercizio del¬ 
la critica, han costruito le loro fortu¬ 
ne gli ultimi eredi del Cecchi criti¬ 
co-scrittore: come quel Pietro Citati 
che di Cecchi è stato precoce ed assi¬ 
duo frequentatore, tanto da curarne 
alcune opere postume, a cominciare 
dai Taccuini, parzialmente stampati 
nel 1976. La differenza che c'è tra i 
dueèqualla che passa traun origina¬ 
le inventore ed un estenuato epigo¬ 
no. E ci consente di registrare, nella 
vicenda della nostra critica, fenomeni 
apparentabili ad altri che si sono già 
constatati in quella della narrativa: 
per episodi di clonazione che non 
hanno più alcun significato, quanto 
alla storia della cultura letteraria, ma 
solo nella logica anestetizzante e rassi¬ 
curante del mercato. 


Lello Voce 


E ia perimetrazione e la messa in 
funzionedi un realismo nuovo la 
scommessa ultima di Fuoco su Ba¬ 
bilonia!, raccolta della produzione poeti¬ 
ca di Aldo N ove tra il 1984 e il 1996, un 
realismo «infernale», come lo definisce 
Pagliarani nella sua Introduzione («mi 
par proprio chequesto realismo vada cac¬ 
ciato, infilato nell'inferno»), chefa i con¬ 
ti con la divisione definitiva del soggetto 
dalla sua certezza di percepire ed esperi¬ 
re. 

Ciò che è in gioco nella poetica di 
N ove non è soltanto la sopravvivenza di 
un testo (o di una forma), la sua effica¬ 
cia, quanto quella dell’autore stesso (del 
suo corpo) indissolubilmente legati tra 
loro dal momento in cui l'orizzonte della 
morte, del vuoto (equello deH’autoeroti- 
smo) sono rimasti i soli dati certi di Erleb- 
nis: «(...) È manifesto: / finito il tempo 
in cui tutto capivo / flirtando con il nulla 
io sopravvivo». Per chiosare, appena do¬ 
po: «Come poesia, però, non èscadente/ 
almeno testimonia che son vivo II e che 
ragiono, o forse no (la gente / capisce 
poco di quello chescrivo / ma quello che 
capisce è sufficiente)». La visionarietà, 
acutamente individuata da Pagliarani e 
che certo è uno dei dati più rilevanti di 
queste poesie e non l'ultima tra le loro 
molte qualità, non è solo scelta formale, 
letteraria. È, piuttosto, la conseguenza ne¬ 
cessaria di una scelta precedente, quella 
di sopravvivere e continuare a sognare, 
che sta alla base di una poesia che non 
vuolesmetteredi immaginare, nédi guar- 


La raccolta di scritti «Fuoco su Babilonia!», proposta rivoluzionaria di una nuova politica della poesia 

Il realismo infernale di Aldo Nove 


daredritto negli occhi il mondo. 

Milano, la Milano in cui si situano 
tante parole, immagini, pensieri delle po¬ 
esie di Nove, è, da questo punto di vista, 
il mondo intero, una geografia di metro¬ 
politane, insegne, storie minimeche avve¬ 
lenano di contraddizioni la patina liscia e 
lucente su cui scorre la quotidianità di 
un soggetto scrivente non più solo mo¬ 
no-dimensionale, ma addirittura mon¬ 
co, fatto a brandelli, polverizzato in una 
anonima moltitudine. L’autore sembra 
accedere ad una sorta di lirismo colletti¬ 
vo e degradato, struggente, realizzato gra¬ 
zie a un abbassamento vertiginoso del 
punto di vista, sino ai suoi livelli più stret¬ 
tamente «biologici»edunquecomuni, in 
cui il quotidiano è spesso sinonimo del- 
l’eccezionalmente straziante, espresso da 
una lingua resa anodina e quasi zoppa 
dall’azionedevastantedi un attrito polve¬ 
rizzante, lalinguadi quella Babiloniacon- 
tro cui fin dal titolo si schiera chi pur la 
utilizza, facendole raggi ungere, col mira¬ 
colo paradossale del rovesciamento, addi¬ 
rittura timbri politici, o, se preferite civi¬ 
li: «Mettendo dentro 120 grammi / di 
penneBuitoni nel mio piatto/guardai la 
tele tutto soddisfatto: / "O Berlusconi, 
dio mio, dammi II le 200 cosce da mia 
sogni / quotidiani” supplicai, e venni / 
appena le danzanti quindicenni / riempi¬ 


rono lo schermo. (...)» 

L'abbassamento formale è, dunque, 
condizione esclusiva di salvezza dei resi¬ 
dui di contenuti «alti», di quei pochi valo¬ 


ri che ci sono rimasti tra dita e linguag¬ 
gio. L’utopia, per Aldo Nove, abita oggi 
nelle favelas di una parola aspra, povera, 
spesso maleducata, ma sempre allegorica- 
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È con la Rivoluzione francese 
che si affaccia la possibilità 
di immaginare forme di società migliori 
di quelle precedenti. Senza gli insorti 
di allora il nostro mondo sarebbe 
certamente peggiore di quello che è... 


mente argutissima, capacedi pensarein- 
siemelo scacco eil sarcasmo di una reci¬ 
diva utopia: Chi muoreèvolgare// (... ) 
Il La gioia non ha bisogno, / di noi». 

E se, nella sua attenta postfazione, 
Gemma Gaetani indica Giudici come 
unaddlefonti a cui si è abbeverata la sete 
di reale e di quotidiano di Nove, a me 
viene in mente piuttosto Gozzano, se 
non altro per la risentita e quasi fiera 
coscienza del degrado dell'arte letteraria, 
per la vergogna che fa da carica a un 
sarcasmo travolgente, beffardo, dispera¬ 
to almeno quanto recidivamente ribelle. 
Quasi che, ad allontanarlo dal lombardo, 
sia, prima di tutto, una questione di «ve¬ 
locità»: «O / Giudici, quanto dura / nei 
secoli / quella cacca sul tappeto?» chiosa 
malvagia una lirica di Tornando nd tuo 
sangue. M entre è certo che N ove ami e si 
nutra di Rosselli, Bene e Campana, tutti 
assolutamente «infernali». Cosi come, a 
ben guardare, ciò che pur c'è di lombar¬ 
do assume, piuttosto, in alcuni tratti, ac¬ 
centi e timbri schiettamente villiani: «M a- 
dredi Clivioedi Gerusalemme, / Madre 
di Betsabea e di Baranzate/ Madre delle 
Bustecche e di Betlemme, / M adre del 
M onte Nero e di M alnate II M adre del 
Crocifisso e della strada / Che va dal ta¬ 
baccaio a Primaticcio, / Dove alle sei la 
sera si dirada / al primato di nuvole ros¬ 


siccio». 

L'ultimo residuo di perfezione è la 
donna, la sua corporeità, ma anche il 
suo modo di vedereiI realedi interpre¬ 
tarlo, miscela, quasi alla Almodovar, 
della M osca montalianaedi una Beatri¬ 
ce il cui miracolo sembra essersi ridotto 
ad una scheggia di piacereedi utopia. È 
questo il retroterra che dà vita a quello 
che certamente è lo chef d'ouvre di que¬ 
sta raccolta, Una volta soltanto, blasfe¬ 
ma e mistica preghiera che è una vera 
dichiarazione di poetica: «Voglio una 
madregrande/etroiacomeun fiume/ 
di luce che si slaccia / dal sole e cade 
dentro / questa giornata morta: Il Che 
spacchi le vetrine dei negozi, / che si 
contorca dentro / il cuore dei passanti, 
inondando di sangue/ il centro di M ila- 
no e l'universo, Il madre di Cristo, 
ascolta... (..) madre dei padri e delle 
madri, madre / dei figli e delle figlie. 
(...)». 

Questo libro, insomma, non è solo 
una raccolta di belle poesie, è la cronaca 
di uno strazio e insieme delle ragioni per 
continuarea resistergli. È un libro fatto 
di coraggio, almeno quanto di parole. 
Sposati dall’equilibrio apparentemente 
miracoloso, di un linguaggio d'assenze e 
attriti, che, in mancanza d’esperienze, si 
fa esso stesso esperienza terminale, atto. 
Quasi fosse la proposta rivoluzionaria di 
una nuova politica della poesia e di una 
possibile poesia politica per il medioevo 
prossimo venturo. 

Fuoco su Babilonia! 

di Aldo Nove 
Introduzione di Elio Pagliarani 
Crocetti, pagi ne 150, euro 14,50 


Beni Culturali 
L’appello dei Lincei 
per la loro tutela 

Domani al ministero dei Beni 
Culturali verrà deciso quali saranno 
i beni intangibili e quali potranno 
essere trasferiti ai privati. Alcuni 
accademici dei Linea hanno 
sottoscritto un appello alle più alte 
autorità dello Stato. Ecco il testo: 
Ndl'imminenza ddl'emanazionedi 
un nuovo «Codiceper I Beni 
Culturali», riteniamo chela nuova 
normativa debba ispirarsi ad alcuni 
prindpi irrinundabili: 

1- 11 rigoroso rispetto ddl'art. 9 ddla 
Costituzione, secondo il qualelo 
sviluppo ddla cultura, la ricerca, la 
tutda dd patrimonio culturale e 
paesaggistico formano un tutto 
insa'udibile, un'organica unità che 
vedei dttadini come protagonisti. 

2- La concezione attiva e dinamica 
ddla tutda, essenzialmentedestinata 
alla fruizioneculturaledd beni da 
parte dd dttadini, secondo la lettura 
ddTarticolo 9 ddla Costituzione 
offerta dalla Corte Costituzionale 
(sentenza nr. 269 dd 1995). 

3- La «primarietà dd valore estetico 
culturale», che, sempre secondo la 
CorteCostituzionale (sentenza nr. 

151 dd 1986) «non può essere 
subordinato ad altri valori, ivi 
compresi' qudli economia», ma 
dev'essere «capace di influire 
profondamente sull'ordine 
economico-sodale». 

4- La concezione dd patrimonio 
culturale italiano non come una 
somma disaggregata di beni, ma come 
un insieme un continuum, nd quale 
ogni angolo bene (monumento, area 
archeologica, museo) s’incardina 
strutturalmente nd territorio, ecos 
identifica la stessa comunità dd 
dttadini. 

5- La necesa'tà di preservare 
rigorosamente l'intrasferibilità, in 
qualsiasi forma ed a qualsiasi 
soggetto, dd beni di interesse 
storico-artistico-archeologico, che 
sono nd demanio end patrimonio 
pubblico, distinguendoli, mediante 
urgenti misure di censimento, dagli 
altri beni di proprietà pubblica che 
non rivestano qudl'interesse. E la 
congiunta necessità di adottare norme 
legislative idonee a raggiungere tale 
scopo, anche modificando o 
restringendo norme vigenti. 

6- 11 dovere ddlo Stato di assicurare la 
tutda dd patrimonio culturale 
mediante lo sviluppo ddla conoscenza 
e ddla ricerca, nonché garantendo la 
funzionalità e l'aggiornamento ddla 
pubblica amministrazione nd rdativo 
settore. 

7- La necesa'tà di concepirei beni 
culturali e paesaggistia come un 
patrimonio su cui è opportuno 
investire, e non come un patrimonio 
da investire. 

8- La necesa'tà di consideracela 
salvaguardia dd patrimonio culturale 
come impegno unitario, sottraendosi 

a insidiose e arbitrarie distinzioni, 
come, ad esempio, qudla fra «tutda» 
e «gestione», dato che tipi e forme di 
«gestione» possono essere determinati 
o ddimitati soltanto da ea'genzedi 
tutda 

9- La necesa'tà di un'azione mirata e 
concorde di Stato, Regioni ed altri 
enti locali, che salvaguardi i beni di 
rispettiva pertinenza, avendo come 
obiettivo essenziale la miglior tutda 
dd patrimonio piuttosto chela sua 
segmentazione, distribuzione o 
devoluzione 

10- La necessità di assicurare 
effidenza ed economidtà ddla tutda 
e ddla fruizione, ricorrendo ad 
imprese private soltanto peri servizi 
aggiuntivi, chenon compromettano 
in alcun modo i compiti primari e 
insostituibili ddlapubblica 
amministrazione. 

Antonino Di Vita 
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La globalizzazione delle menzogne 


Iraq, Bush sta passando delle brutte giornate. I servizi italiani e 
quelli inglesi si sono attivamente impegnati nella fabbricazione 
della Grande Bugia del 29 gennaio 2003? Vogliamo saperlo 


G eorge. W. Bush sta passan¬ 
do delle brutte giornate per 
causa di Abc-news, il 
network televisivo Usa, dopo setti¬ 
mane in cui i media indipendenti 
comeil NewYorkereilTimeaveva- 
no sollevato la questionedel dossier 
Niger-lraq sul traffico di uranio. 

M a non vorremmo che Berlusconi 
dormisse sonni tranquilli. 
L'amministrazioneamericana vacil¬ 
la, Condoleeza Rice e Tenet sono 
sull'orlo delledimissioni, i sondaggi 
calano, riprendono vigore e forza i 
democratici, tremesi fa letteralmen¬ 
te annientati dal loro sostegno alla 
guerra. All’orizzonte apparelo spet¬ 
tro dell'impeachment nei confronti 
del presidente. 

N on si tratta di un complotto giudi¬ 
ziario, comunista o pacifista. Gli 
Usa sono una grande nazionedemo¬ 
cratica nella quale la libertà di infor¬ 
mazione è un valore sacro e in cui 
non si accettacheil Presidenteo gli 
uomini di governo mentano di fron¬ 
te al parlamento o all’opinione pub¬ 
blica. 

Fu così per Nixon, costretto alle di¬ 


missioni per le bugie dette sullo 
spionaggio dei democratici all’hotel 
Watergate. Fu così per Clinton, te¬ 
nuto dai repubblicani e dai media 
per anni sulla graticola per non aver 
detto la verità su una vicenda priva¬ 
ta. 

E così è oggi per G.W.Bush. Ma in 
un mondo in cui le merci sono glo¬ 
bali, la finanza è globale, la guerra è 
globale, e lo stesso pacifismo diven¬ 
ta globale, anche le bugie si globaliz- 
zano egli scandali pure. 

Nel caso iracheno - è stato scritto 
brillantemente da Giulietta Chiesa 
- abbiamo avuto bugiardi di primo 
livello (Bush), di secondo livello 
(Blair) edi terzo livello (Berlusconi 
eAznar). Già la vicenda, prima del¬ 
le notizie degli ultimi giorni e stan¬ 
do solo alle dichiarazioni rese da 
Berlusconi in parlamento, era meri¬ 
tevole di un'inchiesta parlamenta¬ 
re. La proposta è stata avanzata da 
molti deputati del centrosinistra già 
un mese fa, pur su bugie di "terzo 
livello" (Berlusconi era consapevole 
di queste bugie? 0 Berlusconi da 
primo della classe ha superficial¬ 


mente fatto sue le bugiedi Blairedi 
Bush?) 

Ora però gli sviluppi della vicenda 
del finto dossier N iger-l raq, rivelati 
da Abc-news, gettano una lucenuo¬ 
va su tutto l'affai re, in cui il bugiar¬ 
do di terzo livello non si limita a 
ripeterelebugiedei livelli superiori, 
ma concorre, per acquisire un po¬ 
sto al sole nella "willings coalition", 
a costruire la fase istruttoria delle 
bugiedi primo livello. 

Rivediamo insieme le date. 

11 settembre 2001. Dopo l’attenta¬ 
to alle torri gemelle Bush decide la 
guerra al terrorismo. L'amministra¬ 
zione americana, con la copertura 
delTOnu, decide l'intervento in Af¬ 
ghanistan vi ste le responsabi I ità ma¬ 
nifeste dei talebani in Al Queda e 


PIETRO FOLENA 

decide la guerra contro l’Iraq per¬ 
ché, lo afferma un documento del 
dipartimento della difesa datato 30 
settembre, "gli USA ei loro alleati e 
amici dipenderanno ancora dalle ri¬ 
sorse energetiche del Medio Orien¬ 
te" e, per difendere gli interessi ame¬ 
ricani nel mondo è legittimo anche 
"invadere uno stato straniero" e ri¬ 
manervi finquando tali interessi 
non siano stati garantiti. M a nel ca¬ 
so dell’Iraq occorre costruire le ra¬ 
gioni e il consenso per l’attacco. 
Ottobre- novembre 2001. Vieneas- 
semblato e fabbricato il finto dos¬ 
sier, col concorso di un diplomati¬ 
co nigeriano a Roma; questo dos¬ 
sier, in seguito, èacquisito dal Sismi 
etrasmesso all'M 16 britannico. 
Primo semestre2002. L’amministra¬ 


zione Bush è impegnata a creare le 
condizioni, in un quadro di crescen- 
tedifficoltà presso il consiglio di si¬ 
curezza delFONU emolti degli allea¬ 
ti, dell’attacco all’Iraq. 

Settembre 2002. Berlusconi è negli 
USA da Bush ad assicurare l'appog¬ 
gio italiano ai propositi di guerra 
del presidente Bush con la decisio¬ 
ne - comunicata da oltre oceano - 
di procedere alla sostituzione di 
truppe alleate in Afghanistan, da li¬ 
berare per il teatro iracheno, con 
truppe italiane. 

Si parla anche di armi di distruzio¬ 
ne di massa in possesso di Saddam? 
28 gennaio 2003: Bush, nel discorso 
sullo stato dell'U nioneparla del traf¬ 
fico di uranio tra un paese africano 
e l'I raq attribuendo la notizia al go¬ 


verno britannico. 

Febbraio 2003. L’Italia propone in- 
siemeaGran Bretagna ealtre nazio¬ 
ni europee un documento contro 
Francia e Germania e di sostegno a 
Bush. Colin Powell di fronte al con¬ 
siglio di sicurezza deH’Onu presen¬ 
ta il suo famoso dossier sui laborato¬ 
ri mobili per la produzione di armi 
chimicheesui tubi di alluminio (ci¬ 
tati ancheda Bush nello Stateof thè 
Union Address del 28 gennaio). Tra 
febbraio e marzo Berlusconi parla 
tre volte al parlamento italiano di¬ 
cendosi assolutamente certo del pos¬ 
sesso di armi proibite da parte del¬ 
l'Iraq, citando il dossier Powell co¬ 
me fonte inconfutabile. 

Marzo 2003. M. EI Baradei, capo 
degli ispettori dell'Agenzia atomica 
dell'Onu, visiona in dossier Ni¬ 
ger-lraq e afferma che è un falso. 
Negli stessi mesi, poi si apprenderà, 
agenti di servizi italiani sono a Ba¬ 
ghdad e in Iraq per individuare ed 
indicare agli angloamericani gli 
obiettivi da attaccare. 

Maggio 2003. L’Italia coi "willings" 
decide l’invio di truppe occupanti 


in Iraq al fianco e sotto il comando 
degli angloamericani e ottiene una 
percentuale di appalti per la rico¬ 
struzione. 

Il vero dubbio quindi è che non ci 
sia stata una semplice sequenza dei 
Bugiardi (prima Bush, poi Blair, 
poi Berlusconi) ma che le menzo¬ 
gne siano state preparate, dopo 111 
settembre, da una sequenza che ha 
visto, su indicazione statunitense, i 
servizi italiani equelli inglesi attiva¬ 
mente impegnati nella fabbri cazio- 
nedella Grande Bugia del 29 genna¬ 
io 2003. 

N on è vera questa tesi? È nell’inte¬ 
resse allora non solo della grande 
maggioranza di italiani che subito 
aveva capito di essere di fronte a 
bugie e a bugiardi, ma anche di chi 
a quelle bugie ha creduto in buona 
fede, pretendere ora la verità. Per 
questo ci vuole la commissione par- 
lamentaredi inchiesta. Non vorrem¬ 
mo infatti che una Bugia negli Usa, 
che potrebbe perfino costare la pol¬ 
trona a Bush, diventasse una verità 
in Italia solo perchédettadaun pro¬ 
fessionista della menzogna. 


D ì qualcosa di ànistra di Lidia Ravera 

Caldo, effetti collaterali 


U n cielo caldo incombe sulle città: spes¬ 
so, immobile, soffocante. Chi è già parti¬ 
to si trova a boccheggiare sulle coste, si 
tuffa fra flutti sporchi di meduse morte, la 
schiuma è alla temperatura del corpo. Nuota 
in un mare sudato. Da quante settimane dura 
questo clima da inferno terrestre? Quattro? 
Cinque? I fiumi mostrano isole di polvere e 
sabbia. I pomodori hanno il sapore dell e pata- 
teeil prezzo del caviale Beluga. Gli spacciatori 
di vento e arie condizionate, come sempre 
quando c x èmolto smercio, invecedi abbassare 
i prezzi perché intanto guadagnano sui nume¬ 
ri, li alzano, perchécosì guadagnano ancora di 
più. Di notte si dorme male, laserasi tiratardi 
godendosi, rassegnati, un'umidità che offusca 
la luce del I e stei I e. 

Durante il giorno, tutti un po' suonati dalla 
stanchezza, alziamo gli occhi verso un sole 
bianco che sembra avvolto nelle mucillaggini. 
Allora ci perdiamo in fantasie allarmista..sarà 
venuta la fi ne del mondo? Ci siamo comporta¬ 
ti così male con l'ozono, abbiamo abusato di 
lacche e deodoranti, tutti quegli spry si paga¬ 
no, l'atmosfera è piena di buchi, a non proteg¬ 
gerti I a pel I e ti vengono lerughein età pediatri¬ 


ca, ti ricordi da ragazzine quando ci metteva¬ 
mo il grasso in faccia per diventare più nere? E 
l'acqua? L'abbiamo sprecata e adesso scarseg¬ 
gia. Le stagioni si imbizzarriscono, ad aprileti 
gelavano le lacrime in motorino, a giugno già 
si andava arrosto. Probabilmente a novembre 
fiorirà la mimosa e avremo i crisantemi per 
l'otto marzo (data la scarsità di conquiste re¬ 
centi perledonne, non lo vedrei male, il muta¬ 
mento di fiore simbolico), probabilmente per 
avere un po' d'i nvern o toccherà scal are I e Dol o- 
miti, mentre la crosta terreste si scaldaei ghiac¬ 
ci si sciolgono come burro... la prima ad anda¬ 
re sott'acqua sarà New York e la seconda Vene 
zia... oddio: edovesi va in viaggio di nozze? In 
Lapponia, dove si ritirano legondole. «Per altri 
10 giorni non pioverà», dicono al centro me 
teo Epson, «grande caldo ancora su tutta Ita¬ 
lia». Primo effetto collaterale, questo rifiorire 
dei discorsi sul tempo. Una forma di conversa¬ 
zione molto anglosassone, e, quindi, come 
Tony Blair, nédi destra nédi sinistra. Secondo 
effetto collaterale: una sensazione di leggera 
follia, fraleaccaldatetestedel Governo. Parole 
febbricitanti, deli riucci da colpo di sole: non ce 
la fate ad arrivare a fine mese? Ipotecatevi la 


casa, ma non smettete di comprare, chi non 
compra non è, non esiste. La crescita zero e il 
prolungamento della vita hanno sparigliato 
l'equilibrio fra cittadini in età produttiva e cit¬ 
tadini in età improduttiva? Lavoratetinchèvo- 
I ete, anche fi n o a 90 anni. Leveremo I e barri ere 
architettoniche così potrete raggiungere la ca¬ 
tena di montaggio con la sedia a rotelle. Come 
dite? In questo modo non si faranno posti nuo¬ 
vi per i giovani? Non importa, basta che resti¬ 
no giovani. Con un po'di sforzosi può prolun¬ 
gare anche l'infanzia. Basta procurare una pal¬ 
letta a tutti. La grazia ad Adriano Sofri? «Quan¬ 
do leggo cheSofri deve essere liberato perchéè 
un raffinato intellettuale mi vengono i brivi¬ 
di», dice il Ministro della Giustizia, onorevole 
Castelli. Senon facesse così caldo, apparirebbe 
evidente a tutti cheil ministro ha equivocato: 
Sofri va ti rato fuori dallagalerain quanto vitti¬ 
ma incolpevole di processi poco convincenti 
(per quelli che, come me, sono certi della sua 
innocenza) oppure (per tutti gli altri) va ti rato 
fuori perchéha pagato con 15 anni di detenzio¬ 
ne, prima intermittente, poi definitiva, una 
istigazione (o commissione) a delinquere che 
risaleal 1972. Senon fossimo tutti un po'stan¬ 
chi e un po' nervosi, il fatto che Sofri sia un 
raffinato intellettuale nessuno la scambiereb¬ 
be per un'attenuante... però neppure per un'ag¬ 
gravante, credo. O no? 



Maramotti 
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Una buona vita per chi non ce la fa più da solo 

KATIA ZANOTTI AUGUSTO BATTAGLIA 


A sostegno di quasi due milioni di 
persone non autosufficienti, e 
dellefamigliechesenefanno ca¬ 
rico, occorre un formidabile investi¬ 
mento politico. Non siamo ancora a 
questo punto e, nonostantei mirabolan¬ 
ti, ripetuti annunci del ministro, nella 
realtà la situazionegià precaria dei servi¬ 
zi va aggravandosi per i tagli del gover¬ 
no alla spesa sociale. E rischia di prende 
re piede nella popolazione la percezio¬ 
ne che i sistemi di welfarenon sono in 
grado di proteggere adeguatamente chi 
presenta rilevanti problemi di assisten¬ 
za. Questo ritardo va quindi recuperato 
in fretta, non solo con iniziative istitu¬ 
zionali, ma anche in termini di cultura, 
sensibilità, saperi, dimensionedei dirit¬ 
ti, aggiornamento di politiche nella cor¬ 
nice rinnovata e flessibile di un welfare 
basato sui cicli deliavita. 

I n Italia la cura e l'assistenza delle perso¬ 



ne non autosufficienti sono, da sempre, 
affidate prevalentemente alle pratiche 
familiari. Una diminuzione, anche pic¬ 
cola, nella disponibilità delle famiglie 
può causare una forte crescita della do¬ 
manda di assistenza e di servizi. Già 
oggi più di duecentomila anziani sono 
ospiti di strutture di ricovero, mentre 
gli over 65 assorbono il 49 per cento 
delle giornate di degenza ospedaliera. 
La rete parentale, infatti, presenta una 
gravi ssi ma fragilità per la difficoltà delle 
famigliepiù giovani di conciliare lavoro 
eaccudimento dei congiunti; per i pro¬ 
blemi di "tenuta fisica" dei nuclei più 
anziani rispetto alla fatica eal gravoso e 
totalizzante impegno della cura di disa¬ 
bili egrandi vecchi. 

Nella generale carenza di risposte, un 
forte sostegno alle famiglie viene oggi 
dalle lavoratrici edai lavoratori domesti¬ 
ci extracomunitari. Sono già 136.679 as¬ 


sicurati all'lnps, mentrein 341.121 han¬ 
no domanda di regolarizzazione in cor¬ 
so. M a è questo un supporto non baste¬ 
vole e non sempre di qualità, che com¬ 
porta altresì costi elevati per lefamiglie, 
solo in partecompensati dai quattrocen¬ 
to euro dell'indennità di accompagna¬ 
mento. Non ci si può più sottrarre, per¬ 
ciò, al compito di estendere significati¬ 
vamente la rete dei servizi, per fornire 
risposte ai bisogni quotidiani di ogni 
singola persona non autosufficiente, in 
un sistemaqualitativamentediverso dal 
passato, basato su un più forte coordina¬ 
mento e un'integrazione delle politiche 
socio-sanitarie, una maggiore possibili¬ 
tà di scelta per gli utenti, una personaliz¬ 
zazione degli interventi. Si tratta, in 
buona sostanza, di potenziare e variare 
tanto l'offerta di sostegno economico, 
quanto le opportunità di assistenza a 
domicilio e sul territorio, edi estendere 


Una antenna 
che ci preoccupa 


Sandro Carlotti Roma 

Spett.le L'Unità vi scrivo non tanto a titolo personale ma a 
nome di tutti gli abitanti della piccola strada di Via Delle 
Sciabbie per un problema che oggi è nostro ma a breve lo sarà 
per tutti i cittadini. 

Senza precedente richiesta all’Arpat, fino a poco tempo fa 
obbligatoria, e senza rispettare quei parametri imposti dalle 
Leggi Comunali, anch'essi fino a poco tempo fa obbligatori, 
Tim eVodafonehanno iniziato a costruire (ad oggi hanno da 
poco terminato i lavori di scavo) unadoppiaantennaUmtsdi 
25 metri di altezza. 

Essendo le nostre abitazioni già peraltro soggette a fonti di 
inquinamento sia di elettrosmog e sia acustico che dell’aria, 
dovuto ai numerosi camion frequentanti la Mercafir ed il 
Pignone, senza contare poi il degrado della parte di V.OIma- 
teilodeH’Ex-depositeria Comunale a noi vicinissima, noi resi¬ 
denti ci siamo attivati con una raccolta di firme per lottare 
contro questa nuova fonte inquinante. Peraltro queste abita¬ 


zioni sono sottoposte a vincoli urbanistici perchè anticheegli 
abitanti che vogliono ristrutturarle non possono fare nessun 
tipo di variazione. Purtroppo la realtà è che con il Nuovo 
Decreto Gasparri taleggi Comunali vengono superate e que¬ 
ste antenne possono essere montate dove e come vogliono 
baipassando quelle leggi chei cittadini sono chiamati a rispet¬ 
tare. Oggi è successo a noi e domani, dato che è previsto un 
incremento di queste antenne su tutta l’area della città, succe¬ 
derà ad altri, sempregraziea questo Decreto. 

Il 16.07 dovrebbero essersi riunitela Polizia Urbanistica con 
la Sovrintendenza per discutere di questo problema anche per 
loro nuovo, visto che lo Stato va a sostituire quelle che prima 
erano competenze del Comune. 

La coerenza, la giustizia 
e i poveri cristi 

Roberto Ghisotti 

Riporto la dichiarazione del Ministro della Giustizia Castelli: 
quando leggo che Adriano Sofri deve essere liberato perchéè 
un raffinato intellettuale, mi vengono i brividi. E allora un 
povero cristo che non ha studiato deve rimanere in galera?». 
Ha anche aggiunto ai giornalisti «Il caso Sofri è eclatante 
perchéla giustizia non è ugualeper tutti». Allora desidererei si 
spiegasse a me ed a milioni e milioni di cittadini onesti ed 


in misura consistente il numero delle 
persone non autosufficienti che possa¬ 
no beneficiare delle prestazioni. 

In questa prospettiva appare urgente e 
di non facile soluzione il problema del¬ 
la raccolta di risorse finanziarie aggiun¬ 
tive rispetto a quelle oggi disponibili: 
una questione che richiede soluzioni 
inedite e coraggiose. Il testo unificato 
attualmentein discussionealla Camera, 
frutto di una proposta Ds cui sono se¬ 
guiti i progetti delle altre forze politi¬ 
che, prevede l'istituzione di un Fondo 
Nazionale finanziato da una imposta 
addizionata, graduata in relazioneai di¬ 
versi scaglioni di reddito. Propone, in 
sostanza, un patto di solidarietà che 
coinvolga tutti di fronte ad un rischio 
non più accidentaleo straordinario, ma 
assai prevedibile per il progressivo allun¬ 
gamento della durata della vita. Nel 
2030 gli ultrasessantacinquenni saran¬ 


no il 27 per cento della popolazione ed 
il numero degli anziani sopravanzerà 
nettamente quello dei giovani sotto i 
venti anni. 

U na tassa di scopo, quindi, cheseappli¬ 
cata con realismo e gradualità, non ri¬ 
sulterebbe necessariamente impopola¬ 
re. Almeno secondo le risultanze di una 
recente i ndagi ne del l'associazione N uo¬ 
vo Welfare, che ha messo in evidenza 
non solo un 80 per cento di italiani 
convinti che la tutela dei bisogni fonda- 
mentali debba veniredal sistema pubbli¬ 
co, maanchecheil 64 per cento è dispo¬ 
sto a pagare qualcosa in più in cambio 
di maggiori e migliori servizi. 

Sulle modalità di gestione del fondo è 
imprescindibile la connessione con le 
Regioni per il loro ruolo e le funzioni 
rafforzate dalle modifiche al Titolo V 
della Costituzione. Allo Stato centrale 
spetta determinare! livelli essenziali del¬ 


le prestazioni, alta Regioni la potestà di 
regolamentare ed organizzarci servizi. 
A frontedel lavoro serio e realistico del¬ 
la CommissioneAffari Sociali, le ultime 
dichiarazioni del ministro Sirchia per la 
loro approssimazione e genericità sem¬ 
brano collocarsi nel filone dell'annun¬ 
cio di interventi che, immancabilmen¬ 
te, non prendono corpo: mutue, assicu¬ 
razioni, soppressi onedella festività, ces¬ 
sione a privati di pezzi di servizio pub¬ 
blico. Proposte confuseli cui tema unifi¬ 
cante sembra essere la mercificazione 
delle prestazioni sociali e sanitarie. È 
questo che ossessivamente persegue il 
ministro. Il Parlamento, fortunatamen¬ 
te, sembra al momento muoversi in 
tutt'altra direzione, verso un sistema di 
protezionesocialecheabbia alla sua ba¬ 
se i criteri della universalità della tutela, 
della solidarietà e della responsabilità 
sociale. 


incensurati perchéla Lega, non abbia mai fatto simili conside¬ 
razioni sul LodoSchifani riguardante la legge sull'immunità a 
Silvio Berlusconi. Poi proprio il M inistro della Giustizia parla 
di poveri cristi, edi legge uguale per tutti? Ricordo inoltreche 
la Lega ha votato contro l’indultino! M i sembra una incoeren¬ 
za oceanica quando si parla di poveri cristi. 

Mentre la povertà cresce 

Giorgio Boratto 

E così la finanziaria 2003 di Tremonti ci spiega anche come 
fare a spendere senza soldi: farseli imprestare ipotecando la 
casa. Grazie. Bel consiglio per i spendaccioni e le cicale. Ma 
siamo sicuri che gli italiani seguiranno il consiglio? L'Italia è 
sempre più un paesedi anziani ein certi comportamenti sono 
tradizionalisti: hanno comprato la casa risparmiando lira su 
lira ed ora non credo cambino costume per rilanciarei consu¬ 
mi. Già, dopo averci inculcato per anni che bisognava rispar¬ 
miare, che il risparmio è virtuoso e aiuta l'Italia; ora con 
l'avvento del berlusconismo cambia tutto: la parola d'ordine è 
consumare, spendere, indebitarsi... Ci siamo trasformati da 
cittadini a consumatori e spettatori di pubblicità: grazie! Gra¬ 
zie! Recita l'ultimo spot a chi ha comprato un regalo. Tutto 
alla faccia della miseria e dei salti mortali che sempre più 
fanno gli italiani per arrivare alla fine del mese. Infatti, dagli 
ultimi dati Istat, la povertà aumenta; sono cresciuti i nuovi 


poveri: quelli che pagato l'affitto, lebollettedel gas, telefono e 
luce non hanno soldi per mangiare e vestirsi. 

La simpatica idea 
di Tremonti 

Maurizio e Enrico Pelizzari 

Simpatica l'idea di Tremonti, non easgeriamo a chiamarlo 
ministro, però ritengo complicato il meccanismo: accendere 
un'ipoteca per averedallebanchedei soldi, chequindi devono 
già avere, per poi restituirli arate. Semplifichiamo e rendiamo 
tutto più efficente come sembra tanto piacerea lui! Che ogni 
banca versi a fondo perduto, così abbiamo meno rimorsi 
nello spenderli, 50 milioni di Euro per ogni correntista. Si 
creerebbe ugualmente una buona disbonibilità economica a 
tutto beneficio dei consumi e potranno così usufruirne pure 
qua perdigiorno che non possiedono una casa di proprietà. 
Cosa potrebbero ipotecare altrimenti? 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L'idea è quella di introdurre una netta 
separazione tra l'universo nel quale la 
Lega detta legge e il resto della penisola 


An e Udc possono far accettare ai loro 
elettori la supremazia della Lega e una 
ferita così profonda all'unità nazionale? 


Il Boss®, l’Italia, gli interessi padani 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

A lleanza NazionaleeUnioneCat- 
tolica di Centro cercano di di¬ 
fendersi agitando l'interesse na- 
zionalecomedigadi fronte al l'agitazio¬ 
ne leghista ma c'è da dubitare chel'in- 
serimentoformaledi quel limite possa 
modificare gli obbiettivi bossiani che 
parlano esclusivamente di "interessi 
padani" e intendono la competenza 
esclusiva di assistenza e organizzazio¬ 
ne san i tari a, organ i zzazi o n e sco I asti ca, 
gestione degli istituti scolastici, defi ni- 
zionedi parti dei programmi scolastici 
e formativi, polizia locale come i gri¬ 
maldelli necessari per distruggere l'uni¬ 
tà nazionaleetrasformarel'ltalia in un 
paese nel quale, attraverso misure suc¬ 
cessive ma già implicite in una lettura 
leghista dell'articolo 117 della Costitu¬ 
zione, le regioni del Nord, tutte quelle 
in cui la Lega è presente e magari deter¬ 
minante nella maggioranza, si trasfor¬ 
mino in territori separati dal resto del 
paese. 

Territori nei quali magistrati, inse¬ 
gnanti, funzionari provenienti da altre 
parti della penisola non posano opera¬ 
re o, almeno siano indotti ad attuare 
differenze e discriminazioni verso gli 
indigenti e in particolare gli immigrati 
extracomunitari. 

Il disegno di Bosi è ormai chiaro. 
Non si tratta tanto di attribuì re poteri 
alle regioni secondo una logica di de 
centramento e di partecipazione attiva 
degli organi regionali al governo del 
paese. 

Né si tratta, con tutta evidenza, di 


aspetti marginali della vita sociali giac- 
chéattengono a funzioni primariedel- 
la medesima: la sanità, la scuola, la 
politica dell'ordine pubblico. 

L'idea è piuttosto quello di introdurre 
una netta separazione tra l'universo 
nel quale la Lega conta e detta legge e 
l'altra parte, peraltro assai più grande, 
della penisola. Di formare nelle regio¬ 
ni del Nord un italiano diverso elonta- 
no: che a scuola studia in larga parte 
contenuti differenti, chea livello di or¬ 
dine pubblico assiste a una politica di 
tolleranza zero verso gli stranieri, che 
si cura perfino in maniera diversa da 
come accade altrove. 

Un simile progetto introduce per la 
prima volta nella nostra storia elemen¬ 
ti di aperta disgregazione del tessuto 
nazionale. E può dar luogo a situazio¬ 
ni di così aperto contrasto nei diritti 
dei cittadini, nei rapporti interni ed 
esterni delle comunità interessate, da 
costituire barriere effettive di trasferi¬ 
mento dall'una all'altra regione in un 
paese nel quale per un secolo e mezzo 
proprio le immigrazioni interne han¬ 
no prodotto in momenti cruciali uno 


segue dalla prima 


L’Italia capovolta 

E x il trionfo dell'Italia capovolta, 
nella quale il premier, imputato 
per il reato di corruzionedi giu¬ 
dici, viene sottratto alla gravi ssi m a ac- 
cusa da una maggioranza a lui sotto¬ 
posta. Libero, a sua volta, di mandare 
sotto processo i pm che hanno osato 
accusarlo in una aula di tribunale. 
Tutto così assurdo. Eppure tutto così 
prevedibile. Quasi scontato. Perché 
non si può togliere la pietra angolare 
sperando che l'edificio resti in piedi. 
Quel mattone indispensabile a soste¬ 
nere l'immagine stessa della giustizia, 
è l'articolo 3 della Costituzione italia¬ 
na. Quello che recita: tutti i cittadini 
sono uguali davanti alla legge. Non è 
più così da quando, qualche giorno 
fa, una legge approvata dal Parlamen¬ 
to, eche il Capo dello Stato ha valuta¬ 
to non palesemente incostituzionale, 
ha sospeso il processo Berlusco- 
ni-Sme. Una norma che, in origine, si 
chiama Lodo M accanico (dal nomedi 
un autorevole esponente del centrosi¬ 
nistra), forse anche ispirata dalle mi¬ 
gliori intenzioni. Tutelare la presiden¬ 
za italiana del semestre europeo. Assi¬ 
curare al governo italiano quel presti¬ 
gio che la condanna di Berlusconi 
avrebbe compromesso insieme alla 
stabilità politica. Una pia illusione 
pensare che valori profondi come pre¬ 
stigio, credibilità, autorevolezza, ri¬ 
spetto possano essere garantiti in for¬ 
za di quelle quattro righe pubblicate 


sulla Gazzetta U fficiale e dal contenu¬ 
to francamente inaccettabile. Lo han¬ 
no visto tutti come è stato ridotto il 
prestigio italiano quella mattina a 
Strasburgo. La mattina di Berlusco- 
ni-Kapò, che le televisioni di tutto il 
mondo continuano a mandare in on¬ 
da come lo show più incredibile del¬ 
l'anno. L'Europa ci guarda e ci vede 
per quello che siamo. Né possono es¬ 
serci leggi o leggine, elaborate dai più 
dotti giureconsulti che possano impe¬ 
dire al primo deputato tedesco o fran¬ 
cese che passa di giudicarci uno stra¬ 
no paese che pensa di risolvere i pro¬ 
blemi nascondendoli sotto il tappeto. 

11 peggio è venuto dopo. Tolta la pie 
tra angolare, stabilito che Berlusconi 
è superiore alla Costituzione stessa, 
tutto è franato di conseguenza. Pri¬ 
ma, l'inchiesta ministeriale voluta da 
Castelli. Bisogna riconoscerlo: una 
vendetta politica sopraffina. Una ritor¬ 
sione provvista di tutti i timbri richie 
sti. Assolutamente legittima. Formal¬ 
mente ineccepibile. Affidata a due 
ispettori sicuramente sopra le parti. 
Probabilmentesorteggiati da un bam¬ 
bino bendato, comesi facon i numeri 
del Lotto. I due integerrimi funziona¬ 
ri, l’incarnazione stessa dell'equilibrio 
e della obiettività hanno sugellato il 
loro ingrato compito con la seguente 
equanime sentenza: i pm Boccassini e 
Colombo non hanno rispettato il do¬ 
vere di collaborazione con gli organi 


la polemica del giorno 



NO ALL'EMBARGO ECONOMICO 
DEGLI US A CONTRO CUBA 
NO ALL’EMBARGO DEMOCRATICO 
DEL REGIME 

CONTRO IL POPOLO CUBANO 
LIBERTA’ PER 175 GIORNALISTI INDIPENDENTI E 
DISSIDENTI IL CUI UNICO REATO E : PENSARE 
E SCRIVERE QUELLO CHE PENSANO 


L BASTA, § 

lA FIDEL! 



«Basta Fidel!»: èquesto lo slogan di un manifesto apparso sui muri di Roma e 
delle altre città italiane. Realizzato da Staino, è firmato dai Ds e ha già 
provocato vivaci reazioni dai comunisti italiani 


istituzionali e hanno compromesso il 
prestigio dell’ordine giudiziario. Sì, 
compromesso il prestigio dell'ordine 
giudiziario. L'imperdonabile colpa di 
cui si sono macchiati?Averemantenu- 
to il segreto investigativo sul famoso 
fascicolo 9520 nel quale, in attesa del¬ 
le necessarie rogatorie, sarebbero rac¬ 
colti elementi d'indaginecontro igno¬ 
ti. Non contro Berlusconi e Previti, i 
cui avvocati, quindi, non avrebbero 
nulla di cui lamentarsi. Sulla questio¬ 
ne dovrà pronunciarsi il Csm. La 
stampa di Berlusconi lo ha già fatto. 
Sono giorni cheil Giornale pubblica il 
dossier ministerialea puntate. Una ri¬ 
serva inesauribile di carte riservate, 
spai mate su pagi ne e pagi ne. Sovrasta¬ 
te da titoloni drammatici: «Dossier 
contro la Boccassini»; «Illegittimo il 
segreto sul fascicolo Previti»; «Tutti i 
misteri dei verbali scomparsi». Il qua¬ 
dro che ne esce è quello di una magi¬ 
stratura milanesechesi gioca a dadi la 
legge, capace di ogni inganno enequi- 
ziapurdi incastraregli innocenti Ber¬ 
lusconi e Previti. Castelli, che è un 
comico naturale, avvia un'indagine 


sulla «fuga di notizie». Il quotidiano 
milanese fa il suo mestiere e lo fa be¬ 
nissimo. Un ottimo lavoro reso possi¬ 
bile anche da chi gli ha passato i dos¬ 
sier. U na gogna mediati ca per Boccas¬ 
sini eColombo, passibili di severecon- 
seguenze penali, come sostengono gli 
esperti all'uopo interpellati. Sputtana¬ 
ti su tutti i tg. Ma impossibilitati a 
difendersi. E se anche il Csm dovesse 
assolvere i pm con formula piena, or¬ 
mai il danno è fatto. 

L'errore è sempre quello. Pensare che 
con Berlusconi siano possibili com¬ 
promessi. Che lui possa accontentarsi 
di quel che gli è stato benevolmente 
concesso. Di averlo final mente tacita¬ 
to. Placato. Ricondotto alla normali¬ 
tà. Chi ragiona così dimostra di non 
avere imparato nulla dalla storia pas¬ 
sata e recente del personaggio. Uno 
bravissimo a giocare sulle debolezze 
dell’avversario. Uno abituato a pren¬ 
dersi tutto. L’immunità, l'impunità, il 
processo, il tribunale e i pm. Chi ha 
tolto la pietra angolare della Costitu¬ 
zione italiana avrà di che riflettere. 

Antonio Padellaro 


straordinario "melting pot" che ha fa¬ 
vorito il formarsi di un'identità nazio¬ 
nale particolarmente importante nel 
momento in cui si va, sia pure lenta¬ 
mente, verso la costruzione di un'Eu¬ 
ropa unita. 

A leggerei discorsi di Bossi sulla"devo- 
lution", gli insulti dell'ex sottosegreta¬ 
rio Stefani contro i tedeschi, i deliri di 
Borghezio contro gli extracomunitari, 
sembra di sognare. Da una parte il 
presidente del Consiglio italiano do¬ 
vrebbe guidare l'Europa verso passi de 
cisivi di unificazioneedi allargamento 
del continente ad altri dieci stati e lo 
fa, a sua volta, mescolando la subordi- 
nazionepersonaleeistituzionaleal pre 
sidente Bush con l'ostilità verso tutti 
quelli che nel Parlamento europeo 
hanno una politica diversa. Dall'altra 
il ministro delleRiformedel suo gover¬ 
no alterna gli insulti all'Europa con la 
difesa accanita del localismo padano e 
cerca diintrodurre nel la costi tuzionee 
nella legge strumenti per attaccare 
l'unità nazionalee le libertà degli italia¬ 
ni di andare a vivere nelle regioni do¬ 
minate dalla Lega. 


Riusciranno gli alleati moderati (si fa 
per di re) del Cavali ere a fermare il pro¬ 
getto di Bossi e a limitare i danni della 
devolution neil'accezioneleghistao an¬ 
cora una volta il capo del governo farà 
pendere la bilancia verso il Carroccio? 
Finora, in questi due anni di governo, 
è sempre accaduto così sulla base di 
un calcolo elettorale a cui Berlusconi 
rimane fedele: la secessione della Lega 
al Nord metterebbe in discussione i 
risultati del 13 maggio. 

M aAlleanzaNazionaleei cattolici dell' 
Udc possono far accettare ai loro elet¬ 
tori la supremazia della Lega e una 
ferita così profonda dell'unità naziona¬ 
le? 

Non sarà questo l'unico punto crucia¬ 
le della verifica che si aprirà, senza al¬ 
cun dubbio, allafinedel semestreeuro¬ 
peo o addirittura prima, alla ripresa 
politica successiva all'agosto, soprattut¬ 
to se le difficoltà economiche ormai 
evidenti si aggraveranno nei prossimi 
mesi ma non c'é dubbio che sulla "de 
volution" si gioca una partita impor¬ 
tante all'interno della maggioranza. 

E questo ancor prima che si apra la 
partita delle altre riforme istituzionali, 
comeil presidenzialismo o il premiera- 
to forte cui aspira Berlusconi, giacché 
la prospettiva dellescuoleo delle poli¬ 
zie padane agita in profondo gli italia¬ 
ni arrivati così tardi allo stato naziona¬ 
le. 

Tutto questo sembra di mostrare quan¬ 
ta cecità ci sia stata da chi ha ritenuto 
fino a ieri poco influente o marginale 
la presenza della Lega nella cosiddetta 
Casa delle libertà. 


Brividi e contrappesi 

GIORGIO TONINI* 


S u l'Unità del 16 luglio scorso, Fran¬ 
cesco Pardi avanzaalcuneserieobie- 
zioni allamia(enon solo mia) posi- 
zionein materiadi riforme costituziona¬ 
li. Spero di non abusare dell'ospitalità 
del giornale proponendo, a lui e ai letto¬ 
ri, qualche breve replica. 

Pardi mi chiede innanzitutto di spiegare 
perché, a mio avviso, la crisi della mag¬ 
gioranza renderebbe possibile un rilan¬ 
cio delle riforme. Gli rispondo che la 
possibilità - che, lo ripeto, non significa 
necessariamente probabilità - sta scritta 
su tutti i giornali di questi giorni, l'Unità 
compresa. Non è un mistero per nessu¬ 
no che l'accordo nella Casa delle libertà 
passa (forse, anche... ) attraverso l'ipote¬ 
si di incastonare la cosiddetta "devolu¬ 
tion" in un disegno di legge di riforma 
costituzionale che comprenda anche 
"premierato forte" e Senato federale. 

Se così dovesse essere, mi limito ad osser¬ 
vare che sarebbe bene che il centrosini¬ 
stra non si lasciasse cogliere imprepara¬ 
to, ma andasse al confronto parlamenta¬ 
re sapendo bene cosa vuole e cosa non 
vuole. 

La seconda obiezione di Pardi riguarda 
non tanto il merito delle mie (e non solo 
mie) proposte, che anzi egli mostra di 
condividere almeno in parte, quanto il 
contesto politico nel qualeesse verrebbe 
ro a cadere, pesantemente segnato dal 
"fattore B". A ben vedere, la replica su 
questo punto è nelle pieghe del ragiona¬ 
mento dello stesso Pardi. Egli scriveinfat- 


ti cheil poteredi scioglimento sostanzial¬ 
mente in capo al premier "ci avrebbe ri¬ 
sparmiato la sciagurata caduta del gover¬ 
no Prodi". Sarebbe troppo facilecomple- 
tare la frase con un "e la vittoria di Berlu¬ 
sconi" e piantarla lì. Non voglio fare la 
storia con i sé e i ma. Preferisco pormi 
una domanda sul futuro: cosa risponde¬ 
rà Prodi, che tutti aspettiamo come "can¬ 
didato naturale" a sfidare Berlusconi nel 
2006, a chi gli chiederà come pensa di 
non fare la stessa fi ne del 1998? Oso rite¬ 
nere che avrebbe qualche possibilità di 
convincimento in più se potesse usare 
l'argomento del le regole nuove, grazieal- 
le quali la figura istituzionale del primo 
ministro italiano èdiventata paragonabi- 
lea quella dei suoi colleghi europei. 
Comesi vede, il "premierato forte" può 
servire all'Ulivo almeno quanto serve al 
Paese. Resta l'argomento che Pardi defi¬ 
nisce "da brivido": e se poi, a poteri raf¬ 
forzati, rivince Berlusconi? Rabbrividi¬ 
sco con lui, ma diversamente da lui dal 
brivido traggo la spinta a battermi non 
per evitare il rafforzamento dei pesi (i 
poteri del primo ministro), ma per con- 
quistareiI potenziamento dei contrappe¬ 
si (Senato federale, sistema dellegaranzie 
e statuto dell'opposizione). Anche per 
questo, il confronto (eventuale) con la 
maggioranza dovrà essere, a mio avviso, 
sul l'impalcatura complessiva della rifor¬ 
ma e non su singole parti di essa. Pesi e 
contrappesi: simul stabuntsimul cadent. 

*SenatoreDs- l'Ulivo 


segue dalla prima 


Finanziaria 
da monte dei pegni 

I ntendiamoci: che "Dpef" - mercé il 
mirabolante esecutivo del Bisunto 
del Signore - fosse divenuto acroni¬ 
mo di "Documento di penalizzazione 
economica e finanziaria" era risaputo. 
M a certo nemmeno l’oppositoregiroton- 
dino più apocalittico poteva immaginar¬ 
si questo nuovo stadio del la finanza crea¬ 
tiva targata Tremonti: siamo alla terza 
viatra liberismo estatalismo economico: 
lo statalismo scialacquatorio. O se prefe¬ 
rite, una versione ri veduta ecorrotta del¬ 
lo Stato Etico: lo Stato Disetico. Che si 
impiccia negli affari privati dei cittadini, 
ma non a fin di bene: a fin di male. Per 
indurli in tentazione, spingerli a sperpe¬ 
rare, aizzarli a bucarsi le mani e l’anima. 
Con un Tremonti-Lucignolo che per di 


più - pur di condurci nel Paese dei Baloc¬ 
chi - non esita a fare strame di usi e 
(mal)costumi italici: la nuda proprietà - 
per dire - si era oramai inserita con suc¬ 
cesso nell’antico alveo nostrano di be¬ 
ghe, nequizie e misfatti vari di natura 
immobiliare, tra vecchietti abbandonati 
datigli enuorechesi vendicano cedendo 
virtualmente l'alloggio a perfetti scono¬ 
sciuti in bramosa attesa della loro diparti¬ 
ta, o faide familiari tra nipoti prodighi 
immeritatamente premiati da nonnetti 
arteriose!erotici col succitato contratto o 
analoga disposizione testamentaria e ni¬ 
poti premurosi immeritatamente lasciati 
all'asciutto. Zuffe di famiglia, per l'ap¬ 
punto, a voltesgradevoli a voltediverten¬ 
ti, al più degne di un'esilarante fiction 
con Lino Banfi o di una puntata di 
"Forum", e che ora invece assurgono ad 
asettici (si fa per dire) capitoli di politica 
economica del governo, presentati (me¬ 
glio, accennati) alleforzesociali, telefona¬ 
ti a Buttigliene, illustrati (meglio, incen¬ 


sati) dal Tgl. Al posto di parenti serpenti 
e acquirenti impazienti, la micidiale ac¬ 
coppiata Tremonti-banche: lui chesolle¬ 
cita tranquilli ottuagenari al nudismo 
proprietario fantasticando di ridestarne 
un consumismo assopito da pensioni al 
minimo mai innalzate; loro che spaccia¬ 
no rendite illusorie a poveri vecchi dai 
quali - presto o tardi - "erediteranno" la 
casa, come se non fossero già abbastanza 
fameliche. 

"Non faremo macelleria sociale", assicu¬ 
rava giorni fa il ministro creativo con 
quella sua espressione inespressiva equel- 
la sua vocina chioccia da streghetto catti¬ 
vo: tempo poche ore, e indossava una 
cappa insanguinata iniziando ad affilarci 
coltellacci. Un po' - va detto - è anche 
colpa nostra: a furia di parlare e scrivere 
di "Tremonti bis”, dev'essersi convinto 
che gli chiediamo di replicarei suoi disa¬ 
stri. D'ora in poi chiamiamola 
"Tremonti basta così". 

Enzo Costa 
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